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ALTRE CITTA’ VIETNAMITE SI LIBERANO DEL REGIME SAIGONESE - 

A „ . . , . . Tl . Genova: verso 

Sollevazioni popolari contro Thieu **» »*»*»* 

-■— r -——-— —— della crisi 

A Qui Nhon e Nha Trang le forze cittadine di liberazione mettono in fuga i funzionari e i militari saigonesi — Dieci dei venti milioni di abitanti del # 

Vietnam del Sud vivono nelle province liberate fino ad oggi — Organizzazione buddista invita la popolazione a rifiutare gii ordini di evacuazione 1 H.IÌ.O 1 CjrlU.ri.tcli 

impartiti dal dittatore — Imminenti « grossi avvenimenti » nelle sfere governative di Saigon — « Situazione confusa » anche in centri nell'estremo sud 

LON NOL ABBANDONA PHNOM PENH PER RIFUGIARSI NEGLI STATI UNITI fra PC1 0 PSI 
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La chiara lezione 
di una disfatta 


A MANO a mano clic la ! 

disfatta di Thieu si ag ( 
gia\a segnala un comspon 
dente del Aeu York Time'. t 
da Saigon, una ondata di 
sentimenti anti - amci icani 
peiconc questa città e mi 
naccia di esplodete (w so 
no già stati episodi del gì 
noie dinante la piecipitosa 
utuata da Danang) in 110 
lenze contio gli «alleati» . 
La colici a conti o costoio, | 
diffusa tia 1 diligenti colla | 
bora/ionisti ha il suo cen 
tio in tic accuse elle teli | 
dono a gettale tutte sugli 
amencani le colpe di una 
sconfitta docuta in primo 1 
luogo al maiciume del ic- 
gime di Saigon di aver « in 1 
tot agguato » il neoiso alla I 
gucria c di far mancate og¬ 
gi ad essa nuovo sostegno 
quella di « avei indotto » 
Thieu a firmate gli aecoi 
di di pace con l'unico fine 
di lealizzaic il ntiro delle 
truppe e di non avei adem 
piuto a sufficienza le pio 
messe fattegli c quella di 
«aver Lavorilo» con la 11 
duztone degli aiuti la con 
tioffensiva delle foize po 
polari II disprezzo si espil¬ 
ine nel termine adopeiato a 
suo tempo pei 1 colonialisti 
fianccsi «quegli sticgoni 
dagli occhi azzuri 1 » O con 
una definizione ptesa a pie- 
stito dal gergo dei giocato 
ri cliay lonp quelli clic 
quando hanno pei so la pat¬ 
tila scappano pei non pa 
gare 

Non molto dissimili da 
questo miscuglio di labbia, 
di recumma7iom contiad 
(littorie c di mezze ventò 
scoperte in ritaido sono le 
considerazioni che 1 di am 
matte 1 sviluppi della vicen¬ 
da vietnamita ispirano ad 
alcuni editorialisti di casa 
nostia, gli stessi che non 
avevano esitato a idcntifi 
caie la causa della * libei- 
ta » nel Vietnam con quella 
del con otto c misetevole 
fantoccio americano o che 
quanto meno, avevano evi 
tato con ogni cuia di com 
piometteisi con la lealtà 
dei fatti C ò chi non esita 
a identificate negli aceouli 
di pace sottosci itti nel 73 
11 pnnupio della « iosa ai 
comunisti » C'o ehi si rifu 
già in una * apolitica » com 
passione per la lunga tia 
gcdia di un popolo, accen 
nando molto vagamente ai 
«giavissimi etroti» che ne 
sono la causa c attnbucn 
doli, con gcncioso slancio di 
lmpar/ialita, alle «glandi 
potenze» nel loto insieme 
Eie chi dopo aver ammes 
so che 6 stata lAmcuca a 
sbagliate illudendosi clic 
dei «dittatoti coriotti e 
inefficienti» potessero iap 
picsentaie la nsposta alla 
sfida delle forze popolali 
e che la causa di tanto san 
gue e ptoprio qui ne de 
duce che Washington ha 
polso m qualche modo la 
propria « credibilità » c che 
l'Europa non può evitale 
* un esame di coscienza 
nulla sua posizione mtei na 
zionalc » 

M OI.'IO bene In esame 
di coscienza e coito 
molto piu oppoiturni e pio 
ellittico che non le specula 
noni, a lini di volgale polo 
mica anticomunista cui ab 
biamo assistito nel gioì ni 
scoisi Ma da dove deve 
partite un esame di coscien 
za se non da un giudizio 
chimo e impegnativo sulla 
vicenda vietnamita del do 
poguena sui fattoli che 
hanno imposto e piolungato 
la guona e sulla piattafoi 
ma di una * pace con onci 
io •’ 1 comunisti italiani 
questo giudizio lo hanno dato 
eia tempo condannando pii 
ma la gueua fiancese di 11 
conquista coloniale e poi il 
tentativo degli btati liuti di 
costumisi alla Fianchi scoti 
fitta in nome eli ima ■ stiate 
già anticomunista » clic mi 
plicava uno sfoizo massiccio 
e prolungato pei altei.uc con 
la violenza Uquilibuo delle 
forze nel V letnam I conni 
mstt italiani comi (incili 
vietnamiti hanno dato lì lo 
io pieno appoggio mi 1014 
•fll accoidi di (iinevi t che 


sancivano il pnncipio della | 
indipendenza della soviani 
ta e dell unita del Vietnam 
c che pioibnano ogni ingc 
lenza stiamo a Essi hanno 
lottato con successo poche 
gli stessi pnncipi vemsseio 
ubaditi negli aecouli di Pa 
ligi e successivamente pel I 
1 applicazione di questi ulti 
nn conti o il sabotaggio e 
le violazioni del fantoccio 1 
Thieu lese possibili dal so 
stegno amo ivano i 

E un falso giossolano 
dunque quanto pietonde uno ! 
di quegli editotlalisti e cioè 
che « in Italia non c à un 
commentatole su dicci» il 
quale si lammenti degli ac 
cordi di pace Noi non solo 
ec ne tammcntiamo pcifct 
tamente ma non abbiamo 
mai cesjato eli nehiamare al 
la loio autentica sostanza co | 
loto che picfei ivano ignotat 
li o disloco ti Non abbia 
mo mai cessato cioè di so 
stono e che una riconcilia 
zione e un intesa «tia viet 
namiti » senza ingerenze 
stiamore e possibile e che 
questa e la sola via poi ai i 
uvaie alla paco Non abbia 
mo mai cessato di ehiodoo 
che l’Euiopa. o con essa li 
talui, negasse!o la loio soli 
dauotà a coloio che tenta 
vano di uaccendcie la guo 
la in nome della «lotta al 
comuniSmo» E lieoi diamo 
ancora una volta che il GRP 
ha nuovamente pioposto la 
Imitativa con un governo di 
Saigon senza Thieu il ditta 
torc oimai inviso alle masso 
sulle quali egli ha caciotta 
to il piopuo dominio 

O RA CHE il calcolo di 
Kissmgei e di Thieu si 
mela disastiosamente pei 
dente i piopagandisti della 
ingoi en/a americana sono a 
coito di aigomcnti A molti 
la « ciedibilita » degli Stati 
Uniti appaio scossa Ma non 
si dice in quale dilezione e 
con quali mezzi la si volici) 
bc vcdcie naffoimata Qual 
cuno sembia iimpiangeie il 
tempo in cui i bombaidieu 
di Johnson e di Nixon io 
vesciavano tonnellate di 
bombe sul Vietnam del noicl 
spingendo a fondo 1 esc uhi 
Iton di una guona elimina 
le clic ha fatto piu volte 
pesate sul mondo il liscino 
di una catastiofe Ma non 
osano ìipioponc apeitamen 
te quella scelta E, daltia 
pai te essa non eia stata 
pagante Alti i uvvette che il 
vuoto di decisioni e di oiicn 
tamenti a Washington u 
flette una cnsi piofonda e 
appai entemente insanabile 
I ma lesta nel guo delle io 
eliminazioni inconcludenti e 
delle faziosità antiv ictnami 
te sullo sfondo delle quali 
lo stesso iichiamo all miei 
dipendenza tia la vicenda 
vietnamita e quella della pa 
ce mondiale ha un suono 
ambiguo 

In cfietti le divinai azioni 
illuse late la settimana scoi 
sa da Kissingei e quelle ul 
' time del poitavoce del Di 
paitimento di Stato hanno 
teso vinaio non soltanto che 
Washington non Ila una so 
luzione costitutiva da offu 
le ma anche elle la sua po 
i litica continua a seguile ì 
I vecchi pei mitosi schemi de 
gli scoisi anni la teoi la del 
« dominio * secondo la qua 
I le la continuità del legnile 
di Saigon e essenziale pei 
I la « sicuicvza » dell ititelo 
sistema occidentale ( pei 
| lo stesso pi messo di disun 
! sionc la visione (Il un Vici 
nani del sud ■ amei le mo 
| invidie vietnamita uhm lo 
! voleva laecoulo di l’a,i„i 
«11 governo eli Washington 
e inti ippolato nelle sue slcs 
se tesi» titola il Ila» limatoli 
/'osi « Ci olla — se uve il 
Voi Voi/ Tmu s — il mito 
| di un \ ictnani inilipcndcn 
| ti pi espilo o nazionalista 
! clic sappia e voglia difendei 
si Non e 1 Anici ica a di 
stiuggcu un paese pciche 
i non lo vuole aiutale (come 
li i detto hissmgci ) ina e la 
lealtà clic (listiugge un illu 
sione» Ma d iitotno alla 
icalt i hi un piezzo che ci 
si i diul t untola di pagai* 

Ennio Polito 



Cittadini di Huè e soldati del GRP a colloquio nelle vie della ex capitale imperiale subito dopo 
la sua liberazione 

Le continue violazioni degli accordi di Parigi 

Saigon sconta la sua 
politica di guerra 

I sei punti per « la riconciliazione e la concordia nazionale » che il 
dittatore di Saigon non volle accettare - Le offensive contro le 
zone liberate - Il lavoro politico del GRP tra le popolazioni 


Dal nostro corrispondente 

HANOI 1 

L evidenza dei /atti milita 
u non dcic far dimenticare 
t/te cosa ha preparato la di 
sfatta di Tinca a cui oggi 
assistiamo Sia le amplifica 
zionl catastrofici c c le ni si 
stenze spesso interessate sul 
le sofferenze umane che le 
angolazioni puramente belli 
che non per mettono, infatti 
una visione veridica della si 
funzione vietnamita In realtà 
il Governo ni oluztonario 
provvisorio, nel quale si so 
no unite le forze che si im 
pegnarotto nel'tt guerra per li 
berare il paese dalle truppe 
a me n cane sta cogliendo ora 
i /rutti di una lotta durata 
piu di ventanni e dellu con 
dotta politica paziente c piu 
dente degli ultimi due anni 

Ed i r ipensando a questi 
due anni che si può rtspon 
dei e alle domande Uu oggi 
molti si pongono il GRP ha 
forse scelto la i la della deh 
rutila soluzione ai mata* \on 
( < in questi ali eminenti co 
me affermano Thieu e la Ca 
sa Bianca « una massiccia 
violazione degli accordi di 
Parigi » * 

Quando /fueu nella notte 


del J? gennaio M7J parlo alla — 
le/ei'tMoue degli accorr// di \ 
Parigi non parlo della pace I 
accenno appena al < ori tenuto \ 
di quunto il suo ministro de 
gli esteri aceia firmato ma 1 ( 
fece appello alla <« lotta ad ol I 
trama al comuniSmo > co//i 1 
prendendo sotto questa de fi I 
razione non solo tutto il i a 
sto arco di movimenti patriot I 
tici che si nconoste nel bSL 1 
ma anche la «terza forza po 
litica» tlu secondo lui era o 
c comunista « inesistente 
Quel discorso erg un proda I 
ma di guerra ' 1 

Alle parole s tgunor o i fat ^ 

lt l estrerto di Saigon passo s 
all offeristi a su tutti • fronti | 1 

cercando di < riconquistare il n 

territorio s di distruggere c 

i comunisti (toc eliminare ° 

tl GRP j* 

Sul piano diplomata o 1 

Thieu aiutato dagli (imene a 
ut si tropi guai a in una curri 1 11 
pugna per negarc l esistei! a [ Cl 
del C,oi t ino in olUzionano s< 
proti isorio clic puri ai eia n ' 
cernito la leoittnrnuione ni 1 

tc rnazionale della sua esiste n ° 
va alla conferenza di Parigi | 

Massimo Loche I ' 

t ’sc fitte in ultima pacanti *— 


Il GRP chiede 
d’urgenza viveri 
per i civili 
affluiti nelle 
zone liberate 

(.INI \ l-t \ 1 

1 uttKit) cl celle,* ime ilio 
i («ini \ i i ci« 1 (imi mo Ri 
volu/ionino Ptowjsoiio chi 
Sud V * tn in hi pi sent ito 
tl Ih Cloe e Rossi Iute ini/ » 

Il ili UT I 1 Ui i si t Ul gelile 

di \ \< ii pi i dui m boni di 
dolklll |Xl |ss|stil k po 
pii l/ioni t \ il filli /Olii 
I 1)1 I Iti 

I utile « h « iii mo hi 

IH Ili /OIH > Iss Ili siili » 1 

conti olio di’ GRP \ sono 
s* nnho> di i \ ili \ io n 

pii si 1 polita il «.Ili \l siili) 

diluiti o \l II Itili ) I itto 1 1 
tomo l n l’un/ omo di I 
Commiss hi ilo cl 11 OM p i 
1 pi ofugh i p i tuo oggi ili i 
volta di H min 


Poco prima delle due di stamane 


Bomba fascista a Roma contro 
la casa del compagno Arfé 

Il direttore de!l’« Avanti! » e i suoi familiari momentaneamente assenti - Tre feriti 


C m nik titilli ito l isi sii iu.1 i iioiu I ni 
tonai) 1 ibit t/ioiK <K1 compagno sì n i >u i 
tino Vile dilettole de tiuoUdi mo mh.uI si » 
\v lìti* uni bombi d noli volt pule nz U 


U LÌ -Alt) li PIOVO! IO dilli) 1U« tl le l li i 
ili li I tisi chi s tllaccn sull i liaii 
Sui ranisti U i tc h mogia i i (Ih In t 
dii custodi citi p il izzo eh» ibi ino ju i i «p 


\v i ur uni bombi ci notevoli pomi/ n . , „ '. , i 

, i i , i pnlamento seminili do «Itosi inu i que lo rulli ) 

c stili col oc il i su un bilioni ck l »p>a Uni n 1 . . .. . Vll 

, . - , . ... * ìmiU i \i li Musi Son i i r tu! t Niki» i 

t) iU s nova iJfclU i in Sui Pumi» ì ,, * 111M v w 


Paolo n 4 AI mominlit de 1< scippo u I t 
bUV i do gli il) i i eli tu t» i Zi») i in < i a 

non c«i i m \i 1 « no I mi I m I din tl u 

dt 1 \vant mi i lì iva i I in/i i 

nioglii i Nip« li l i f «l Pio V1 

p ti ti Ullll di I i * 11 to « il i 

siit In * i e d 

m i i iluni unti masi i 1« i La n \ 11 t 


r 111 sxltivuim ih d l> • 10 tim s s mio 
liti ne tlu tr< all osjxd dt ele.u x tontUsom 

gì idu i e nuli b n ikk li nomi 
(.1 dkn toi s< cuml ni p mi t» st i 

z tali (k li |W i/ i lini c< 1 m ti so 1 i0 
i r il tu k loti <1 li lo a >bib Imi liti in» 
li ì la n i il » i il l>o » 

l i s i ì < I 1 I 

i I il m si via San Pi o l Pini» A PAG 8 


s \KjON 1 

Le citta di Qui Nhon (150 mila abitanti), di Tuy Hoa 
(decine di migliaia di abitanti) e di Nha Trang (200 mila 
abitanti) sono state liberate fra ieri e questo pomeriggio 

nel \ kln«tm dii sud Come pei t^uanp Tu Pan mg e line 
anche in giuste citta si e avuti il titillo (kilt siiulltiu del 
tifimi 1 amili ut Ubimi nto du soldati di limo li nvilti 
popolate La bandii ia del 

k ìonti n iziotidU di hlxia/io | ____ 

ne sventola tosi oi a su tutti* 
i lt 11 lt n io ehi si i Mi nele fi \ 

il H e il 17 pii alido di | j ^ 

vt nulo una /uni minte notl.i i J J 

amministiat.i mieli me ni e dal IC 1^1 

(iov no rivoluzionano pmv ^11 UmJl&E 

visone) \i vanno auttmnte lt ' m Ifl wllfl 

piovince luntto il tonime i mi | 
boriano c li ampie /tini Iibi. j 1 
it dii ck ila Sfrondo e siculi ! 

latti ditti» «ni ut Ut III Ul 

zone libiti vivono om dmetn III ^ 

1(1 dei 20 milioni eh abitanti ( ^ 

eld Vietnam citi Sud 

In attenzia dmloimi//on I ■ I | | 

Gl nphuntt ek 1 C.RP In «in I I ■■■■il 

nuncmto che dopo la libila | IflJI 111 W | 

/ione del tapoluotto di Qui V ILI 

Violi le lenze del KVI hann » , t 

esteso il loto coiltiolio stilli .. 

totalità della piovinua eli Binh j 
Dmh II comunicato de*ll a„en 
zia ini olmi molile chi le . 
pupo) i/ione di Qui Nhon ijicn I 
do in st ietto con» din mimo 
con le loi/i amiate eli libei i ' 
zinne ha tatto a )>o//i 1 ippt 
nto e (km e itivo dell »v vedisi | 
i io a ] insieme di «li ellettiv 

de III 22 a divisione eli link 
i a delle Uw/( eli S i K ( >1 eli i 
sioeata nell \ pio\moia e st ito 
messo inoli tomba Umidito 

I n i nuov a i e al* i p >1 tic i j , 
v i cosi pi ol dandosi ne 1 V ie t 
nani del sud In questo qua 1 
dio uno detti) sviluppi piu un 
pollanti si i nulo questi se j 
i i qu melo cl i Saijion I i * Ini 
za eli neontdi t/ionc n i/iona I 
le v che e un tt* uppo di oppo 
siziont buddista In anntm | 
ciato eh aveit- «deciso di ri 
manne col popolo» nelle citta , 
abb,indoli,ite dal lenirne di 
Ihieu < pii seivin la pace e 
| piomuouii la nconcdi 1/10111 
na/ion ile » Il picsidinte del I 
I movimento sena loie \ u \ in 
Mau ha annunciato eh lur 
dato istiuziom a tutti i t ip 
pi esentanti del suo moumen 
to a livello tettionale e* locale i 

j di «test uè* dove si tiovano I 

nonostante o)clini di e\ uu i > 

/lune piove menti dt una delle i 
palli» I ) «palle» m ciue | 

stione o d ìettime di 'Ihieu 
Con questa pii si di posi/io 
ne il movimento di ispnazione i 

| buddisti pone chuuamente | 

sul Lippe lo la ejutstione del 
i 1 attuazione* di uni politici eh , 
i itoncdiazionc n i/ion ile c eli 
eolico!dn ha le tic* componen 1 
ti politiche del Sud Vietnam j 

| ((jRP unmmisUazione di j 

Saigon lci/i componenti 
miniale*) Nello stesso tempo I 

e*sso smaschei i con 1 invito i | 

jestaie nelle /olle libi tale la 

campagli i piop itt mdistica sui \ un i i i „l tl i ix i ti'pi 

zpioluttlu Non si ti illa di ilxigi il e x miim « i 

ttc ntc elle fuggi* ma di n»iiiii-u 1» n nm no 

gente che hi neevuto lordine L u , utl< "l >u \ J 1 

, , , Bolz II») l l ili li V IH UH 

di pillili i m e stata co L „ , s u. ekl . sigi, 

stittta m tutti i modi pti ìs Do, v U H ibuhci eh T) i 
1 sttc poi masskrata comi | Dii Tic k mucì (Untili, 

innunie le voli test mion an/t <»i ' v tini sto Imi iti i si d 

mai ehniostiano di coloni kgi d< I i ■»« gi< ( n t Nili i 

«>ti nv.i chi i\tv mio imposto i !l 11 mone nto di 1' s l 

1 v r-; nd< i ! «òìv,:»:.' lik'-Siffrì 

mattilo)anzi dei cpioluglu ] 1 
| c imunque ( iunisti nelle zo 
ne tibtic \i ii i e navi me*-o 
| » disposizione' degli Stati Ini I 
ti ixi lev icuaziom sono st t | 

ti pie si il iss ilto di soldati , ** 

sb melati e> dai piu compiernes | 

I si agenti del ugnili ' j ^ jgfoaajP 

ta pus, eli posizione dei 
buddisti e ttiunta menti e i 

S ii|*oii si stai mo dii lande nel > ] j px^ni deg ì u 

voti di unni un nli «fiossi iv ( Hnl }>er p jjmi 

vintine liti» e ho piti ebbe io i \o « d,i d versi ,mm sten 1 

compiutile il io\\. se i ime nto 1 o a inicntando le pitate 

eh Ngtivcn \ in Tlu u le voti | tnchc il consumo di può I 

1 s< nei sin, dime nt de de una I «tpltodele economie pu | 

Min «Il tilt! iti lll lima I I PO'-» 1 MI ium.muido 

"> ..''?'■«« 1 1 

un intornio coll 1 ] c tpo di M ' eonsumi d e uni \m 

to m igtti JU dille fu/e limi h (igeiamo tn quest f pa 

te degli IS\ geo \V« \ ine! oh salta Stampa che 

im it * d i ! nel pii seguite i I i ( hu trai e a sua i ol a 
situa/mni sul ]w> u Nguvin I I 11,10 studio de tinniste 

CK* ,1,. ILI MI I ». Il I 1 11,1 I 

.... , ... fl ° appi na lasciato al e 

ulllc Alni,.iti I» >P>»II I >rn ! | „„ 

l Mutilili <l> Ih ni (hi* (1* a , . u i u , , r ,,,o ulani rii 

do 1 liuto de ,Ji imeni ini pel ( rifu incontrata poco ir r 

unisti ni) iti i muli do un j nu , t on sappia no (foie 

intontii) con li stunp» i , | senatore Ma ago a n 

steli co pi e te st > clic eli [ buona salute /ues'o / 

« tl oppo stante» » mime un» i torni tondo ma con la 

Ionie il («locai i ha eletto eh spetto d uno du non sì 

I tsseu disposta i k oliti usi i nutrt abbastanza ito n 

, e m i giornalisti dopo e he si , « 

t . ubi come si idee di so 

«il inno *iiilk.iti diti i,enti» 0 

Li scelsi lutti del geli tundogl che Ma ago a 

Wcvtnd el t<n naie i nleiuc cimi molti se non Iti ti , 

i suoi a iitu c n polii hi ( 
f *v in nhinift patirti ) ita tassi n tu a 

I )/ alta Ita ut s o 

I * ) Il (I *( ! ni I 1 1 

altre notizie e servizi in , 
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Brucia un altro hotel 
presso Bolzano: 
le vittime sono due 



\ iov i l ueil i jx l t )'p i de lu«eo n n | n i t e_ K| le ii i 

i In i l, i ,t e k s«ne so n me» 1 * i neve o u ” io i / t i 

n ) i in ti n o i ntxndm e ie li i I n |,, , , s( , { |, 

sii otte in h ite 1 i (on n i d Bulli ) * t , 0 , 

Bnlz ino l i d« I» v Ut me e si | | rii nijf . 

t il i s il i d« 1 i sLgict il i dell buie i ’ D 

Dui s t U il> u he ì ck T) ami d Ot « l dt di* a (I 
Dii Tic k i ivi ce de nt Ina/ orli li idi >« i < ' I i ) i< ge t i 

v t ni i se n hi i iti i si d i ru p. <iv in, i 1 - < i » v n * 

kgi d< I i s«tt)(tu « Nell libi „o L i Pi ! N j i i M i i M ig_ 
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PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità / mercoledì 2 aprile 1975 


Questa sera si riunisce il Consiglio comunale per risolvere la crisi 


Con l'istituzione dei comprensori 


Genova: i socialisti hanno deciso 

per una amministrazione Pci-Psi scelte di governo 


! Verso una giunta aperta al contributo di tutte le forze democratiche — Si apre la strada per una 
■ svolta profonda nel governo della città e per porre riparo ai guasti provocati dalle scelte imposte dalla DC 


La legge regionale sancisce che tutti i partiti avranno propri rappre¬ 
sentanti nelle assemblee comprensoriali - Un metodo di governo 
aperto al confronto e già affermatosi fin dal sorgere della Regione 


Per le amministrative 

Il 15 giugno 
alle urne 
40 milioni 
di elettori 

I dafi del ministero degli 
Interni - Circa tre milio¬ 
ni i neo-votanti Ira i 18 e 
i 21 anni • Saranno rinno¬ 
vati oltre 6 mila consigli 
comunali e 15 consigli 
regionali 


L'inizio della campagna elettorale 

Nuove critiche 
all’impostazione de 
per il 15 giugno 

Sotto accusa la ricerca della rissa e dei toni emotivi 
Rilievi repubblicani - Previste riunioni di tutti i par¬ 
titi - Intervista di Piccoli 


In v irti a eie’, là giugno, \ Quando già possiamo dir- 
parliti stanno mettendo a ci in campagna elettorale. Ri¬ 
punto l'impostazione della "intorno detlu DC si avverte 
campagna elettorale. E «la qualche segno di un certo fra¬ 
si stanno manifestando, al- j vaglio, destinato ovviamente 
l'interno dell’attuale maggio- | a trovare 1 suol sbocchi in un 
ronza governativa, le prime periodo successivo al 15 giu* 
polemiche determinate dal gno. L'on. Piccoli. capo-gru,*»- 
modo di Atteggiarsi di que- po del deputati de e uno dei 


sta o quella componente del¬ 
la coalizione che sorregge il 
ministero dett’on. Moro di¬ 
nanzi alla prospettiva della 
«tornata» regionale ed am¬ 
ministrativa. SI discute, in 
modo particolare, l’atteggia¬ 
mento della segreteria demo¬ 
cristiana. alla luce dei fatti 
che hanno preceduto il « ver¬ 
tice» quadripartito di Palaz¬ 
zo Chigi sull'ordine pubblico 
e dalle ripercussioni che que¬ 
sto ha provocato. E’ chiaro, 
infatti, al di là di ogni dichlft- 


leader: s* della corrente mag¬ 
gioritaria dorotea. è tornato 
sul temi della crisi democri¬ 
stiana con una intervista «a 
un settimanale, ribadendo la 
propria tesi secondo cui al 
suo partito sarebbe necessa¬ 
rio « un grande centro, una 
deatra e una sinistra » (Pic¬ 
coli. naturalmente, si schie¬ 
ra In modo quasi automatico 
in quello che dovrebbe esse¬ 
re il centro maggioritario». 
Il capo-gruppo de sorvola sul 
« nodi » che hanno tenuto im¬ 


pure questo programma e 
stato realizzato «molti centri I 
direzionali esistenti sono an- j 
zi emigrati altrove; mentre , i 
le ruspe hanno proseguito la ; I 
loro marcia trionfale, co- ‘ \ 
struendo ghetti anche sulle . 
montagne e aggiungendo v.- i 
coli nuovi agli antichi « car , 
ruggì ». 

La maggiore responsabilità 1 
di questa situazione è indili»- 
blamente delia Democrazia , 
cristiana, propostasi non lan- , 
to come mediatrice della boi- , 
ghesia mercantile e parassi- 1 
tarla, ma come sua espres- ! 
sione diretta. 

La soluzione po.->itiva della 
crisi comunale, anche se i 
problemi da affrontare sono 
enormi, segna quindi una 
grande occlusione per attua¬ 
re una svolta profonda e 
scrivere una pagina nuova. , 
cominciando dal Plano Rogo- . 
latore Generale e. soprattutto, 
dalla mobilitazione di tutte 
io forze disposto a battersi 
por un modo nuovo di gover¬ 
nare. 

Flavio Michelini ' 


razione ufficiale, che l’attuale pegnata. nelle ultime settima- 


dirigenza dello Scudo crocia¬ 
to ha puntato fin dall’inizio 
le sue carte su di una esaspe¬ 
razione della polemica con¬ 
tro 11 PCI, secondo 1 canoni 
della rincorsa a destra, cioè 
di una vecchia scelta della 
DC nella ricerca del consen¬ 
so aggravata oggi dalla gui¬ 
da Integralistica cui il parti¬ 
to è sottoposto. La mossa fa¬ 
ziosa del ritiro della delega¬ 
zione de dal Congresso del 
PCI rientra in que.sto quadro. 
Lo stesso strumentammo de¬ 
teriore cui sono state fatte 
oggetto le questioni dell'or¬ 
dine pubblico, è apparso ab¬ 
bastanza eloquente per quan¬ 
to riguarda Ispirazione che 
guida gli attuali dirigenti de. 
E‘ evidente che essi vogliono 
evocare un clima d’altri tem¬ 
pi. anche per sfuggire alla 
esigenza di un confronto 
chiaro e sereno sui proble¬ 
mi reali del Paese. 

DI fronte a 11'atteggiamento 
prevalente nella DC. tipica è 
la reazione del repubblicani. 
1 quali, pur non facendo il 
nome del maggior partito go¬ 
vernativo. gli rivolgono tut¬ 
tavia una critica abbastanza 
chiara. La Voce scrive, Infat¬ 
ti, che per quanto possibile 
si debbono lasciare «da par¬ 
te i temi e le polemiche su¬ 
gli schieramenti » o quanto 
meno non le si debbono con¬ 
siderare « come fini a sè stes¬ 
se ». E’ auspicabile, scrive il 
giornale del PRI. che « nel 
corso della campagna eletto¬ 
rale si parli della nostra si¬ 
tuazione economica, che se 
ha segnato al suo attivo al¬ 
cuni sintomi positivi è lungi 
dall'essere superata; e maga¬ 
ri — soggiungono i repubbli¬ 
cani — che si parli anche 
dell’ordine pubblico, anche se 
con quanta meno enfasi pos¬ 
sibile e con quanta più luci¬ 
dità possibile ». 

In modo trasparente, come 
si vede, l’attuale partner del¬ 
la DC nel bicolore solleva al¬ 
cuni problemi che toccano 
quella che è la posizione as¬ 
sunta dal sen. Fanfant dì 
fronte olla scadenza elettora¬ 
le. Ciò conferma che anche in 
campo governativo la consa¬ 
pevolezza del carattere nega¬ 
tivo del ricorso alla rissa e 
alle grossolanità strumenta- 
Ilzzatrtd, si va estendendo. 


ne, anche la vita interna de. 
A suo parere, l'Indizione del¬ 
le elezioni regionali « cancel• 
la l’ipotesi di elezioni politi¬ 
che anticipate, che — dice — 
abbiamo sempre respinto e 
che non risolverebbero i mol¬ 
ti problemi del nostro Paese, 
ma li aggraverebbero » (egli 
evidentemente dimentica una 
recente presa di posizione di 
Fanfani che conteneva un 
auspicio abbastanza chiaro 
dello scioglimento anticipato 
delle Camere). Per quanto 
riguarda la situazione del 
partito de. Piccoli afferma 
che oggi una maggioranza, 
anzi « una grandissima mag¬ 
gioranza ». si riconosce « nel¬ 
la linea del segretario politi¬ 
co. quindi con ciò ha raffor¬ 
zato Fanfani » (come in una 
precedente intervista, egli af¬ 
ferma. però, che occorre giun¬ 
gere a un « avvicendamento » 
al vertice de). Infine, il capo¬ 
gruppo de si pronuncia con¬ 
tro qualsiasi misura discipli¬ 
nare nei confronti degli ono¬ 
revoli Galloni e Granelli, i 
quali hanno deplorato pubbli¬ 
camente il ritiro della dele¬ 
gazione de dal XIV Congres¬ 
so comunista. 

L'intervista di Piccoli ha 
provocato un commento da 
(Parte della corrente di « For¬ 
ze nuove ». L'on. Bodrato ha 
osservato: «Si potrebbe no¬ 
tare che anche per Piccoli, 
fino a quando non si è indi¬ 
viduata una destra, la mag¬ 
gioranza che governa il par¬ 
tito è una maggioranza di 
centro-destra ». 

LA MALFA _ un ' lnterV |. 

sta al Mondo, La Malfa af¬ 
ferma che « questo governo 
mantiene la sua validità», men¬ 
tre per il dopo-elezloni il vi¬ 
ce-presidente del Consiglio ri¬ 
tiene che « ridiventi più at¬ 
tuale la formula di centro¬ 
sinistra ». Quanto alla situa¬ 
zione internazionale. La Mal¬ 
fa Interpreta gli ultimi avve¬ 
nimenti alla luce dello sche¬ 
ma che egli stesso adottò nel¬ 
l’Ultimo Congresso repubblica¬ 
no: dice che la crisi america¬ 
na « persiste c si aggrava »; 


rulla nntfr» rerlnTiane meno voti»» e la trasforma- t 

uana nostra redazione /lom . dl Genova m &. . 

GENOVA, 1 servizi » e sede di grandi cen- 

La crisi del Comune di Gv- tri direzionali. In otletti nep- 
novu e avviata verso una Pure questo programma e 

soluzione positiva: il Consi- stato realizzato (molti centri 

glio comunale si riunisce do- direzionali esistenti sono an- 
mani alle ore 17 e quasi cor- i emigrati altrove; mentre 
lamento sarà eletta una g;un- \ e ruspe hanno proseguito »a 
ta PCI-PSI aperta al con tribù* ]<3 J° marcia tnonta.e, co¬ 

lo di tutte le forze democra- struendo ghetti anche su.*e 
tiche presenti in Consiglio e montagne o aggiungendo st¬ 
uella citta. In questo senso si , nuovl a *‘ l a etichi «car 

e pronunciato 11 comitato di- w * 

rettlvo genovese del Partito La maggiore responsabi.it a 
socialista che ha approvato di questa situazione è inditi»- 

un documento nei quale si af- blamente della Democrazia 

ferma tra l'altro: «Tutte le cristiana, propostasi non lan- 

miziative (...) sono state pun- u ? ^ mc mediatrice del.a bor- 

(utilmente adempiute al fi* vrhesia mercanti.e. e paras»** 

ne esclusivo *-e per il PSI ma come sua espixs- 

ussolutamcntc irrlnunclabì- ,slone a*rctta. 

le — di evitare una go- j La soluzione positiva della 
fettone commissariale alla cìt* «Ibi comunale, anche se i 
ta e di garantire invece un problemi da affrontare sono 

governo democratico ». « I enormi, segna quindi una 

colloqui intercorsi separata- grande occlusione per attua¬ 
rne n te con le varie forze po- una svolta profonda e 

litiche, .se hanno consentito scrivere una pagina nuova. 

<11 accertare ulteriormente la cominciando dal Plano Reso- 
ìmproponlbllìtà di soluzioni latore Generale e, soprattutto, 

nell'ambito de! centro sim- <taUa mobilitazione di tutte 

atra quadripartito al Comune le forze disposte a battersi 

di Genova, hanno altresì evi- Per 1111 modo nuovo dl cover- 

deliziato la Indisponibilità nare. 

delia DC genovese ad accet- MleUalir.! 

tare la proposta del PSI per iWVIO JVilChSlini 

un accordo bilaterale DC-PSI 

che chiedesse l'apporto dl tut- - — 

te le forze democratiche pre¬ 
senti in consiglio comunale ». . « • 

Il documento prosegue rito- H,. j.ir.vl all n-mt*' 

vando «altresì che I colloqui Uà UilUl *»U givi 

Ira le delegazioni del PSI c _ 

del PCI. oltre a consentire 
dl verificare l'esistenza dl si- 

cnlflcative convergenze prò- I ■ 

grammatiche, hanno anche ■ 

evidenziato la concreta dlspo- ■ ■■■ III 

nlbilltà del PCI stesso a con- ^J||| | 

trtbulre In m.xto dtrotto alla 
positiva soluzione della crisi 

comunale genovese». ■ | 

Il comitato direttivo del nMAh 

PSI «riconosce pertanto che | III III II 

l'unica soluzione da persegui- 111 U| 

re con sollecitudine (per la |^ 

quale affida ampio mandato 

alla delegazione per le trat- n _, 

tatlve) è quella dl dare luogo DODO lB V3C3DZB DSSQUi 

alla costituzione di una Glun- . , ■_«! 

ta - con sindaco socialista der3 gli StllUl 3ll3 Vigili 
~ fondata sull'intesa fra PSI 
e PCI. che si dichiari aperta 

al contributo e all’appoggio dl --- 

tutte le forze democratiche, 

antifasciste ed autonomistiche .. , 

presenti In Consiglio conni- Sii rflbSftO 

naie e che si proponga dl opc- 

rare per acquisire 1 piti vasti 

consensi popolari nella città. COIITcfcnZu 

particolarmente fra le forze 

giovani ^turali, sindacali e StOITipa nella 

La crisi del comune di Ge- , . • ... 

nova è datata ufficialmente csHe dfil DOTtllO 

Il 13 marzo, quando 11 PSI 5eHC r MI ,,,w 

ritirò la propria delegazione 

dalla Giunta, ed è quindi una rCIQlCQIS 

delle più brevi che abbiano 

^no Giorgio Concinni, il medico 

Idia Ste in ^èaRi il °travFà: arrestato ‘- 1 9 Renalo dopo la 
gdo poUtlco def centro slnl: «coperta della cllnica per 
stra durava da oltre un de aìxnl Firenze e pasto in 
cennlo trascinandosi di «ve- libertà provvisoria il 28 mar- 
r?flea In verifica » zo. h « tenuto ler; una conl'e- 

Per capire questa sltuazlo- Sff tn 8t ?id 1 k1i'e ^Erano 6 o^c- 
ne apparentemente assurda 5?nt C 1>n1i^- Il se^-lailo^-i 
bisogna rifarsi ai tipo di cias- P«n 

se dominante cenovese, rap- dl <;? le Spadaccia. Marcei Pan- 
presentata da una borghesia neha, I avv. Franco De C« 
mercantile e parassitarla (ar- taldo t 
i malori, petrolieri e soprattut- recentemente ^ata ^*1- 
I to baroni delle aree), che nel la polizia in seguito' tt ' i J bUft 
j volgere del tempo non solo ! autodenuncia per abo.to. 


sss?, 1 : DAL r maggio PIU’ io°ó 


Ora anche volare costerà di più 

Parere favorevole del ministero dei Trasporti alla richiesta d'au¬ 
mento avanzata dall'Alitalia - In vigore da ieri i rincari telefonici 


Dopo quelle poetali, e dopo quelle telefo | 
niche, aumentano anche le tariffe aeree na- 
‘/tonali: del 10^ a partire dal prossimo mese j 
di maggio. Parere favorevole alla richiesta | 
di aumento avanzata dall’Alitalia è stato in¬ 
fatti espresso dal ministero dei Trasporti 
sulla base dei dati relativi all'aumento dei 
costi di gestione. 

L’aumento entrerà in \igore il 1. maggio e 
verrà applicato su tutte le tariffe relative a 
collegamenti aerei sul territorio nazionale. I 
Qualche esempio delle variazioni che si avran¬ 
no con il prossimo mese nel costo del bi- I 
ghetto: il Roma-Milano e il Roma-Torino 
passeranno da 29.900 a 32.890: il Roma-Ge- 
nova. il Roma-Palermo e il Roma-Brindisi 
da 27800 a 30.580; il Roma-Bari aumenta da 


21 ,i 23 mila lire, il Milano Palermo dii 50 4U0 
a 62.040 hre, il Milano-Napoli da 39.200 a 
43.120 lire. 

Da ieri intanto costa più caro anche tele 
fonare: con l'entrata in vigore delle nuove 
tariffe, il costo di una telefonala urbana è 
salito da 25 a 37 lire (H-48'P): mentre in 
te le se lezione colpendo tu particolare le chia 
mate effettuate di mattina nei giorni feriali. 

Altri aumenti, sempre in campo telefon'co. 
riguardano com’è noto il canone, il costo della 
istallazione e del trasloco, i servizi speciali; 
mentre è stato istituito il cosiddetto « mimmo 
garantito» d: telefonate da pagare ogni tri¬ 
mestre anche se il telefono non viene ado¬ 
perato. 


Da oggi 50 giorni di lezione prima della fine dell’anno scolastico 

Gli organi collegiali di fronte 
ai problemi di fondo della scuola 

Dopo le v3C3nze pssquali tornano oggi in classe undici milioni di alunni ■ La maggioranza conclu¬ 
derà gli studi alla vigilia del 15 giugno, in coincidenza con le elezioni regionali ed amministrative 


Sull'aborto 
conferenza 
stampa nella 
sede del partito 
radicale 

Giorgio Concia ni, il modico 
arrestato il 9 gennaio dopo la 
scoperta della cllnica per 
aborti a Firenze e pasto in 
libertà provvisoria il 28 mar¬ 
zo. ha tenuto ler; una confe¬ 
renza stampa nella sede del 
•partito radicale. Erano pre¬ 
senti anche il segretario ra¬ 
dicale Spadaccia. Marco Pan- 
nella, l’aw. Franco De Ca¬ 
taldo e Margherita Castaldi, 
recentemente interrogata dal- 


j autodenuncia per aborto. 

ha fatto scempiò del territo- 11 dottor Concia ni ha «ffer- 
rio e inferto duri colpi al piato che. bc 1 aborto e un ma- 
patrimonio industriale, ma *° £ * e contrnccez.one e .ri¬ 
ha anche immiserito ogni va- dubb.amente preferibile.. tut- 
lore culturale in una visione ta\Ma non s.. può ixnoja.e la 
provinciale e angusta. Nasce realtà dell aborto c.andest.no. 
di qui 11 malessere delle for- EkIì ha difeso 1 attività de«»a 
ze più vive della città, la clinica d. Firenze e ha g-ùfet.- 
« fuga dei cervelli », il fatto ficato i depos.tl Lnanz.ari cne 
stesso che Genova sia l'unì* Xll sono stati sequestrati, co¬ 
ca grande città del Nord 1 frutto de»la sua ventenna* 
cui abitanti anziché aumen- , le attività professiona.e. 


Poco più di cinquanta gioì'- 1 zionl scolastiche e di Immi* 
ni dl scuola effettiva attcn* I .serire il contributo che da 
dono gli undici milioni e mez- j genitori, studenti, insegnanti 
zo di alunni che oggi riprcn* può venire al superamento 


sinistra ». Quanto alla situa- tare sono diminuiti. In quln- 

zlone internazionale, La Mal- dici anni dl centro sinistra 

fa interpreta gli ultimi avve- il ceto dominante si è affi* 

nlmentl alla luce dello sche- dato dapprima ad alcune ope- 

ma che egli stesso adottò nei- re cosidette dl prestigio, 

l’ultimo Congresso repubblica- ma profondamente sbagliate, 

no: dice che la crisi america- Poi la classe dominante ha 
na « persiste c si aggrava »; elaborato una teoria che 

e, soggiunge. « la crisi amen- i avrebbe dovuto vedere )1 tra- 


catta significa l'avanzata so¬ 
vietica ». 


sfori mento delle industrie ol¬ 
tre Appennino («così i comu 
nlsti — disse una volta Gia¬ 


como Costa 


prenderanno 1 ,s« - 


A sua volta l’avv. De Catal¬ 
do — che cura gli interessi dl 
Spadaccia, di Adele Faccio e 
del medico stesso — ha an¬ 
nunciato che impugnerà il 
provvedimento dl sospensione 
emesso contro il dottor Con¬ 
fami dall’ordine dei medici dl 
Firenze. 11 legale ha definito 
\a decisione illegittima, in 
quanto e stata presa «senza 
rispettare : diritti della dife* 


Replica alle infondate affermazioni del prof. Pietro Armani 

Mani fanfaniane sul Monte dei Paschi 


dono le lezioni dopo lo vacan¬ 
ze dl Pasqua. 

Fra domeniche c festività 
varie, infatti, il calendario 
prevede parecchi giorni di 
chiusura, mentre Li fissazio¬ 
ne delle elezioni regionali, 
comunali e provinciali al 13 
I giugno, lascia prevedere che 
! attorno al 12 dello stesso me- 
1 se si concluderà l'anno scola¬ 
stico per tutti. Vi sarà poi la 
riapertura per gli esami, ma 
ad essa non sarà interessa¬ 
ta che una minoranza di sco¬ 
lari e studenti. Il traguardo 
più importante, quello delle 
maturità, riguarda Infatti so¬ 
lo 300 mila giovani che co* 
minceranno le prove il 2 lu¬ 
glio. 

I prossimi giorni dl vacan¬ 
za cadranno tutti a metà del¬ 
la settimana (11 25 aprile dl 
venerdì, il 1. maggio, l'A-scen- 
sione ed il Corpus Domini 
di giovedì» per cui è proba¬ 
bile che l Provveditorati agli 
studi, che ancora non li han¬ 
no utilizzati, concedano 1 due 
giorni di vacanza a loro di¬ 
sposizione per camglungere 
almeno una dl queste feste 
con la domenica. 

Ai dl là del calendario, co¬ 
munque, questa parte con¬ 
clusiva dell'anno scolastico si 
presenta con caratteristiche 
originali, in quanto per la pri¬ 
ma volta alcuni adempimen¬ 
ti essenziali per la vita del¬ 
la scuola, come quello della 
scelta dei libri dl testo e 
dell’orientamento per le pro¬ 
mozioni. 1 rinvìi a settem¬ 
bre e le bocciature verranno 
• affrontati non più come è av* 

| venuto finora, soltanto dagli 
I insegnanti, ma a 11’in terno del 
| nuovi organi collegiali. 

E’ vero che su questo ti¬ 
po di questioni ì Consigli di 
classe, interclasse, circolo e 
istituto non esprimono, in li¬ 
nea strettamente giuridica, 
pareri vincolanti, ma 11 lat¬ 
to stesso che su di essi s.a- 
i no chiamati a discutere ge- 
1 nitori e studenti, personale 
j non insegnante rappresenta di J 


della crisi dell’istruzione. 

Cavilli giuridici di ogni ti¬ 
po vengono addotti per alte¬ 
rare i rapporti di forza libe¬ 
ramente espressi col voto, 
per bloccare i lavori del Con¬ 
sìgli. per ridurne al minimo 
la tunzionalità. Pressioni dl 
varia natura, che si esprimo¬ 
no in una gamma che va 
dal paternalismo all’autorita¬ 
rismo vengono esercitate sui 
rappresentanti eletti. 

Nella grande maggioranza 
dei casi. però, questi tenta¬ 
tivi non stanno raggiungen¬ 
do 11 loro obbiettivo. Il pro¬ 
fondo spirito unitario demo¬ 
cratico che ha alimentato 
con tanto vigore la campa¬ 
gna elettorale costituisce ora 
11 miglior antidoto alla buro¬ 
cratizzazione del nuovi orga¬ 
nismi. I rappresentanti del 
genitori, degli studenti, del 
personale insegnante e non 
insegnante che nel corso del 
mesi passati hanno s acri men¬ 
ta to direttamente i frutti pre¬ 
ziosi dei lavoro collettivo, del¬ 
la partecipazione democrati¬ 
ca. del dibattilo e del con¬ 
fronto non si lasciano cosi 
facilmente coinvolgere in ma¬ 
novre dl vertice o peggio an¬ 
cora In iniziative antiunitarie 
e faziose. 

Cosi si moltiplicano gli 
esempi dei Consigli di classe 
e dl istituto che convocano 
in questi giorni riunioni od 
assemblee di tutti gli eletto¬ 


ri ( indipendentemente dalla I 
iuta per la quale hanno vota- i 
to' per discutere assieme le 
proposto da portare neg/i or¬ 
gani collegiali, per confron¬ 
tare i pareri sulla scelta do! 
libri di testo, sui corsi dl j 
recupero, sullo Iniziative per 1 
U trentennale della rcsislen- I 
za, sui criteri por la forma- ! 
zicr>? delle eia-si per :l pros- • 
simo anno scolastico, ecr-. i 

Un tessuto unitario all’in- | 
terno del Consigli si va co- | 
si formando sulla base delle i 
questioni concrete che inte- • 
restano parimenti tutti gli 
eletti e che. in molti casi, 
vengorx» risolte sulla base 
di un parere comune che 
prescinde dalle differenzia¬ 
zioni operatesi a! momento 
del voto. 

In questo modo, grazie al 
legame ampio e organico con ! 
la base che lì ha espressi, ] 
gli organi collegiali stanno | 
trovando, nella maggioranza i 
delle situazioni. Il terreno po- 1 
sltlvo sul quale operare. Que¬ 
sto spiega anche 1 motivi del 
tentativo dei ministro Mal¬ 
fatti di impedire la pubbli¬ 
cità dd Consigli, ma spiega 
anche perche. all'Interno non 
solo degli elettori cattolici ma ‘ 
anche dl alcuni organismi di¬ 
rigenti provinciali della stes¬ 
sa DC. la linea dl Malfatti 
sia stata respinta e la pub¬ 
blicità dei Consigli sia oggi 
in molti casi operante grazie 
appunto al parere unitario 
del Con.-Igli stessi. 

Marisa Musu 


affrontati non più coma (• av- ieri al 16,50 per cento 

venuto finora, soltanto dagli ___ ____ * _ 

insegnanti, ma all'interno del 

nuovi organi collegiali. _ 

Le Casse di Risparmio 
;^rriducono i interesse 

io stesso che su di essi sui¬ 
no chiamati a discutere ge- dni ncrn’o 

nitori e studenti, personale La* banche d interesse na ; fuitoa ostacola la n ora- 

noni nscgnantc rappresenta di ■ ztona.e ( Comm-rcia .e. Banco ■ spai mio . • ‘ m 

per se un avvenimento di j Roma. Credito), e uh >Mut: | mi d nU p.o 

grande rilievo che avrà rille.,- di credito di diritto pubblico j dutl. . o feOC-A... su tu. uon^ 

si notevoli sulle decisioni dei I iMonU* d»i Pa.-chi. Banco Na- l i co- 

docenti. I Poh. Banco d: Sicilia. Istituto eli interest tanto 


Il professor Pietro Armani, 
neU’ultimo numero dell’ Euro¬ 
peo, scrive che le recenti no¬ 
mine al vertice del Afonie dei 
Paschi di Siena .sarebbero 
frutto di un compromesso tra 1 
la DC e il PCI. Evidentemen 
te, Armani parla senza sapere 
Quello che dice t* la sua disin¬ 
formazione è pari alla saccen¬ 
teria che egli manifesta. Ma 
c‘c da chiedersi anche se egli j 
comprenda bene il significato < 
della parola « compromesso s ' 
Fanfani, infatti, e riuscito a 
imporre che al vertice di quel¬ 
la grande banca italiana e in¬ 
ternazionale, che e i! Monte 
dei Paschi di Siena, fosse col¬ 
locato un suo uomo. Il PCI, 
invece, non si propone! a al 
curi obiettivo di parie, ne mi 
rata a trarre dalla vicenda al¬ 
cun beneficio. H solo propo¬ 
sito che ha animato l'azione 
del PCI. tn questo come in al¬ 
tri cast, era quello di impedire 
che la nomina del massimo 
dirigente di un grande ente 
economico fosse affidata alla 
logica dei gruppi di potere 
della DC. Purtroppo, tale giu¬ 


sto proposito non è stato rea \ chiederà che 


ricordargli quanto segue: ì 

1» In varie occasioni . sia 
nelle aule della Camera e dei 
Senato, sta nelle commissioni 
parlameli tari, deputati e sena¬ 
tori del PCI hanno piu volte 
protestato per la protuagata 
carenza di direzione ai vertici 
di molte banche pubbliche, 
creatosi net corso degli ultimi 
anni, a causa dei continui rin¬ 
vi: delle nomine dovute agli 
eterni mercanteggia menti in \ 
atto tra i parliti e le correnti > 
della maggioranza governa- \ 
lira I 

2» li governatore della Ban¬ 
ca d'Italia e gli esponenti de! | 
PRI 'ricaricati di seguire Ut l 
faccenda delle nomine negli I 
enti pubblici un particolare 
gli ori. Giumella, .Vammi 
Battagliai erano da tempo in¬ 
formati deffoppoMcione del 
PCI alla nomina di per>ona<y 
gì il cui mento principale fos¬ 
se solo quello di essere et trita 
de’ sen. Fan toni. 

3» Il comitato regionale del 
PCI ctrita Toscana, alcuni me¬ 
si or sono, ha rotato un docu¬ 
mento pubblico nel quale si \ 


no tra i partiti della maggio- i 
ranza. 

4» Un analogo documenta 
pubblico e stato rotato, poco ] 
put di un rnes* fu, da parte i 
del Congresso della Federazio• i 
ne comunista di Siena scottosi 
in preparazione del XIV Con¬ 
gresso nazionale del PCI. 

5) Il giorno li': marzo, cioè 
all'indomani della designazio¬ 
ne, ila parte del Comitato in¬ 
terministeriale del credilo, del 
nuoro prorreditoie del Monte 
dei Paschi, li segretario della 
Federazione comunista di Sie 
na, Murgherih. ha rilasciato 
una dura dichiarazione di oro 
testa, pubblicata sw/rumtà e 
sm altri quotidiani il giorno 
successivo. 

♦>j A’ ella riunione del co ri¬ 


avevano espresso roto Imo- \ 
revote. 

Di fronte a questi fatti, le 
scandalistiche attenuazioni di 
Pietro Armarli sul « compro¬ 
messo » tra la DC e il PCI per 
il Monte dei Paschi risultano 
essere un grave infortunio, 
che non va certo a vantaggio 
del prestigio ne di un settima- 


docenti. 

Proprio m questi due me¬ 
si. del redo, la partecipazio¬ 
ne democratica alla vita del¬ 
la scuola, che è stata così lar¬ 
ga ed Impegnata nel perio¬ 
do precedente alle eiezioni 
i.egli organi collegiali, dovrà 
riuscire a darsi un carattere 
organico e continuativo Le 
forze che vogliono respinge¬ 
re il contributo innovatore 


naie come /‘Europeo, ne del [ ^ , ,‘nVÓtti ™ 

suo autore, Peraltro Armani ^ 1 1 


I s. Paolo» hanno mandato in j 
| v.gore d i rari lo riduzione d?’. | 
I tasso d’interesse ai « migl.or: , 
cl'onti » al 16.50 per cento. La j 
| 'nsufhcranza di questa r:du- : 
; z*on n e stata sottolineata dai- j 
1 1 dee stono d?ll’Assoc.az ono ' 
ira le Cu^se dl Risparmio, re- | 
sa nota rari. d. abbassare ni- | 
ter , orm n nte l’.nteresse per to¬ 
rnili tipi d. operazioni: al 16 | 


me ‘/agricoltura o le ab.ti»z:o- 
n. per io voratori. 


Grave lutto 
del compagno 
Sergio Ceravolo 


sigho di amministrazione del ( e di membro de! oomitofo di 
Monte dei Paschi de! 25 mar- previe/enea dell'ÌRI con la ster¬ 
zo scorso, siccitosi per conca sa disinvoltura manifestala in 


che e un autorevole dirigente r * * 

del PRI. avrebbe potuto evi ' ‘ .. 

ture tale infortunio rirolgen- \ P u -* 4 iunzione bu.ociat-.ta ed 
dosi magari a qualche altro | a scoragKiara * att lv ùrt e 1 mi- 
esponente del v/o partito un \ nativa dei ì appi esci» tanti de¬ 
po’ piu informato di lui ! moeratieamente eletti 

Per concludere, vogliamo ali 11 tentativo del ministro 
(turarci che il prof. Armani Maliatti di tagliare sub.to 
non svolgit le sue funzioni di ogni raccordo diretto fra elet- 
consiqltere di amministrazione I Li ed elettori esprimendo p«- 
e di membro del comitato di i l’era negativo < gl umbra me» 
presidenza dell'lRI con la stvs- U« non vincolante i su’I’aper- 
sa disinvoltura manifestata in tura al pubblico delle mu¬ 


re il coni ri omo innovatore r O „ to p*r ÌVsportaz.one e 1 JUIUIU VCIUTUIU 
dei Consigli .sono intatti :m- f;, CO nto o«r ragr'toi- ! , . 

pegnate a ridurre il ruolo f,* ;\ J f.*. \Z'' . Un ' raVe ^tto ha colp.to 

del nuovi organismi a una 11,1,1 1,4 . 1 *« compagno beigio Ceraio,a, 

pura i unzione burocrat-ica ed La situazione cont.nua ad : parlamenti e ..gure de. PCI. 

a scoraggiai /attività e Fini- e.ss«re scandalosa poiché tutte t e morto il compagno Demoni 
ziatlvH dei ra opre sen tanti de* i principali banche continua- j co Ceravolo. d: 81 ann.. o»\ d re 
moeratiea mente eletti no a pagare a, dcpos'<ant! un I de; compagn. Setg.o (.* Lu- 

Mfu«:r , ^; vo ra^-o ,,, rn; \ ’C.o s,ac. 

fi», t. 20 m.I.on: d: /.re D: latto, oz | iSC;h ^ Hi >; compagno Domenico ' 


Itdare la nomina del tantamu \ questa occasione. .4 to.'e n \ moni del Consiglio di circo- 
no Crest< a provveditore, et I guardo noi non abbiamo nulla I io e di istituto non e che 


Uzzato. 

Prima di scrivere. Armoni 
farebbe comunque bene a do¬ 
cumentarsi. E. visto che non 
f%C fatto, proinediamn noi a 


ttee del Monte dei Paschi non 
venissero p’u rinviate e si 
p/oi■ vertesse tu merito, abbau 
donando le at utenti pratiche 
di lottizzazione del sottogmer- 


1 sono stati soltanto due voti j da dire, trunne che Annuir 
I contrari: quelli dei due comu- \ ha avuto quegli incarichi a 
I insti che nel consiglio di ani- i seguito di una delle tante opc- 
rnimstrazione del Monte rap- ! razioni di lottizzazione del sot- 
1 presentano t! Comune e la togoverno, ciò** arazie a uno 
1 Provincia di Siena Questuilo dei tanti effedivi e deteriori 
I ha assunto un significato mal- compromessi che la DC ha 
to preciso perche nel 196(1. sul- realizzato con gli < 

I Ut no min a de! precedente della maggioranza 
pron editore, il prof, paolo Va- Fiiaonift 

! gluizzi, t consiglieri comunisti eugenie 


l'aspetto piu smaccato della Grétto presso una 
manovro che tende appunto , . _ r ,_ , 

ad affievolire la i»onota in _!* ,A * ouo 

novatrice del contributo del- ri Bancoixjsta 
le larghe masse dei citi adì- j Isz banche ord: 
ni alla vita della scuola. « acquistano » i\ 

Da piu parti vengono se- piccolo risparmia 


realizzato con gli altri partiti I gnnlati episodi l piu diversi 
della maggioranza ! che tendono lutti però .il me- 

g • q ■ dcsimo scopo dl deludere > 


p • scopo Gl CU'iliaere .P i conn" . e«s.. <ya--.s.«i s.rt.w 

Eugenio roggio • J .^ixMmnze suscitate dalle e*!e- I cose non solumto legalizza un 


g; :) piccolo risparmiatore ot- J ceravolo In» lavorato intensa 
tiene una parziale Uiiesa dei | mente per tutto ii periodo de. 
valore del deposito soltanto | ; a Resisten/a per l’orgam/za- 
acquistundo buoni d^ì Tesoro t /;0 ne part.marni e !a diifu.--.o- 
«che rendono 10.5 p-r con I ne delia stampa clandestir-t 
tot. buoni ix»tah «fino al 9 lamihar: del compagno 

per cento» o aprendo un ceravolo sono giunti messag- 
bretto presso una eoo iterai iva ,_r s $. condoglianze da parte 
di cui sia .‘•olio «interesse pa del compagno Carossmo. delia 

ri al Bancoposta » direzione dei PCI. se grata r.o 

Le banche ordinarne invera reg.onale. dai segretario dei- 

« acquistano » x\ danaro dei ! -a iterazione di Genova. An- 
plccolo r.sparmiatora al 6 5'. . ionio Mon.essoio. d.« oigalli/- 
jx*r «rivenderlo» al ]«i ! /azioni democrat.che e com 
IH per cento ed and) * p.u. se I P«gn: Al compagno Coro voi o 
<-<mdn i casi. Questo stato d. e «: Ianni.ari ’«* iratein»* ton 
cose non so’.tonto legalizza un * dogi.anzc de l’Unita. 


I jc banche ordmar.e inveì c I 
«acquistano» x\ danaro dei ] 
piccolo r.sparnuatora al 6 5'. , 
per «rivenderlo» al 1«» : 
IH per cento eri a neh * p.u. se 
condn i casi. Qia^t<i stato d. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 1. 

Con : Com.tati comprali- 
sonai: v.ene a rc.iiizzarsi :n 
Emilia-Romagna un ulteriore . 
momento ri: amp.u e direi- ■ 
la partecipazione alle stelle ’ 
d; governo s.n locai; che re- 
g.o.nai. anche da parte delie . 
forze jtoi.t.the d: m. no ron¬ 
za La legge che :.-t:tu.sce . 
comitali (entrata in vigore a 
meta febbraio» sancisce n- 
fatti, agi: artico!; 17 e 19. che 
tutti : pari t‘ avranno prò 
pri rap preseli:, ii:;. ne’.’e as¬ 
semblee comprali, nrfail. elet¬ 
te dal consigli comun.ai. ;r.- 
t e ressa 11 e tl a i .<■ : ; s pe 11 \ e 

amministrazioni provin • ii i - 1 

Ma. c! 1 pili, i’organ .-.mo «•-•*; u 
tivo do; compreiìsor: -- /in¬ 
ficio d; presidenza — sarà • 
composto per almeno un ter 
zo da esponenti do: par:.:: 
delia minoranza 

L'e.-,p!:c.lo r.< or.v.-c merito 

dei diritti d: tutte io forma¬ 
zioni politiche contenuto nel¬ 
la legge regionale » la quale, 
oer ine.so e stata votata da 
PCI c PSI. con l'astensione 
degli altri grupp. » non la del 
resto che consolidare una 
realtà già ailermalas: sin dal 
sorgere della Rog.one c da! . 
varo dello statuto. 

Le minoranze sono infatti | 
presenti, e con un :*'so d: ! 
grande r llevo. nel/uffle.o tl: I 
presidenza del consiglio reg;o- . 
naie, nel/organo di controllo 
sugi; atti degl: ont: locali, nel- j 
le presidenze delle commlssio- , 
ni censii.ari regionali (un de 1 
presiede la commissione bi 
lancio», ne: com.tati c#>ecut v: 
dello comunità moni «ne. nel- ! 
l’ufficio di presidenza del co- 1 
innato circondariale rii Ri- i 
min:, noi consigli dircttiv. dei 1 
consorzi sodo-sanitari, no. co- I 
mitatl dl programmazione, e i 
cosi via. 

L’elenco potrebbe cont.nua- i 
re ancoro a lungo. Abbiamo j 
però citato questi esempi per 
sottolineare come la presen¬ 
za delle minoranze ne! co. ; 
mitatl comprensoriali. dl cui , 
tra pochi mesi /Emllia-Ro- | 
magna siirà dotata, non s.a 
ne forzala nè casuale. An/ 1 . j 
proprio grazie ai due art.- j 
coli Ciati la legge regionale 
che ha dato vita alle nuovo 
«unità rii bara della prò- 
Rrammaz.one economica e 
territoriale» ha segnato un , 
grosso pa.sso in avanti per l'.n- l 
toro tessuto democratico del¬ 
la Em.lia Romagna, marcan¬ 
do l'inizio dei possagg.o dal¬ 
le «autonomie» ai vero e 
proprio «potere locale»'. 

Di tale portata r.formati'.■ 
c« tutti i gruppi consiliari 
della Regione .si sono resi 
conto allorché, esaminando la 
proposta di legge presenta¬ 
ta dalla giunta, case uno h« 
voluto portare il proprio qua¬ 
lificante contributo. 

L'attegg.amento costruttivo 
dei gruppi DC. PSDI c PRI 
e però venuto meno al mo¬ 
mento del voto, che !ì ha to¬ 
sti in posizione d: astensio¬ 
ne. criticati, per questo, dal 
nostro e dal partilo sociali¬ 
sta. Simili pregiudizi, hanno 
sottolineato /assessore Ferra¬ 
ri ed il capogruppo PCI Ma¬ 
gmi nini. non hanno avuto i 
comunisti al consiglio regio¬ 
nale lombardo, i quali han¬ 
no detto sì alle prime leggi 
di delega agl: enti locali \o- 
tate dalla maggioranza. 

Il latto e che sia :n Ermi.a 
quanto in Lombardia, m Ve¬ 
neto ed ovunque i comuni¬ 
sti hanno inteso contribuire 
ad imboccare una strada nuo¬ 
va per avviare a soluzione 
la cr...l delle M.tu/.ion; .tu- 
liane, raiforzando la demo¬ 
crazia nelle sue istanze dl 
base per dare contenuti nuo¬ 
vi alla vita de: Comuni, del¬ 
le Province e delle Regioni. 

Questo anche e ;) contribu¬ 
to che s. attende da: comi¬ 
tati comprensorial., a: quali 
la legge affida «la predispo¬ 
sizione dei paini o de: pro¬ 
gel': pluriennali, l'adozione 
del piano territoriale d: coor¬ 
dinamento. l'esercizio delle 
funzioni in materia urbanisti¬ 
ca, la predisposizione de: pro¬ 
grammi operativi per il ripar¬ 
to de; tondi', con la elabora 
/..or.e de. pian p.uriennu.: di 
intervento su urbanistica, sa¬ 
nila e servi/., /ccial.. azr.col 
tura, com mere .o e turismo 
insediamenti scolasti* \ e il 
coordinamento d: tali p.an; 
.settoriali m un unico «p a 
no»» di sviluppo economico 
e sociale comprensoriale. In 
tal modo il termine «pro¬ 
grammazione'» esce dal vuo¬ 
to delle formule per acqui¬ 
stare il si irmi'calo pai vero, 
che e quello d: confronto e 
dibattito, di erborazione co¬ 
mune. partendo dai proble¬ 
mi reali 

S.gnìi :cut : zo. m proposto, 
/articolo 25 della .cgge em 
liana suda «purtcc.paz.one ». 
Il coni.luto comprensori.* le 
caso ai ferma --cura«’a 
pu ampia .niormaz.onc de: 
c.ttadm: sulla att.v ta ed . 
programmi d^. com.tato stes 
so Prima d, procedere alla 
adozione de! regolamento n- 
terno, dei p.an;. di oventtia 
li programm. strale o e <.o 
bilanci animai.. .1 comitato 
compreiisor a'e trasmette i re 
lativ: progetti a Comuni e al 
.e prov.nce. nonth» a' e or 
g« razza/non: s ndaca): ed eco 
nemiche de: l.i*.orator* d.pen¬ 
denti ed .ui'oiu’in: e ad al 
tri er.t . organ zzaz.on eri uà 
soe.a/ion. . od e facoltà d: 
luti. qaes*. enti «lur ;x j r\e 

n. re a./uit ^ <» d. preside/./..* 

o. -servaz.<m. e ;»”up>., t <• . d 
iu. ,. unii t.ito urrà conto 


Quanti siranno g.: •-.etto:. 
.iitercss.it. a > pross.me cor» 
sulta/.oni. ./.dette per 15 
g/agno - ' V. m n.-.:uro d- gl. 
Intoni h.» d.F.u-o .<*r. da: 
preci.-, solo per quel < he r. 
guarda . c.tt.»d/i. av'-nt. d. 
r.tto d: voto dopo : 21 anni. 
..*i qu-into "io:i st d-) com 
plet-ito ancora caaolo de 
govau. tra . /: •• . 21 a:i;r. 
ih.,ima’, ,'i-r a ornila vota 
a jjorrc .a .-vheda .lei/urna 
Appros**;'..mat vamente. qu/* 
.-*.. neo-clettor. aggirano su. 
tre m.l.cn: e vanno ad az 
g:.mg'-rv a 37 m.I.on: »5t)B 372 
:m.p e" d; 21 arai. mi 

l.om 652 (K»2 donne e 17 :n. 

; ora '‘56 37:» uomi/.i 
/■' elez.on: d. g.i .■/.•> <!o 
vran.io serv.re per r.n/.ov *re 
co/.' regania5: d tutte 

le Re :.ot a stat.ro orti..:» 
r o iese/J--'*. < .o-■ Val.»- </.\o 
st i. Tre:r. /io Alto Ad.g°. l’r.u 
I -Venez.a G.jI.j. Sardegna e 
Sn.ha 1 . *• :'.o!ir' . c-'n-izl! 
provili...*.: d: b-'n 86 prov.n 
ce »tutte tranne quelle di 
Aosta. Boi/ano. Trento. Pa¬ 
via. Ravenna, Roma. Viterbo. 
Ave/.no *• Itogg::**; *' /unto- 
ro>: cons.gl; comunal. 

Saranno :V.-.* restate, pre 
etoame.il'*. 78 citta capodo¬ 
gli; d; provincia: 1.385 comu¬ 
ni con oltre 3.U00 abitan'/: 
4 869 co mura .nfcr.or; a. 5300 
ab.tant: «ove s voterà con 
•I sistom.i :r. *gg:or.tar:oi. In 
definitiva, non saranno r n- 
nova*.: ; con.*..zi: comu/a/. so¬ 
lo de: seguenti cupo/uagh: di 
provincia: Novara. Puv.a. B '/ 
/ano. Tronto. Belluno. Tr e 
sic. Genova. Ravenna. S.-^na. 
Ancona. A-.eoli P.ccr.o, Frodi¬ 
none. Homi, l'/rn:;*. B->ri. 
Fogg.a e Malora. 

Infine, : dati sui seggi In 
paho: por i 15 cons.g , ragio¬ 
nali sono compie*.-/vammi to 
720: n^lle prov.nc'* e ne co¬ 
muni il loro numero dWn.tl 
vo dipenderà dada variazione 
della ,popola/,onc recident 0 
Attualmente comunque, cru¬ 
ne 2.56.3 quelli provincia!: e 
116 529 quelli coni una!:. 


.n cju*nto '.o:i 
plet-*to ancora 


Bologna 


Convegno su 
Resistenza 
e guerra di 
Liberazione 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 1 

A parure da domani matti¬ 
na cominceremo a cono-cere 
i risultati della ricerca stori 
en, condotta durante due an 
ni da venti .studiosi, sudi a- 
spetti militari, politici, socia¬ 
li e cu Pura il delia Resisten¬ 
za in Emilia - Romagna. Preo¬ 
de infatti avv.o a Bologna 
''•u'ifl de! Consiglio comuna¬ 
le) il primo Convegno d; stu¬ 
di su «Emilia - Romagna nel¬ 
la guerra di Liberazione > pro¬ 
mosso dalla deputazione e pa¬ 
trocinato d il Comitato regio¬ 
nale por il Irentes.mo delia 
Resistenza, e che y : concluderà 
sabato. 

L'inizio dei lavori è fissato 
per le 10. presemi! esponenti 
della Resistenza italiana c di 
que’h deile speciali forze al¬ 
leate che ebbero rapporti con 
le formazioni parli gì a ne impe¬ 
gnate in tu*ta /Ermlia • Ro¬ 
magna. I! discorso di apertu¬ 
ra de! presidente della Giun¬ 
ta regionale compagno Fant. 
sarà preceduto da una pre¬ 
se nfazioni* de! presidente dcì’n 
deputazione Giorgio Vicchi, d« 
un saluto del sindaco RenaU» 
Zangheri e seguito da un In¬ 
tervento introduttivo di Gui¬ 
do Qua/za. presidente dello 
Istituto nazionale por la sto¬ 
ria de! movimento di libera¬ 
rlo ve in Italia. 

Nel pomeriggio »e fino alla 
loro conciliò ono prevista per 
sabato pomeriggio» ì lavori si 
trasferiranno nell'Aula magna 
delia facoltà di Economia e 
Commercio Allo 15,30 si 
la prima delle quattro relazio¬ 
ni fondamentali, cui s’accoro 
piglieranno di ver.-/* co mimica 
/•ohi, il dibatt'to. un inter¬ 
vento d*N di reti ora <lolla rt^- 
pahi/ on*' Lino Marini o .1 di¬ 
scorso di chiusura del retto 
dcJ)'unn'f ,v s;!;i di Bologna 
Tito Carnicini. Le relaz’onl 
saranno ^volte da Luciano Bee 
gon/.ns mia lotta ormata»'» 
Ermanno Corrieri » .Partiti 
polita*] e CLN »». Luigi Arb r- 
/ani ('Azione o;»eraia. coutu¬ 
ri no. di massa *>; e da Erio 
Ra.mondi («Crisi ridila cultu 
ra e di.deifica de]>* idee»). 

S; 1 ratta, quindi, come pu¬ 
ra nel caso dei tolto*', de!> 
comuni* a/.cni (complessivi* 
meito 17». di storici di pro¬ 
fessione e di uoim"»i della R'*- 
s si e/*/a. mvx*gna’i da anni 
m un ]*■ 'eroso lavora dl ri¬ 
cerca. e-te.-o in archivi di al 
tri paesi e che poggia sa’d^- 
meit'* su documenta noni e 
material: inediti. I r salta*! 
ottenuti, e eh» r^rtament*» 
r.cin arr cch ti da 1 dibat¬ 
to \(-rranno irai oubW' \*ti en- 
•ro l’autunno prossimo »une> 
o due volumi» e rivolti. ! n 
na'-M(*<'*’ara. alle nuove gene- 

In fi"'* 1 t on \ e x no a-»ro to 

manile-’a/io’^ ri , r> T '’*ilO' 's-r 
Jn Re*- ito «nv/a e la 1 a ber :*/1 o'^ ' 
Fi incontri d: Bu/rama 09 e 
2(1 .iril'-i e di A'iensme d: Ra 
venni » 10 aprile» fra ex par 
tic ani. Fovc Armate e po 


Gianni Buozxl 
















l’Unità / mereoledì 2 aprile 1975 


I problemi della ricerca in Italia 

Scienza 
e Università 

Le prospettive dello sviluppo scientifico e della tecnologia so¬ 
no in buona parte affidate alla riforma degli studi universitari 


_ PAG . 3 / com menti e attualità 

Per chè si rin fo colano in Belgio i conflitti tra fiamminghi e valloni 

LA GUERRA DEGÙ SPORTELLI 

Il sindaco di Schaerbeek, rompendo le regole del bilinguismo, ha diviso gii sportelli degli uffici comunali e li ha assegnati tuffi 
meno uno ai cittadini che parlano in francese — Il via ad una catena di violenze — Ali ombra di queste vecchie contrap¬ 
posizioni etniche, il governo di centro-destra tenta di ostacolare l'avvicinamento fra socialisti, comunisti ed altre forze di sinistra 


L'Unità ha di recente de¬ 
dicato una inchiesta alla 
preoccupante situazione del¬ 
la scienza italiana. Che que¬ 
sta non sia mai stata florida 
è cosa ben nota, anzi i mali 
della nostra ricerca scientifi¬ 
ca hanno cosi lontane radici 
da chiamare in causa il ri¬ 
tardo della formazione del 
nostro stato nazionale c la 
Controriforma. Sembra tutta¬ 
via che oggi si assista ad un 
fenomeno nuovo, che non va 
confuso con antichi mali na¬ 
zionali, ma che va inquadra¬ 
to nel modo distorto in cui si 
è sviluppato l’apparato pro¬ 
duttivo italiano soprattutto 
nel giro degli ultimi quindici 
anni. 

Non c’è dubbio che in que¬ 
sto dopoguerra si sono deter¬ 
minate situazioni nuove e più 
favorevoli per lo sviluppo 
della scienza italiana: la de¬ 
mocrazia antifascista ha dato 
un colpo decisivo alla esalta¬ 
zione retorica delle antiche 
« glorie » nazionali ed alla 
esaltazione disonesta, opera¬ 
ta dal fascismo, di personag¬ 
gi provinciali, a volte addi¬ 
rittura ciarlataneschi, della 
scienza del ventennio. Nel 
rinnovato spirito democrati¬ 
co ha cominciato ad affer¬ 
marsi uno stile più moder¬ 
no, meno provinciale, con 
mezzi finanziari più consi¬ 
stenti. E’ nato il CNEN; il 
CNR si è sviluppato da or¬ 
ganismo burocratico in una 
reale struttura di ricerca 
pura ed applicata; l’Istituto 
Superiore di Sanità ha ac¬ 
quistato gradualmente le di¬ 
mensioni di un potente stru¬ 
mento di ricerca pubblica in 
settori nuovi dell’economia 
e della società. 

Negli ultimi dieci anni, 
tuttavia, questo quadro si c 
andato progressivamente o- 
scurando e la recente inchie¬ 
da dell’Unità, ha puntualiz¬ 
zato bene gli aspetti salienti 
della odierna situazione 
scientifica italiana; dequalifi¬ 
cazione dell’istruzione supe¬ 
riore, difficile raccordo tra 
esigenze dell’apparato pro¬ 
duttivo e attività della ricer¬ 
ca pubblica, debolezza e a 
volte inconsistenza della ri¬ 
cerca nell’industria privata 
(in alcuni casi si tratta di 
una pura attività di faccia¬ 
ta), decadenza dell’apparato 
di ricerca nell’ agricoltura, 
persistenza dì un rapporto 
privato, anziché pubblico, 
della consulenza scientifica 
universitaria. Il quadro di in¬ 
sieme è tale da indurre ad 
un sostanziale pessimismo 
sulle prospettive della nostra 
ricerca scientifica e sulle 
possibilità di una ripresa 
economica fondata sulla qua¬ 
lificazione tecnologica dello 
apparato produttivo. 

Non c’è dubbio che la si¬ 
tuazione sia assai preoccu¬ 
pante e che sia necessario 
fare presto scelte ben stu¬ 
diate di politica scientifica. 
Tuttavia la individuazione di 
una giusta linea di azione 
non è facile ed esige un più 
generale chiarimento del si¬ 
gnificato e delle funzioni es¬ 
senziali di un apparato na¬ 
zionale scientifico di medie 
dimensioni come quello ita¬ 
liano. Ci si potrebbe chiede¬ 
re perché in un paese come 
l’Italia ci si debba occupare 
di una vastissima tematica 
scientifica, non lasciando pra¬ 
ticamente scoperto alcun 
settore dello scibile. Si po¬ 
trebbe pensare che sia im¬ 
produttivo ed inutile condur¬ 
re ricerche su argomenti che 
sono oggetto di un massiccio 
sforzo scientifico in paesi co¬ 
me gli Stati Uniti. l’URSS, 
l’Inghilterra, la Germania, la 
Francia ed il Giappone che, 
per le dimensioni della loro 
economia, per la potenza del- 


Settimana 
di studi 
medioevali 
a Spoleto 

SPOLETO, 1 

SI apre a Spolalo II 3 apri¬ 
la la 23a Settimana Interna¬ 
zionale di studio del Centro 
italiano di studi sull'Alto Me¬ 
dioevo. Il tema sarà: « Sim¬ 
boli e simbologia nell'Alto 
Medioevo ». La prolusione 
sarà tenuta nella sala del 
congressi del complesso mo¬ 
numentale di S. Nicolò dal 
prof. Carlo Guido Mor, del¬ 
l'Università di Padove. Le 
relazioni successive verte¬ 
ranno, tra l'altro, su: «Sim¬ 
bolismo e magia », « Simboli¬ 
smo ed architettura », « In¬ 
segne del potere sovrano e 
delegato a Bisanzio e nel 
paesi d'influenza bizantina ». 
« Il simbolismo nel diplo¬ 
mi e nelle monete », « Rifles¬ 
si linguistici della simbolo¬ 
gia », ecc.. Il discorso di 
chiusura sarà tenuto II 9 
aprile dal prof. Alberto Te¬ 
nenti delt'Ecole pratlque des 
hautes ètudes di Parigi. 


l'apparato industriale o per 
tradizione hanno la possibi¬ 
lità di compiere progressi 
più rapidi e più profondi di 
quanto non sia possibile in 
Italia. Si adduce spesso, a 
questo proposito, l’argomen¬ 
to della libertà della ricerca; 
si dice, in sostanza, che an- 
I che gli studiosi italiani deb- 
| bono avere la possibilità di 
indagare ogni aspetto della 
natura anche se le loro pos¬ 
sibilità di successo sono mi¬ 
nori. Qualcuno ne fa anche 
una questione di dignità na¬ 
zionale, data l’abitudine di 
misurare la civiltà e l'intel¬ 
ligenza di un popolo dal nu¬ 
mero dei suoi contributi alla 
cultura scientifica. 

Queste argomentazioni 
hanno un certo fondamento 
ma eludono, anzi nascondo¬ 
no, la vera natura dell’appa¬ 
rato scientifico nazionale, 
che è bene dunque indivi¬ 
duare con esattezza. La cul¬ 
tura scientifica non ha con¬ 
fini, deriva dal contributo di 
studiosi che operano in pae¬ 
si ed in situazioni diversis¬ 
simi; tuttavia essa non è co¬ 
smopolita ma plurinazionale 
ed ogni paese del mondo de¬ 
ve possedere un apparato de¬ 
stinato a 7ia:ionali;:arlu, a 
tradurla nella sua lingua, ad 
immetterla nelle sue strut¬ 
ture educative, nelle sue pro¬ 
fessioni, nelle sue industrie, 
adattandola alle circostanze 
cd utilizzandola per i suoi bi¬ 
sogni specifici. Questo appa¬ 
rato nazionale deve avere 
inevitabilmente struttura e 
scopi di ricerca, dato il ca¬ 
rattere operativo, sperimen¬ 
tale, della cultura scientifica, 
che non può essere appresa 
sui libri. 

Questo processo di nazio¬ 
nalizzazione della scienza è 
indispensabile ad ogni pae¬ 
se del mondo, anche ai più 
grandi e progrediti, ma esso 
assume una importanza par¬ 
ticolare per un paese come il 
nostro, che ad altre culture 
nazionali deve attingere lar¬ 
gamente. Questo processo, 
infine, permea tutta la scien¬ 
za c la tecnologia nazionali, 
dai laboratori di ricerca pu¬ 
ra a quelli di ricerca appli¬ 
cata, alla ricerca industriale, 
alla agricoltura, ai servizi 
pubblici, ma si esplica so¬ 
prattutto nell'università, che 
ne è lo strumento più po¬ 
tente e specifico. 

Non è dunque soprattutto 
per conquistare mete presti¬ 
giose che la società investe 
cospicue risorse nella ricer¬ 
ca scientifica; l'obbicttivo 
consiste nel mantcnore le 
strutture tecniche al livello 
di quelle degli altri paesi 
industriali ed è in questo 
quadro che hanno campo di 
svilupparsi anche tutti que¬ 
gli aspetti di originalità c di 
novità che le nostre forze c 
la nostra tradizione consen¬ 
tono. In questo quadro infat¬ 
ti, si collocano la tensione e 
la speranza dei ricercatori 
di svolgere una funzione at¬ 
tiva, di partecipare alla emu¬ 
lazione scientifica interna¬ 
zionale, che rappresenta una 
sorta di sovrastruttura di un 
più profondo c sostanziale 
processo, risultante dalla 
somma di una miriade di 
contributi, anche modesti, 
derivanti dal lavoro di mol¬ 
ti studiosi. 

Esaminata in questa luce, 
la situazione italiana appare 
oggi assai grave; sembra in¬ 
fatti evidente che la ristret¬ 
tezza c la miseria delle strut¬ 
ture universitarie rappresen¬ 
tino l’aspetto più caratteriz¬ 
zante di una situazione, che 
è davvero paradossale se si 
considera che il nostro per¬ 
sonale scientifico universita¬ 
rio non soltanto è cresciuto 
di numero, ma è anche assai 
migliorato rispetto ai tempi 
neri del fascismo, ed anche 
rispetto a dicci o quindici 
anni fa. Il regime democrati¬ 
co c la lunga situazione di 
pace della nostra arca del 
mondo hanno consentito a 
migliaia d: giovani di fare 
diretta esperienza, in tutU i 
settori della ricerca, in altri 
paesi più progrediti del no¬ 
stro. Ciò ha comportato cam¬ 
biamenti profondi di menta¬ 
lità. ha stabilito rapporti 
nuovi tra giovani cd anziani, 
ha consentito la formazione, 
in importanti aree della 
scienza c della tecnologia, di 
una professionalità, di un co¬ 
stume scientifico che prima 
non esistevano o erano limi¬ 
tati ad ciites motto ristrette 

E’ evidente che la gravità 
della situazione dipende dal 
mancato investimento di ade¬ 
guate risorse nella istruzio¬ 
ne supcriore, destinate pro¬ 
prio ad accogliere in strut¬ 
ture nuove — nuove non 
certo soltanto dal punto di 
vista edilizio — le leve scien¬ 
tifiche che si sono ampia¬ 
mente sviluppate. Questo 
ìnadeguato investimento di 
risorse, insieme alla inevita¬ 
bile crescita del numero de¬ 
gli studenti, ha determinato 
una situazione di crisi che 
si rivela anche nello scorag¬ 
giamento e nella paralisi del¬ 


le nostre forze più valide. La 
nostra crisi, quindi, non è 
espressione dì decadenza, ma 
piuttosto dell'irresponsabile 
strangolamento di un attivo 
processo di sviluppo. 

La mentalità tecnocratica 
c burocratica dei nostri go¬ 
vernanti li ha indotti a cre¬ 
dere di poter eludere il pro¬ 
blema puntando esclusiva¬ 
mente sullo sviluppo di en¬ 
ti di ricerca poco o per nul¬ 
la collegati con l’istruzione 
superiore. A ciò essi sono 
stati spinti non solo da una 
visione ristretta, gretta, del¬ 
la natura e delle funzioni 
dell’apparato scientifico, ma 
anche dalla ostinata difesa 
di anacronistici circoli acca¬ 
demici, abbarbicati alle vec¬ 
chie strutture universitarie 
ed ai privilegi ingiustificati 
ad esse connessi. 

Evidentemente era ben ne¬ 
cessario sviluppare gli enti 
pubblici di ricerca, ma era 
ancor più necessario poten¬ 
ziare e rinnovare l’universi¬ 
tà; questo problema, che 
avrebbe potuto essere affron¬ 
tato con gradualità e con 
ampiezza quando c'erano 
tempo e mezzi abbondanti, 
ci si presenta ora in forma 
acuta, dopo che tante risor¬ 
se nazionali sono state dissi¬ 
pate per mille rivi, senza 
costrutto. 

A conclusione di questo 
esame pur schematico di 
uno dei nostri più impor¬ 
tanti e diffìcili problemi, si 
può affermare che al centro 
delle prospettive della scien¬ 
za e della tecnologia italia¬ 
ne vi è oggi il problema del¬ 
la riforma universitaria, del¬ 
la creazione dei dipartunen¬ 
ti scientifici universitari, non 
intesi come semplici rial- 
cangiamenti burocratici del¬ 
le attuali facoltà, ma come 
nuova, potente, diffusa real¬ 
tà edilizia, strumentale, am¬ 
ministrativa della ricerca 
scientifica. Bisogna creare 
qualcosa, che per la massa 
critica delle competenze e 
dei mezzi, per il costume e 
per i collegamenti con tutti 
i settori della tecnica e del¬ 
l’economia, possa costituire 
un valido supporto per il 
consolidamento e per il pro¬ 
gresso dell’intero nostro ap¬ 
parato produttivo. 

Franco Graziosi 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES, aprile 
Le tranquille domeniche del¬ 
la. citta nordica sembrano or¬ 
inai solo un ricordo: da quan¬ 
do c scoppiata la «guerra de¬ 
gli sbricili», Bruxelles tra¬ 
scorre week-end agitati da 
vere e proprie battaglie di 
piazza attorno agli uffici co¬ 
munali di Schaerbeek, pomo 
della discordia Ira le due co¬ 
munità linguistiche, i franco¬ 
foni e i fiamminghi, che vi¬ 
vono rispettivamente nella 
Vallotua e nelle Fiandre, c 
coabitano faticosamente nel¬ 
la capitale. 

Il fuoco che cova sotto la 
cenere scoppia la domenica, 
quando nei quartcri a mag¬ 
gioranza fiamminga e dalle 
Fiandre scendono verso il cen¬ 


tro di Bruxelles le « milizie» 
organizzate dal « Taal Aktie 
Komitce» (una formazione 
nazionali sta fascisteagutnte) c 
ispirate al partito fiammingo 
di destra, la « Volksunte ». Da 
parte tallona, gli estremisti 
si raggruppano attorno a un 
«Comitato di salute pubbli¬ 
ca», non meno nazionalista 
e non meno provocatorio dei 
suoi omologhi fiamminghi, 
Spaventato dalla violenza 
degli scontri, che tuttavia la 
sua inerzia ha contribuito ad 
esasperare, il governo ave¬ 
va vietato, alcune domeniche 
fa. la manifestazione: con il 
risultato che il raduno dei 
fiamminghi a Schaerbeek si 
d tenuto lo stesso, sotto le 
raffiche della prima bufera 
di vento c neve di quest’an¬ 
no, e si è concluso come al 


solito con decine di feriti. 

L'episodio che ha scatena¬ 
to con nuova violenza la per¬ 
manente tensione fin le due 
comunità etniche è stato quel¬ 
lo che qut tutti conoscono 
orma; come Vnaffare degli 
sporteli hi del comune di 
Schaerbeek ile circoscrtzioni 
delle grandi città hanno iti 
Belgio dignità c autonomia 
amministrativa a livello co¬ 
munale, e si chiamano, ap¬ 
punto, comuni). Il sindaco di 
Schaerbeek. il l'anione Nols, 
ha deciso di dividere gli spor- 
telh per il pubblico nella se¬ 
de comunale a seconda della 
lingua degli i tenti, rompen¬ 
do le regole di terrò del bi¬ 
linguismo. 

La rficisioiic dei famigerati 
sportelli del comune di Scha¬ 
erbeek è stata fatta m ba¬ 


ve alla coni posizione nu men¬ 
ce della popolazione: cosi, es¬ 
sendo in grande maggioran¬ 
za i valloni, ai fiamminghi 
non è toccato che un solo 
sportello. Le organizzazioni 
nazionalistiche più aggressi¬ 
ve hanno preso la pulla al 
balzo per denunciare la di¬ 
scriminazione, e ne è nata 
una contesa che parte dagli 
scontri nelle strade e arriva a 
un serio contrasto politico al¬ 
l'interno del governo, dove o- 
gru partito della coalizione di 
centro-destra é rappresentato 
dalle sue due alt, francofona 
e fiamminga. 

Ut «guerra degli sportelli» 
tuttavia non d che l'ultimo 
episodio di un contrasto na¬ 
zionale che ha. ragioni profon¬ 
de e lontane nella stona del 
paese, negli squilibri strut- 


\ t 
'•VfV . -< . 












BRUXELLES — Uno dei recenti scontri fra estremisti valloni e fiamminghi 


Gli indirizzi seguiti nelle maggiori città della Regione 

I centri storici in Emilia 

Come il recupero del patrimonio edilizio esistente diviene uno degli obiettivi di fondo per una nuova politica della casa e dei 
servizi sociali - La questione delle limitazioni al traffico privato • L’esperienza di Bologna e le scelte a Ferrara, Modena, Cesena 


I centri .storici ogni tanto 
ritornano di moda anche a 
livello governativo, magari 
soltanto come pretesto per ap¬ 
plicare misure restrittive che 
consentano di risparmiare un 
po' di benzina. Quanto alla 
proposta di vietare la circola¬ 
zione delle auto privato all’in- 
terno dei centri antichi, è co¬ 
sa detta e rivendicata da 
tempo che 1 centri storici deb¬ 
bano essere riservati al traf¬ 
fico pedonale e al trasporto 
pubblico; da tempo però si 
precisa come questa esigenza 
(culturale e sociale, prima an¬ 
cora che economica) possa rea¬ 
lizzarsi mediante una efficien¬ 
te programmazione del tra¬ 
sporto pubblico c con una so¬ 
stanziale trasformazione dei 
processi di sviluppo urbano. 
Imporre limitazioni o divieti 
al traffico net centri storici 
.senza affrontare le questio¬ 
ni di fondo — trasporti, ca¬ 
sa, servizi e sviluppo urta- 
i no — che sono alla base del- 
) l'uso e consumo di questa 
i parte del territorio, è del tut- 
; to inutile anche in termini 
; meramente economici, poiché 
' ciò che si risparmierà nel cen- 
i tro lo .si consumerà negli in- 
i gorghi esterni. 

Quello dei centri storici è 
un tema molto dibattuto ma 
continuamente rinviato pro¬ 
prio perché Investe e tocca da 
vicino interessi (non solo eco¬ 
nomici, ma anche politici) 
che «l contrario si vogliono - 
mantenere e proteggere. Te- | 
ma al quale le forze cultu- ; 
mll hanno dato proposte e so* I 
luzlonl facilmente applicabili ! 
e che ~ indipendentemente I 
daH’assenza operativa dei go- | 
verno — sono già in atto in 
alcune regioni italiane. In 
Emilia-Romagna negli ultimi 
tempi si c parlato molto di 
«centro .storico»; mostre, con¬ 
vegni, contributi culturali e 
politici diversi hanno puntua¬ 
lizzato e sviluppato in ter¬ 
mini nuovi ed efficaci que¬ 
sta problematica. 

Dopo il «symposium» del 
Consiglio d’Europa tenutosi a 
Bologna nell'ottobre scorso 
(la cui mozione conclusiva 
dovrebbe costituire per lo me¬ 
no un momento di attenzio¬ 
ne non formale per i respon¬ 
sabili del governo italiano), i 
programmi d’intervento nel 
settore della cosa e dei ser¬ 
vizi sociali in atto nella cit¬ 
tà di Bologna sono stati il¬ 
lustrati da una importante 1 
mastra «Conoscenza o co I 
scienza della città» che ha I 


suscitato un interesse nazio¬ 
nale cd internazionale no‘ 0 - 
volo. Attualmente la mostra, 
dopo essere stata ospitata dal¬ 
l’Università di Berlino Ovest, 
è allestita, a cura del governo 
francese, a Parigi. 

Questa mostra illustra 1 ri¬ 
sultati di un processo di ma¬ 
turazione politico, culturale e 
partecipativo in ordine alio 
sviluppo alternativo della cit¬ 
ta con particolare riferimen¬ 
to alla conservazione non so¬ 
lo fisica, ma anche sociale 
del centri storici. Gli interven¬ 
ti guidati dall’operatore pub¬ 
blico nei centri storici, o più 
in generale nel tessuto edili¬ 
zio esistente, se socialmente 
flmllzzati, costituiscono la 
vera opposizione allo spreco 
edilizio così diffuso nel no¬ 
stro paese. In questo momen¬ 
to dì acuta crisi economica 
si dovrebbe considerare cri¬ 
ticamente tutta In frenetica 
attività edilizia svolta nel pas¬ 
sato. la quale, oltre i noti 
guasti (prodotti sul territorio, 
ha realizzato circa 10 milio¬ 
ni <11 vani in più rispetto al¬ 
la popolazione italiana, la¬ 
sciando viceversa pressoché 
inalterate quelle condizioni li¬ 
bi tati ve che il censimento 
ISTAT deiinlsce «improprie» 
(coartazioni, baracche, grot¬ 
te, ecc.). 


Il « restauro 
sociale » 


Pare invece che il Governo 
sia ben lontano dulfabbozza- 
re anche una pur modesta 
coivi derazione critica su que¬ 
sta realtà, lantV vero che la 
proposta del «risparmio ca¬ 
sa» ripropone la vecchia c fal¬ 
limentare politica della casa 
per chi non ha il problema 
cassa. Infatti in una situazio¬ 
ne dove l’intervento deH’edi- 
lizJd pubblica c a livelli ine¬ 
sistenti (2-3' i). dove si ac¬ 
centua il fenomeno della coa¬ 
rtazione, la proposta del «ri¬ 
sparmio casa» che richiede 
una cifra iniziale già rispar¬ 
miata di 10 milioni per po¬ 
ter «godere» di un mutuo 
successivo e quanto meno una 
proposta scandalosa e offen¬ 
siva di quella esigenza nazio¬ 
nale di case economiche e po¬ 
polari che da piu parti ò sta¬ 
ta ampiamente sottolineata e 
rivendicato. 


Il rinnovo urbano guidato 
dall’operatore pubblico me¬ 
diante l’applicazione di pia¬ 
ni per l’edilizia economica c 
popolare nelle zone esistenti 
e lo strumento indispensabi¬ 
le per evitare che nel nostro 
paese ci siano molte, moltis¬ 
sime case senza uomini e mol¬ 
ti. moltissimi uomini senza 
casa. Anche in termini econo¬ 
mici di rinnovo urbano può 
rappresentare un notevole van¬ 
taggio c sarebbe quindi op¬ 
portuno indirizzare anche la 
legge 865 e i relativi finanzia¬ 
menti in questa direzione, co¬ 
me ha proposto circa un an¬ 
no fa il Partito Comunista 
Italiano, presentando un ap¬ 
posito progetto di legge. 

Del resto l’esperienza del 
«restauro sociale» operata 
dalfamminlstrazlone comuna¬ 
le di Bologna per 11 centro 
storico e che mai è stata inte¬ 
sa, come non può essere, qua¬ 
le prodotto confezionato c de¬ 
finito pronto per l’csportazlo- 
nc « in una operazione mec¬ 
canica di trasposizione in al¬ 
tre città), viene considerata 
come linea politica da assu¬ 
mere c da estendere, verifi¬ 
candola allo diverse scale e 
situazioni, da parto dogli am¬ 
ministratori e dirigenti poli¬ 
tici di molte città emiliane. 
Su questa strada infatti ope¬ 
rano numerosi piccoli e gran¬ 
di comuni della regione: Fer¬ 
rara, Modena, Cesena, San¬ 
t’Arcangelo, i comuni «stori¬ 
ci» del comprensorio bolo¬ 
gnese. ecc. E le mostre spe¬ 
cialistiche al lesti tc negli ulti¬ 
mi mesi nc sono una eviden¬ 
te conferma. Infatti, conte¬ 
stualmente a Bologna, altre 
due mostre — l’una a Ferra¬ 
ra, l’altr.i a Cesena — han¬ 
no significato rimportanza e 
l’interesse dell’Emilia-Roma¬ 
gna per i centri storici. 

A Ferrara la mostra «Vita¬ 
lità del centro storico», di 
cui « l'Unità » si è già occu¬ 
pata, approfondUce Temperien- 
70, in atto a Bologna e illu¬ 
stra l provvedimenti urbani¬ 
stici di prossima adozione per 
quella città, redatti attraver¬ 
so la documentazione e l’ana¬ 
lisi della struttura urbana e 
le conseguenti proposte ope¬ 
rative della conservazione fi¬ 
sica e sociale. Cosi come e 
In atto nel capoluogo emi¬ 
liano, anche a Ferrara s’in- 
tende procedere alla realizza¬ 
zione di piani di edilizia eco¬ 
nomica c popolare nel cen¬ 
tro storico mediante una col¬ 
laborazione con la proprietà 


1 privata 1 cui termini sono fis- 
i sati da precise convenzioni. 

I A Cesena la mostra «Per 
1 Cesena, una politica per il 
I centro storico», ha chiarito 
! non solo i programmi di sal¬ 
vaguardia che fammi Distrazio¬ 
ne comunale intende assume¬ 
re, ma anche e soprattutto 
(d’inversione di tendenza» ri¬ 
spetto alle precedenti ammi¬ 
nistrazioni di centro sinistra 
che hanno consentito negli an¬ 
ni sessanta colossali specula- ! 
zioni tradotte in sventrameli- ' 
ti micidiali. Per Cesena — i 
come per le altre città — la j 
politica per il centro storico 
costituisce materia di rifles¬ 
sione c di verifica per tutta 
fattività pianificatoria del co¬ 
mune. 


La circolazione 
delle auto 


A Modena, il Comune sta 
redigendo un piano per il cen¬ 
tro storico l cui obiettivi .so¬ 
no stati illustrati nel corro 
di un incontro Ira ammini¬ 
strazione, quartieri c cittadi¬ 
ni n*l contesto di una ma¬ 
nifestazione tesa ad illustrare 
le varianti e i piani proposti 
a livello del comune e del 
comprensorio modenese. 

L'Insieme di queste inizia¬ 
tive, oltre a dimostrare l’ef¬ 
fettivo interesse degli Enti lo¬ 
cali dell’EmUla-Romagna nei 
confronti di questo tema e 
quindi nclfambito di una po¬ 
litica del territorio realmen¬ 
te alternativa che vede nel 
recupero del patrimonio edili¬ 
zio esistente fobiettivo di fon¬ 
do per una nuova program- 
inazione ne] settore della ra¬ 
sa e dei servizi sociali, inqua¬ 
dra globalmente anche il di¬ 
scorso relativo al trai fico. Da 
unni iniatti le principali cit¬ 
tà emiliane, in particolare Mo¬ 
dena, hanno adottato provve¬ 
dimenti limitativi al tra fi ivo 
delle auto private contempo¬ 
raneamente al potenziamento 
del mezzi di servizio pubblici. 

Il limite di questi interven¬ 
ti sul traffico, come «* stato 
piu volte denunciato, e dovu¬ 
to aba mancata niorma in 
questo settore a livello na¬ 
zionale, al mancalo adegua¬ 
mento delle stesse industrie 
di automobili a produrre mez- , 


zi finalizzati al consumo col- ‘ 
lettlvo invece che individua¬ 
le. D'altra parte, questo insie¬ 
me di iniziative finirebbe per 
assumere un valore locale, per 
quanto importante, comunque 
limitato, se non venisse — 
come viene — inquadrato nel 
contesto generale delia politi¬ 
ca intrapresa dalla Giunta re¬ 
gionale emiliana. Basti ricor¬ 
dare la legge varata all'ini¬ 
zio del 1974 per 1 primi in¬ 
terventi di ricerca, di studio 
e di restauro del centri stori¬ 
ci regionali che ha portato ad 
una approfondita «analisi sul¬ 
la consistenza del patrimo¬ 
nio edilizio residenziale con 
particolare riferimento a quel¬ 
lo di vecchia data». Po¬ 
litica regionale che si so¬ 
stanzia Jn maniera inequivo¬ 
cabile nel bilancio per il 1975 i 
dove gli interventi finanziari i 
programmati dalla Giunta per 
di settore edilizio, rivolti in 
particolare al rinnovo urba¬ 
no con preciso riferimento al 
recupero dei centri .storici, 
consentono un intervento ope¬ 
rativo di restauro per oltre 
6.000 vani. 

Il problema del centri sto¬ 
rici in Emilia non e un pro¬ 
blema generico o trattato su¬ 
perficialmente; tanto meno 
vuole essere un'operazione mi¬ 
stificante per non approfon¬ 
dire i temi reali connessi al 
piu generale assetto del terri¬ 
torio. Al contrario in Emilia 
la politica per ì centri stori¬ 
ci costituisce non tanto la 
« qualità » della plnnilicnzio- 
ne territoriale in allo da mol* j 
ti anni, quanto la diretta con- I 
.seguenza della pianificazione 1 
stessa, della partecipazione ge- | 
nerale alla dclmizione e alle | 
.scelte di assetto territoriale, I 
che non può ignorare, prò- | 
pno per la sua rilevanza eco- 1 
nomi za, l'uso sociale del pa- ; 
trimonio edilizio esistente. In , 
questo senso la Regione orni- ( 
liana, al di fuori di demago- 1 
giche quanto superficiali e ir- 
risolutone imposizioni, con¬ 
tribuisce con 1 fatti ad indi¬ 
care soluzioni reali per usci¬ 
re dalla crisi che investe il 
paese. 

Pier Luigi Cervellati 


turali, sociali e politici ha ìc 
due regioni, le Fiandre di Un¬ 
gila c costumi olandesi, e la 
Valloni!i, tutta orientata ter¬ 
so la Francia, dalla lingua, al¬ 
la cultura fino alle ncchc tra¬ 
dizioni gastronomiche. 

Le Fiandre, regione conta¬ 
dina e cattolica, economica¬ 
mente sottosviluppate, social- 
mente c politicamente più ar- 
rctrate della Valloma, sono 
state fino a poco piu di un 
decennio fa il « mezzogior¬ 
no » sfruttato del Belgio, una 
riserva di mano d'opera per 
il capitalismo vallone, e mia 
.sorta di colonia bistrattata 
anche sul piano culturale. 

Dalla fine degli anni ‘50, 
dopo la chiusura delle mmir¬ 
re di carbone che alimenta¬ 
vano lo sviluppo dell'industria 
della Valloma, le parti han¬ 
no cominciato a rovesciarsi. 
L’economia dei bacini di Lie¬ 
gi c di Chnrleroi. i due mag¬ 
giori centri valloni, ò andata 
man mano degradando, con¬ 
temporaneamente, le Fiandre 
diventavano il nuovo «polo 
di sviluppo » dell’industria del 
puesc. 

Non a caso, i vuovt in ve¬ 
stimenti belgi c stranieri pren¬ 
devano piu volcnttcn la via 
del Nord, attratti da una par¬ 
te dalla presenza nelle Fian¬ 
dre del grande porto di An¬ 
versa, crocevia per i commer¬ 
ci in tutto il mondo e punto 
di sbarco delle petroliere: dal¬ 
l'altra parte, le nuove fabbri¬ 
che trovavano nella regione 
meno sviluppata una riserva 
di mano d’opera di origine 
contadina, senza tradizioni po¬ 
litiche e sindacali, più facile 
da sfruttare. 

Trecentomila 

disoccupati 

Intanto vi Valloma, i mi¬ 
natori rimasti disoccupati di¬ 
ventavano via via pendolari, 
mentre la vita economica si 
concentrava attorno alle ac¬ 
ciaierie, e a una serie di me- . 
die e piccole fabbriche com- . 
plementan, come quelle del 
vetro. Oggi, la crisi dell'acciaio 
r del vetro rende insosteni¬ 
bile la situazione in Valloma: 
i disoccupati, clic in tutto il , 
paese hanno toccato la pun¬ 
ta più alta della stona nazio¬ 
nale attorno ai 300 mila, rag¬ 
giungono qui, in certe zone e 
fra certi strati di lavoratori 
percentuali fino al trenta per 
cento della forza lavoro. 

Ma. .secondo uno slogan so¬ 
cialista, agli sportelli degli uf- ! 
fici di disoccupazione non si , 
discrimina fra ixilloni c fiam • | 
mingili. Negli ultimi mest an- , 
che le Fiandre, con il rallen¬ 
tarsi della produzione auto¬ 
mobilistica (tutti i grandi mo¬ 
nopoli dell’auto hanno qui le 
loro catene di montaggio), e \ 
con la crisi che si allarga, a \ 
macchia d'olio in tutti i set¬ 
tori, registrano una crescita j 
del numero dei disoccupati. I 
più colpiti sono i giovani, i | 
protagonisti dello sviluppo in¬ 
dustriale di questa zona: nel 
solo Limburgo, la regione di 
confine con l’Olanda, la disoc■ | 
cupazione tocca il 34,4^0 fra 
i lavoratori al di sotto dei ' 
25 anni, mentre fra le ragaz- 1 
ze della stessa fascia d’età ar- \ 
riva al 50,5 per cento. s 

La classe operaia belga, rie- | 
ca di tradizioni, non è certo \ 
disposta a pagare tutto il i 
prezzo del processo di mila- \ 
zioitc e di recessione, della i 
politica economica del ccntix- l 
destra: il tentativo del social- 
cristiano Tnidcmans di coin¬ 
volgere i socialisti nella ge¬ 
stióne antipopolare della cri- , 
si c fallito. Le grandi lotte ' 
operaie contro la disoccupa- j 
sione c in difesa delle con¬ 
quiste popolari sono dirette 
da un fronte unico sindaca¬ 
le, di cui fanno parte le due 
grandi centrali cattolica e so¬ 
cialista: il partito socialista, 
da parte sua ha irrigidito la 
sua opposizione alla politica 
del governo proponendo una 
linea alternativa di riforme 
di struttura: anche se esita 
ancora sulla strada della rea¬ 
lizzazione di quella «allean¬ 
za dei progressisti» proposto 
da! suo congresso ideologico 
rii questo invento e pronta* 
mente accettata dai comuni¬ 
sti e dalle altre forze di si¬ 
nistra come sbocco politico 
dcll'tnuta sindacale. 

Non a caso, la disputa sul¬ 
le questioni linguistiche c sta¬ 
la provocata c organizzata, 
proprio in questo momento, 
dalie forze piu reazionarie del¬ 
le due comunità nazionali; 
dal punto di vista politico 
non dispiace al governo che 
si è limitato, di volta in vol¬ 
ta. a recriminare sugli estre¬ 
mismi, e aia » ria la polizia 
a cavallo per reprimere le 
manifestazioni. La «guerra de 
gli sportelli» avrebbe dovu¬ 
to essere, nelle intenzioni, una 
miccia innescata proprio la- 
dove nasce e cresce i! ptoces 
so di unita sindaca/e c poh 
ticu. 

Ma il moli mento opri aio 
non sembra disposto a cade¬ 
re nel tranello. Le lotte ere 
scono in forza cd ampiezza 
Nelle scorse settimane, i due 
principali centri deila Vallo¬ 
ma, Liegi c Charlcroi, hanno 
visto stilaic per ore e ore, 
per le strade del centro c del 
le pelitene cittadine, decine e 
decine rii migliaia di perso¬ 
ne, m due giornate di lotta 
che hanno ricordato i tempi 
della difesa delle miniere, 
quando i «musi neri», vallo 
iti, fiamminghi e siciliani un 
migrati, fianco a fianco si 
batterono contro una cieca po¬ 
litica industriale che stava 
smobilitando : proemienti an¬ 
cora pieni di carbone. I 


A 1 loro, la battaglia fu per¬ 
sa. Oggi la impostazione fal¬ 
la lotta ha maggiore respi¬ 
ro. / sindacati e un vasto ar 
co di forze politiche - dai 
sociahsti ai comunisti alla si¬ 
nistra democristiana — atfac 
nano un’alternativa positiva 
per lo sbocco della ermi, m 
una equilibrata ristrutturazio¬ 
ne de!l'economia, con la ela¬ 
borazione di piani regionali 
ri mi ocra floamente cont rolla ti, 
c con Vinfervevio dello Stato 
nc rettori eh ir re dr'lo svi¬ 
luppo. 

La lotta non conosce conti¬ 
ni di categoria nà di regione r 
contemporaneamente alle due 
citta dcha Valloma, a Bruges, 
il suggestivo centro religioso e 
spirituale de 1 le Fiandre, srftv 
pelavano i piovani mctaUur 
gici delie nuove industrie per 
chiedere salait adeguati al- 
l'aumento vertiginoso del co¬ 
sto della vita. Per due sabati 
consecutivi, 50 mila fra po¬ 
stini e im pie nati delle poste 
hanno interrotto il servizio, 
mettendo in crisi una delle 
più assolute certezze nazfo 
nati, quella della puntualità 
dell’arrivo della posta alle set¬ 
te c virerò di ogni mattino, 
per chiedere la settimana 
corta, in vigore in tutti gli 
altri settori deU’impicgo. 

Hanno scioperato ah ope¬ 
rai del .settore petrolifero, lo 
sciando per la prima volta a 
secco le pompe dei distribu¬ 
tori di benzina: anche i ru¬ 
binetti dell’acqua, per qual¬ 
che giorno, sono rimasti più 
o meno asciutti per lo scio¬ 
pero dei lavoratori dell’azien¬ 
da di stato: le scuole di tutto 
il paese sono state chiuse a 
turno per un giorno, per la 
protesta ri "Ori r insegnanti con¬ 
tro la pretesa del governo di 
limit-dare per «economia», mi¬ 
gliaia di scuole piccole e me¬ 
die, sparse nelle campagne, 
il che trasformerebbe molti 
bambini m pendolari e -iu- 
mcrosi ingegnanti ni disoc¬ 
cupati. 

Il 14 marzo a ventiquattro 
ore dall'ennesima battaglia fra 
fiamminghi c valloni a Scha¬ 
erbeek, a ix>chi chilometri di 
distanza, in un altro dei co¬ 
muni centrali rii Bruxelles, 
oltre trentamila persone — 
valloni e fiamminghi insie¬ 
me a immigrati italiani c spa¬ 
gnoli — hanno sfilato per le 
strade in una manifestazione 
organizzata dal Partito socia¬ 
lista contro la politica econo¬ 
mica del governo, c in appog¬ 
gio al piano alternativo di 
sviluppo presentato dai sinda¬ 
cati. E’ stata la risposta alfe 
ultime avances di Tnidcmans 
verso i socialisti. E’ stata an¬ 
che, da parte del Partito so¬ 
cialista, uiut «prova dei fuo¬ 
co » del vorremo rie?fa base al¬ 
la piattaforma politica elabo¬ 
rata ria'/'opposizione. dopo an¬ 
ni di gestione social democra¬ 
tica del potere su Imre a dir 
poco moderale. 

La proia e andata al d: 
la di ogni aspettativa. La gen¬ 
te è accorsa a'Tinvito. I gio¬ 
vani, nel passato non certo af¬ 
fascinati dalla politica socia¬ 
lista, erano in maggioranza. 
La tensione politica ha avu¬ 
to punte del tutto insolite at¬ 
torno alle parole d'ordine di 
lotta al governo moderato t 
reazionario, e per uno svi¬ 
luppo nuovo bacato sulle ri¬ 
forme. 


Processe 

unitario 


C'è naturalmente ancora, 
nella politica dei socialisti bel¬ 
gi, un limite di ambiguità che 
la direzione del partito, pe¬ 
santemente condizionata dai 
vecchi c potenti gruppi rie’- 
In destra interna, non ha la 
forza politica e la volontà di 
superare: quello dei rapporti 
con le altre organ'zzaziom, 
della smtstra operaia c in par 
ticolarc con t comunisti, una 
forza tura del movimento o- 
peraio belga, preminente nel 
movimento sindacai «. colle¬ 
ga*, a con le formazioni poli¬ 
tiche degl' immigrati, forte di 
una grande crina rezza ri? im¬ 
postazione politica. 

I comunisti, le organizza 
ztotij sindacali, nini72c orca 
nizzaziom della sinistra catto¬ 
lica, avevano proposto di fa. 
re della manifestazione del 
il marzo il primo utto con¬ 
creto di quel «raggruppamen¬ 
to dei progressisti» auspica¬ 
to dallo stesso congresso vo¬ 
ciai isin. e che può nascere 
solo da un forte movimento 
popolare. Il presidente d*l 
Partito socialista. Coois ha 
affermato davanti ni m n ^i- 
festanti che il « raggruppa¬ 
mento dei progressisti », nasce¬ 
rò con il maturar* del movi¬ 
mento popolare per le rifor¬ 
me c per il socialismo in 
Belgio Questa maturazione, 
a sua volta, richiede però che 
alle ’otir snidarci' s ui offer¬ 
to un chiaro sbocco poi dici' 
in una linea un ita *•* a de Va 
sinistra. Trovarlo, come ha 
np‘tu*o "i riposta ai soc'a 
Usti V picsidente de * comu¬ 
nisti bc’qi, Van Gcut, c il 
compito pressante delle sini¬ 
stre socialiste, comuniste c 
cattoliche, se non si vuole 
che le forze moderate riassor- 
bano, come già troppe volte 
c avvenuto nel passato uno 
slancio generoso e fecondo: 
c che bisogni e speranze non 
stano delusi con una pura e 
seni pi uè restaurazione dei 
ncchi modelli di sviluppo, il 
cui fallimento pesa oggi tan¬ 
to duramente sull’Europa ca¬ 
pitalistica. 

Vera Vegetti 
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EDILI, COOPERATORI, INQUILINI IN LOTTA 


Oggi a Roma manifestazione 
per lo sviluppo deil’edilizia 


In vista della riunione dei ministri della CEE 

La «guerra del vino»: 
polemiche più aspre 


7 ■ ■ I In forte deficit per l'Italia la bilancia agricolo-alimentare con la Francia 

Le richieste avanzate per una nuova politica per la casa - Domani 1’incontro per i braccianti L’Alleanza dei contadini sottolinea l'esigenza di rivedere la politica vitivinicola 
Venerdì quello per le pensioni - L’Alfa Romeo conferma un'ulteriore sospensione della produzione nella comunità - Chieste adeguate misure per lo sviluppo dell'associazionismo 


Avrà luogo questa mattina a Roma una grande manife¬ 
stazione nazionale di cooperatori per una diversa polìtica 
della casa. Alle 9,30 le delegazioni provenienti dalle varie 

città italiane* si concentreranno a Porta Pia, davanti al 
ministero dei Lavori Pubblici: di qui sfileranno in corteo fino 
al ministero del Tesoro. L’iniziativa è stata promossa dalle 
centrali cooperative di a- 

__ bitazione e di produzione e la- 

" ' . voro, per rivendicare assieme 

alla Federazione lavoratori 
« « delle costruzioni, del SUNIA c 

5GIQ0R0 alla Associazione nazionale 

® istituti case popolari, l’attua- 

■ , , I ztone dei programmi previsti 

le Quotazioni « «UN» leswc «865» pronti per 

■v | essere appaltati. Il rifinanzm- 

i il — a ._i I mcnto delle opere pubbliche, 

dei IO FIAT I U riconoscimento alle Regioni 

w■ « ■#* ■ del potcro C |j intervento che 

ad esse spetta, l’Istituzione di 
in Pareri una finanziaria pubblica che 

ni DVi 3U sottragga agli Istituti di cre¬ 

dito le prerogative di asse- 
Smentito, per ora, lo ' «nazione del finanziamenti 
, , ,, - per 1 edilizia pubblica. I eoo- 

acquisto della beat peratorl, con la manifestazio- 

spaqnola ne di oggi, chiedono inoltre 

rimmcdtata attuazione del 
MILANO 1 programma residenziale per il 
La campagna dei dividon- Mezzogiorno attualmente bloc- 
di sembra avere avuto ri- calo. 

flessi psicologici posimi in Del resto lo stesso mini- 
borsa, almeno per qualche stro Toros, in una Intervista 

società come la Fiat (che rilasciata al mensile della Le- 

ha promesso un dividendo I ga, ha riconosciuto la nece.s- 
di cento lire per aziono) i sità che 11 governo affronti 

cui titoli hanno oggi reali/- al più presto la « diffIcllissi- 

zato quotazioni in aumento ma situazione in cui si tro- 

a seguito di un elevato flus- vano per mancanza di fondi 

so d: ordinativi (clic potreb- tante società cooperative ». 
bc avere una qualche rela- L'Iniziativa di ositi s'inqua- 
z.one con il diminu.to costo dm nc i vasto movimento In 

del denaro). atto nei paese da mesi perché 

Le azioni Fiat ordinarie n governo vari misure Imme¬ 
ttono passate da 1168 lire di diate per il rilancio dei set- 

venerdì scorso a 1199.5 di tori vitali dell'economia oggi 

oggi ( t-31,5) mentre le azto : duramente colpiti. Tra que- 

m Fiat privilegiate da 7o9,u z>ti, oltre In drammatica situa- 

a 899 ( + 139 Uro circa) (per zione deMoitricoItura, c'è sleu- 

contrasto sono in lieve dinii- rumente quello dell'edilizia: 

nuzione le Montcdison mal- decine di magliaia di lavora- 

«rado 1 annunciato dividendo tori del settore sono finiti m 

di 30 lire per azione e la cassa Integrazione proprio 

conclusione della crisi al perché 11 governo non ha vo- 

vertice). In generale lindi- i u t 0 che andassero avanti 1 

ce curato dal comitato di- piani per il potenziamento 

rettivo degli agenti di bor- deH'edlllzia economica e pepo- 

sa. segna oggi un aumento | i arc <, per ] e opere pubbliche, 
globale, aumento che perù Su! tema degli Investimenti, 

non è riscontrato in tutti 1 del resto, la Federazione sinda- 

comparti merceologici. L in- cale unitaria ha chiesto ormai 

dice del settore bancario ad da due settimane un Incontro 

esempio, che presenta una urgente con 11 governo per 

buona campagna di dindon- verificare gli Indirizzi che si 

di, dato gli altissimi profitti intendono prendere per quan- 

realizzati, sogna oggi un re- to riguarda appunto l'edilizia, 

grosso, mentre segna un sen- l'agricoltura, 1 trasporti, la 

sibile incremento anche 1 in- scuola e le altre opere pub- 

dice delle .società finanzia- bllchc. Questa richiesta, ben¬ 
ne (le più importanti delle chò i sindacati abbiano prean- 

quali non hanno ancora an- nunclato uno sciopero genera- 

nunciato i dividendi che di- le che sarà effettuato entro il 

•imbuiranno). Bisognerà ve- 15 aprile, è stata per ora di¬ 
ete re comunque nel corso del* sattesa dal governo. Conti¬ 
la settimana come si svilup- nuano, quindi, l rinvìi: e 

perù la tendenza, per ri le- questo malgrado II « rista¬ 
vate quindi so per la Fiat gno» della produzione dovu¬ 
ti tratta o no di un fuoco to proprio alla mancanza di 

di paglia. investimenti e «U’assenza di 

La direzione informazioni norme che facilitino l'accesso 

dell’azienda Fiat è intervc- al credito a quanti sono In 

nuta oggi, sulle «voci» ri- grado di produrre (cooperato- 

guardanti l’acquisto da par- ri. agricoltori eoe.). 

t€ ^ d ^ Ila S ^n. IO Ì!t 11 tcma tutela degli 

,i attuali livelli di occupazione, 

Fl n» t « P S.u^ d n-gSni strettamente collegato a quel- 

cento delie azioni (il resto i Q investimenti, resta al 

™ an ? centro dcH’attuale strategia 

v? « un ™ sindacale. In vista dell’incon- 

Secondo la Fiat la situazione tro che avverrà domani presso 

del mercato automobilistico u ministro del Lavoro tra la 

FLM (Federazione lavoratori 
2 metalmeccanici) e la direzio¬ 
niate delle aziende che vo- ne de n a FIAT nor affronta- 

«liono maggiori possibilità di ™ U gravissimo imUana 

iT&kT'SH :n P n! r <>*»» so^onTdlTo 15 mZ 

ÌV J operai richiesta dal monopollo 

£, n ? r i SS^TlraZne f g»! doll'uuto. Ieri si è avuta noti- 

d anelli ^ zia ài un'altra grave declslo- 

r-A m.7 rii rnn ne - questa volta adottata dal- 

monto non c è nulla di con- l'Alfa Romeo. La direzione a- 

vT0 ’° *■ zicndalc del gruppo pubblico 

dell’auto ha confermato con 

- — _ una lettera indirizzata alla 

FLM milanese la necessità di 
attuare ulteriori « fermate » 
T>MfNA»4i della produzione negli stabili- 

I raspum menti di Milano e di Arese, 

secondo te richieste fatte nel- 
_ » ? l’incontro avvenuto presso la 

Q6l€l* Intersind il 21 marzo scorso. 

In quella occasione, l'Alfa 
Romeo chiese che il calenda- 
sciopero rio già concordato delle fer- 

1 mate produttive, riguardanti 

# i mesi di aprile e maggio, fos- 

Ql UH Ora se modificato con l’aggiunta 

di una sospensione produttiva 
■ • di 7 giorni e con l’anticipo 

D©r domani della quarta settimana di fe- 

r rie dal 28 maggio. La FLM 

si era opposta a nuove so- 
Avrà luogo domani a Roma «pensioni dal lavoro. Intanto, 
« primo Incontro delle parti * alalo fissato un incontro 

per il contratto unico dei la- - s - terrà 11 7 aprile per 

voratori del trasporto aereo. d i acl i lter ^ 1 ' s , u ? conseguenze 
La vertenza per il contratto e riduzioni produttive al- 

unico che Interessa oltre 23 L»«‘\ 

mila lavoratori, tra personale fronti delle aziende forniti.cl. 
di terra e di volo, delle azlen- Per domani, inoltre, sono 
de di trasporto aereo cade In previsti altre due Importanti 

un momento di pesanti ri- scadenze. La prima riguarda 

strutturazioni riduttive opc- la riunione della segreteria 

rate unilateralmente dal pa- della Federazione sindacale 

dronato. ed lo primo luogo che discuterà sul temi del- 

dall'Alitali», e In una totale l'unità sindacale. La seconda 

assenza di iniziativa del go- riguarda l'Incontro che avver¬ 
remo. I* piattaforma ha al rà sempre presso U miniate- 

centro la difesa c Io sviluppo -'° del Lavoro tra sindacati 

dell'occupazione, la riforma bracciantili, Confagrlcoltura, 
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FERMA PER DUE ORE LA FATME 


E' ripreso ieri, ma con due ore di scio¬ 
pero/ il lavoro nella più grande azienda 
metalmeccanica di Roma, che opera nel 
settore della telefonia. Al termine della 
settimana di « ferie obbligatorie » de¬ 
cisa unilateralmente dalla direzione/ ò 
stata ritirata la cassa integrazione che 


sarebbe dovuta scattare proprio ieri. 
I 3.600 lavoratori del complesso, con¬ 
trollato dalla multinazionale svedese 
Ericsson, hanno però deciso di effet¬ 
tuare lo stesso due ore di sciopero per 
protestare contro l'aumento delie tariffe 
telefoniche e contro la grave manovra 


che, all'ombra del ricatto SIP-STET, la 
FATME ha tentato di portare avanti 
con la riduzione dell'orario di lavoro. 

Nella foto* una recente manifestazione 
dei lavoratori della FATME. 


Migliaia in corteo assieme ai delegati dei metalmeccanici 

ALL’ITALSIDER DI TARANTITeDÌLI 
IN LOTTA CONTRO LE SOSPENSIONI 

Assemblea nel piazzale della direzione — Pretestuose le motivazioni per la 
cassa integrazione che colpisce 364 lavoratori — Sono state convocate le parti 


della produzione negli stabili' 
1 1 OSpOlTI menti di Milano e di Arese, 

secondo te richieste fatte nel 
__ _ - ? l’Incontro avvenuto presso la 

QGl6l« Intersind il 21 marzo scorso. 

In quella occasione. l’Alfa 
• Romeo chiese che 11 calenda 

sciopero rio già concordato delle fer 

’ mate produttive, riguardanti 

# 1 mesi di aprile e maggio, fos 

Ql UH OlQ se modificato con raggiunto 

di una sospensione produttiva 
■ • di 7 giorni e con l’antlclpc 

Dfìf domani della quarta settimana di fe 

r rie dai 28 maggio. La FLM 

si era opposta a nuove so 
Avrà luogo domani a Roma «pensioni dal lavoro. Intanto 

« primo incontro delle parti 7 -stato fissato un incontro 

per il contratto unico del la- c 7 - s - terrà 11 7 aprile pet 

1 -oratori del trasporto aereo. 7 scl i lCcr ^i ' s , u ? conseguenze 

La vertenza per 11 contratto * riduzioni produttive al 

unico che Interessa oltre 23 L^“. 

mila lavoratori, tra personale fronti delle aziende forniti.cl 
di terra e di volo, delle azlen- Per domani, inoltre, sono 
de di trasporto aereo cade In previsti altre due lmportant 

un momento di pesanti ri- scadenze. La prima riguardi 

atrutturazionl riduttive ope- la riunione della segreterli 

rate unilateralmente dal pa- della Federazione sindacale 

dronato. ed lo primo luogo che discuterà sul temi del 

dall'AIltaUa, c In una totale l'unità sindacale. La seconda 

assenza di iniziativa del go- riguarda l'incontro che avver 

Terno. La piattaforma ha al rà sempre presso 11 miniate 

centro la difesa c Io sviluppo ro del Lavoro tra slndacat 

dell'occupazione, la riforma braccianti!:. Confagrlcoltura 

del settore neirinteresse del i Coidlrettl e Alleanza contadi 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 1 

Duemila lavoratori edili 
hanno occupato la direzione 
dcll’Italsider di Taranto m 
risposta ad una ennesima pro¬ 
vocazione del dirigenti del 
quarto centro siderurgico. 

Questa mattina si e svolta 
all’Interno della area Indu¬ 
striale la manifestazione in¬ 
detta dalla FLC per prote¬ 
stare contro la decisione, pre¬ 
sa venerdì 28 marzo, di met¬ 
tere in cassa Integrazione or¬ 
dinarla 364 edili di ditte ap¬ 
paltataci (Ouffantl. Mantel¬ 
li, Comecom, Consonnl, ecc.) 
operanti ne-I IV centro side¬ 
rurgico. 

Migliaia di odili hanno da¬ 
to vita insieme al consigli di 
fabbrica delle aziende metal¬ 
meccaniche a numerosi cortei 
che sono confluiti nel piaz¬ 
zale della direzione dcllTtal- 
slder. Al termine della ma¬ 
nifestazione una delegazione 
della FLC e della federazio¬ 
ne provinciale unitaria si è 
incontrata con l dirigenti del- 
l’Italsider per chiedere la re¬ 
voca della cassa integrazione 
per l 364 edili. I dirigenti 
dello stabilimento siderurgico 
hanno deciso, con chiaro in¬ 
tento provocatorio di rendere 
esecutivo invece il provvedi¬ 
mento. A questo punto l la¬ 
voratori presenti hanno occu¬ 
pato gli uffici della sedo del¬ 
la direzione Italslder e si so¬ 


no riuniti In assemblea per- ' 
manente. Subito una nuova i 
delegazione di edili e di diri- | 
genti sindacali si e recata dal 
prefetto per denunciare la I 
gravissima decisione presa ! 
dal dirigenti delPItalsider. Per 
stasera, come rivendicato dal j 
sindacati, il prefetto ha con- i 
vocato le parti per cui è sta- 1 
ta decisa la sospensione del- | 
l'assembtea permanente. 

Va subito detto che te mo- | 
tlvazloni presentate nel giorni , 
scorsi per i provvedimenti, i 
erano del tutto speciose, la I 
messa In cassa integrazione j 
dei lavoratori delia Guffan- j 
ti, Mantelli, Comecom e Con- j 
sonni era stata infatti deci- j 
sa dopo che, alcuni giorni,, 
prima sindacati ed Italslder 
avevano raggiunto un aceor- . 
do in base al quale la situa- 1 
zione di queste aziende appai- ' 
tatricl sarebbe stata esami- ; 
nata nel periodo successivo | 
alle foste pasquali, 
Improvvisamente Invece la I 
direzione scopre che mancano | 
l disegni o che cl sono lm- | 
precisate difficolta tecniche I 
per completare l lavori in cor- | 
so come se una opera quale ò | 
il raddoppio degli impianti i 
non sia stata progettata, fi- j 
nanzlata e organizzata sin nei j 
minimi particolari da anni. , 
L’obiettivo che si vuote rag¬ 
giungere à queilo di divide- I 
re -1 lavoratori ed impedire j 
la lotta tendente, nelle sue i 


varie articolazioni (appalti, 
organici Italslder. nuovi indi¬ 
rizzi produttivi nella siderur¬ 
gia, investi menu per l'agri¬ 
coltura, la cantieristica ed 1 
consumi sociali >, ad uscire 
dalla crisi della economia ta¬ 
rantina imboccando strade 
nuove. Obiettivo per il quale 
si muovono, in sintonia con 
l’Italsldcr, i gruppi dirigenti 
della DC di Taranto che non 
hanno mal rifiutato di far¬ 
si carico di ogni pretesa 
aziendalistica pur di fiacca¬ 
re la giusta lotta dei lavora¬ 
tori. 

La risposta unitaria dei la¬ 
voratori edili c metalmecca¬ 
nici delle ditte dell‘Italslder. 
ha costituito una ferma rispo¬ 
sta a questi tentativi, dimo¬ 
strando come, sulla spinta del¬ 
le lotte per determinare un 
cambiamento nella economia 
e nuovi sbocchi occupaziona¬ 
li. sla possibile Isolare chi 
nella dirigenza dellTtalslder si 
muove In direzione opposta 
alle esigenze dei lavoratori c 
dell’intera economia di Ta¬ 
ranto. 

Per rafforzare la risposta di 
lotta la federazione provincia¬ 
le unitaria, assieme «Ila FLM 
e alla FLC ha deciso di 
convocare l’assemblea gene¬ 
rate del delegati delle struttu¬ 
ro di base per venerdì 4 
aprile. 

Luciano Mineo 


Per gli investimenti 

I ferrovieri 
pronti a 
nuove lotte 

Il Comitato centrale dello 
SFI-CGIL nella riunione del 
27-28 marzo scorso ha esami¬ 
nato la situazione sindacate 
con particolare riferimento 
agli investimenti, agli orga¬ 
nici e alla vertenza su) bassi 
redditi. 

La determinazione con cui 
la categoria si batte, si scon¬ 
tra ancora — afferma un co¬ 
municato — con l’assurda re¬ 
sistenza della controparte sia 
per quanto riguarda la scala 
mobile, gli assegni familiari e 
le pensioni, sia per gli investi- 
monti e gli organici. 

Il Comitato centrale dello 
SFI-CGIL, considerata l'esi¬ 
genza di pervenire al più pre¬ 
sto alla soluzione dell’Insieme 
di tali problemi e degli altri 
che sostanziano la piattafor¬ 
ma della Federazione CGII.- 
CISL-UIL, sottolinea l'esigen¬ 
za che la Federazione stessa 
decida, entro la settimana, da¬ 
ta c modalità di un'azione di 
sciopero generale da attuarsi 
non oltre il 15 aprile prossi¬ 
mo. 


I « NUMERI » DEL ” POPOLO ” SUL REDDITO NAZIONALE 

Il «privilegio» di essere un dipendente 


paese e degli utenti, l’unlfi- i I 
cazione in un solo contratto ' va r 
degli oltre 55 contratti azlen- I P un 
dali c nazionali esistenti In i 
questo comparto produttivo. rv 1 
Alla viglila dell’apertura 
della vertenza è In atto un 
pesante irrigidimento neH’Ali- p } 1 } 1 
talla su vertenze assunte dal- 
la FULAT, quale quella ri- 
guardante gli assistenti di , 

volo, mentre si à intensificata \,, 
una grave manovra repressi- , s , 
va del padronato tendente a L r [ 
colpire i dirigenti sindacali 
più Impegnati nelle lotte eli | cat ‘ t 


j ni per riprendere la trattati- 
I va relativa aH'unincazione dot 
I punto di contingenza c al re¬ 
cupero salariale per l braccian¬ 
ti. La trattativa era stata In¬ 
terrotta dai sindacati brac¬ 
ciantili a causa della netta 
chiusura dimostrata dalla 
Ccn fa gricci tura. Differente 
posizione, invece, rispetto alle 
richieste sindacali, hanno as¬ 
sunto sia la Coidlrettl sla la 
i Alleanza 1 cui rappreoentanti 
I si sono dichiarati disposti a 
| trattare la piattaforma presen¬ 
tata unitariamente dal sinda- 


questi mesi e ad Indebolire in i ialine, per venerdì, è Ilssl- 
quésto modo la oombatt.v.ta | to ; -i ncontl . 0 rotativo alltau- 
del movimento, , ^acio delle pensioni aliti di- 

Proprio per respingere que- I mimica salariale. Al r.guardo 
•tl tentativi, che hanno nel i e già stata raggiunta un'in- 


licenziamento dt due dirigen¬ 
ti sindacali della EL AL di 
Roma e in alcuni atti repres¬ 
sivi aU’Alitaha, l'ultima cl i- 
morosa conferma. Tiritera c t- 
tcgorla del trasporto aereo 
effettuerà un'ora ci! sciopero 
il 3 aprile articolata da par¬ 
te dei consigli di a/ end a m 
«lodo da arrecare il minor d,- 
Otglo possibile a;U utont.. 


tesa di massima tra sindacati 
e governo. Il prossimo incon¬ 
tro dovrebbe servire a detl- 
n'rc gli uit.mi aspetti tecnici. 
R.guardo alle ijcnsiom. come 
e noto, e gm stato raggiunto 
un accordo che prevede un 
aumento complessivo di I,. 13 
mila mensili per i trattamenti 
pensionisti! : al di sotto delle 
ìou nula lire mensili. 


li quotidiano delia DC ha 
dedicato un articolo in pn • 
ma pagina al « privilegio di 
essere lavoratore dipenden¬ 
te». Il Popolo sostiene chetaci- 
la torta della ricchezza na¬ 
zionale formatasi lo scorso 
anno (97 mila miliardi) una 
tetta che sfiora il 70 per cen¬ 
to e andata a chi lavora alle 
dipendenze delle aziende, os¬ 
sia ai cos.ddettt lavoratori su¬ 
bordinati. St tratta di una 
cifra che parla da sé». Poi¬ 
ché i « dipendenti » hanno 
avuto il 68.0'* del reddito, 
che l'articolista del Popolo 
arrotonda al 70'> — mille 
miliardi piu o meno' -- ne 
dovrebbe risultare smentita 
la tesi del PCI. dei sindacati 
c di quanti altri hanno so¬ 
stenuto invece c he l'inflazio¬ 
ne e stata pacata soprattutto 
dai lavoratori » / numeri, si 
sa, sono asciutti, aridi, noio¬ 
si », ammonisce con sussiego 
Pon/ano democristiano; ma si 
guarda bene poi dal fornire 
dei numeri attendibili. 

Il motno e semplice; runi¬ 
co dato che vieti e pubblicato 
sulla spartizione della < tor¬ 
ta •> costituisce soltanto •! pre¬ 
testo per una Grossolana spe. 
minzione che / (intuenti del¬ 
la DC ripetono, min'uulmen 
te, oom anno La quota ne' 
reddito di lauti o dipendente 


' aumenta, infatti, perche au- 
| menta il numero dei lavorato- 
! ri dipendenti. Nel 1974 quasi 
. l'intero contingente di nuovi 
| lavoratori occupati. 398 mila 
i unita, e dovuto a posti di la- 
j voro alle dipendenze. A fine 
{ anno i dipendenti rappresen¬ 
tano il 72 J'* dell'intera for- 
, za di lavoro; hanno ricevuto 
I perciò una quota di reddito 
1 ni .. appunto> \nfcrxo- 
I re alla loro jxirtecipacione al 
complesso delle forze lavora- 
1 live. 

1 Questo per stare alla « divi- 
| sione della torta » come la 
| vede l'organo de. Quel erite- 
■ no, peto, maschaa m note¬ 
vole misura la realtà della di¬ 
visione di classe che non pus- 
| \« certo fra get^enchc catego- 
I ne, quali sono i «dipenden¬ 
ti » e gli « autonomi », ma 
1 per differenziazioni — non 
| soltanto dt partecipazione al 
I reddito — ben piu precise e 
profonde. 

; Qualche qtorno fa è stata 
I pubblicata la tabella, ufficio- 
j sa. degli stipendi base di al- 
! cuni enti pubblici, alla cui 
i testa si frena la Banca d'Itu- 
} Ita che e ioga ai suoi funzio¬ 
na ri uno stipendio base di J8 
\ milioni ranno, arricchito di 
un numero imprecisato tua 
I consistente di altri moiri 
I menti Per le sfati-1lette di 
, mai cu democristiana anche 


questi sono redditi di lavoro 
dipendente, al pari delle ISO 
mila lire mensili dell’operaio 
di fabbrica, ma a ben po f,, u 
potrebbe venire in mente di 
polemizzare con gli opeiai c 
con i sindacati usando quel¬ 
le statistiche. Salvo "he al 
Popolo. 

Poiché alti'e statistiche sul¬ 
la stratificazione dei redditi 
non ci .sowo. grazie anche al¬ 
l'indirizzo che un uomo della 
DC impone aU’JSTAT. si può 
•utlama tenere presente che 
i• preheiK) fiscale - • come ri- 
ano-tee il ministero delle Fi¬ 
nanze — incide di piu, e an¬ 
ticipatamente, sin redditi di 
lavoro dipendente che non 
su quelli di capitale o misti 
Solo togliendo le quote che 
vanno al risparmio dei qrup 
pi ad alto reddito e al fisco, 
potremmo avere un indice, 
a ncont assai approssimato, del 
reddito di lavoro dipendente. 

In mancanza di questo, 
qualunque commentatore one¬ 
sto «( rebbe fatto almeno ri¬ 
ferimento all’andamento dei 
rcnsumi come indire, sia pu¬ 
re indiretto, del reddito otte¬ 
nuto dalle famiglie. Nel 197) 
le famiglie, nel loro insieme, 
hanno speso i,i f H8 miliardi 
di lire, dal che si uva va che 
la jxirfr dei la "(ùntoti dipcn 
denti rH8‘- ) non dorrebbe 
avere acceduto t 43 nula mi¬ 


liardi di lire, i>a!e a dire mol¬ 
to meno della mela del red¬ 
dito nazionale per ri mante¬ 
nimento c la riproduzione del 
72'f delia sua forza di lavoro. 

D'altra pur te, i lavoratori 
hanno puntato nel 1974 sulla 
difesa a et salano, lottando 
per la rnalutaztone delle fa¬ 
sce, piu basse e per l’occupa- 
zione, nonché per un'altra 
componente del loro reddito, 
che il Popolo rifiuta dt con¬ 
siderare, quella costituita da¬ 
gli impieghi sociali. Vi sono 
sfati, senza dubbio, dei risul¬ 
tati come gucll'incremrnto 
dt 398 nula posti di lavoro, 
che maschera pero il forte 
incremento della cassa inte¬ 
grazione — ma vi c stata an¬ 
che un'azione governativa che 
ha colpito i lavoratori pionrm 
ni questa fascia dei bisogni 
elementari' i consumi conci¬ 
tivi, infatti, sono diminuiti 
del 2 r > circa in termini di 
spesa costante f 18’ > di au¬ 
mento della spesa contro ol¬ 
tre il 20 'v di svalutazione*. 

La conclusione e ovvia • non 
e dalla DC che t lavoratori 
possono apprendere a leqqr- 
te e interpretare t numeri 
! numeri del Popolo non sono 
buoni nemmeno per la tr:\'r 
bisogna di buttare pò*ve re ne 
gli orchi 


i In vista della riunione dei 
I ministri delTAgricoltura della 
! CEE. che dovrebbe aver luogo 
il 7 aprile prossimo anziché il 
2 come era stalo annunciato 
in un primo momento, si in¬ 
fittiscono le polemiche intor¬ 
no alla cosiddetta « guerra del 
vino ». 

In PYancia alcuni giornali 
, sostengono che il proto/. 1 oni- 
smo messo In atto dal gover* 

I no di Glscard D’Estamg « fa¬ 
vore dei viticoltori di quel 
Pac.-*e avrebbe alcuni prece¬ 
denti anche in Italia por 
quanto riguarda altri prodot¬ 
ti, tra cui i bovini, per la cu: 
importazione il nostro governo 
chiuse le frontiere lo scorso 
anno. 

' In Italia, invece, si fa os- 
| servare che, di fronte ad un 
deficit della bilancia vinicola 
sfavorevole alla Francia por 
| circa 48 miliardi di lire, sta 
' l'enorme disavanzo agricolo- 
, alimentare del nostro Paese, 
i ammontato nel 1974, nei con- 
! fronti della Repubblica tran¬ 
salpina, a ben 654 miliardi di 
, lire, 

Quest) dati — si rileva negli 
1 ambienti ministeriali italiani 
-- devono essere tenuti pre- 
i senti anche per quanto ri- 
i guarda la valutazione da dare 
al deficit francese relativo a! 
vino. Se il settore del vini 
manifesta, infatti, un anda¬ 
mento favorevole per 1 produt¬ 
tori italiani nei confronti di 
quelli francesi, la situazione 
negli altri comparti agricolo- 
alimentari è nettamente favo¬ 
revole alla Francia. Ad esem¬ 
plo, il saldo valutario nel com¬ 
parto del prodotti zootecnici 
segna un deficit per l'Italia di 
190 miliardi di lire. E questo 
mentre per quanto concerne : 
prodotti agricoli trasformati 
dall'Industria la Francia ha 
collocato Tanno scorso sui 
mercato Italiano 403 miliardi 
d! lire, importandone soltanto 
86. Già questi elementi, cne 
peraltro sono stabili nel qua¬ 
dro del ripportl commerciali 
italo-francesi, dovrebbero in¬ 
durre le autorità della Fran¬ 
cia a rivedere la loro drastica 
posizione sul vino. Non sem¬ 
bra. tuttavia, che questa sia 
l’intenzione, se é vero che il 
presidente della Camera del¬ 
l’agricoltura francese, del- 
l’HerauTl Gulzard, ha voluto 
precisare che la sospensione 
delle Importazioni dall’Italia 
fino al 28 aprile decisa dal 
suo governo rappresenta « sol¬ 
tanto un armistizio e non un 
trattato di pace». Ciò signi¬ 
fica. in altri termini, che in 
Francia, a parte il malconten¬ 
to dei coltivatori, vi è ehi sof¬ 
fia sul fuoco per Impedire so¬ 
luzioni ragionevoli. Il che, ov¬ 
viamente, rende la situazione 
ancora più complicata e dii fi¬ 
che. 

Anche per questo, dunque, 
un attento riesame del Tintura 
politica vitivinicola in Italia 
c nella CEE — come sostiene 
l’Alteanza dei contadini — «si 
impone oggi » in maniera 
drammatica, 

« E’ evidente, infatti — os¬ 
serva l’Alleanza -- che. para- 
| gomita alle giacenze attuali 
’ di decine di milioni di etto- 
I litri in Francia e in Italia, la 
I quantità del vino da esporta- 
| re in quel paese è talmente 
i modesta che non può, né deve. 

1 essere considerata la causa o 
| la soluzione dell’attuale crisi, 
j E non à neppure possibile 
u.sare come diversivo la vlcen- 
| da del blocco delle importa¬ 
zioni per evitare o sottovnlu- 
| tare i problemi di fondo che 
sono all'origine delle ricorren¬ 
ti crisi vitivinicole del nostro 
paese, o le responsabilità del 
governo, il quale, anche in 
questa occasione, si é mos.w 
in ritardo e senza alcuna ca¬ 
pacità di prevenire gli avve¬ 
nimenti ». 

«E’ necessario pertanto, n 
giudizio del l’Alteanzci. oltre 
che ripristinare la legalità del¬ 
la CEE rispettando i principi 
del Trattato di Roma sulla li¬ 
bera circolazione delle merci 
e sulla preferenza comunitaria 
ulteriormente e grossolana¬ 
mente violati dal governo 
francese, agire unitariamente 
con le stesse autorità francesi 
perché sia notevolmente ele¬ 
vata la quantità di vino oggi 
assolutamente inadeguata, da 
destinare alla distillazione a- 
gcvolata » 

«A livello comunitario oc 
corre anche, nota l’Alleanza, 
affrontare seriamente il pro¬ 
blema della revisione della re¬ 
golamentazione del .settore vi¬ 
tivinicolo attualmente scarsa¬ 
mente protettiva in caso di 
crisi a differenza di quanto 
avviene per altri prodotti di 
maggiore interesse per i nostri 
partners comunitari » 

« I viticoltori italiani non 
Intendono, né possono p.u 
continuare a pagare il prezzo 
di una tradizionale assenza di 
capacita contrai tua le del no¬ 
stro governo in sede commi.- 
tarla ». 

« in questo quadro é «neh** 
necessario rivedere i rapporti 
della CEE con i Parsi del ba¬ 
cino mediterraneo perche, in . 
una politica di scambi com¬ 
merciali e di solidarietà con 1 
Paesi In via di sviluppo, non 
siano ! v'ticoltori a pacamo 
ic conseguenze ». 

«A tale proposito, occorre 
anche prendere tutte quel.c 
misure f.nanziaric a carico 
del FEOGA che Inclinino In 
esportazione nei Pacs. terzi 
de] vino giacente •*. 

.«Sul pano nazionale sotto- [ 
linea l’Alleanza de: Contod.n.. ! 
per Uscire dai.a ir..-., occorre [ 
inoltre porre l.ne a.Tutina.e i 
carenza d. i_r”d.!o r d fina 1 ] I 
ZMmenii ai produttori sìiigo.t * 


J e alle loro cantme sociali * 
«L'Alleanza g.udiza inoTic 
Indispensabile affrontare ti 
J problema produttivo e coni 
; mereiaio deU'.ntero settore i .- 
I t.v.nicolo per Jutor.re le t:a- 
l «formazioni e le convcr.von’ 

[ agricole necessarie sopra Itti:- 
] to nel Mezzogiorno e fin.viz a- 
■ re lo sviluppo di una moderna 
rete di cantine social: e s:lo¬ 
menti assoc.ativj capaci non 
solo di traslormare e conre- 
z iena re il prodotto ma aneli»* 
di creare validi strumenti di¬ 
stributivi e commerciali a li- 
' vello comunitario e interna- 
ì zionale». 

1 «Per questo bisogna rivede¬ 
re e precisare il ruolo dcH'Ist:- 
tuto per il eommerc.O estero ». 

Secondo TAUeanza Naziona¬ 
le d'*i Contadini mimo, il go¬ 
verno «deve liquidare ogni 
ingerenza delle società multi¬ 
nazionali nel settore vitivini¬ 
colo come m altri settori agri¬ 
coli. .per attuare, d'accordo 
con le Regioni e gl, enti loca¬ 
li. una lotta decisa alle sofi¬ 
sticazioni sempre piu diffuse 
e gravi a danno del produtto¬ 
ri e de) consumatori ». 

In serata si e appreso, in¬ 
tanto. che il ministro Mare-ora 
ha convocato per oggi una 
riunione di esponenti delle ca¬ 
tegorie interessate per « fare 
il punto della situazione ». 


Alla Camera 

Il PCI chiede 
che Andreotti 
riferisca 
sull'affare 
Montedison 


I, PCI ha (.li e. to che tl m.- 
n ■*•,:<■> d - *’ P» nix o Ardieotti 
| r. !»■:-. ta a’ pii p’v.-z.o ,n pir- 
| lamento sul. al *"2 rumorio as- 
j sunto dal governo nelle re- 
I cent, v centi » 1 ozili Monled*- 
l son s già : " dalla nomma d*l 
j suo pres.den*»’ Cef s amlv 
al. t ‘osta del snidatalo <j. 

1 controllo del gruppo eh ni co 
' La rnh.es? a e stila Jorrmi- 
I lata ieri da ttepu’u: comu 
j nis‘. ,n una lettera ,nd.r./ 7 «- 
, ta a! prcs-don *' 1 della cotti- 
m.s-> opo B ' a io.o d^Ta Cam**- 
’ ra ■»* <on li quV*’ appunto * 
l so 11 oc *a la rumo ne do!l« 

1 conni ss one stessa r la cor, 

. vota 2 . 0 ne eh Andreotti. 


Conferenza provinciale sull'unità sindacale 

Roma: 1.300 delegati 
d’azienda in assemblea 


Oltre 1 300 lelogati parte¬ 
ciperanno venerdì e sabato 
alla conferenzi provinciale 
delle strutture d: base di Ro¬ 
ma. indetta per discutere . 
temi dell'unita sindacale. Da 
oltre due me -,1 nella stragran 
de maggioranza dei luoghi d. 
lavoro e delle fabbriche si so¬ 
no svolte assemblee che han 
no discusso i problemi relati¬ 
vi al superamento d^lla lode- 
razione e ai telasi dell'unità 
organica 

La conlorcnza si svolger.! 
presso il teatro dell'istituto 
protesale naie Gerì ni, *n via 
Tlburtina 988 «ponte Mammo¬ 
lo!. e comincerà allo 9 d. 
venerdì con un discordo d: 
apertura di Eugenio Nasoni 
segretario prov.neiale delia 
CISL, cui seguirà la relazio¬ 


ne introduttiva svolta da Le*»» 
Canullo. si'gretar.o della C« 
mera de) lavoro d: Roma: 1 
.avori s conci Jde ranno ne ha 
serata d. sabato con .1 d.->cor- 
so d: «.h 1 usura di Y.ttor.o TV»- 
ga,v. segretario prov,nci«> 
delia UIL 

I delegati alla conlcrcnzn 
sono stati eletti in cent;na.ft 
d assemblee, a 92 delle qual, 
erano presenti : rappresentan¬ 
ti provine .all della CGIL CISL- 
UIL. Chi .interventi sono sia 
t. oitre nullo, mentre corri- 
plcNsivanient^ enea 80 mila 
lavoralo!-, hanno pirite:palo 
alle discussione 

La comeren/a prov.nzta’e 
p"o:-<'dr d ria s<" ' .inaivi 
quella regonaa* thè s. terra 
dal 14 ,n poi. 


Organizzata dalla Federbraccianti CGIL 

Conferenza nazionale 
sull’unità sindacale 

Un» lettera inviata a tutte le strutture sindacali sul 
rifiuto della FISBA e della UISBA a partecipare al 
dibattito promosso dalla Federazione CGIL-CISL-UIL 


La Fedei brucianti-CGIL ha 1 
organizzato per ì giorni 10 - 11 - 
12 apr.ie una conlercn/a na¬ 
zionale sul tema: « I lavorato¬ 
ri agricoli per Tumta sinda* I 
cale ». I lavori, che si svolge¬ 
ranno presso il centro studi 
della CGIL ad Aricela, s: arti¬ 
coleranno :n una assemblea 
plenaria che verrà introdotta 
da. una relazione di Fellemno 
RosSitlo, segretario •Kineralo 
della Federbraccianti. e in ti e ; 
comm.ssioni, ì cui relatori sa¬ 
ranno , segretari naziona'i > 
della Federbraccianti, Sante i 
Moretti, Mal vino Mariani e | 
Domenico Solatili \ 

Intanto Torgam/za/ione sin- i 
ducale degli operai agricoli 
aderenti aha CGIL ha inviato 
« tutte le strutture sindaca:, | 
una lettera sulla posizione e • 
rini 7 iat'.va del.a Federbrai- 1 
ciani: riguardo a! processo u- ' 
nitarlo Nella lettera si sotto- 1 
linea innanzi tutto il fatto j 
che la «FISBA-CISL e la ; 
UISBA-UIL pur con diversi 
motivaz.on: hanno deciso di 
soltl'arsi a.la ind.caz.one del¬ 
la Federa/.one CGIL-CISL- 
UIL)- in merito a. dibattito 
sull'unita che ha luogo tra 
tutte le strutture del sinda¬ 
ca to 

Comunque, prosegue il do¬ 
cumento. «la Federbraccianti [ 
é impegnata .n tutte le pio | 
prie istanze ari organ./zaie ,1 | 
d.battito p.u vasto pos...bile j 
fra i lavorator sull'ob.e’t'vo i 
de.l'un.ta sindaca,c e ad mie*- j 
venire attivamente ne ha con- i 


Aumentato ii 
prezzo su strada i 
deila « 126 » | 

A parure da sor. la Fiat ha 1 
«ritocca'o» , piez/o sii stra- 1 
da della « 126 > piai.cito d«i 1 \ 
.e sue i.ha,. là miia lire ,n j 
p.u per ì. tipo normale e 3'» | 
mila i.re in piu per la \crvo i 
ne con tzlluiv o apnbile Trat¬ 
ta idos. di prezzo .-.il strada, 
verrà probab.lmmte giu-t.h 
etto m base a, cosi d: alle¬ 
stimento. trasporto e mima 
tr.col iz.one de he vetture nu * 

\e Un mese la. quando ’a 
F il a\«*v.i aumetato nu-d.an 
l«' deh 8 p» r e rt n*o ; 3.-ti i 
de’ ’f '■e ’ .i roeiooi - ì n 
< iro d-'! a < 1 2 h , c,« s* a* > 
..ni dato ci' 3.8 p- : cento. 1 


sultaz.one de.le strutture le 
dorali a h\c..o d. zona, d. 
provincia, d: regione; a que¬ 
sto Inolio, d.vcisc organizza 
zion. provnn. .a., della FISBA 
e della UISBA partecipino 
esse pure >. 

Dopo aver sotto).neato che 
propro ip questa fase d 
«.«pra lothì per conqu.sitare 
anche a. lavoratori agrA-oh la« 
unificazione de] punto d. con- 
t.ngen/i e un congruo recu¬ 
pero salariale, sarebbe stalo 
un «latto politico di pi.ma 
grandezza » la partec.paz.one 
de.la Federazione bracciantile 
al dibattito sull'unita sindaca¬ 
le, In Fedorbracc.ant. fa rile¬ 
vare che. per la defezione del¬ 
la FISBA e deha UISBA nel 
dibattito sull'unita, . brac- 
c.ant: sono stati «ancora una 
\Oita pi-jva*: de. grande v«,n- 
tagg.o che deriva dalla circo¬ 
lar ta delle esper.enze c delle 
op.nioni ». Pf*r questo — pro¬ 
segue il documento -- «le 
strutture sindaca’, or zzonta'i 
c \crt a.; de.,a Federazione 
CGIL CISL L’II/ non possono 
semplicemente reggini re T..«- 
senza di una importante com¬ 
ponente d<*. mondo del .a-.oro, 
ma devono farsi nanamente 

< irieo ci e..a nctes.-..ta d. nitro- 
durre nel d ibi Ulto gemei ale 
.-in ,e dii i lenita imitar.e de. 
sindacati agricoli, sia : prò- 
b’em. d, avanzata so - ale e di 
sv,.upj>o economa o si at uren¬ 
ti dalia < risi agraria ne, con¬ 
testo della cr.s genera'e < h«* 
m\este ,, pae.-*e » 

Ija .citerà della Federbiac 
c.ant: pjecisa. inoltre, che 
« per quanto aitarne a.,e st»ut* 
ture umtar.e sin da za.,, sebbe¬ 
ne s« . tata «ost.'u.ta .a Fe- 
dora zione I-‘ed er brace ) ani: -FI- 
SF.A UISBA a hcello nazio¬ 
nale. e^a non s, e ancoia ar¬ 
ia oh»ta .n ledo: azioni prov.n 
c.a.i ,n molto piovane de] 
paese mentie perduta un ri- 
hu’o ad ologg»*re un.ta: amen 
te i de.eg.it, braci ani... e ad 
.m metterà ne. Cons.g.. un ila¬ 
ri d zona L piob.ema non é 
d natura organi.zat.\a ma 
pi me:pa.mente jxihtico. Il da 
lo poetico pr.ncipa.o e cosi • 
liuto da. lalio che mentre la 
FISBA ribaciisee ,n ogn. eneo 
stanza che no.i si pun lare 
Tu ì,la s nda. i.e per* ho non 

< ■»- autonom.a. .a FISBA Po 
.-a ojjpo.ie po ad ui m^to 
do clu* pjc-mu »\a la partec • 
-M/oie naie d t lite a JO”- 
'■> ,n*» :» •>.»: - c a» • de brv 

à i,l )* ; OHM’ \ i,i me-%* - a pc » 

‘*e ì ' 'MI» 1 ir eolici evo lm *u 
tono.n.a 
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Anche (juesta volta scene di panico nell’albergo in preda al fuoco presso Bolzano 


i 

Chi si è gettato dalle finestre i 
salvo sui grandi mucchi di neve 

Poteva essere una nuova tragedia di più vaste proporzioni • Le fiamme all’alba - Delle due vittime una sola identificata con 
certezza: è la segretaria del «Perla» una ragazza di diciannove anni - Centoventi le persone ospitate nell’esercizio 
«Saltavano giù bambini, uomini nudi, persone anziane» hanno raccontato i soccorritori - Le condizioni dei nove feriti 
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CORVARA (Bolzano) — La facciala dall'albergo « La Parla a distrutto da un incendio 

Le indagini sulla tragedia di S. Maria Maggiore 

L’OMBRA DELLA MAFIA 
SUL ROGO DELL’HOTEL? 

Si fa strada l’ipotesi di lotte tra bande interessate ad accaparrarsi i turisti 
Nuovo sopralluogo dei vigili del fuoco nell’albergo devastato dalle fiamme 


Dal nostro inviato 

S. MARIA MAGGIORE, 1. 

L'ombra sinistra della ma¬ 
fia jfrava sul quindici morti 
di Santa Maria Maggiore. In 
questo senso le indagini sul 
rogo dell’albergo « Excelsior » 
pare siano giunte a un punto 
cruciale. Anche se gli inqul* 
xenti si mantengono sotto il 
velo del vago silenzio uffl- 
cìale, qualcosa si sta muoven¬ 
do lentamente ma decisamen¬ 
te verso una direzione ben 
precisa, lungo una pista che 
dalla Val Vlgezzo, passando 
attraverso la Svizzera, porta 
direttamente al cuore della 
Francia, a Parigi, dove ha 
sede l’agenzia turistica « Mer 
et solell » che si occupava 
del turisti d’oltralpe tragica¬ 
mente periti neirimmenso 
forno crematorio in cui, nel 
giro di pochi minuti, si è 
trasformato l'Hotel Excelsior. 

L'ipotesi della guerra tra 
agenzie turistiche si va fa¬ 
cendo ormai sempre più con¬ 
sistente e gli stessi inquirenti 
sembrano ormai impegnati a 
seguire con particolare atten¬ 
zione questa pista partendo 
dall'ipotesi che il rogo del- 
l'« Excelsior » sia l’ultimo at¬ 
to, di una falda di tipo ma¬ 
fioso per assicurarsi il con¬ 
trollo di una parte consisten¬ 
te del notevolissimo flusso tu¬ 
ristico che ogni anno sosta 
in Val Vlgezzo ed in partico¬ 
lare a Santa Maria Maggiore. 

Sembra tra l’altro che l’a¬ 
genzia « Mer et soleil » appar¬ 
tenga ad una famiglia di ori¬ 
gine siciliana, i D'Anna, tra¬ 
sferitasi anni fa In Francia 
con pochi soldi ma molte spe¬ 
ranze. Speranze che in un 
tempo relativamente breve si 
sono realizzate al punto che 
ora i D’Anna posseggono lus¬ 
suosi villaggi turistici In Si¬ 
cilia c in Corsica ed hanno 
ingenti interessi, sempre in 
campo turistico, anche in 
Val d’Aosta. 

Se a tutto ciò si aggiunge 
il sospetto, che l’agenzia non 
fosse In regola con le norme 
che regolano l’attività In que¬ 
sto campo cd agisse al di fuo¬ 
ri della lcgg*\ il quadro della 
vicenda assume tinte assai 
oscure. 

Anche l'amm.nitratore del¬ 
la « Mer et soleil » il ragio¬ 
niere Stefano Ballstrerl iin¬ 
terrogalo ieri dal colonnello 
d<n CC Patii), rimasto pure 
lui ferito nell’incendio, e di 
origini siciliane. 

Su un altro dettagl.o s'ap¬ 
punta la curiosità degli inqui¬ 
renti a proposito della versio¬ 
ne data dal Ballstrerl icho 


si trova ricoverato nH’ospoda- 
le di Domodossola) circa l’in¬ 
cidente che gii ha procurato 
la frattura di una gamba. Il 
ragioniere sostiene di essere 
stato colpito da una valigia 
gettata dal piani superiori del¬ 
l'albergo in fiamme: la vio¬ 
lenza del colpo avrebbe pro¬ 
vocato la frattura. 

Sembra però che gli inqui¬ 
renti nutrano qualche dubbio 
sulla possibilità che un og¬ 
getto lanciato dall’alto, che 
cade quindi lungo una diret¬ 
trice rigorosamente verticale, 
riesca a colpire un arto Infe¬ 
riore risparmiando testa, spal¬ 
le e braccia. 

A ciò va aggiunto che il 
Ballstrerl ò stato trovato a 
terra proprio sotto la finestra 
della cucina dell'« Excelsior » 
che, per un guasto alla mani¬ 
glia, non poteva essere chiusa 
completamente e attraverso la 
quale l'Incendiario può essere 
penetrato nell’albergo eclis¬ 
sandosi poi sempre per quel¬ 
la via ad opera compiuta. 

Gli inquirenti hanno anche 
interrogato a lungo Bruno 
Aceti, li giovane che per pri¬ 
mo ha soccorso il rag, Ball- 
streri: e ciò suona ulteriore 
conferma dell’interesse con 
cui ci si sta occupando di lui. 

Siciliano ò anche l'amico di 
Anita Hofer, la gerente del¬ 
l’albergo « Sportlng » anch’es- 
so andato a fuoco un mese fa 
in circostanze Identiche a quel¬ 
le in cui è bruciato l’« Excel¬ 
sior ». A questo proposito c’è 


da segnalare un’altra circo¬ 
stanza che, qualora dovesse 
trovare riscontro nella realtà, 
spiegherebbe molto cose. Pare 
infatti che 1 turisti 1 rance,si 
che avrebbero dovuto soggior¬ 
nare allo «Sportlng» vi fos¬ 
sero stati Indirizzati non dal¬ 
la « Mer et soldi » bensì da 
un’altra agenzia, anch'essa si¬ 
culo-francese, che è l’« Enter¬ 
prise», Jn aperta concorrenza 
con la prima. Questo partico¬ 
lare che riferiamo per dovere 
di cronaca non è però stato 
confermato dagli Inquirenti. 

Certo, l’origine di gran par¬ 
te dei protagonisti di questa 
oscura storia, può non avere 
nulla a che vedere col tragico 
rogo deir« Excelsior ». Ma è 
comunque un fatto che gli in¬ 
quirenti seguano con partico¬ 
lare attenzione la pista della 
falda tra cosche. 

Oggi pomeriggio è stato com¬ 
piuto un ulteriore sopraluogo 
nell'albergo. Gli esperti dei 
vigili del fuoco hanno prov¬ 
veduto ad effettuare nume¬ 
rose prove di combustione sul¬ 
la moquette della hall da dove 
si è sviluppato rincendlo. Sul 
posto era presente anche il 
dott, Montesano, capo della 
Criminalpo! per il Piemonte. 
Anche Montcsano ha con [or¬ 
mato che tutte le ipotesi sono 
al vaglio degli inquirenti ma 
che viene data importanza 
particolare a quella della lot¬ 
ta tra agenzie turistiche con¬ 
correnti. 


Elio Spada 


Penne sempre in subbuglio 


Prosegue ma senza esito 
la caccia al tredicista 


* L’AQUILA. 1. 

Gli scherzi tradizionali per il pruno aprile hanno fatto allungare 
ieri l'elenco delle persone indicate come probabili vincitori degli 
870 milioni al totocalcio. In realta !a caccia all'anonimo «s tredici- 
«ita ■» continua ad essere senza esito. 

A Penne, il p.ceolo contro abruzzese a quaranta chilometri da 
Pescara dove e stata registrat i la eccezionale v.licita, c'e gran con¬ 
fusione. Nel bar di Antonio LilRT.itore, il titolare della ricevitoria 
super fortunata, il via vai di curiosi, giornalisti e persino turisti 
giurili jK'i* l'oecasuKU 1 , è continuo. 

Oltre ai tre inlermun doli’ospetl.iìe civile, dati oer vincitori 
ieri sera, si addita oggi anche il fratello di un sacerdote. Ma sono 
ipotesi prive di elementi di quale! e consistenza. Non va d.menti¬ 
talo. oltretutto, elle la schedala e «.tata gioca*a sabato mattina 
scorsa, giorno di mercato. Potreblx* dunque essere una persona di 
paesaggio il vinci tote. 

Chiunque s,a — dicono a Potine -- I I'»rtu»»lo in timi uno so In 
ride tranquillamente: il suo nomo forse non si saura mai tranne 
il direttore delia banca in cui ha depositato il tagliando degli 870 
milioni. 


Dal nostro corrispondente 

BOLZANO. 1 

Un tragico incendio ha devastato, questa mattina verso 
le 5, l'albergo « La Perlo » a Corvara di Badìa. Nel rogo 
hanno perso la vita due persone; Doris Uebcrbacher, segre¬ 
taria dell’albergo, e un’altra persona, che dovrebbe essere* 
Fini Reiner, l’altra segretaria dell'albergo, che doveva sosti 
tu tre Doris. 1 feriti sono nove di cui uno gravo. E* stato 
trasportato all’ospedale di 

Bressanone da un elicottero ____ 

dei carabinieri. Il fuoco, se- ! 
condo le ipotesi dei tecnici, 
deve essere scoppiato in uno 
dei piani superiori dell'edi- , 
ficio. In un primo tempo si j 
era pensato clic le fiamme I 
fossero partito dallo scanti- > 

nato e fossero state provoca- FF _ m m 

te da! cattivo funzionamento I II IO 

dell'impianto di riscaldamen- FF Fm 

to, Nell’albergo, al momento 

della sciagura, trovavano | 

ospitalità, compreso il per- ì 

sonale di servizio, oltre 120 • + 

persone, dal che si può fa- , I s •m 

ciImente capire che il bilan- I j 1 1 1 8 I 

ciò della tragedia avrebbe 

potuto essere ben più grave, j 

^r attl sor - Una morte orrend 

Scene di panica incredibili dllC montava Una £ 
si sono avute quando il fuo¬ 
co aveva avvolto il quarto 
piano e il sottotetto del Perla. —— 

Un barista, un cameriere e 
altri due giovani del perso¬ 
nale dell’albergo, che erano 
alloggiati appunto nel sotto¬ 
tetto sono stati svegliati dal 
fumo densissimo: hanno, ten¬ 
tato di aprire le porte per 
guadagnare l'uscita attraver¬ 
so le scale, ma le fiamme 
avevano ormai avvolto tutto 
il piano sottostante. Non ri¬ 
maneva altro che gettarsi dal¬ 
la finestra. I quattro non han- 
1 no esitato e si sono letteral¬ 
mente tuffati sulla spessa col- 
i tre di neve die ha salvalo lo- 
! ro la vita. Uno di essi, per 
j corcare di rallentare la cadu¬ 
ta. si è aggrappato al ferro 
I di un'insegna tagliandosi i 
tendini di una mano. 

Ma non solo negli ultimi 
piani il panico si è impadro¬ 
nito degli ospiti dell'albergo. 

« Cadevano dalle finestre co- 
! me paracadutisti da un ne- 
reo — ha detto un sottuffi- 
I ciale degli alpini — e salta- 
j vano giù donne con bambini 
! m braccio, uomini nudi, per- 
1 sono anziane che non riusci¬ 
vano poi a risollevarsi. 

Drammatiche anche le pri¬ 
me testimonianze dei soprav¬ 
vissuti: « Sono riuscita a rag¬ 
giungere mio figlio che stava 
in una stanza diversa dalla 
nostra, sempre sullo stesso 
piano, attraverso il balcone. 

L’ho gettato giu dalla fi¬ 
nestra avvolto in una co- 
| perla. Poi io e mio manto 
l'abbiamo seguito attraverso 
la stessa via ». E’ il raccon¬ 
to dei coniugi Gerhard e Wal- 
traud Nicko che stavano al se¬ 
condo piano con il loro fi¬ 
gliolo di 11 anni. 

L’incendio, come abbiamo 
detto, è stato violentissimo, e 
ha trovato facile esca nelle 
strutture stesse dell’edificio, 
quasi interamente di legno. 

Le fiamme, nel breve vol¬ 
gere di pochi minuti, si so¬ 
no propagate in t n tte le dire¬ 
zioni. I primi soccorsi sono 

K.unti quando l - .ilbrr«o era | PALERM0 _ La iovanc Ca . 
t? la completamente proda dal , , orina Arta|c „ m#mento dc |. 
luaca. L allarme ora Maio ,, arrest0 
dato da un ospite del Perla. 

Un maresciallo degli alpi- I 
ni. uno dei primi ad accor- j 
rere sul posto, ha detto di I 

aver portato a mano, insieme Imnnnpntp TP MI 
ai vigili del fuoco di Corva- IITIpOnenie Ceni 

ra, una manichetta ad acqua- 

perché la camionetta dei vi¬ 
gili non era in grado di muo- ^ 
versi. In seguilo, giungevano | I II I 
i vigili di*l fuoco di tutti i ] m i_y\/ 
contri delia Alla Val Badia, j 
oltre a numerosi carabinieri - -■ "1^ 

c a gruppi di civili volontari. £X I 

Tutte queste forze, olire ad vlv/l- 
aver prestato i primi soccor¬ 
si c ad essersi impegnate nel- onA ... . . 

le operazioni di spegnimento ouu « illustri » persona! 

delle fiamme, stanno ancora . ..... 

cercando tra ic rovine fuman- 01 896111! e Carabinieri II 
ti se vi siano altri corpi car¬ 
bonizzati. ì 

Sembra per ora difficile ; Dalla nostra redazione 
l’identificazione della secon- 

da vittima doU’inccndio, il [ ifn « v». 1 i 

corpo è stato .nfattl compie- 

I tornente carbonizzato, tanto , lina nc-lu cllu , dj)ll tramane. 
da non potersi neppure sta- j d . Alcamo, la patria di 
bilire se si tratti di un uomo I ..don» V.ncenzo R:m: — L 
I o una donna. i temibile boss siciliano mor- 

L’unico sistema por arriva- to di vecchiaia tre g.orn: la 
, re aH’identificazione ••«irà J a * -soggiorno coatto di Car- 
. ciucilo di attendere che gli I bon -‘ l ~ P L ’ r Partec.piire ad 
ospiti deiralbergo salvatisi si . /re 

presentino tutti all azienda di quarli d - om per ie v;e del 
soggiorno di Corvara, dove centro. 

sono stati convocati. ; GL Intluenti «am.ci» di 

All’identificazione della se- j don Vincenzo erano giunti 
gretarla dell’albergo si è i in auto da osmi parte della 
I giunti attraverso Ju testano- | provincia di Trapani, da Pa- 

I ni-in/a del fidanzato * ormo e cUl Assento. I. fi- 

manza nei naanznio ^; :o maggiore del capomalla 

I danni sono ingenti, \alu- c> sU0 b racclo dentro, Filippo, 
labili attorno a un miliardo arrivato ad Alcamo sotto 

I e mezzo di lire. Nel pomeng- .scorta la sera prima, g.ovur, 

I gio. sul posto della sciagura, dosi d: uno .speciale «per- 
I si è recato il pretore di Bru me.«so» della magi.st rii tura, la 
; nico, dottor Bisignano, cui quale gii ha accordato, in 
! spetterà il compito di con- occasione del’a morte do! pa- 

! dun :r r "; t : lik ' su '. r. S&Sò 

, apula per ucceitaic W cau- 0f ,r sconta neirisoietta sorda 
se dell incendio eie!"Asinara. 



luogo della sciagura: fra i calcinacci del co rnicione crollato i corpi, coperti, do due edili morti 


Agghiacciante « omicidio bianco » a Milano 


Due edili schiacciati sotto una tettoia 


L’impresario ricercato dalla polizia 

Una morte orrenda: la tettoia era costruita con vecchi mattoni, sabbia e poca calce - Uno dei 
due montava una grondaia, l’altro usciva dagli uffici - Una tragedia per poche lire di risparmio 



Delitto d’onore davanti al « tribunale di famiglia » 

Ha ucciso a Palermo 
il cugino-fidanzato 
che non la voleva più 

PALERMO, 1 

Non co l’ha fatta ad ossoro una Franca Viola, nò a superare 
secolari tabu che ruotano intorno ad un oscura mistico e malinteso 
senso dell’*'onore », la ragazza palermitana ventunenne Caterina 
Artalo che la sera del lunedi di Pasqua, nel corso di un « ragio¬ 
namento » tra famiglio, ha freddato a colpi di pistola il cugino- 
fidanzato die sj rifiutava d; sposarla. Eppure, d caso di Franca 
Viola, la ragazza di Alcamo che alla fine degli ami: '00 stracciò 
sdegnosamente e dignitosamente ogni compromesso-sanatoria nei 
confronti del suo rapitore (che invece di sposarla, finì m car¬ 
cero por undici anni per sequestro di persona), sembrava aver 
improntato ad un clima nuovo tutte le antiche questioni riguardanti 
le rituali « fughe d'amore ». con pronto c successiva riparazione 
matrimoniale. Il che significava: poi, una più matura coscienza 
in direzione di una reale emancipazione femminile. Caterina Artalc 
ha fatto un salto indietro di qualcno secolo. 

La giovane o Mano Anale (di 23 anni) — figli di fratelli — 
si orano dall appuntamento ieri sera, con i rispettivi genitori, in 
casa di un anziano zio: il «tribunale di famigho » a\rebbe dovuto 
giudicare il comportamento dei due fidanzali e stabilire chi a tesse 
torlo e chi ragione. » Qualunque discorso antipatico faremo — 
aveva detto il padrone di cesa — non dimenticale che nello nostre 
vene scorre lo stesso sangue ». 

L'invito, quasi una premonizione, nascondeva o\ ìdcntcmcntc una 
grossa apprensione. Da qualche giorno, fra i duo cugini era 
stato rotto ogni rapporto. Caterina e Mario, «promessi» fin-dulia 
nascita, erano infatti reduci dalla tradizionale «fuga d’amore»: 
ma il «volo» — nel corso del quale Mario aveva scoperto amara¬ 
mente che la cugina non era affatto « .'.libata », come lui credeva 
— aveva segnato la fine del lungo fidanzamento. Da qui. appunto, 
la « riunione » di famiglia. 

Questa si è aperta con le parole di Mario Artalo rivolte alla 
eug.na: «Vuoi ripetere a tutti che cosa mi hai detto quando siamo 
andati via. quella sera? ». Ln ragazza ha dapprima taciuto: poi. 
quando ha visto che ì suoi genitori accusavano il nipote di \olersi 
rimangiare la parola data, ha ammesso: « Mario ha ragione. La 
verità ve la racconto io, Non é stato lui primo ». Quindi, è 
uscita di scatto dalla stanza ed è tornata di li a poco tenendo la 
mano destra dietro la schiena. Ha sorpreso il fidanzato clic le 
voltava le spalle e gli ha sparato a bruciapelo. 

Dopo un primo attimo di sbigottimento, i convenuti si sono 
lasciati addirittura andare ad una zuffa generale ed i genitori 
di Mano Artalo. morente, sono stati aggrediti c picchiati. Alla 
fine, il padre del giovane è riuscito a soccorrere il figlio, che si 
era accasciato sul pavimento. Le ultimo parole di Mano Artalo, 
durante il tragitto in ospedale, sono stato: «Papà, hai visto che 
avevo ragione ». Poi. mentre il modico di guardia all’ospedale 
Villa Sofia tentava di somministrargli dei cardiotonici per soste¬ 
nere il cuore, è morto. 

Caterina Arta'e è stata associata al carcere femminile delle 
Benedettine. Paro corto che abbia sottratto la p.stoln. rna calibro 
(i.35. al padre Mariano Artalo, che la doU'ivna illegalmente. I 
carabinieri lo don lineerà uno m giornata per i! possesso nbusi\o 
dell’arma. 


Imponente cerimonia ad Alcamo 

100 corone al funerale 
del boss Vincenzo Rimi 

800 « illustri » personaggi hanno seguito il feretro mescolati ad un centinaio 
di agenti e carabinieri in borghese - Presenti anche i due figli Filippo e Natale 


g. f. f. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 1 

Il « Gol ha della malia» .si 
e dato convegno, questa mat¬ 
tina. nc.In ciitad.na trapane¬ 
se eli Alcamo. Li patria di 
.«don» V.ncenzo Rum —■ L 
temibile boss siciliano mor¬ 
to di vecchiaia tre g.orn: !a 
al soggiorno coatto di Car¬ 
bonai — per partec.parc* ad 
un s.ugolar;ss:mo corteo Fu¬ 
nebre che si è snodato por tre 
quarli d’ora per Io v:e del 
centro. 

GL inliuenti «armai» di 
don Vincenzo erano giunti 
in auto da ogni parte della 
provincia di Trapani, da Pa- 
icrmo e da Agrigento. Il ti¬ 
glio maggiore del capomafia 
e suo braccio dentro. Filippo, 
era arrivato ad Alcamo sotto 
scorta la sera prima, g.ovar. 
dosi d: uno speciale «per¬ 
messo» della magistratura, la 
quale gii Jia accordato, in 
occasione cìel'a morte de! pa¬ 
dre. una deroga al soggiorno 
obbligato che da d.eci anni 
egL sconta nellbsoletta sorda 
de 11'Asinara. 

Presento al funerale era pu¬ 
ro l'altro figlio de. capoma¬ 


fia, il ragioniere Natale Ri¬ 
mi. L'orma, famoso ex d.pen¬ 
dente della Regione Lazio ha 
seguito Li salma che alcuni 
amici del defunto hanno is¬ 
sato sulle loro spalle, accan- . 
to alla vedova di don Vin¬ 
cenzo. Anche Natale Rimi ha 
beneficiato ln questa occa- 1 
sione di un «permesso straor¬ 
dinario» per allontanarsi per 
dieci giorn. dal comune lom¬ 
bardo di Zeme LomelLna do¬ 
ve era stato assegnato al con¬ 
fino per la vicenda del suo 
trasierintento negli uillci ro¬ 
mani. I 

Del funerale di don V.n- j 

cenzo Rimi (cento corone di I 

1 lori in maggioranza anoni 
me, presenti 800 tra i piu 
illustri personaggi delle co¬ 

sche della Sicilia occidentale 
e qualche centinaio di agenti 
e carabinieri in borghese) 
non rimane purtroppo a leu- i 
na documentazione lotogra- 
l.ca. 

E’ stata la stessa famiglia 1 
Rimi a voler or.gore un .im¬ 
penetrabile muro di r.scrbo 
attorno alla cerimonia. 

Filippo Rimi in persona 
aveva ch.eslo ieri sera al co- i 
mandante dei carabinieri di , 


impedire la presenza di mi¬ 
litari in divisa al funerale ed 
e stato accontentato. Dei fo¬ 
tografi e del giornalisti si so¬ 
no occupati invece, questa 
mattina, alcuni «picciotti», i 
quali con minacce cd mt.mi- 
dazioni d'ogni genere hanno 
«convinto» . reporter.» a te 
nere in lasca i loro blocchi- 
notes e le macchine lotogra¬ 
fiche. Di conseguenza non 
una toio stata scattala du¬ 
rante il lungo corteo, diser¬ 
tato dalla popola/,one. no du¬ 
rante il servizio funebre of¬ 
ficiato dal parroco monsignor 
Baldnssare Bambina nella 
chiesa di S Anna. 

Al termine del l'opera/ione, 
nel corso della quale il sa¬ 
cerdote ha acculata meni e 
evitato di formulare apprc/ 
/amenti sui «meriti» dell'ex 
ergastolano, accusato insieme 
al figlio F.llppo di aver co¬ 
mandato ben due esecuzioni 
di classico stampo mafioso, 
la salma è ..tata tumulata 
nel grande mausoleo che la 
fam.gha Rimi ha tatto co¬ 
struire nel c.m.tero di Al¬ 
camo, 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 1 

Due lavoratori edili sono 
morti orrendamente schiaccia 
tj sotto il peso di una tet¬ 
toia ,n viale delle Rimem¬ 
branze d: Greco, alla perife¬ 
ria di Milano L'ennesimo, 
terribile amie.dio bianco c 
stato causato senza ombra di 
dubbio dal modo crlm.naic 
con cui la tettola era stata 
costruita por risparmiare po¬ 
che migliaia di lire. Il pro¬ 
prietario deH'azienda sub.to 
dopo la tragedia si è dato 
alla fuga ed è ricercato da 
polizia e carabinieri. 

Il crollo è avvenuto alle 
11.13 in via delle Rimembran¬ 
ze di Greco alla periferia di 
Milano, poco dietro la linea 
ferroviaria che dalla stazione 
centrale raggiunge appunto 
la stazione d. Greco. Qui ha 
sedo la «Restauri edili», di 
proprietà di Ubaldo Fa Idi. 41 
anni, ub.tante nello sto.sso 
stabile con la famiglia. 

Ieri mulina sotto U tettoia 
di recente costruzione stava 
lavorando su un'impalcatura 
per montare una gronda.a il 
giovane operaio Franco Zica- 
rolli di 23 anni, originarlo di 
San Pietro in Cremano *n 
provai eia di Cosenza e da tre 
mesi residente presso 51 cugi¬ 
no Antonio in via Benvenu¬ 
to 3 a Milano. 

Altri due dipendenti d'N’a 
ditta, Mario Distinto c Giu 
seppe Bonfantc, lavoravano 
a L’interno: per una tragica 
coincidenza poi un quarto la¬ 
voratore, Antonio lpsaro di 
59 anni, originano di Capri 
Leone in provincia di Mesc¬ 
ila ed abitante con la fami¬ 
glia in via Lconeavallo 6 a 
Milano era andato nella se¬ 
do della ditta, da cui era as¬ 
sente da giorni per malattia, 
a ritirare la colomba p isqua- 
k* e a salutare i compagni 

Proprio mentre l'Ipsaro 
stava uscendo dagli uffici con 
la colomba in mano e .«♦ava 
dirigendosi verso ì'impnlcatu- 
ra per salutare il giovane 
compagno di lavoro, la pesan¬ 
te tettola ò crollata rbaltan 
dosi letteralmente ir. tosta a: 
due. 

Antonio lpsaro ò stato com¬ 
pletamente sommerso dalle 
macerie ed c morto immedia¬ 
tamente, orrendamente ma¬ 
ciullato, con lo sterno spap¬ 
polato e le gambe disarmo- 
late. Il g.ovane Franco Zica- 
rolli invece e stato gettato a 
terra, e dal cumulo di mace¬ 
rie emergeva la sua testa. 

TI giovane non e morto sul 
colpo, e ai primi soccorritori 
si è presentato l'orrendo spet¬ 
tacolo del ragazzo che grida¬ 
va disperatamente por il do¬ 
lore. Appena è stato estratto 
dalle macerie però Franco Zi- 
carelli è morto. 

Sul posto sono subito oc¬ 
corsi decine, centinaia d: la¬ 
voratori e di cittadini della 
zona; subito do;x> i vigili dei 
fuoco, gli agenti del commis¬ 
sariato di zona guidati dal 
dott. Rosati, : carabm.erl ed 
il sostituto Procuratore della 
Repubblica dott Alfonso Mar¬ 
ra. Un lavoratore ed.k di un 
cantiere della zona ha roz:- 
colto da terra pezzi della tet¬ 
toia o sfaldandola tra le ma¬ 
ni si e messo a piangere ed a 
Imprecare. « Questo non è ce¬ 
mento — ha gridato m pre¬ 
senti — questa è sabbia. Per 
risparmiare qualche miglia,o 
di l.re questi assassini hanno 
uccido due lavoratori ». 

Li drammatici!» della sce¬ 
na, l'orrore e l'indignazione 
dei presenti e aumenta*,» un 
coro quando, poco dopo .1 
crollo, ? arrivato :n mu del 
le Rimembranze di Greco, il 
figlio d. Anton.o lpsaro, Do¬ 
menico di 23 anni II g:o\a- 
ne. alia v.sla dello macera* 
e del corpo orrendamen 4 ^ 
maciullato del padre, o stato 
colto da una crisi di pianto 
e di dispera/ione ed è stufo 
portato via dagli agenti e da 
un parente 

Lo primo indagini hanno 
mosso in '.tue la dinamica 
della truged .,1 <* le suo cau¬ 
se, insieme alle eiav s^.nie 
responsabilità del Falci 1, che 
le hi praticamente confer¬ 
male dandos. sub to alla fuga. 

Tempo fu la «Umberto Fai- 
di» ave*. » dot .so di costrui¬ 
re una P'tto a a proiezione 
del nuro esterno e uve^i co¬ 
minciato i lavori, udd'r.ttu- 
",\ senza nemmeno ch'edere 
Li 1 ecn7 \ ed’L'.a necessaria 
in questi ctus. La tetto. e» e 


stata costruita con mattoni 
vecchi, con sabb.a e poca 
calce e per d: piu non è 
stalli nemmeno ancorala al 
muro. In pratica, questa tet¬ 
toia larva 70 centimetri e lun- 
ba 3-1 metri era semplicemen¬ 
te appoggiata »! muro. Unn 
quindicina di g.orn: fa . so¬ 
stegni alla tettoia erano sta¬ 
ti tolti e ieri Franco Zxavel¬ 
li aveva avuto il comp.lo di 
installare la grondaia su!!* 
tettoia 

Per questa crm.nale serie 
di « risparmi » la tetto,a non 
ha rotto piu ed ha ucci.so 1 
due operai. Anton.o lpsaro 
era sposato con Rosa Palesi 
di 54 anni, ed aveva tre fi¬ 
gli. Domenico d: 23 anni, 
falegname, Salvatore di 26 
ixirt.ero e Carmela di 29 an¬ 
ni. 

Franco ZicarelL, invece, era 
giunto a Milano solo da tre 
mesi in cerca di lavoro dal¬ 
la provincia di Cosenza. 

Giorgio Oldrini 


Prorottala 
l'inchiesta 
sulla CIA 

NEW YORK. 1 
Il p:\ -niente Foni ha autoriz¬ 
zato Ja « toni missione Rocke- 
Jc!'< r / a prò.unga re di dm* 
mes rinchiusi» sulle ««Unità 
illegali (il spionaggio polita o 
interno s.olle dalla < Centra! 
Intelligence Azoik\ (CIM. La 
commiss,one a\ lebbe donilo 
coni Iutiero i suoi !a\oi\ \enerdl 
si orso, ma la si<*ss» deudc\ a 
a 1 !'una munta di eli ledere a Ford 
ancora p.u tempo, osstndosi, 
a quanto pare, .impilato .1 suo 
raggio d'azione. 

Annunciando ai giornalisti la 
di t.sione dii i apo della Casa 
Bianca, il uu* plaudente Ne! 
son Roikele’ier li i dichiarato 
tra l'alt:n clic j l,i\on pio- 
u'doiiu ben** e la data liliale 
sarà rispetta’.» \ttuabiunte, 
ha aggiunto Hot keielb r. !» com¬ 
missione si» spulando "aldini 
aspetti i dell’alt i\ Uà della CTA> 
pino ibi»ri ed <*\entu.ilmente il¬ 
legali >. 

Nonostante li \»o piesjdento 
abbia smentito le \ocj so. ondo 
cui Ford ;i\ reobe allo rtcs^o 
tempo autorizzato la commisto- 
ne ad ”n lude'v nel suo manda¬ 
to amlu Io attuila «esterne* 
e quindi legali, della CI \. fon¬ 
ti molto \:c*ne alla commissione 
hanno latto capire che l’orgnm- 
smo si o.cuponi anelli* della 
contici elsa questione rie: «com¬ 
plotti'* po’* l'iucisiope ci’ capi 
di s'alo o di gmcrnu es'en 
Come noto gli attuali coinè 
gli e\ d’r:g<nli de!! i CI \ han¬ 
no ammesso di ossei»* stati a! 
coir» lite d* -iL un* complotti. 

Secondo r» centi nu-l.i/ onf 
giornalisti..he, inoltri 1 il servizio 
segreto l'S \ sarebbe sudo di¬ 
rettamente (dimoilo n \nh epi¬ 
sodi, di cui, si due. l’attuai# 
capo della CIA. W Ulani Colby, 
n\ rebbe dato ampie spiegazioni 
al presidente Ford. 


Il bombardiere 
Angelo Angeli 
verrà estradato ? 

ATENE. 1 

La prafa > di estradi/ one 
in Dalia a carico del « bom¬ 
bardiere nero » Angelo An¬ 
geli e stata avv.ata in gior¬ 
nata con un» richiesi» for¬ 
male presentala dalla magi¬ 
stratura italiana a quo La 
ellenica, ai finche lo stato di 
fermo in cu* si trova :1 neo- 
iascisM. ie n za t ra.sf ormato 
m sfato di arresto 
La poli/ a greca ha stollo 
ie”i iccertameni, sa Angeli, 
il qua' al nvuxn'o <k*l br¬ 
uir, avvenuto su v /naia/io¬ 
ne doL’Int* rpnl .tali ma. ha 
presentato falsi documenti 
intestati a Moro Morosini, 
d: 21 anni, nato a Milano. 
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l’Unità / mercoledì 2 aprile 1975 


Chiesta l'assegnazione dell'inchiesta a Torino 


Per il giudice 
De Vincenzo 


tre imputazioni 


l Sono: interesse privato in atti d’ufficio, rivelazio- 
t ne di segreti d’ufficio, ritardo in atti d’ufficio 


Dalla nostra redazione 


MILANO, l. 

la Procura generale della 
Cassazione ha giù. formulato 
le imputazioni contro 11 
g.udice lot ruttore milanese 
Ciro De Vincenzo Ovviamen¬ 
te 11 PO Colli le ha Ipotiz¬ 
zate quando ha fornito il 
proprio parere alla suprema 
corte, favorevole per la com¬ 
petenza alla sede di Tonno. 

I c.ipi di accusa formulati 
sono tre, .ntereS'.c privato 
In atti di ut fido; rivelazio¬ 
ne d: segreti di ufficio, ri¬ 
tardo di atti di ufficio. I 
tre magistrati della Procura 
generale d. Tonno tl’avvo- 
cato generale Rodolfo Bra¬ 
no, l .sostituti Bruno Caccia 
e Corderò Di Vonzo) posso¬ 
no anche non tenerne conto, 
non essendo vincolante, por 
loro, il parere del PCI della 
Cassazione. Presumibilmente, 
però, non se ne distacche¬ 
ranno, a meno che non de¬ 
cidano per rarchiviazione. 

Come già avevamo antici¬ 
pato neirarticoio di :er», le 
ipotesi di più gravi imputa¬ 
zioni, quali la partecipazio¬ 
ne a banda armata o La-»* 
Roclaztone sovversiva, risul¬ 
terebbero escluse He pero le 
formulazioni della Procura 
generalo della deviazione sa¬ 
ranno accolte, l’avviso di 
reato net conirontl di De Vin¬ 
cenzo si renderà comunque 
Inevitabile e scatterà nel 
prossimi giorni. 

In tal caso 11 magistrato 
milanese, oggetto degli inau¬ 
diti attacchi lanciati dal 
Procuratore generale di To¬ 
rino Revlgtio Della Veneria, 
sarà finalmente mtwo in 
grado, sia pure con grave 
ritardo, di conoscere le ac¬ 
cuse dalle quali deve difen¬ 
dersi 

Vediamo, allora, un po’ 
più da vicino le imputazio¬ 
ni. L’art. 324 del codice pe¬ 
nale che riguarda rtntcres- 
nc privato in atti di ufficio 
afferma che « 11 pubblico uf¬ 
ficialo che, direttamente o 
per interposta persona, o 
con atti simulati, prende 
un Interesse privato In qual¬ 
siasi atto della pubblica am¬ 
ministrazione presso la qua¬ 
le esercita li proprio ufficio, 
è punito con la reclusione 
da sei mesi a cinque anni ». 
L’art. 32 (rivelazione di se¬ 
greti di ufficio) dice che 11 
«pubblico ufficiale che... ri¬ 
vela notizie di ufficio, le 
quali debbano rimanere se¬ 
grete, o nc agevola In qual¬ 
siasi modo la conoscenza, ò 
punito con la reclusione da 
sei mesi a tre anni » L’art. 
328. Infine, che concerne la 
omissione o il rifiuto d! at¬ 
ti di ufficio, afferma che 
«il pubblico ufficiale., che 
Indebitamente rifiuta, omet¬ 
te o ritarda un atto dcll’uf- 
fido o del servizio, è puni¬ 
to con la reclus'ono fino a 
un anno o con la multa fi¬ 
no a lire ottantamila». 

Trattandosi di un processo 
politico. l’Interesse privato 
non può che essere ritenuto 
di natura ideologica. In al¬ 
tri termini, il dott, De Vin¬ 
cenzo potrebbe essere assur¬ 
damente accusato di avere 
agito In modo tale da favo¬ 
rire gli imputati. Ma come 
e In che modo e attraverso 
qualt atti? Slamo, come si 
vede, ancora nel regno delle 
enunciazioni generali che 
possono provocare. In attera 
di formulazioni concrete, lo 
scatenarsi di infinite illazio¬ 
ni e il ripetersi di Insinua- 
Rioni, avanzate da mesi e 
mesi dalla stampa fascista o 
di destra, contro II giudice 

L'Imputazione sulla rivela¬ 
zione di segreti di ufficio 
contro De Vincenzo deve es¬ 
sere pure precisata. Intanto, 
se si pensa a tutte le viola¬ 
zioni del segreto Istruttorio 
verificatesi a suo danno, la 
formulazione di questa accu¬ 
la acquista un sapore ama¬ 
ramente Ironico. Se si par¬ 
la d: rivelazione di segreti 
di ufficio, non sarebbe do¬ 
veroso accertare anche a chi 
risalgono le fughe di notizie 
che hanno trovato accoglien¬ 
te ospitalità nella stampa fa¬ 
scista? 

Rimane l’accusa dì un ri¬ 
tardo negli atti di ufficio. 
Anche In questo caso deve 
essere precisato a quale ri¬ 
tardo specifico si Intende 
riferirsi. Ritardo colposo, in¬ 
tanto, o dolano? Già un an¬ 
no fa. come è noto. Il dott. 
De Vincenzo era stato accu¬ 
sato di avere rimesso In li¬ 
bertà i «brigatisti» cattu¬ 
rati dalla polizia e di avere 
emesso in ritardo un man¬ 
dato di cattura Ma in quel¬ 
l’occasione lo stesso primo 
presidente della Corte d’ap¬ 
pello, Mano Trlmarchi. di¬ 
chiarò che la procedura adot 
tata dal giudice De Vincen¬ 
zo era sempre stata corretta. 

Ultimamente, Il PG di M.- 
Inno, Salvatore PauKsu. ri¬ 
spondendo alle domande dW 
giornalisti, ha fatto proprie 
ie dichiarazioni del dott Tri- 
marchi. affermando che quel¬ 
le accuse erano Infondate 
Quali ritardi, dunque, si in¬ 
tendono contestare 0 Nessu¬ 
na risposta potrà essere da¬ 
ta fino a che gli elementi cfl 
accusa contro il magistrato 
milanese non saranno resi 
noti. A Tonno. In’anto. l tre 
magistrati delta Procura gr*. 
nerale si sono gta riuniti a 
più riprese Sui loro Incon 
tri. naturalmente, viene m in¬ 
ternilo il p.u as olmo r.v-r 
lx). Non sembra, pero, eh» 1 
venga presa la decisione d. 
chiedere la trisml.sVo.ic d**’ 
l’istruttoria m lanose sul’a 
morte di Feltrme'.M e sulle 
« BR ». Se do avvonl.T.". 
qptal certamente il P?J 


Guido Viola, al quale obbli¬ 
gatoriamente dovrebbe esse¬ 
re chiesto il pircrc, si op¬ 
porrebbe. Oltre tutto, la tra¬ 
smissione degli atti non sa¬ 
rebbe nemmeno tecnicamen¬ 
te possibile, essendo ora. do¬ 
po il deposito, a disposizione 
dei difensori, 1 quali hanno 
già chiesto la proroga di 
due mesi del deposito. 

Gli atti, come si sa. sono 
contenuti in 28 grosse car¬ 
telle e comprendono qualco¬ 
sa come ventimila pagine 
circa. La richiesta di proro¬ 
ga e stata avanzata per ave¬ 
re il tempo necessario per 
poterli consultare con un 
minimo di attenzione. Nel 
periodo del deporto non può 
avvenire alcuna trasmissione*. 

I magistrati di Torino, se 
lo ritengono necessario, pos¬ 
sono venire a Milano per 
prenderne visione o possono 
chiedere. In copia, determi¬ 
nate parti del processo. Ma 
ciò che più conta e conosce¬ 
re linai mente quali sono gli 
elementi del'e presunte ac¬ 
cuse contro De Vincenzo. Gl 
sono soltanto gli anonimi 
appunti trovati nel «covo» 
di Robbia no e le « clamoro¬ 
se » rivelazioni di « fratello 
mitra » o c'ó dell'altro? 



Preso in Canada uno degli uomini della cellula eversiva nera 


Arrestato Cauchi 
A maggio processo 
contro Mario Tuti 


il fascista che uccise i due poliziotti di Empoli sarà giudicato in Ass'se a Fi¬ 
renze • Le vaste diramazioni del gruppo criminale - Continuano le indagini 


Dal nostro inviato 


Ibio Paolucci 


Kilt» Mass a grandi*, fi m , o'\is(..v,.i dirigente d. Ordito ntuno s 
colpito noi g.orm scorsi m Grecia da un pro\ wd-monto di est rii - 
di/ione. o giunto io"i pomcr.gg.o al! aeroporto di Fumi'einu a borilo 
di un aoreo dell’Altla!' i volo \7 .4481 partito duo me p M, m.i dal 
l'aeroporto di Atene Sub.tu dojjo l'atterragli o de! PC 8 lungo una 
pista isolata vaino al velivolo si sono portai tre auto del.a 
poh/ta con targa c.v i'e (ìli agenti hanno atteso prima che sbar¬ 
cassero tutti i passeggeri e pai hanno latto «ceni loro Massacrando 
che aveva le manette ai polsi ed era sceltilo da due poliziotti 
m borghese deTlntoipol. 


AREZZO. 1. 

A a gu - to C<i uch :. ■ 1 giovai? 
<*■ Cu muda ricercato nei qua¬ 
dro d?!I’Jnch!e**ta .sul Fronte 
naz'onale rivoluzionano che 
faceva -capo, in Toscana, a 
Mirlo Tati ri'omlelda di Em- 
peli sarà g.ud'cato 1! 14 mag¬ 
gio prossimo dalla Coite d’as- 
rise d: Frenze> e colpito da 
un mandalo d. cattura del 
giudice di Bologna per J’at- 
tenuto alla ca-a d »! ptpo’o 
d: Melano in provincia di 
Perù va (è acculato di stin¬ 
ge) e stato arrotato da’’i 
,*>ollz'i del Ctnoda su richie¬ 
sta dell’Interpol. 

Lo ha confermato il g*uri - 
co dottor Mnrs'li di Arezzo 
che indaga sulla cellula nera 
toscana. Il giovane aret'no dì 
« Ordir»* nero», passato poi 
n*ìle file del FNR laftant? 
dal mese d! gennaio dopo la 
scoperta della cellula eversi¬ 
va ila sua auto come si ricor¬ 
derà fu ritrovata abbridam- 
ta a Rimin > si trova In .-.ta¬ 
to di arre-to provvisorio <n 
attera ohe da'l'Italia arrivi 
la richiesta di e.-,trad'zion°. 

La documentazione sarà in¬ 
viata dalla Procura generale 
di Flren/". comp^tont* p*»** 
chiedere la estradizione del 
neofascista aretino Augusto 


I Cflwh), quando il g u:1j •«* d: 
I Arezzo dottor Marril: sp'ccò 


l’ordine di cattura per a-,. 

I c'-azlcno p.*r d^linqu^re. riti- 
I sci a dllrgjars: « bordo d v !a 
j propria vettura In compagnia 
1 d: un nitro neofa*?i«**i d: 

1 Arezzo, Luca Donati, di 23 
[ anni 

Dh Rimlnl. 1 du* raggiun¬ 
sero Perplgnano in Frane.» 
Poi Augusto Cau"hi «avrebbe 
pro^j'to ,n?r la. Spana 
mentre 11 Donai 1 , fin*ti 1 col- 
I di, sì presentò alla gendarme- 
j r!.a francese per o.saer'» r:m- 
, patriato II giudice di Arcz- 
i zo ord'nò 11 suo arre-to 

Ev‘d**nt o m?nte. dalla Spa- 
! gna il Cauchi è riuscito a 
raggiungere 11 Nord America 
Mancano particolari sul suo 
arresto. Tuttavia, il giovane 
lina volta nel Canada non e 
riuscito a si uggire alla poli¬ 
ta locale ch°. Informata da'- 
l'Interpol, lo ha tratto In ar- 
j r n sto Ora la polizia canade¬ 
se attende la documentazio- 
- ne dalla Procura generai? di 
Firenze per p-oc*‘d°rp al’a 
! estradizione Luca Donai 1 che 
si trova nel career? di Arez¬ 
zo n°i giorni sborsi è stato 
raggiunto da un mandato di 
cattura per concorso In stra¬ 
ge n ricostituzione del parti¬ 
to lasci-.tu eme.-so dal vr. udito 
! Istruttore di Bologna Zlncani 


M-»rio Tuli l’ns-as-.no dc> 
cÌik» agenti d. po'"/.a d: Em 
poli, sarà giudicato in con tu 
marna dF’.i Corte d'asri-? di 
Firenze il 14 maggio prossimo. 

Il processo è s’alo iscritto 
al ruolo dell'Assise stamani 
e n fascicolo assegnato al pre- 
a'd^nte dottor Piragino (pub- 
b'*co min.stero sarà il dottor 
Pappalardo, il giudice ch° ha 
iMru.to il procedimento a ca¬ 
rico dell'omicldd empo!?-?i. 

Mario Tuti. com’è noto, è 
stato r'nv'ato a giudico per 
i reati di duplice omicidio vo- 
lontario il'uccisione del bri¬ 
gadiere I/?onardo Falco e del- 
l’anountai’o Giovanni Cera- 
volo: di tentato omicidio ili 
ferinvmto dell’appuntato Ar¬ 
turo Rocca) e di detenzione 
di armi comuni e da guerra. 

I giudici della Corte d'assi¬ 
se florent'na non si interesse¬ 
ranno de’la pane oolit'ca del¬ 
la vicenda, cioè di quei reati 
emersi nel corso dell’inch'esta 
sull’att'vHà eversiva del Frcn- 
te nnzional*» rivoluzionarlo 
del qua!* Mario Tuti era il 
capo Questo perchè i magi¬ 
strati che si occupano de’le 
trame nere — a Firenze. Luc¬ 
ca. Arezzo e Bologna — sono 
impegnati ancora a fondo ne- 


accertamenti. 

Giorgio Sgherri 


Documentata l'attività della nuova cellula eversiva fascista 


Dossier sulla violenza nera a Perugia 


Le prove raccolte presentate al prefetto dal presidente della Gi unta regionale, compagno Conti - Ancora latitante lo squadrista 
che ha accoltellato Angelino Caporali - Clima di tensione e incid enti nel centro • L'azione responsabile delle forze democratiche 


Dal nostro corrispondente PKRUCIA. 1 

Noi clima di tensione che si i creato dopo l'accoltellam ento del giovane Angelino Caporali da parte di un fascista, 
oggi si sono registrati Incidenti e tafferugli nel contro della città. Uno studente universitario di medicina. Franco Santoni, 
Iscritto al FUAN, * stato percosso nel corso di uno scontro con giovani extraparlamentari di sinistra. Condotto all'ospe¬ 
dale. ò stato giudicato guaribile m otto giorni. Dalle prime ore del pomeriggio la polizia presidia d centro cittadino, 
mentri» le forze democratiche si adoperano perché siano evi tati ulteriori incidenti, a favore di una convivenza civile e 
democratica. Intanto Franco Raduni, il fascista riconosciuto come colui che ha accoltellato Angelino Caporali, è ancora 

, latitante. Egli e uno squa- 

-- esista noto a Perugia per 


Tentarono di uccidere due compagni 


Il vicesegretario della sezione del PCI selvaggiamente colpito dai fascisti 


Ancora grave il compagno 
aggredito a Porto Torres 


Ricoverato con prognosi riservata - Un odg unitario del Consiglio comunale condan¬ 
na il gesto criminale - I comunisti denunciano l'intensificarsi di azioni squadristiche 


Dal nostro corrispondente 


SASSARI, 1 

Permangono ancora molto 
gravi le condizioni del com¬ 
pagno Valter Vassallo, vice 
.segretario della sezione del 
PCI di Porto Torres e mem¬ 
bro del comitato federale, ag¬ 
gredito selvaggiamente l’altra 


mente aggredito con cric! c 
pugni da un ex pugile di 
Porto Torres, Fortunato Oc¬ 
culto, noto picchiatore fasci- 
sta, alla presenza di alcuni 
dirigenti locali della sezione 
del MSI. 

I commenti al gravissimo 
episodio sono improntati «alla 
più ferma condanna de 11'ag¬ 


no t te dai fascisti mentre af- i gresrio ne da parte del p.c- 
figgeva alcuni manifesti nel . oblatore fascista, che rimane 
centro cittadino. Walter Vas- stranamente impunito. C’e 
sallo, a seguito delle percorse j per altro chi. corneali croni- 


una serie di azioni teppisti- 
che di cut è stato protago¬ 
nista negli anni scorsi. Ave¬ 
va aderito ad «Ordine Nuo¬ 
vo» subito dopo la sua co¬ 
stituzione ed aveva poi atti¬ 
vamente militato In una or¬ 
ganizzazione nazista. Lega¬ 
to a filo doppio agli ambien¬ 
ti della malavita, era sta- 
to arrestato più volte per una 
serie di furti, tra ! quali il 
1 più clamoroso fu quello ef¬ 
fettuato In una tabaccheria 
| di piazza Italia a Perugia 
i In seguito a questo furto, egli 
j era stato condannato a una 
I pena di alcuni anni, ed era 
i uscito dal carcere nel dicem- 
afferma i documento - la ; bre scorso, 
vo.ontà dei dirigenti del MSI j viene tuttora ricercato an- 
d. creare -in città un el.ma i c j ie Ermanno Battagline re¬ 
sponsabile di aver favorito la 
] fuga del Radonl, mentre è 
! ancotra in stato di fermo Mar- 


14 e 9 anni per due 
criminali fascisti 
chiesti a Palermo 


L’agguato degli squadristi Catania e Corrao ai 
fratelli Cipolla - Prevista per oggi la sentenza 


Dalla nostra redazione 


j wvi.v . ------- - -- - I llUUiie Ufi 

ricevute, è stato ricoverato | sta de dh A Sarcicgmi. j tra prendere le opportune m* 


nel reparto neurochirurglco j tenta di contrubbandare 
dell’ospedale c.vile di Sassi- criminale iniziativa fascista 
ri, dove t sanitari non hnn- 1 come reazione d. un toppi- 


no ancora sciolto la progno¬ 
si. perché sì temono compli¬ 
cazioni cerebrali. 

L’ennesimo e Inqualificabi¬ 
le atto di violenza compiuto 
al danni di un nostro com¬ 
pagno, era stato preceduto da 
una lunga serie di provoca¬ 
zioni che nel primo pomerig¬ 
gio erano state Indirizzate nel 
confronti di giovani iscritti 


«sta comune c chiede per 1! 
«picchiatore» una semplice 
chiuda da parte della poli/..a 
(tra l’altro giunta m ritardo 
sul luogo dell’aggressiom*) 

La soz one del PCI di Porlo 
Torres, :n un comunicato dif¬ 
fuso ieri, denuncia all’op.nlo- 
ne pubblica come l':nt # *ns’fi¬ 
ca rsi di queste «/.ioni di v.o 
lenza da parte dì squallidi 
elementi fascisi 1 strettamente 


[ di tensione e di provocazione 
1 allo scopo di Intimorire ! 
giovani e tentare di uscire 

dall isolamento po.lt !co in cui , ce u 0 Qlgliarelll. sempre per 
questo part.to e stato cacc.a- ^ reato di favoreggiamento 
to dalle Iniziative democratl- ; 

che e antifa.scf.ste In Sarde- | ' ...... 

crna e nel Paese» Intanto le condizioni di An- 

m t , ^ . , . t gelino Caporali migliorano. 

Il documento s. conclude i città lo sdegno ò una- 

con un jppe.lo a..e .orzo po- ( n i me per la violenza nera, 
l.tiehe democratiche _ per In- ; come è unanime Ih richiesta 

, . , dì stroncare I! teppismo fa- 

ziat'.ve un tarw contro la vlo- ! unn volta RCm . 

ienza iasclsta. i pre 

Una c!rco.st.,n/..,U donun- | Ljl protc .,, Ul democral'.ca 
c.a do. latti o Mata .nt.into contro 1 r.'citrg-ltl Fascisti 
pre.scnt.uti ^ cl,\-“i .sc/.one co- j cl , ( CU | csu i ano iioiau episodi 
munlsta a...» autorità giudi- . intolleranza —* ^» in. 

zlaria. Il Coniglio comuna- j 
riunitosi .stadera, ha ap 


al circolo de.la FOCI di Por- j .. 

to Torres Attorno alle 21 30 i legati al MSI. coincidono con • 
si sono svolti poi . tatti più la fissazione della data del.e ( 
gravi: a.cuni giovani che al- , prossime elwlon». alle quali , . f 

figgev«»no i manifesti, sono per la prima volta partecipo- I -^o-gcis. nc. p.o.v, .n 
stati ripetutamente schiaffeg- | ranno ! giovani d c'ottmmi. j Giovanni De Rosas 
glati e Vassallo è stato vii- ; «Evidente appare qu.ndl 


provato un ordine del gior¬ 
no unitario d: condanna; 

I contatti so io stati inoltre 
} hlab liti con i con-» di d. lab 
brica della zona .ndustr’ale. 

! nella qual»* era occupato :1 
i nostro compagno per prò j 
muovere una mandorla/one 
antlfasc..-«ta che dovrebbe I 

orni. 


Da oggi alla Corte di Assise di Salerno 


In appello il processo contro 
il giovane anarchico Marini 

• . meehl.iffvi misdni. Panarchi- • ha sempre negato d 


è stata In¬ 
dirizzata a sollecitare una ra¬ 
pida a/lone delle forze dell'or¬ 
dine o della magistratura per¬ 
ché stano assicurati immedia¬ 
tamente alla giustizia il colpe¬ 
vole. t suoi complici. 1 suol 
mandanti e I finanziatori del 
teppisti neri. 

In qu^ta direzione, ieri 11 
presidente della Giunta re¬ 
gionale dcU'Umbna, compa¬ 
gno Piero Conti, ha conse¬ 
gnato un dossier fotografico 
di notevole importanza al pre¬ 
fetto di Perugia Campora. Nel 
dossier sono presentate le im¬ 
magini di una serie di scrit¬ 
te apparse sul muri della cit¬ 
ta ed altre provo con le qua- 


PALERMO. 1 

Colpirono con l’Intenzione 
di uccidere 1 due squadristi 
missini palermitani, Roberto 
Corrao c Mario Catania, che 
nella notte tra 11 13 e il 14 
novembre del 1971 capeggia¬ 
rono il « commando » che te¬ 
se un infame agguato ai com¬ 
pagni Giuseppe e Gaetano Ci¬ 
polla. dirigenti della FGCI si¬ 
ciliana, Rotto In loro abita¬ 
zione di Palermo. 

Con questa motivazione, e 
con un non meno significa- 
tlvo pronunciamento politico 
i« questo è un processo alla 
violenza, a chi la utilizza co¬ 
me strumento di imposizione 
delle proprie idee»), fi sosti¬ 
tuto procuratore Domenico Si¬ 
gnorino. PM al processo con¬ 
tro i due neofascisti che è 
giunto stamane alla terza 
udienza davanti alla Corte 
. d’assise, ha richiesto la con¬ 
danna degli Imputati per du¬ 


plice tentato omicidio ad 
esemplari pene detentive: 14 
1 anni di reclusione per Cata- 
I nla, 9 anni e 4 mesi per Cor- 
j rao, In considerazione della 
l sua « minore età » all'epoca 
I della aggressione 

Nella sua requisitoria fi 
PM, cogliendo una tesi g.à 
espressa nclParnnga pronun¬ 
ciata questa mattina dal pa¬ 
trono di parte civile. Salvo 


Dal nostro inviato 


SALERNO. 1. 

Forse In assise d’appello, 
nel processo che Inizia doma¬ 
ni mercoledì a Salerno, po¬ 
trà venire fuori tutta la ve¬ 
rità sul tragico episodio av¬ 
venuto Il 7 luglio dW ’72. con¬ 
clusosi con la morte del gio¬ 
vane missino Carlo Fai velia, 
prr la quale o stato condan¬ 
nato a 12 anni l'anarchico 
Glowrsm Marmi 

Questi torna p?r la terza 
ve tu davanti ai giudici; la 
prima volta fu nel marzo 
d?ll'anno scorso, quando il 
processo a Salerno fu in ter 
reto pretestuosamente alla 7. 
udienza. Tra-if^rito a Vallo 
del'a I uranla. I! processo po 
te concludersi ITI luglio do¬ 
po un lungo e appass.onato 
dibatti’*) Venne fuori buona 
parlo di quella venta che tan¬ 
to scottava al fascisti, in via 
Ve! a c’era s-tnto un vero e 
proprio agguato da parte d: 


picchiatori missini, l'anarchi¬ 
co e i suoi amici avrebbe¬ 
ro dovuto subire una «l »• 
zlonc» 

Carlo Fai velia anche que¬ 
sto e emerso ch.aramente dal 
processo a Vallo della Luca 
nia. non era a!fatto quel ra¬ 
gazzo tranquillo, .-.em* cicco, 
incapace di v.olen/n. vittima 
dell.n «furbi omicida» e dei- 
1'«<agguuto moìtiil»)' tesogli da 
ui> rappresentante deH’«cppo 
sto e»trem‘smo». 

La di resa di Marmi — net 
collegio c’o aieh** il compa¬ 
gno senatore Torrac.n. mi¬ 
se sotto acju.-.a anche l’inter 
vento cp-rate rio tentato sul 
g ovane missino in o-’^'dale. 
dlmostiando quanto esso fos 
se stato perlomeno anomalo 
E furono denunciati anche gl. 
inquirenti i carabinieri che 
tras-vrro in anv-.io il Marmi 
subito rio :o il litio p’r 

lo incroci hi' . <on 

traridizio r !..» i • o»*ba.i r .o 
dichUuuziont m «tuia. Mar;i>l 


h.» sempre negato eli aver col¬ 
pito mortalmente il Fai velia: 
d fe-e so stesso l’ami co, 

Franco M.istro uso vanni quan¬ 
do vide que^r'ultimo aggredi¬ 
to o accoltellato, soccombei- 
te con addosso il Fa!velia e 
l’altro missino All mito 
Il piocp-'so torna a S«i>r- 
no. in una dtta che. come 
ribadiste un manifesto della 
fodcraziono ccmunUt.i, atten- 
d.? a icora una volta u.ia giu¬ 
stizia sere va e imparz.alc: una 
citta e un opinione pubblica 
che già duo volte, con ener¬ 
gia. hanno respinto le provo¬ 
cazioni fasci-ite. il tentativo 
di coinvolgerli in un'ondata 
d: violenza contro la legalità 
democratica Nr n è azzarda 
lo so-«U nere che a Salerno 
oggi no.> c'<‘ oiu nes*.uno .-ph- 
zio uor le provocaz'oni lasci 
.,1“ ne j>v chi avesse m ani 


mo di fa’vi ria e a a 

Eleonora Puntillo 


1: si documenta che la nuova 
cellula evers'va tasclMa ha 
preso di mira numerosi mi¬ 
litarci antlfasci.st! Anelino 
Caporali nelle intenzioni dei 
fascisti, come risulta dalla 
documentazione, e soltanto la 
prima vittima. Una fc'o mo¬ 
stra infatti una scritta dei 
fasciati vergata su un muro 
che afferma «Angelino sei il 
primo della Usta». 

Se si parla di «muova» cel¬ 
lula e ver riva <* perchè i p*c- 
chlatori caporioni dello squa¬ 
drismo perugino, cioè Baldoni 
e i fratelli Ca.-torl. fono in 
carcere per in i/za Uva della 
magistratura di Bologna. Il 
gruppo attuale che o:era a 
Perùg.a — ignorato dalla ma¬ 
gi*! rate ra — è formato da 
clementi notissimi che già 
avevano partecipato alle a zio 
ni teppistiche degli ultimi an¬ 
ni, da elementi che risiedo¬ 
no fuori Perugia e da fascisi, 
stranieri. 

Le forze poi. tic he dei noe ra 
tiche hanno dato la loro pie 
m adesione, tramite 11 Co 
alitato regionale antifascista, 
alla grande manilc.,ta/'.one di 
sabato scorso. 


3 feriti lievi 


per l'attentato 
fascista 


a Palermo 


Alberto Giovagnoni 


PALERMO, 1 

Non ha latto vittimo per un 
paro caso l'infame attenuto ti, 
natili!.inlo di maria fascila 
contro il ristorante self >»on ice 
• La si renetta * gest.to nel lido 
di Mondello, alle ixirte d: Pa 
lernio. d.illa csioperativ a doni») 
eratiea C’-VMST 

Solo (juesia mattina ni e <ip 
preso infatti che tre giovani i 
quau passavano i>cr ca-o nel'e 
v : finanze de! ristorante nella 
notte di sabato, lurnno investi 
li dalla 1 remenda esplosjom* de! 
la canea di mezzo chilo <it 
tritolo che devasto lontrata de! 
locale, mandando in frantumi 
enoiim vetr.ite e danneggiando 
gravemente alcuni nnpian’i. 1 
giovani successa ,i mente si l'e 
cero meda are» per lievi ferite 

Attorno a. dirigenti della coo¬ 
perativa si è sviluppato un va 
sto moto di solidarietà- tra gli 
.litri, il comitato cittadino do! 
PCI ha espresso stamane in 
una sua nota la sobri, ine! a 
del partito ai lavoratori rieri'«i 
C \MST, facendo appci’o al'«* 
autorità per s 4 ronca re e-,ecutori 
e mandanti del terrorismo fa 
«usta. 


Rie In. ha brevemente rievo 
cato la dinamica dell'aggua¬ 
to subito dai fratelli Cipolla, 
sottolineandone le caratteri- 
.stirhe che configurano inequi¬ 
vocabilmente un efferato ten 
tativo d'omfcldio: fi luogo ed 
il tempo prescelto per l’aggres¬ 
sione, una strada secondarla. 
In piena notte; il numero del 
partecipanti al « ccmmando ». 
oltre una decina; la pericolo 
Rita delle armi adoperate, 
spranghe di ferro e mazze di 
legno; la violenza e il tipo di 
colpi «ferrati contro i due 
esponenti comunisti. 

Il rappresentante della pub 
blica accusa ha anche insisti¬ 
to sul tipo di «severa «scelta 
civile » che si richiede dalla 
sentenza che la Corte pro- 
nunccrà domani, e sulla fun¬ 
zione di repressione della vio¬ 
lenza squadrisi le a che spetta 
in questa occasione alla giu 
ria. L'arringa svolta in prece¬ 
denza dall’avv, Rieia aveva 
difatti ribadito la significati¬ 
va collocazione di questo gra 
vissi mo episodio di violenza 
in una inquietante catena d! 
imprese squadristiche 

Esse hanno ha ricordato 
il legale un’unica, inequivo 
cabile matrice fascista. Se a 
P«alermo si .sono verificati epi 
sodi di gravità minore, rispet 
to alle stragi avvenute nel 
medesimo contesto di trame 
eversive, ciò si deve anche - 
ha affermato Rlela - alla de 
ci sione ed alla rapidità che 
hanno contraddistìnto In va 
rie occasioni le decisioni dei 
magistrat. della procura d. 
Palermo. Un indirizzo queste 
che ora va riconfermato, ha 
concluso Rieia. 

Accanto a questi «spetti )X 
litici emblematici, m margini 
ai processo e stato conferma 
to un episodio che illumina li 
maniera altrettanto esempla 
re < ulle circostanze che h«r 
no permesso « uno degli im 
pittali, Mario Catania, di tra 
scorrere una lunghissima lai, 
tan/« prima di essere acciuf 
fato tre mesi Ja a Pa lentie 
Catania, che era stato colpa» 
di un primo mandato di ca 4 
tura già quattro anni fa. r 
pochi mesi da, Tttggrcss.cn 
subito dopo il ri conosci meni 
effettuato dai fratelli C.pc 
la. venne in latti considera* 
ufficia'mente irreperibile 

Ebbene, scorrendo rincari 
mento processuale, si e sc( 
perto ch<> lo squadrista po' 
adempiere mdisturbito l’cb 
bligo del servìz„o d! leva, sc.i 
za clic nessuno si curava? ne 
frattempo di eseguire il mar 
dalo di cattura. Latitante pt 
polizia e carabinieri, ma no» 
per l'esercito, Catan.a venn 
arrestato nella sua abitazio 
ne, dove probabilmente ere 
tornato dopo .1 per.odo defia 
leva g.à da qualche tempo 
per un :mprovv.-H e qraiv. r 
mai tardiva .nvi.it ivi de Tu; 
fic.o p°!iLco «Iella que.riilia 


v. va. 


Lettere 
all’ Unita 


« Ri*parmio-oa«a » 

(- indennità 
di li«]uidazioni- 

Egregio direttore, 

quell'i del « mio cenci ». 
subordinata a un risparmio 
minimo, da parte del hc”c f ! 
ciano, di almeno 1" milioni, 
c coinè al solito, un altra dil¬ 
le tante soluzioni demagogi¬ 
che /fregature/ dei nostri go¬ 
te manti i quali ornano cre¬ 
dere che i lavoratori, ri sen¬ 
so stretto, verrepiscono stt- 
enrìi pari alle lo/o alte pre¬ 
cinte, 

Si r intatti chiesto quanto 
tempo occotrcrcbbc, ad un o- 
pcraio. torse anche ri cassa 
integrazione, od impiegato, 
per sottrarre dal i ispettivo 
reddito il previsto risparmio 
anche se rivalutato e con in- 
teiessi’> Son .sarebbe stato piu 
realistico consentire, per la 
costituzione di questo « ri¬ 
sparmio casa ». {'accesso anti¬ 
cipato alla indennità eli liqui¬ 
dazione che, vi questo caso, 
assolverebbe ad una funzione 
sociale h n piu importante 
dell'auto ,nanziamcnto cu: e 
destinata v 

Tempo la l'un. Spagnola 
presentò al Senato una pro¬ 
posta di legge che avrebbe 
dovuto consentire la richie¬ 
sta di anticipi sulla indenni¬ 
tà di liquidazione. Che fine 
ha fatto tale proposta? Per¬ 
chè ad essa la stampa e le 
organizzazioni sindacali non 
hanno dato il dovuto rilievo' r 
L'indennità di liquidazione 
non è una munificenza che il 
datore di lavoro fa al lavora¬ 
tore all'atto della risoluzione 
del rapporto di lavoro bensì 
una forma di risparmio in 
quanto costituita da una par¬ 
te di salario regolarmente ma¬ 
turata ed accantonata dal la¬ 
voratore 1 pertanto il suo uti¬ 
lizzo, nelle forme dovute, po¬ 
trebbe essere consentito an¬ 
che a quest'ultimo. 

ANTONIO MARASCO 
(Milano) 


Il «cumulo» di 
sacrifici dei coniugi 
clic lavorano 

Alla redazione dellVnitk, 

Questa lettera è scritta da 
un lavoratore dipendente di 
azienda, a! cui reddito fami¬ 
liare confribifisce lo stipendio 
della moglie, insegnante, e 
che, per esperienza dfrefia, 
sa benessìmo che la somma 
degli stipendi, del marito e 
della moglie, significa anche 
«cumulo » di sacrifici, di spe¬ 
se e di rinunce. 

Questo, purtroppo, ha di¬ 
mostrato di non sapere, o di 
non volere sapere, il ministro 
Vtsentinì, che, quasi a voler 
castigare ulteriormente chi, 
per stia sfortuna, come i la¬ 
voratori dipendenti, non ha 
la possibilità tìt « fregare » il 
fisco (c questo, in un Paese 
di furbi come il nostro, è prq- 
gior difetto), ha proclamato 
solennemente, non appena so¬ 
no affiorate le prime inizia¬ 
tive per alleviare l’iniquo trat¬ 
tamento fiscale riservato ai 
coniugi lavoratori dipendenti, 
che l'erario non può assolu¬ 
tamente rinunciare ad ulterio¬ 
ri introiti. 

Ma se irrmunctabili sono gli 
introiti spillati in maniera co¬ 
sì facile, che si dovrebbe di¬ 
re vergognosa, ai lavoratori 
dipendenti, come la mettia¬ 
mo con l'evidente e ricono- 
sctuta impotenza dell'erario a 
perseguire t grandi evasori, t 
lìberi vrofessionistì (che de¬ 
nunciano redditi ridicoli) erf 
a colpire gli evasori dell’IVA? 
E' per questo che chiediamo 
che. in attesa di auspicabili 
piu basse aliquote, venga eso¬ 
nerato subito dal « cumulo » il 
reddito di lavoro della mo¬ 
glie. E‘ per questo che noi, 
lavoratori dipenderli, auspi¬ 
chiamo che le forze politiche 
piu responsabili c.ljrontmo m 
modo concreto il problema, 
fi? modo che m sappia anche 
chi poter appocpiare. perchè 
ci arra aiutato, nelle prossi¬ 
me consultazioni efeftorafi. 

UN IMPIEGATO 
a nome di un gruppo di 

colleglli (Torino) 


La questione del 
tempo libero per 
i soldati di leva 

Cara Unita, 

vorremmo sottoporti un pro¬ 
blema che non c sicuramente 
di .secondarla importanza per 
la vita militare il cattivo uti¬ 
lizzo del tempo libero da par¬ 
te dei soldati Ad esempio m 
caserma vengono solitamente 
proiettati pessimi tilm da 
quelli che propongono il ses¬ 
so in chiave alienante e rea¬ 
zionaria, a quelli zeppi di sce¬ 
ne di violenza gratuita con 
un sottofondo di marca fa¬ 
scista linai, per quanto ri¬ 
guarda la tvo/cNca. si ricerca¬ 
no in questi film le cause so¬ 
ciali e politiche) 

Si può anche dire ai soldati' 
se volete andate a! cinema, 
cercatecene uno fuori dalla 
caserma. Xon è cosi facile- 
molti militari — o perchè so 
no « puniti ». o perche senza 
soldi, o perche stani hi dalla 
fatica del lai oro quotidiano 
— non possono uscire, senza 
contare che spesso l’ambiente 
esterno, ,spec;e nei paesini, of¬ 
fre poche alternative E cosi, 
dopo una giornata vi caser¬ 
ma. il soldato se re rimane 
dentro a vedere il film, iden¬ 
tificandolo con la tanto ago 
guata realta esterna predisjio 
siztone d animo idra'c per ae 
coahrre tutto quelli/ che ah 
si propina Attenzione quin 
di, si può perfino parlare di 
una speate di lavaggio del co 
vello 

Dobbiamo pure agg-ungr/e 
che, per esempio, alcuni irti 
htari si sona fatti portavoce 
della maggioranza dei salda t. 
di una compagnia e ba7,r<«> 
proposto una dtrersa gestione 
dei programmi cinematografi 
ci il risultato e sfato nullo 
perche hanno tirato ;n bnì'o 
le «gerarchie» G io* ni in 
ivo,’/re a Sanie r stata an 
nuli ciaf a hi proiezione di *ilm 
:»:prpnafi con telati* o dibat 


tifo Un'ottima occasione per 
i n'oian: efi Ir* a ma i sane- 
*i(>*i, ]>>(>*, ri n toni edere prr- 
messi e sussidi per spettacoli 
suoalr o qualunquisti han¬ 
no prontamente rifiutato il 
permesso ai militari che lo 
ciano chiesto per neTrorr 
7/v po' piu tardi. <t sono ad¬ 
dotte le ragioni piu banali e 
ni n 111 Compagnia Carri si 
e per s*no g.ur*\ a minare *arc 
punivi ni 

LETTERA n AMATA 
cL alcun*, m,li*ari rii leva 
<Sacri'» . Pordenone) 


Oli la vora a quota 
2.500 per controlla¬ 
re il traffico aereo 

Alla direzione dell’ Unita. 

.Sono un sottulhciale della 
aeronautica m servizio da al¬ 
cuni anni e taccio parte rìc'la 
nutrita schiera di sottomessi 
specialisti che hanno l'unico 
torto d' lai orare per il con¬ 
trollo del traffico aereo c?h- 
fi», fin-oro che nella magqior 
parte dei Paesi del mondo è 
svolto da civili retribuiti e 
trattati piu umanamente di 
noi Starno un po' la « classe 
operaia dell'A M » 

Voglio portarvi a conoscen¬ 
za di <7?«ifi*o«.c7 di cut io sono 
il. diciamo cosi, protagonista 
assieme ai mici colleghi Fac¬ 
cio attualmente servizio in una 
base situata ad una altezza 
di 2500 metri dove freddo, ne¬ 
ve e vento sono padroni in¬ 
contrastati. Al momento il ri¬ 
scaldamento non funziona, 
cosa questa che si verifica di 
;requer?fe. 

/ norirr fumi di lavoro com¬ 
prendono anche le notti che, 
come negli ambienti civili, do¬ 
vrebbero comportare una cer¬ 
ta indennità chiamata nel no¬ 
stro campo « //. 24 » Data la 
zona, alquanto disagiala, m 
etn ci troviamo avremmo pu¬ 
re diritto at mvert di confor¬ 
to- beve, qui nessuno ha mai 
risto mente di tutto ciò (so 
tuttavia che in altre basi que¬ 
ste spettanze vengono puntual¬ 
mente rispettate/. La cosa che 
comunque mi dà piu da pen¬ 
sare è il fatto che noi figuria¬ 
mo in questa base scjfianfo 4 
gtorni al mese p*'r fi ore al 
giorno, mentre nella realtà 
slamo quassù 355 Qiorv.i all'an¬ 
no E l'indennità df missione 
« salta » 

La situazio ic degli avieri di 
leva è piu che mai pesante* 
viene perfino loro trattenuta 
dalla decade la spesa per la 
carta rpemea ed il sapone. • 
si vedono così ridotta la già 
misera paga 

lo ho finalmente deciso di 
svincolarmi da questa forma 
di oppressjoJie e di proscio¬ 
gliermi dai vincoli militar? Ma 
i orrei che pubblicaste lo scru¬ 
to per dare una mano a ehi 
ha famiglia e dei e subire cer¬ 
te angherie. 

LETTERA FIRMATA 
(Bolzano? 


Che disastro dopo 
un intervento di 
chirurgia estetica 

Spettabile Unità, 
mi chiedo come può un me¬ 
dico specialista in chirurgia 
plastica approfittare della buo¬ 
na fede di una donna oppres¬ 
sa da complessi « estetici », al¬ 
lcttarla con promesse di mi¬ 
glioramenti e poi provocare 
un vero di.sa.ifro. Scrivo que¬ 
sto pensando a una mia ami¬ 
ca che ho rivisto dopo un 
intervento — questa, credo, 
la definizione tecnica — di 
« rinoplastica correttiva e sei- 
t optasi tea ricostruttiva ». Po¬ 
verina, si è lasciata inganna¬ 
re da tanta esteriorità (stu¬ 
dio elegante del chirurgo, no¬ 
me famoso della cltmca), 1* 
hanno fatto tirar fuori tutti 
quei pochi risparmi che pos¬ 
sedeva ed ora si trova beffa¬ 
ta con il riso — non esage¬ 
ro — deturpato. Come si sen¬ 
tirà l'autóre con la propria 
coscienza 9 A posto, natural¬ 
mente Lui cerca tfi lare il 
suo mestiere e« non tutte 
le ciambelle riescono col bu¬ 
co, dopotutto si può rimedia¬ 
re»- .ri è proprio espresso co¬ 
si di fronte al suo disastro. 
Certo che mi sembra un pa¬ 
radosso dover ricorrere, nel 
1975, alla chirurgia plastica 
ricostruttiva per cercare un ri¬ 
medio ai danni della « chirur¬ 
gia estetica ». .Senza parlare 
dei danni morali. 

FRANCA GILBERT!NX 
(Milano) 


Un aiuto per una 
sezione del PCI 
della Sardegna 

Cart compagni, 

a nome di lutti gli iscritti 
della sezione comunista di To¬ 
nava — è un piccolo paese fri 
provincia di A'uoro • mi//e me¬ 
tri d'altezza, poco piu di tre¬ 
mila nbficrnfi — vi prego di 
diffondere attraverso ri gior¬ 
nale questo nostro appello. 
Per migliorare la qualità del 
nostro lavoro e per attrezzar¬ 
ci in vista delle elezioni, ab 
biaiiio zmofiito bisogno di 
una macchina da scrivere c di 
un ciclostile a mano .S’mfen- 
de anche roba :/safa. purché 
funzionante. 

Certo, mi rendo conto di 
chieder mn/fo ma siamo m 
tali e tante difficoltà, soprat¬ 
tutto Itnanziaric, da non po¬ 
tei ci nemmeno permettere di 
apro e una vera e propria se¬ 
de de! partito c he quindi, al¬ 
meno per ora è sistemata ;*i 
Ciisri mia Pe/o u sono moli* 
po\s;b*l:ta di andate a’-arifi, 
Di questo e prola anche la 
r>m't/7 drvisione dt portare 
da 40 a 50 il numero delle co¬ 
pie dell Unità da diffondere la 
domenica Vi ringrazio per lo 
a*:**unno che lorrctc fare del¬ 
la nostra neh irsi a e, v,ta*'to, 
7*7 saluto con hatc r *ia 07v:c*i 
'•a e voi fiducie nella co m 
prensuine di gualche vmvpn 
tj\o od organizzazione che ha 
'a fitti:/*ia di lavorare in u**a 
s, funzione migl O'c del'a no 
s ria 

SE B ASTI ANO C.ES^A 
V.« Toìn. 2 * Tonerà (Nuoro) 
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Do ogg« Innamorata tipo 
r0! «, M Anni Cinquanta 

delle cappelle 
musicali 


Le scelte dello Stabile torinese Mostre a Roma 


LORETO. 1 

■i Con un concerto d! in 
^programma allo Ifl nella bnu- 
* Uca della Santa Casa, si inau- 
■ (furerà domant a Loreto la 
XV Rassegna in torna’’fona le di 
cappelle musicali, alia quale 
thanno dato radestone venti 
r corali, di cui quattordici atra* 
Intere, che riuniscono più di 
t mille cantori. 

f Le nazioni rappresentate so 
t no docile.: Beitelo. Francia. 
\ Germania federale. Gran Bre¬ 
ttagna. trlanda. Italia, Jugoala- 
Evia. Olanda. Spagna, Svizzera 
[Ungheria e Vaticano. L’Irian- 
ida e l'Ungheria, rispettiva- 
tmente con le corali di Dubit¬ 
ino c di Budapest, partecipa- 
ino per la prima volta alla 
s rassegna 

> A rappresentare l'Italia cl 
m ranno le «scuole canto- 
li rum» di Chictl. Gorizia. Par¬ 
oma, Ronchi del Legionari, To- 
trino e Venezia. 

( Per domani sera alle 21 il 
programma prevede al Teatro 
Comunale un concerto di gala 
i;con l'intervento delle corali 
ì di KÌei (Germania federale) 
ÌLvon (Francia), Berkshire 
| (Gran Bretagna), Torino, Du- 
? felino (Irlanda), Hllversum 
. (Olanda> c Budapest (Unghc* 
‘ Jf ria). 

Due concerti polifonici, uno 
$ al mattino e l’altro al pome¬ 
riggio, si terranno invece nel¬ 
la giornata di giovedì. Alle 
18 dello stesso giorno, in Ba¬ 
silica, si avrà anche un con- 
; certo strumentale d’organo e 
; <11 ottoni del Quartetto « DI 
■ Lasso» di Bari, diretto da 
Franco Scarola, che si avvarrà 
in qualità di organista del 
; maestro Adamo Volpi. In sera¬ 
ta. poi, con Inizio alle 21, In 
Basilica si esibirà la corale di 
Speyer (Germania federale) 
, con esecuzione di musica po¬ 
lifonica e dello Stabat Mater 
> di Gioacchino Rossini. 

Altro concerto di gala 6 pre¬ 
visto per le 21 di venerdì ad 
opera della Cappella Musica¬ 
le Pontificia Sistina diretta 
da Demonico Bartoluccl. 

1 Durante la «cinque giorni» 
' di musica sacra sono pure 
. In programma alcune mostre 
i c un incontro dei presidenti 
\ nazionali delia federazione in¬ 
ternazionale « pueri canto- 
res ». 

La rassegna si concluderà 
domenica 6 aprile: durante 11 
r pontificale di chiusura l mil¬ 
le cantori eseguiranno collet¬ 
tivamente la Missu (sine no¬ 
mine) dei Palestina. 


Appello della 

l 

cooperativa 
«Teatro Sardegna» 
iper Alfonso Sastre 

Nel lasciare Roma dopo una 
•ettimana di rappresentazio¬ 
ni, al Teatro Tordmona, degli 
Occhi tristi di Guglielmo Teli 
di Alfonso Sastre, la coopera¬ 
tiva « Teatro Sardegna » ha 
lanciato un appello «a tutte 
le forze politiche, sociali, cul¬ 
turali e democratiche, affin¬ 
ché tl movimento d’opinione 
a favore della libertà dello 
scrittore spagnolo, di sua mo¬ 
glie Genoveva Forest e degli 
altri intellettuali e operai rin¬ 
chiusi attualmente nel car¬ 
cere di Carabanche! a Madrid, 
sotto l'accusa di complicità 
nell’attentato alla cafetcria 
Rolando, venga portato avan¬ 
ti con forza fino al raggiun¬ 
gimento dello scopo. La coo¬ 
perativa teatrale sarda invita 
in particolare l gruppi teatra¬ 
li c musicali che abbiano in 
repertorio opere o composi¬ 
zioni capaci di suscitare una 
protesta contro 11 regime fran¬ 
chista a mobilitarsi immedia¬ 
tamente. data la gravità del 
momento ». 



Decentramento 
sì, ma quale 
e in che modo? 

La replica dei compagni Zanoletti e Vertone 
all’intervista all’Unità dell’attrice Marisa Fabbri 


I gladiatori 
di Jandolo e 
un polittico 
di Steffanoni 


_sai 57_ 

controcanale 


Per la sua seconda fatica 
cinematografica ila prima é 
stata L’assassino e costretto 
ad uccidere ancora, un « gial¬ 
lo » che uscirà appena pos¬ 
sibile sugli schermi), il gio¬ 
vane regista Luigi Cozzi si 
ò ispirato a un certo tipo di 
commedia all'italiana degli 
anni Cinquanta, che era già. 
a sua volta, una filiazione 
spuria del neorealismo. 

Il titolo del film e luna- 
inorata. c la protagonista 
fettunta li* è Irene Miracle, 
un'americana di diciannove 
anni, che ha già lavorato sot¬ 
to la guida di Aldo Ludo. 

La vicenda é caratteristica 
di un certo genere di cinema 
che andava di moda in Ita¬ 
lia un quarto di secolo fa. 
« E’ la storia — dice il re¬ 
gista - di una ragazza che 
viene In città dulia campa¬ 
gna per sostituire, per un 
breve periodo di tempo, la 
madre che fa la portiera in 
uno stabile. La giovanotta è 
molto bella c attraente, schiet¬ 
ta c comunicativa: sono que¬ 
ste qualità a far si che attor¬ 
no a lei ruoti tutta una gal¬ 
leria di personaggi che abi¬ 
tano nella casa, o che essa 
Incontra durante il suo la¬ 
voro. In questo modo — pro¬ 
segue Cozzi — viene fuori un 
microcosmo umano, proprio 
alla maniera di quelle com¬ 
medie italiane degli Anni 
Cinquanta che mi sforzo in 
tal modo di "rivisitare" sot¬ 
to un'angolazione attuale ». 

Accanto a Irene Miracle 
prendono parte a Innamorata 
Erika Blanc, Francesca Ro¬ 
mana Coluzzi, Giorgio Bra- 
cardt e Mario Carotcnuto, 
nella parte di un sedicente 
produttore cinematografico. 

Dopo questo film, il regista 
ha in progetto un film di 
fantascienza: « Di vicenda 
che voglio raccontare — pre¬ 
cisa — è imperniata su al¬ 
cuni esseri che sono attratti 
da una mitica terra, la quale 
esiste in quanto essi ci cre¬ 
dono. Una terra che si in¬ 
travede più nel loro discorsi 
e nei loro preparativi per 
raggiungerla che come eie- 
i mento reale. Ma sono scetti¬ 
co sulla possibilità di fare 
film di fantascienza in Ita¬ 
lia. I produttori non cl cre¬ 
dono. e sbagliano. D'altra par¬ 
te non credevano nemmeno 
ai western-spaghetti o al 
thrilling prima che esplodes¬ 
sero come casi. La stessa cosa 
potrebbe verificarsi con la 
fantascienza ». 

(Velia foto: Mario Carote¬ 
nuto e treno Mi rat le in una 
scena di Innamorata). 


! Prende il via domenica 13 

i Disco per l’estate: 

trasmissioni e 
i «vetrine» della RAI 

| Le prime indiscrezioni sui partecipanti • Le 
ì dodici canzoni finalista per Saint Vincent sa¬ 
ranno selezionate tra le quarantotto in gara 


in breve 


'Un premio al baritono Cappuccini 


* MODENA, 1 

?* La «Piastrella d'oro», che annualmente viene assegnata 
dal Lirica Club dì &u*uolo (Modena) in collaborazione col 
! Teatro Caranl, a un cantante lirico che abbia acquisito par- 
| ticolarl meriti con la sua attività m Italia e all'estero, sarà 
consegnata 11 4 aprile prossimo, per il 11)75. al baritono Piero 
Cappuccini. Precedentemente il premio c stato assegnato 
Alla soprano Gianna Galli, alla soprano Orlanrut Sant untone 
e al tenore Mario Dei Monaco. 


; Quiiici girerà in Brasile 


• BUENOS AIRES. 1 

” Folco Quiilcl girerà un film tratto da un libro di autore 
argentino ma ambientato In Brasile, Le riprese saranno effet¬ 
tuate nel dintorni di Bahia. 

'Primo lungometraggio di Grandjouan 

PARIGI, 1 

'» Il cineasta francese Jacques Grandjouan, vincitore del 
Gran Premio di Roma per il cinema 11374, sta girando i\ 
'Nantes il suo primo lungometraggio Le Cote Wilson 

Terminate le riprese, Grandjouan. un ex assistente di 
Tati e Vecchlftli, approfitterà del vantaggi oiferUgh dal 
premio: un anno di permanenza a Roma, u Villa, Medici 
e 1 mezzi per realizzare un altro film. 

Successo del maestro Argento nell’URSS 

k MOSCA. I 

'' Per la settima volta nell'URSS, il direttore d'orchestra 
Pietro Argento ha tenuto tre applHUditis-.mil concerti a 
, Leningrado ed un concerto nella citta siberiana di Irkutsk. 

Il maestro Italiano, la cui prima tournee nell’URSS risale 
al 1059, lu il primo del direttori d'orchestra occidentali ad 
Incidere dischi con l'Orchestra sudo m\\ di staio doli'URSS 
di Mosca nel 19)12. Due ami. dopo, lo .-.culto: 2 -ov.wvo Iteri*'l 
(autore del monumento a Marx) scolpi un suo busto che 
A trova nel Museo delle Belle Arti di Mosca. 


Gianni Bella, rivelazione 
dell'ultima edizione, I Cama¬ 
leonti (vincitori nel ’73>, I 
Profeti, Loredana Berte (so¬ 
rella di Mia Martini), I Via- 
nella, l’Equipe 84. I nomadi, 
I Dlk Dik, La Strana Società, 
Mino Rcitano, Poppino DI Ca¬ 
pri e le orchestre di Jolinny 
Sax, Andy Bono e Raoul Ca- 
sadel, prenderanno parte alla 
edizione '75 del Disco per Te¬ 
state. 

Soltanto nel prossimi gior¬ 
ni, comunque, la RAI comuni¬ 
cherà l’elenco ufliclale dei 
partecipanti, visto che la da¬ 
ta por la presentazione delle 
canzoni c dei cantanti ò sca¬ 
duta appena il 27 marzo. 

Ea manifestazione canora, 
alla quale saranno ammesse 
quarantotto canzoni, prende¬ 
rà 11 via quest'anno domenica 
13 aprile con una serie di tra¬ 
smissioni radiofoniche, Oltre 
alle speciali « vetrine » le can¬ 
zoni in gara saranno inseri¬ 
te in rubriche radiofoniche 
come Munteti in, Voi ed io. 
Caratai c Chiamate Roma- 
3131. 

Questo il programma com¬ 
pleto delle trasmissioni radio- 
ioniche dedicate al Disco per 
l'estate: 

Programma nazionale: do 
Rieruca dalle ore 14,30 alle 15 
(con prestazione); martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì c 
sabato: tre canzoni in Mustca 
in: trasmissione speciale sen¬ 
za presentazione dalle ore 

11.30 alle 12.00; tutti i giorni, 
esci usa la domenica, due can¬ 
zoni nella rubrica Voi ed io. 

Secondo programma: dome¬ 
nica dalle 8.45 alle 9.00 e 
dalle 11.30 alle 12,00, trasmis¬ 
sioni speciali senza presen¬ 
tazione; dal lunedi, al vener¬ 
dì: trasmissione speciale con 
presentazione dalle ore 0,50 e 
alle 10.24; sabato dalle ore 
10,00 alle ore 10.24 (con pie- 
sentazione); mercoledì dalle 
ore 12.40 alle 13.30 (con pre¬ 
sentazione); dal lunedi al sa¬ 
bato: due canzoni nella ru¬ 
brica Curami; dal lunedì al 
venerdì: una canzone m Chia¬ 
mate Roma 3131. 

Nella seconda meta cl' mag¬ 
gio, poi. la radio effettuerà 
sol trasmissioni di selezione 
attraverso il sistema ormai 
collaudato delle giurie telefo¬ 
niche, Si determinerà ai ter 
m.ne, una classilica generale 
che fisserà i titoli de: venti- 
quattro motivi che acquisto 
ranno 11 diritto di disputare 
la fase finale, che si svolgerà 
anche quest'anno a Saint Vin¬ 
cent nel mese di giugno. 

Le canzoni saranno presen¬ 
tate. dodici per volta, nel cor¬ 
so d, due serate di semifina¬ 
le, trasmesse dalla radio, dal¬ 
le quali usciranno (sempre 
con la selezione della giuria 
telefonica) sci canzoni per 
serata. I dodici motivi finn- 
hot i parteciperanno alla sera 
tu conclusiva. In questa oc¬ 
casione la manifestazione sara 
ripresa In diretta sia dalia 
radio, che dalla televisione. 

Lo canzoni ammesse alla 
terza e ultima serata televi 
siva saranno giudicate da ven¬ 
ti giurie. Ciascun membro del¬ 
le giurie por le tre serate di 
Saint Vincent avrà a depo¬ 
sizione un solo voto che do¬ 
vrà essere assegnato ad una 
sola canzone, Le canzoni prò 
.sentale nelle semifinali e nel¬ 
la finale di Saint Vincent ver 
ranno inserite m apporto ru¬ 
briche radiofoniche nei perio 
do immediatamente succedi 
vo c saranno trasmesse al 
massimo tino alla metà di 
settembre. I/ 1 altre canzoni 
entreranno invece nella nor¬ 
male programmazione radio¬ 
fonica. 

Alla rassegna - - tome si e 
detto — parteciperanno que¬ 
st'anno q uà ra n t o t to t a n zon ì 
«'.'.vino Morso erano i\ nquan- 
taquattro delie quali qttaran- 


l tuno su Indicazione delle case 
I discogralichc e sette su Invi- 
| to latto dulia RAI). La novità 
piu Importante dell'edizione 
i *75 della manifestazione e che 
| è ammessa anche la presen¬ 
tazione di brani esci usi vamen- 
! te strumentali, quando pero 
ì cl sìa la partecipazione di un 
: solista. 


Ritornano 
a Spoleto 
gli attori 
di «Black 
Nativity » 

Dal nostro corrispondente 

SPOLETO, 1 

Il celebre complesso negro 
americano di Black Nativi tv 
che lu già a Spoleto in una 
delle prime edizioni del Fe¬ 
stival del Dac Mondi, sarà 
ancora nella citta umbra nel 
programma della XVIII edi¬ 
zione della stessa manifesta¬ 
zione che, come c noto, si 
aprirà 11 20 giugno. 

A quanto si apprende, il 
complesso sarà a Spoleto per 
tutta la durata del Festival 
per esibirsi sul sagrato della 
Basilica di Santa Eufemia. 

Altra notizia che riguarda, 
questa volta, il programma di 
prosa della manifestazione i 
spoletta» è quella relativa al- I 
la partecipazione della attrl- 1 
ce Anna Proclomer, quale' 
protagonista, allo spettacolo: 
Madame Ma rea rr/lc: mono¬ 
logo tragicomico per una don¬ 
na impetuosa del giovane au¬ 
tore brasiliano Roberto Athai- i 
de, che sta riscuotendo sue- 1 
cosso a Parigi nella in te rare- ' 
tuzione di Anmc Girnrdot 

La d.rc/ione del Festival ha 
intanto annunciato che con il j 
10 a prillo si apriranno le prc- i 
notazioni p rt r i vari spettacoli | 
spolctml. Il botteghino, al- ■ 
meno nella fase iniziale, sa- : 
rà a Roma e ciò ha suscitato 
le giustificate proteste degli 
spolettai e degli umbri in ge¬ 
nerale. che ancora una volta j 
per la mancanza di un punto \ 
di prenotazione c di venditi ì 
del biglietti in loco rischiano ' 
di essere tagliati fuori dagli j 
spettacoli dalla prevendita ro- I 
ninna. 


Concorso 

l 

per l'Orchestra 
di Santa Cecilia 

I L’Ac cade m a nazionale d: 
i Stinta Cejil.a bandisce con 
corsi par : po-.li di violino di 
I fila, violoncello di li.-* e so- 
. condo trombone lì ter m.ne 
ì per la preconi,i/.one delle do* 
I mando scade il g.orno 5 mag- 
| g.o 1975. 

j Per informa/ion** rivolgerà 
I alli Segre ter.a de. I Accade 
1 mia, m v.a Vittor.a, (5 Roma 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 1 

Il problema del decentra¬ 
mento, e In particolare del 
decentramento teatrale, è tut¬ 
tora un problema aperto, 
molto discusso, anche nel¬ 
l'àmbito del nostro Partito. I 
pareri spesso divergono, le 
idee si scontrano e si con¬ 
frontano In una continua ri¬ 
cerca, tendente a chiarire a 
londo II complesso quanto at¬ 
tualissimo problema. Qualco¬ 
sa è stato fatto, lo si sta fa¬ 
cendo anche, e non soltanto 
a Torino — si pensi alle in¬ 
teressanti esperienze in atto 
In Emilia e in Toscana — 
ma molto vi è ancora da fa¬ 
re. da chiarire, da verificare. 

La recente intervista al no¬ 
stro giornale della compagna 
Marisa Fabbri (vedi l’Unità 
del 28 marzo scorso), sulla sua 
diretta esperienza in qualità 
di attrice ed animatrice di 
un'operazione di decentra¬ 
mento teatrale, attuata a To¬ 
rino e in Piemonte, con lo 
spettacolo Elettra di Sofocle- 
Trionfo, di cui la stessa at¬ 
trice è protagonista, ha su¬ 
scitato riserve circa il tipo 
dì operazione sviluppata e 
pareri discordi sul modo di 
concepire il decentramento 
nell'àmbito di un ente come 
il Teatro Stabile di Torino. 

Abbiamo ascoltato in pro¬ 
posito 1 pareri del compagno 
Mario Zanoletti. membro del 
Comitato amministrativo del 
TST (e, in quanto tale, de¬ 
legato a seguire Fattività di 
decentramento), c del compa¬ 
gno Saverio Vertone, membro 
del Comitato btudi dello Sta¬ 
bile torinese. A questo Co¬ 
mitato, di recente costituzio¬ 
ne do presiede lo studioso di 
teatro Gian Renzo Morteo), 
sono stati tra l'altro affidati, 
dal Consiglio di amministra¬ 
zione del TST. gli incarichi di 
elaborare una proposta per 
una politica di decentramen¬ 
to teatrale, di tracciare le li¬ 
nee di lavoro circa l’attività 
di animazione, e di sollecita¬ 
re un incontro con la dire¬ 
zione artistica dello Stabile 
di regista Aldo Trionfo), per 
una discussione sul cartello¬ 
ne del prossimo anno. 

« In altre parole — come 
ci precisa subito il compagno 
Zanoletti — questo Comitato 
studi deve fornire alla dire¬ 
zione dello Stabile, nell’àm¬ 
bito di un giusto rapporto 
dialettico, gli elementi di di¬ 
rezione culturale della pro¬ 
pria attività. In particolare, 
per quanto riguarda il de¬ 
centramento, occorre precisa¬ 
re quali sono i compiti cul¬ 
turali del TST in materia. 
Mi pare, infatti, che ormai 
tutti ì partiti rappresentati in 
Consiglio comunale concordi¬ 
no nel Tesi genza che sia l’En¬ 
te locale a gestire il decen¬ 
tramento come fatto organiz¬ 
zativo e politico; in tale ge¬ 
stione, ovviamente, lo Stabi¬ 
le deve trovare il giusto po¬ 
sto, agendo anche come pun¬ 
golo continuo affinché il Co¬ 
mune fornisca, non soltanto 
al quartieri della citta ma a 
tutte le località dell’area me¬ 
tropolitana, adeguata' struttu¬ 
ro permanenti e polivalenti 
In cui sviluppare le attività 
culturali decentrate. In tal 
senso, quindi, ritengo che il 
Teatro Stabile, come è avve¬ 
nuto di fatto slnora, e spesso 
in maniera equivoca, non 
debba sostituirsi al Comune 
in compiti organizzativi e po¬ 
litici che spettano invece al¬ 
l'ente locale ». 

Ed è proprio In questa di¬ 
rezione che il Comitato stu¬ 
di sta elaborando, tra l'altro, 
un progetto di decentramento 
dal punto di vista del Teatro 
Stabile. 

« Per quanto mi riguarda 
- ci dice il compagno Ver¬ 
tono — ncll'Hmbito del comi¬ 
tato di cui faccio parte, cor¬ 
co di portare avanti, coeren¬ 
temente con la mia posizione 
di comunista, una linea di 
tenden zìi che privilegi una 
"politica per la cultura" anzi¬ 
ché la cosiddetta "polit.ca cul¬ 
turale'. Ritengo, infatti, che 
7a scarsa vivacità dimostrata 
dalia cultura italiana in que¬ 
sti ultimi anni dipenda, ol¬ 
tre che dalla massiccia pre¬ 
senza dei mass media, anche 
dalla pretesa dei partiti po¬ 
litici di gestire I gusti, I va¬ 
lori c persino i contenuti del¬ 
la cultura, creando in tal mo¬ 
do un panorama estremamen¬ 
te chiuso. L'ultimo Coni.lato 
Centrale del PCI del 1974 ha 
espresso sulla cultura un giu¬ 
dizio che a me sembra vicino 
a quanto sto dicendo». 

«Si tratta eie*’ — continua 
Vertone -- di creare, dal pun¬ 
to di vista di un partito po¬ 
litico. le condizioni di ba..e, 
di liberta, di pluralità dì ini¬ 
ziative c di posizioni, che per¬ 
mettano alla cultura di fio¬ 
rire liberamente, evitando 
che venga gestita secondo Ipo¬ 
tesi culturali comunque prc- 
determina*e e perciò autorita¬ 
rie. Oggi si discute molto, an¬ 
che in campo culturale, di 
compromesso storico, ma m 
merito v\ sono già parecchi 
equivoci Vi e infatti chi avan¬ 
ci il sospetto che il termine 
]X)ssa r.sol versi in soluzioni 
tipo: tu mi dai un "Gesù", 
io ti do una "vita di Marx", 
tu un "Vangelo" od lo. ma¬ 
gari due o tre spettacoli sul¬ 
la Kcs.stenza. Occorre evita 
re una peri co lo.-a interpreta¬ 
zione del genere, come com¬ 
binazione, somma e commi¬ 
stione di due politiche cultura¬ 
li diverse. Non può certo es¬ 
sere questo il compromesso 
storico, ma. al contrarlo, la 
neutralizzazione di ogni pre¬ 
tesa di gestire una combina- 
z.one di poì'tjchc culturali 
attraverso sovrapposizioni o 
equilibri negativi ». 


r A questo punto abbiamo 
, chiesto a Vertone di precisar- 
i ci. in termini il più posslbil- 
; mente concreti, l'ipotesi di 
decentramento elaborata dal 
Comitato studi del TST. so¬ 
prattutto In relazione all'at- 
tua le situazione torinese. 

« Secondo me — dice Ver¬ 
tone — il problema del de¬ 
centramento si pone attraver¬ 
so due momenti essenziali: il 
momento di una corretta de¬ 
finizione del "teatro" e della 
"cultura”, e il momento del 
rapporto delle masse popolari 
con questo "teatro", rapporto 
che sino ad ora è mancato. 
In questo rapporto, inoltre, 
mi pare inevitabile distingue¬ 
re due tempi: quello della 
creazione di cultura e quello 
della trasmissione di cultura, 
che poi, grosso modo, è ciò 
che comunemente si defini¬ 
sce "Istruzione". Ovviamente 
creare cultura è cosa sem¬ 
pre molto più complessa; ma 
tra I due aspetti si deve ne¬ 
cessariamente stabilire una 
dialettica ». 

« Dirò che una certa "avan¬ 
guardia" nastrana. c non la 
peggiore — afferma ancora 
Vertone ~ tenta, mi sembra, 
con guizzi a volte anche in¬ 
teressanti, di combinare que¬ 
sti due clementi. In questi 
casi la creazione di cultura 
avviene proprio attraverso la 
sua trnsmiss.one alle masse 
popolari che ne sono state 
finora escluse ». 

Il discorso si è poi inevita¬ 
bilmente spostato sul l'opera¬ 
zione di decentramento attua¬ 
ta con YElcttra. c qui il giu¬ 
dizio di Vertono é stato par¬ 
ticolarmente severo. «E' una 
operazione che per me nasce 
sulla base di un equivoco — 
cl ha detto —. Lo spettacolo 
lo si può giudicare come si 
vuole, ma in effetti si tratta 
di un allestimento complica¬ 
to anche su! plano del lin¬ 
guaggio. che inoltre si muove 
su un apparato concettuale 
abbastanza confuso e mac¬ 
chinoso. Sono convinto che 
un pubblico, operalo o bor¬ 
ghese. che stia assistendo al- 
YElcttra non possa né capire 
né divertirsi e che semmai 
divertimento e comprensione 
debbano essere introdotti dal¬ 
l'esterno attraverso esplicazio¬ 
ni di comodo, interpretazioni 
forzate e spesso decisamente 
equivoche. Promuovere una 
grossa attività decentrata at¬ 
torno a questo spettacolo me¬ 
diante lo stratagemma di 
una mozione degli affetti po¬ 
litici non mi sembra fran¬ 
camente una soluzione con¬ 
vincente del problema decen¬ 
tramento ». 

Abbiamo chiesto allora a 
Vertone il suo parere circa 
la proposta di tre spettacoli 
a tematica resistenziale fatta 
alla Direzione dello Stabile 
di Torino, sulla base di ri¬ 
chieste scaturite nelle varie 
assemblee durante il decen¬ 
tramento realizzato recente¬ 
mente dalla compagnia del- 
Y Elettra. 

« In linea di massima — cl 
ha risposto — spettacoli del 
genere mi andrebbero benis¬ 
simo. Vorrei però essere ga¬ 
rantito circa la loro qualità. 
In questi casi, lo sappiamo 
per esperienza, é troppo fa¬ 
cile scivolare nella retorica 
più o meno alata e masche¬ 
rata, che conta sul successo 
attraverso il tacito ricatto al¬ 
la cose lenza democratica del 
pubblico. Sono cose che non 
servono né al teatro, né al 
pubblico, né alla Resistenza, 
ne alla coscienza democra¬ 
tica ». 

Nino Ferrerò 


Successo di 
| « Sabato, domenica ; 
e lunedì » 
di Eduardo 
a Berlino ovest 

BERLINO, 1 

Vìvo successo sta ottenendo 
la commedia di Eduardo De 
Filippo Sabato, domenica c 
lunedì, che viene da alcuni 
giorni rappresentata al ten¬ 
to Freicn Volksbuenne l'uer 
Deutschland di Berlino ovest. 

Sono previste numerose re¬ 
pliche con grande affluenza 
di pubblico. 

l/« Orlando » ! 

televisivo 
' ai Festival 
di Cannes 

^ L’Oriundo furioso televisivo 
I di Luca Ronconi sarà prcscn- 1 
I tato alla prossima edizione 
I del P’cstival cinematografico 
j di Cannes. L’opera trasmessa 
, in cinque puntate nelle scorse 
! settimane, sarà presentata in 
i uno speciale settore di parti¬ 
colare impegno culturale del- [ 
la manifestazione dove verrà , 
proiettato anche II flauto ma- \ 
Vico realizzato da Ingmar 
Bergman. Dopo essere stato I 
presentato a Cannes, YOrlan- \ 
do /arioso realizzato dalla 
RAI sara presentato al Fe¬ 
stival sudamericano di Città 
del Messico in programma 
dal 12 al 29 aprile, alla Ras¬ 
segna del film d'autore orga¬ 
nizzata a Varsavia, dal 17 al 
. 13 apr!>\ daU'Aeeademia po- 
, lacca delle scienze. i 


Raffaele Jandolo • Galleria | 
« Due Mondi », via Lauri¬ 
na 23; fino al 10 aprile; 
oro 10-13 e 17-20. 

Lo «cultore RnRacle Jnri¬ 
dalo (Avellino 1932), che ha 

10 6tudlo a Napoli, t. Arò già 
agli inizi degli anni sessanta 
la sua tipicità plastica in una 1 
figura reallstico-slmbohca di 

« gladiatore » Ancora in que¬ 
sta mostra « Roma, dove sono 
esposte sculture in bronzo e 
cemento e disegni in gran par¬ 
te recenti, la figura del « gla¬ 
diatore » e dominante anche 
se ha subito una profonda 
maturazione come simbolo. Cl 
sono, ad esempio, due scultu¬ 
re del *71. «Tribuno» e «In- ! 
cldente sulla pista », nelle 
quali la maturazione c chiara¬ 
mente evidenziata. La prima 
è una scultura primitiva, alla 
maniera di Arturo Martini, 
ma con forti sottolineature 
naturalistiche, che sembra 
uno di quei corpi sorpresi nel 
sonno e Inglobati dal lapilli 
nell’eruzione che seppellì 
Pompei, che si fosse destato e 
rialzato per riprendere subito 

11 suo gestire violento e fero¬ 
ce di militare, 

La seconda è sempre un 
« gladiatore » che gesticola 
dentro un’automobile da cor¬ 
sa. sempre strumento di uno 
spettacolo di massa per una 
infatuazione e un consumo di 
massa. Il « gladiatore » pilota 
o col laudatore di macchine 
favolose c la figura di un 
mito del presente, e Jandolo 
ne dà numerose varianti. Ha 
però Introdotto una novità: 
c'è una specie di Giuditta che 
viene a giustiziare il « gladia¬ 
tore » Oloferne, ed è -una Giu¬ 
ditta assai ambigua con la 
sua mitica giustizia che cu¬ 
mula violenza a violenza. I 
gladiatori-piloti di piccolo for¬ 
mato e le piccole sculture 
con Giuditta sono le più bel¬ 
le In quanto più sintetiche, 
più costruite come sìmbolo 
realistico. Le sculture grandi, 
invece, sono troppo dominate 
da una resa anatomica pen¬ 
sata e realizzata con quella 
astrazione naturalistica che 
non tiene conto dell'organi¬ 
cità della scultura e della fun¬ 
zione della stessa forma ana¬ 
tomica rispetto al significato. 

Nei disegni, poi, è lo spec¬ 
chio di questo naturalismo 
anatomico nel suoi aspetti 
più facili e manuali e che 
ormai è diventato un qualco¬ 
sa di estraneo che Inceppa 11 
movimento dell’immaginazio¬ 
ne di Jandolo. 

. Afflilo Steffanoni - Galleria 
e stamperia < Il Nuovo Tor¬ 
coliere », vie Allbert 25; 
fino al 21 aprile; ore 10-13 
e 17-20. 

I molti grandi disegni a co¬ 
lori e 11 « Polittico » del 1972-74 
(olio 6U tela, 5 scompartì per 
metri 5.10x1.73) costituisco¬ 
no il momento culminante di 
tutta una produzione pittori¬ 
ca e grafica di Attillo Stoffa- 
noni, avviata nel '67 con una 
serie sulla alluvione di Firen¬ 
ze, c dedicata al nostri gio¬ 
vani e alle loro lotte demo¬ 
cratiche e antlmperiallste, al 
loro pacifico desiderio d'amo¬ 
re e anche alle loro troppo 
floreali Illusioni. 

II « Polittico » è un quadro 
di lenta esecuzione, dipinto 
con colori squillanti che pure 
si equilibrano in un'immagine 
del presente come allontana¬ 
ta. L’eros è intenso ma co¬ 
me placato dalla riflessione. 
Oli scomparti sono quattro 
orizzontali e uno /orticaie. 

« Letto » da sinistra a destra 
e dflll’alto In basso il quadro 
è così composto: alcuni gio¬ 
vani sereni e fioriti guar- 
dano un aeroplano americano 
da guerra abbattuto: altri 
giovani, nudi c vestiti, si ama¬ 
no. suonano, fumano su tap¬ 
peti un po’ arabi e un po' ma- 
tlssianl; due militari portano 
via una giovinetta nuda e la¬ 
sciano dietro a loro una mon¬ 
tagna di rifiuti; un complesso 
pop suona davanti a giovani 
con maschere antigas; alcuni ! 
giovani dormono c si amano 
nella notte di una citta di¬ 
strutta. 

L’illustrazione del soggetto 
non dice molto della pittura: 
il racconto vero, il lirismo ve- , 
ro lo fa il colore (nei disegni j 
la linea pura c frastagliata co¬ 
me nei contorni delle foto- 
grafie solarizzate). Le figure | 
dei giovani c degli oggetti so¬ 
no delle sagome contro campi¬ 
ture ora splendenti ora ab¬ 
buiate. Nelle sagome II colore 
varia motivi lineari e florea¬ 
li tipici degli abiti di questi 
anni ma che pittoricamente « 
sono uno sviluppo del moti- , 
vi fauve di Matisse c Bon- I 
nard. Nell'organicità dei cin¬ 
que scompartì ci sembro, pe- ! 
rò. che si passi da una vlsio- i 
ne solare e «vincente» della | 
vita a una visione più nottur- ; I 
na, eleg.aca e di sogno in- [ 1 
franto 

Attraverso il colore, più che | 
il racconto, si passa dal mo- j 
mento aurorale al momento , 
notturno della speranza. Il 
disegno calmo a contorno e 
freddo, senza gestualità, e il ] I 
colore pur passando dall’auro¬ 
ra al crepuscolo é una selva 
di «fiaccole» che continua a 
bruciare. E questo trapasso di 
significato del colore deve 
essere avvenuto dipingendo, 
col passare del mesi, e non 
al primo progetto. Certo, il 
« Polittico » potrebbe anche cs- j 
sere «letto» da destra, «n- l| 
dando così dal crepuscolo al- [, 
l'aurora, ma rimane, come |, 
veicolante presenza. Io scom- : 
parto centrale coi militari. 

E’ questo uno di quei quadri ! 
complessi, nella chiara figu |i 
razione, che andrebbero rivi- 11 
sii a distanza di tempo per , 
capire se tutta questa accesi- , 
sione del colore ha una dura¬ 
ta intima o una funziono p.u , 
segnaletica 

da. mi. I 


STORIA E PROPAGANDA — 
L’ultima trasmissione di Ap¬ 
pena ieri ha definita an ente 
confermato che non é ancora 
aiunto i! tempo, a.'"imo in 
7T, dr T la riflessione c del- 
l'analisi m rapporto alla no¬ 
stra stona più recente a pre¬ 
valete. come si é potuto con¬ 
statare lunao tutta Ut sene, 
sono ancora i tori 1 p*u o me¬ 
no apertamente propagandi- 
stiri, e questo finisce per im¬ 
pedire che l’m formazione 
stessa, indispensabile base per 
auaIsiasi discussione, sta suf - 
Udentemente corretta V te¬ 
ma di Questa trasmissione 
conclusiva era il 105*) ‘ Vanno 
che fu definito « indimenti¬ 
cabile», come ha ricordato 
Napolitano, proprio da Pietro 
Irtgrao nel titolo di un edi¬ 
toriale del nostra giornale 
11 195*') fu caratterizzato, sul 
piano internazionale, dal XX 
Cono ras s'o de* PCVS, dai mo¬ 
ti di Polonta e Unoheria. dal¬ 
l'aggressione imperialista a 
Suez: su! punto interno, da'- 
VVIJ1 Congresso del PCI e 
dall'asprissima campagna an¬ 
ticomunista condotta da di¬ 
verse forze poh fiche, con a 1 la 
testa la DC Ebbene. ?» fil¬ 
mato che ha introdotto la di¬ 
scussione m studio prepa¬ 
rato da Raffaello Ubnldi e 
Walter Licastrn - ha con¬ 
centrato soprattutto l’atten¬ 
zione sulla rivolta d’Unghe¬ 
ria, sia attraverso le immagi¬ 
ni, sia attraverso il commen¬ 
to e le interviste. E qui non 
si può fare a meno di notare, 
che vedi coso, buona parte 
delle serie «storiche» televi¬ 
sive destinate a trattare de¬ 
gli avvenimenti degli anni più 
recenti, soprattutto quelle che 
si concludono alla vigilia di 
una tornata elettorale, fini. 
.scotto per coronare sempre le 
loro «panoramiche» affron¬ 
tando, nltcrmit-vamentr. la ri¬ 
volta d'Ungheria de! 1050 o 
l’occupazione della Cecoslo¬ 
vacchia de! 1%8‘ gli scopi 
propagandistici *» rivelano 
già in queste scelte 
Malfatti, concludendo il di¬ 
battito di studio (come sem¬ 
pre l'ultima parola d stata ri- 
servata anche in questa oc¬ 
casione all’invitato di parte 
de), ha assento che di fron¬ 
te a tragedie come quella 
ungherese non si può parla¬ 
re di propaganda. E invece 
se ne può parlare, pcrchfi è 
propaganda occuparsi di cer¬ 
ti avvenimenti e non di al¬ 
tri, ed è propagando occupar¬ 
sene in certi termini. Lo ha 
dimostrato, appunto, il fil¬ 
mato di Appena ieri Basta 
ricordarne alcune caratteristi¬ 
che. Nel resoconto stenografi¬ 
co del commento si può rile¬ 
vare come, su 300 righe e 
passa di testo. Vagprcsvonc 
imperialista a Suez ve occupi 
solo 16. I! XX Congresso del 
PCUS c ricordato solo per ci¬ 
tare il rapporto segreto di 
Krusciov: nulla, assolutamen¬ 


te nullo s> dice di tu*io r,urh 
’o che ni quel coap’Ts'-o Yi 
pi esentato r discuto "i i ap¬ 
porto a'ta strategia genera'* 
de' parato snvet'co e de 1 ”'o. 
invento comunista interna- 
ziona'e L'Vlll Congresso del 
PCI è r'sto e-eh/sTorneate at¬ 
traverso il d"-senso An*o- 
irò Giohtli e de 1 merito di 
questo stesso r/"'se??so ?io« st 
chiarisce quasi nulla 

Co 1 ??e abbiamo p*a notato, 
i' punto focale del fi'mo 4 o era 
innprescnttìto dalla rivolta 
d’Cnoheria" r. a! d* là dc’le 
proporz*oni. eia la trattazio¬ 
ne stessa deV’ai l enimento ad 
pssere largamente propaaan- 
distica. Intanto, vi prevaleva 
la stretta cronaca della rivol¬ 
ta. mentre assai poco si dice¬ 
va del quadro storico e poe¬ 
tico dal quale essa si generò: 
a questo proposito, si risali¬ 
va ai moti di Berlino di tr* 
anni pr'mu, ma non si edatur 
nessun altro dato della situa¬ 
zione i?iter??a^?ouate. nà ac¬ 
cennava alla « iror*a » r alla 
prassi del*e potenze impe¬ 
rialiste t'n primo luogo gli 
Stati Uniti). 

Tra tuti* ? passibili testvmo- 
iv presenti a Budapest in 
quei giorni il preservo era 
7?jnfro Montanelli. Del cardi¬ 
nale Mnidszentu s: parlava 
solo per dire che era stato 
incarcerato: ma del suo ap¬ 
pello allo NATO, dei suoi 
proara ni mi di restaurazione 
eapftaJjsfrca .s? taceiv7 tutto 
Vale la pena di continuare; 
del resto, la differenza radi¬ 
cale di impostazione, tra una 
ottfea di informazione e di 
anali** storica e un’ottica di 
pura propaganda, la si é po¬ 
tuta constatare ascoltando da 
una parte 'e mpostr di 
Paletta e dalValira d sussie¬ 
goso intervento di Fanfani. 
ancora una volta rondai to n*T 
tono della 7jrpp/o?e erpriafff 
anticom u vista 

Pieceduto da una simile 
«documentazione », il «giro 
di opinioni " ?t? studio —- mi 
hanno partecipato Napolita¬ 
no, Malfatti. Arte, CanoVa — 
ha avuto ben poco deVa ri¬ 
flessione storica, purtroppo. 
Le osservazioni di Napolita¬ 
no. basate su precisi ricordi 
e dati dt fatto, avrebbero po¬ 
tuto aprire la strada ad un 
confronto critico: ma. ancora 
una volta, r pia»?? degli altri 
interventi erano sfasati e la 
materia era. oitrrtutfo. trop¬ 
po vasta peretiò si potesse ap¬ 
profondirla anche solo in 
parte nei hindi di tempo pre¬ 
stabiliti. Così .s< sono avute 
soltanto enunciazioni, che, in¬ 
nestandosi a! filmato, sono 
sennir ad alimentare uva po¬ 
lemica a senso unico, Tuni¬ 
cata sui moduli tante volte 
a scotta/?. ? ?? analoghe occa¬ 
sioni sia ah a televisione. *<a 
alla radio. 


oggi vedremo 


TERESA VENERDÌ’ (2°, ore 21) 

Per il ciclo dedicato a Vittorio De Sica, va in ond* sta¬ 
sera questo film che il regista, alla sua terza regia, diresse 
nel 1941, protagonisti lo stesso De Sica. Adriana Benetti. 
Anna Magnani. Irasema Dilian, Giuditta Rlssone, Guglielmo 
Barnabò. Virgilio Riento. 

Teresa Venerdì è una commedia sentimentale ed ha per 
protagonista un giovane medico che presta la sua opera come 
ispettore sanitario presso un orfanotrofio femminile. Simpa¬ 
tico e brillante, è il beniamino di quella piccola comunità 
femminile, ma, in particolare, suscita qualcosa di più di 
una semplice simpatia nel cuore di Teresa Venerdì, una 
povera trovateli» di fervido Ingegno e ottimo cuore. La vita 
privata del giovane non è però un modello di virtù: egli ha 
numerosi debiti, è fidanzato con una sclocchlna presuntuosa, 
e non ha saputo resistere alle grazie di una vivacissima 
canzonettista. Il tutto non gli impedisce di accettare di 
buon grado le attenzioni di una brava ragazza come Teresa, 
che, con molto buon senso c un meritorio attivismo, riesce 
a tacitare i creditori, a mettere alla porta la canzonettista, 
e persino a far rompere 11 fidanzamento. Il dottore la ripa¬ 
gherà sposandola. 


programmi 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

12,55 Inchiesto sullo pro¬ 
fessioni 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

14.15 Insegnare oggi 

15.30 Incontro di calcio 
Italia - Stati Uniti 

17,00 Telegiornale 

17.15 Fanteria indiana 
Bing c Bung 

17.45 La TV del ragazzi 

18.45 Sapere 

19.15 Cronache italiane 

19.30 Cronache del lavoro 
e dell’economia 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8 , 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 21. 
23; C: Modulino muncole; 
G,25i Almanacco; 7,10: Il la¬ 
voro Odili; 7,23: Secondo me; 
7,45: Ieri ai Parlamento; 8: 
Sul giornali di stamane: B,30: 
Le canzoni dei mattino; 9: 
Voi ed io; 10: Spedale GR; 
11,10: Incontri; 11,30: Il me¬ 
glio del meglio; 12,10: Quar¬ 
to programma; 13,20i Giro- 
mike; 14,05: L’altro suono; 
14,40: I due prigionieri (3); 
15,10: Per voi giovani; 1G: 
Il girasole; 17,05: FlIortiSfti- 
mo; 17,35: Programma per I 
ragazzi; 18,05: Musica in, 
19,20: Sui nostri mercati; 

19.30: Musico 7; 20,20: An- 
data e ritorno; 21,15: Il fem¬ 
minismo nel teatro moderno! 
■ La prolesslone della signora 
Wsrren »; 23.20: Oggi al Par¬ 
lamento. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO: ore G 

7.30, 8,30. 9.30. IO 

11.30, 12,30, 13,30, 15 

16.30, 18.30, 19,30, 22 

6: li mattiniere: 7,30- G 
viaggio, 7.40: Buongiorno 
8.40: Come e perche; 8 
Galleria del melodramma: 9 


19.45 Oggi al Parlamento 
20.00 Telogiornalo 

20.40 Dovo va l'America 

21.45 Mercoledì sport 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 


18,00 TVE 

18,45 Telegiornale sport 
19,00 Alle sette della ser* 
20,00 Concerto della sera 

, <( Victor Trai ut kov 

interpreta Scarlat¬ 
ti » 

20,30 Telegiornale 
21,00 Maestri del cinema: 
Vittorio De Sic* 

« Teresa Venerdì » 
22,35 Prima visiono 


I due prigionieri (3): 9,55: 
Canzoni per tutti; 10,24; Una 
poesia «I giorno; 10,35: Dalla 
vostra parte; 12,10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12,40: Scusi, 
posso venire a prenderà un 
catfe da lei?; 13,35: Dolce¬ 
mente mostruoso; 13,50: Co¬ 
me e perché; 14: Su di g»r»; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
1 Sr Punto interrogativo; 15,40; 
Cararai; 17,30: Speciale CR; 
17,50: Chiamate Roma 3131; 
20: II convegno dei cinque; 
20,50: Supersonici 21,39: Dol¬ 
cemente mostruoso; 21,49; 
Popoli; 22,50: L'uomo della 
notte. 


Radio 3“ 

ORC 8,30; Concerto di aper¬ 
tura; 9,30: La radio per la 
scuole; 10; La settimana di 
Ltszt; 11: La radio per la 
scuole-, 11,40: Due voci, due 
epoche; 12,20: Musicisti ita¬ 
liani d’oggi; 13: La musica net 
tempo: 14,30: Intermezzo; 

15,15: il disco in vetrina; 
15,50: Avanguardia; 16,15: 

Porronisslma: 17,25: Classe 

unica; 17,40: Musica tuori 
schema; 13.05: ...e via discor¬ 
rendo; 18,25: Ping-pong; 18.45: 
Piccolo pianeta; 19.15- Con¬ 
certo delta sera; 21: Giornale 
del Terzo • Sette arti; 21,30: 
L'intorpretazlone delle sinfo¬ 
nie di G. Mahler. 
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iniziative articolate nell'ambito della « vertenza Lazi o » , Criminale attentato nel cuore della notte in via S. Pietro e Paolo all’EUR 

Bomba fascista contro la casa di flrfé 

per un nuovo sviluppo rClitl 11 fS0§É6 6 QU6 fl§ll (IGi CUSfodS 


Bomba fascista contro la casa di Arfé 


Il 9 giornata di protesta nelle campagne * Il 10 manifestazione di giovani 
per la formazione professionale - Gli obiettivi al centro della mobilitazione 


Al momento dello scoppio il direttore dell'» Avanti! » e i familiari erano fuori Roma - L'ordigno di notevole potenza è stato 
collocato su un balcone dell'appartamento - Probabilmente si tratta di tritolo innescato con una miccia - Ingenti i danni 


Confaci ni studenti attignili tic titolo 
rie diverge con differenti p oblcmi che tro 
vino un obicttivo comune nel cslgeti/e di 
itrapparc concreti interventi per avvi ire 
una ripresa produttivi in grido d soddi 
tifare b^ogni soca l L ittorno il ttml della 
«vertenza Lazio» che si ritiov ino tutti l 
lavoratori della regione che In questi glor 
ni portano avanti la loro battigli* di nn 
nova mento 

Dopo il grande sciopero regionale del 12 
che ha accomunalo tutte e cateto io per 
Il 9 aprile è fissata la giornata di lotta nel 
le campagne Indetta unitari unente cl dia 
Alleanza contadini e dallUCI pti li ia 
pertura del credito al e izlendc contadine 
precisi interventi a sostegno del reddito fai 
cldlato dagli aumenti dei concimi t degli 
attrezzi agricoli la necessità di sviluppile 
lagricoltuia in un momento tinto deicito 
per la crisi del paese Piopxio nel Lizio 
dove esiste la piu grande a/ieida agilcoli 
delle Partecipazioni statali Maccarese que 
•to discorso diventa non campato In aria 
ma pienamente rea Izzabile 

La vertenza Maccarese che è stita cri 
ni centro di una riunione tra la ledeiazio 
ne unitaria CGIL-CISL-UIL la Federbrac 
danti 1 Alleanza regionale del contadini e 
la Coldlrcttl è inlatti un punto nodale 
della vertenza Lazio Come riferiamo in al 
tra parte del giornale 1 importanza di que 
sta lotta è stati sottol noata anche dalle 
stesse organizzazioni contadine a le quali 
1 braccianti si erano rivolte cercando di 
aprire un discorso comune per il : I melo 
dell agricoltura Alla Regone si chiede di 
uscire dal limbo delle piu e d chi nazioni 
per passare a una fase d rctt unente ope 
rativa per quanto riguirda 1 acqu sizionc 
del terreni incolti del Pio Istituto e 1 In 


tei vento plesso le pai tu. 1 pi/Ioni stata i 
bempre per l agrieoi tuta s r vendica at 
tuazione del plano per la zootecnia per il 
quale li Regione ha stanziato 18 mi lardi 
ancora non spesi 

Il 10 ipi le sird la voti degli studenti 
dei centiì di addestramelo professionale 
x scendere In piazza r spo idendo all appel 

10 del comitati unitali per chiedere il pns 
sagg o dei centri al a Regione c un plano 
oiginico di intervento pet sviluppile le scuo 
le proresslcnall c galani ic i tutti l giovani 

11 possibilità di f equentm t Per gl irti 
gl ini la man fest i/ion che si tuia entro 
Il 20 sara centriti su 1 i ichiesta della ria 
postura del credito areici ito degli giavl 
r c* i rlvendlc izionl che anche li CGIL 
CISLUIL h inno posto i centro delli loro 
bittvglla so tol ncindo llmpoitinzi delle 
mprese migline nctli struttura economi 

ci del La/lo o dti ruolo che possono svol 
geic nel quidio di uni programmazione 
produttiva volti a soddislare i bisogni so 
ci i 1 

Per 1 trasporti si sottolinea 1 urgenza del 
la costituzione del consorzio che avrebbe 
dovuto essere definita entro il 31 marzo e 
che Invece è slittata ancora una volta 
Anche in questo caso la Regione deve svol 
gerc un molo di stimolo nei confronti del 
le immmlstrazlonl provinciali per nomi 
narc i loio rapprcsent mtl pilma delle eie 
z onl Pei quanto riguarda le unita sanitarie 
locv l si rende nteessario 1 impegno per giun 
aio i una rapida approvazione delia legge 
regionale il discussione al consig io 

Su questi obicttivi prioritirl tutto il mo 
vlmento opci ilo e democratico c mobili 
tato in questi giorni scioperi o manifesta 
zionl di zona s iranno decisi nelle prossime 
riunioni del sindacato regioni c 
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Grave provvedimento del pretore 

Bloccata la demolizione 
dei palazzi di Armellini 

l'improvvisa ordinanza del magistrato accoglie la 
istanza del costruttore - Il tribunale amministrativo 
aveva in precedenza respinto il ricorso dei legali 
della società proprietaria - Un iniziativa preoccupante 


1 
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I II follo gruppo di autorità intervenuto in via Mantegna il primo giorno del lavori di abbai 
1 tlmenlo 


L'Alleanza dei contadini e la Coldiretti aderiscono alla lo tta dei bra cc ianti 

IMPEGNO COMUNE PER LA MACCARESE 

Un comunicato congiunto emesso al termine di un incontro tra le organizzazioni contadine, la federazione CGIL, 
CISL e UIL e la Federbraccianti - Ancora in assemblea permanente alla «Ceramiche d’Agostino» di Monterotondo 






Vm rMMite manifestazione di braccianti 


Annunciato nell'incontro alla Provincia con le circoscrizioni 

Saranno 5 i centri 
di igiene mentale 

Edil izia e assistenza scolastica, viabilità sono gli altri temi discussi 


Gli aggiunti del sindaco di 
Roma el sono incontrati ieri 
oon il presidente La Morgia 
« con l assessore Simoneili 
nell ambito delle consultalo 
ni decise dall Ammlnistrazlo 
ne provinciale sul bilancio 
preventivo per lanno in cor 
so II calendario del colloqui 
aperto da una riunione con 
1 capigruppo del pattiti demo 
oratici proseguirà con 1 Intcr 
vento del slndacl dello p**ovln 
eia con i sindacati e le asso 
dazioni contadine 
Nel corso del dibattito di 
ieri gU aggiunti del slndito 
In rappresentanza delle dico 
scr zloni hanno affrontato i 
problemi delle varie zone e 
ohe rientrano nelle compcten 
ze della Provincia come a 
viabilità 1 edilizia e iasslsten 
za scolastica e soprattutto 
dell igiene mentale A questo 
proposito è stato annunciato 
che i centri per 1 glene men 
tale verranno portati a c n 
que in modo che ognuno di 
esfel potrà copure e es genzv 
di quattro circoscrizioni 
L aggiunto del sindaco della 
XI Circoscrizione ha anche 
ottenuto dal presciente La 
Morgia un Impegno cl ma» 
•ima per la salvaguardia de 
inno dell Apple Antica 


piccola cronaca 


Diffide 


Il compaj o Eros Statoci! i del 
lo se* one Col o Monti ho 5 nor lo 
le tessero del PCI 1975 umcro 
0835953 c dello CGIL del 1974 
Lo presento vale o che cono df 
! do 


Il comparilo Ettore So iton del 
lo soz onc Albcrono ho smorr to lo 
tossoro del PCI del 1975 nu ero 
0857942 Lo presento volo anche 
come diti da 


Il compajno G ocomo Gh roldt 
dolio sez one T voli ho smorr to lo 
tos ora del PCI del 1975 nun ero 
0847239 Lo precetto volo ai cho 
co no d ff do 


Il co paj io A to i o Gaio del 
lo sez o o Ce toccllc ho si or to 
la tessera del PCI del 1975 iu 
mero QL53Q95 q dell UVRA CNA 
del 197j Lo prese te volo o che 
corno d tf da 


Lutti 


I II 28 ìarro e mancete all alletto 
da suo cor dopo lunga • atroci 


nolano Mora Qu tlai ved 
Boldr d 4/ ani Li m@n a 1 
I jl o i Iratoll le sorc le lo nuo a 
poro t tutt r ijroz aio l P o 
Ics or Mor o 5pallo e II prol V rv 
ccnzo Russo tuli i od c e I per 
sonale della cl i ca « V Ila G io * 
n port colare R to O elio L n* 
lo s gnorino Covai or Rosetta Arv 
no Mor a o tutte le oltre per la 
cure o I affettuoso oss tonzo pra* 
jtata olla loro coiju ta 

Allo fom gl o Qu nt I an Boldrl 
n! le condo jl a ze de compagni 
della rczoie Nuovo Gord on dell* 
ona Sud della Foderai one c del- 
l U i to 


E morto I co paj o G ova ni 
Mo t celi vece! o a t fase sto n# 
< e del co p j io A I erto d > » 
dello dello GATE A I I o ed » 
I tu! ola le co idojl a • 

de lo GATC a dell U to 


C mo lo I co ijajio G oacch i® 
Roma dolio se one Itol a portij » 
io scr tto al PCI del 194G A »- 
n I or le condog cize de a sez o • 
a deli Umtb 


I coni uhm si m«»b Iti mo t 
fi tnto dei biiccnnti pu lt 
uiltn/i Mite ut si pc t su 
lupp te li piodu/ionc citi i le i 
nuli (kilt pwtiupi/jm Ulti 

c ti isfoini ìli i in tn »/ ernia i 
piloti» pu 1 iwkoltUM 1 ì/m 
k i? di lui in comun c ito 
unitaiio tmesso dilli i deli 
zone CC IL Cibi IIL di Kun t i 
dilli tid ibi acumi d ili \1 1 
k in/ i cotti uhm c d tll i Coldi I 
ietti ntl qualt si is)i m t le 
sione dii bittigl i degli 800 
biiLUinti ckl oonpksso 

Lt oiKumzz iz oni dii li in io 
p incapato tilt nutuont t 
sunto nel coni urne ito « li inno 
convenuto nel sottolineale lini 
poitan/a della vertenza pei o 
stesso sviluppo dell i/icncli 
igi ico) i pubblic i M ite il est 
per eui 1 iniziata \ c ia lott i i 
del movimento sind itale ronm j 
no h inno eonscguito una pi ini i . 
intesi di tirature gcnci ile n ì 
base ilii quale li dilezione . 
nziend ile e 11RI secondo le 
richieste contenute ne 11 1 p itti 
fot ma sind it tic si impegnino 
id i\ vi ut li tiasform t/ionc 
< il potenziamento dell i/iend i 
pubblici nel qu idro dell i pio 
gr «umazione vgi icoln e zoo 
tecnici ic gioii ile \11 iztend i ! 
colla linee duetti — piosegue ì 
il comunie ito ~ sia noli im j 
bito della struttili a n/tendi le | 
che di quelli del eomprensoiio 
viene riconostiulo un ìuolo 
fondi mnl ilo come punto di ri 
fulminio per le sulle di ime 
stimonto ti isform izione e po 
Un/lamenti dell i M ice ime* 

Le oigimzz iz oni sottolineano 
I esigenza di uni dicci sa liti 
lizz izione i gestione dii ter 
ioni del Pio Istillilo «non i co 
nosccndo i ciucsi ultimo un mo 

10 impicnditoi ile in igricol 
tun bu queste basi si toma j 
a soliceli iu dal nnnisteio del 

le p lUecip i7ioru stilili e della 
Re gioie li ipusi dille tilt 
t t vi ti iti itivi alle qu il 
anche in biso die ntisi utg 
g unte ili Intelsind debbono 
p iliceip ut le ot ganizz izion 
piotcssion il du collii don d 
tetti th< h inno conici m to li 
loto pien i d speubdit i di » con 
duziom eie 11 i vu le tizi m pii 
mi jx ì on i i uste ne dii fede 
ri/iunc CC.IL CISL LIL » 

II coiiunieato untino d uri 
e di c«.titn ii poli in/ i es 
stndo li pumi volt t clic su 
un vutcn/i cosi quii Ile tnU 
pet I» sviluppo dell igricoltur i 
dell intuì legione si cisttuise 
un un 1 1 cosi visti indie ti i 
U org miz/a/um» de i coni i ni 
1 mio pu impoilnli jietchi i 
coitiopaitc nuggiote e d ni» 
nistoio Ielle Puteepi/iotu si 

t d 1 ili (pi i i arie >r i si t 
tende un» se Iti politici pi 
c s i clu g i nt se I 
luppo pedultivo dell / c ìd 
iUileda li oltre tenti «.III 
nei pie si d I 11 il un 

Lidi omb Iti m >st il i d d 

11 d u zi ne / nd I e d d 
I liti cl ceti ite i pi it 1 
tri] d II i p iti doi n < e i n 

v mif e it i se ncn c e i n hi no 
niptgno di putì elei tn instio 
sul futili i d M icc ih. c n 
pirticolire pu e o clic ugniteli 
1 1 1 li//i/onc du dui nuli < lt ir 
incolti Utu dmuile in gtst one 
d Pio ist t to 

D AGOSTINO Sono il i 
j semble i imminente di vene li 
scotso i li ni id a ojx i de 
. lo si ih li mnto i eliti 

O \ n osl no d Montu ot end) 
Se d co iti ) li mti i I 
c li i i lt o ì e t g i 
u ve i io n II eli m in i p ** 
sii 1 p >pnet il o hi tentilo 
di pori u vii i meclunin ]xi 
ti iste ni li nell diro ^rinde st i 
bd ine nto di 1 gì jppo a S ile j no 
| ma la )irr rn/i de**h ope ti lia 
1 fatto fallire anche questa volta 


1 1 in nov t » Se npte icr i si e 
svolto un imontio tii ì livui 
loti e li d u/ione del pu o 
| n de de 1 1 I ibbi le i che h t i 
[ etnici mito li dee s one di eh 1 
due lo st iljihmento e di li 
ccn/iue tutti i diixndent 
Pu giustdie ue il gì ivis mi) 
piovvcdinunto li d ic/ione hi 
| affunito elle li elisi gelici le 
. clu hi eolp to il sctlou delle 
| cosiiuziom non rende pu pos 
bile il mantenimento della 1 «b 
lirici eh Monteiotondi Se lo 
I giusl fie izione come hinn) 
sottol nt ito i 1 ivoiatou doli i 
«D \goslino » ippaio decisa 
mente pietosi uosa se si consi 
dola che il settore della cu a 
nuca e que lo che fino a ot i 
è meno colpito dalle difficoltà 
economiche tanto che nessun i 
fabbrica ha lino ad oggi chiuso 
i battenti 

Davanti dii posi/one di netta 
chunuia di pirtc dell i/icnd i 
che 111 nfiutito di aprile una 
(lattativi pet li udu/ionc del 
1 oi ano i lav datori dola 
« D Agostino » h inno deuso di 
limane!t in assemblei pernia 
nentc c li inno chiesto un in 
contro all ufficio piownualt del 
lavoio 


Conferenza su 
Eminescu alla 
Accademia di 
Romania 


Ne» 12o a ninvernai o de a 
nasc ta de jx>eta ìomcno M 
hall Eminescu si svo’gera 
domani ale 18 30 piesso la 
Accademia di Romania (plaz 
za Jose de San Martin 1 
Valle Giulia) una conferen 
za del piofessor Ioan Gut a 
sul tema i Eminescu poeta 
del tempo umano > 

All i conferenza scgu rà la 
pioezione di film documen 
tati Sempre all Accademia si 
aprir i domani una mosti a 
del pittore romeno Ghcorghi 
Apostu che espone opere su 
legno c su tela La mostra re 
sterà aperta fino vi 17 aprile 


La grossa «, ri Ila di ae 
ì o d 18 quinta! che avieb 
b dovuto buttar g u ì pa a zzi 
abusivi del costruttore A-nv» 
lini in via Mantegna a 1 Ai 
dentino resterà per ora inu 
til zzata con un ordinanza a 
sorpresa il pretore Roberto 
Napolitano ha Infatti sospeso 
la demolizione degli stabili 
accogliendo in sostanza la ri 
chiesta della società ECATE 

facente perte del gruppo 
Aimellln — pioprletar a de 
complesso immobillire Entro 
oggi secondo 1 ordinanza del 
magistrato i tecnici comuna 
e linaio macch nar o ne 
cessarlo al a demo i/ione do 
dei palazzi posti sotto seque 
stro La decisione del p-etore 
a stare al testo dellordinan 
za — peraltro in molt punti 
non del tutto chiaro — pog 
già sulla convinzione che 
< unti demolizione indwcrmu 
nata farebbe venir meno la 
proia del resto e della sua 
consistenza 

Ventaglio di ipotesi 

Il provvedimento afieima 
letteralmente « Rilevato che 
come affermato dal 1AR <tii 
bunale amministrativo lego 
naie n d r \ nel provvedi 
mentoa del 17 ma-zo us la 
intrapresa demollz one non 
può avvenire indiscriminata 
mente ma deve ev dentemen 
te rlguaidare solo le opere 
abusive e non quelle rogo «r 
mente autorizzate Rilevato 
che su tale punto come - 
fciito dal sindaco di Roma 
sono sorte difficoltà di ordine 
tecnico per cui c stata inte 
ressata a competente com 
miss one consiliare speda e al 
fine di esaminale e se nel 
caso n specie possono r te 
nei si sussistenti i picsupposti 
per 1 applicabilità de la san 
zlone pecuniar a prevista ex 
articolo li legge n "Gj G7 
R tenuto che una demollz o 
nc indiscriminata laiebtx» ve 
nlr meno la prova d< ioato 
e de la sua consistenza e 
prec ude^ebbe la via alleven 
tua le confisca degli Immobil 
abusivi R tenuta inolile « 
necessita di accortale leffe’ 
tivo stvto del lavori di demo 
liz’onc .sospende 1 autorizza/io 
ne concessa al comune di Ro 
ma di accedere nel cantiere 
in giud zialc sequestro Ord 
na che detto cantiere deb 
tamentc sgomberato venga 
nuovamente s gii a o Inv ta 
1 comune di Roma ad es bire 
le azione tecn ca sullo stato 
dei lavori di demollz one esc 
guiti e da eseguire 
La ordinanza adombra co 
me s vede un ventaglio di 
ipotesi sugli sbocchi dell n 
tela vicenda pagarne ito da 
parte d Armali ni del a < pc 
naie » che cg stesso del resto 


dopo ev den omento es 
scisi fatto suoi ta co — s 
era ofieito d pagaie al Co 
muoe demo! z one deg i ed 
flci purcht vengano r scontra 
te condizioni non meg] o spe 
cificate confisca degli immo 
bil (c secondo loidinanza 
la loro demo! zione preclude 
| rebbe appanto «a evenuta e 
| confisca > SI ratta come si 
vede d un testo che lasc « 

I adito a mo tepl c e cer o 
non omogenee n erp^ct »/ o 
ni Que che c ee-to pero 
e c ie il pletore Napo itane 
ha aceo to a istanza di uno 
del piu ai roganti specu ator 
del a c tta n un momento 
particolarmente de c«to per 
1 ( caso di \ a Mantegna e 
eoe pochi goin o ma de a 
nun one de la commissione 
cons 1 aie convocata per ve 
neidl p- 0 p rio j>ei dee dere 
term ni e mod della prosecu 
7 one del lavo”! di abbatti 
mento avv ati dal Comune 
E questo e» certamente 
elemento piu grave e scon 
cer*an f e della \ ^enda Dopo 
che il tribuna e amm n stia 
tivo regionale ha respinto a 
stanza di A mel in per una- 
I sospens one dei avo- d de 
mo 17 ont 1 ntervento de 
pre ore i tn c da sost 1 1 rsi 
n recita al tribunale tmin 
nls* atno e da capovo gere la 
sua sen enzi Ma questo vuo 
dire che la 1 ber uà d az onc 
e di decisole d un orean 
strio elett vo come il con*, g o 
comunale non ò piu soggetta 
alle valutinoli delorga-’o 
g udi/lario 1 TAR il qua e 
ò espres a mente devo uto i 
control o del a leg m ta su 
g aU de amm n s raz one 
ma a un altro organo g ud 
aro che non ha ques i po 
tei 

I Atteggiamento del Comune 

L n z a va d<» mie strato 
è tale tomu ique da h ima 
I le anche n causi 1 atteggi* 
meno d rt Comunt Dal t°so 
1 d"l)ord nanza direbbe qua 
che nel con front del opera 
d demo ìz one lo stesso s n 
dn°o Dnrlda abb a man fe a 
to una certa negli ttas tà e ri 
luttanza accampando come 
motvazonc presunte diffl 
colta di ord ne 'conico Sa 
rebbe corto oltremodo gTive 
l se il provvedimento della ma 
I g st radura a\es.>.e tratto spun 
to da un s mila attegglamen 
I to degli ammin stratori co 
munali Anche p°rchc blso 
gnerebbe chiedersi che cosa 
| abb a ridotto Dar da e suoi 
col aborator a desistere dai 
I 1 nor av v a i forse te e 
gii rimi mtim datori invia 
poth gorii fa da Arme Uni 
o che aRro’ 


Cr ni aa o a on a o asc 
| contro ab taz one do comp* 
l j*no sena oie Gae aio A fé 
d ^ o e d< quotid a io socln 
sa \i a i* ut i ca ca d 
tr to o nd «lo io e a e o 
a a r a a c sp odore s ì io o 
davant ad una de e fincs re 
de appariamo i o che s ”© 
j \ \ a FLR m \ a San P e ~o 
< Pao o n 4 Nc compagno 
| Ai nc a sua '«mg a « 
momento de o s oipo i t*o 
| v ivano in casa j ro a FI 
1 **( jve a mog e a Napo * e 
a lig a i Pirmn Ne i pirte 
n oi ia de o appai «m* ito 
c c”a a do nes ca che do v 
| m v« ** donn — I* omonn 
De Mail io 38 mn '’ortu 
nai mente non e masla fo 
r i n quanto gio ha 
causa o danni ngen nel a 
parte de 3 ab laz onc ie 
aifac a hUl a s rada So io x* 

■ maste eveniente R*** e » 

' moglie e le due fiu e de eu 
stode de pa azzo che ab a 
no n u i som n terra to sot'o 
stante a a casa de la fnrmg m. 
4 fe Mi ha Son * e Paola 
Mu c aie r peti \«men e 
I d 39 ] e 10 tn sj sono 
I f i < rrt d c i e eli - ud 
| cale gun b i pocb l orn 
ma han io ib o n \ ono 
choc 

| La \ o onta dei a one 
) flvven i a a 1 >3 p-ec **'■ ha 
sveg nto i l abtant de 
q lar ere Fu opa Seooido a 
r cos r\j 7 oae de a po za eli 
I at onta oh han io co orato 
I a curii canrie ot d ‘oc 

legat fin oio e von ogn 4 
piobnbi ti niescat coi una 
m cc a davanti ad una fine 
st a \ ( r de appai amen 

to de d lettore del 4t«r 
che s «pre u un ba co acino 
pos o su un p ano Ha ato 
d« i p\ r e d \ ì Sa i Pe* r o 
e Pao o 

D n r > i a Jines \ lo 

b ud o di. o*rpigio A ri 

do o don ) ( no id un 

amm »«. o d < a ^ i icc ix> 
spo ime i o d r a ha i r a>tt 
ia^to croi a e u i pezzo d mu 
ro ha hbr c o ato a c a 
n a e i 1 b cr a eh -n *"o 
vavano n n a s an /1 e cei 
na i di br sono sa se* 
«ventai eh na pa te a 
a tra andando m gra i pa^v 
d s utt 

, \ da e al a-nu a v g 

de ^uo o che sono iucom 
I n or/e sul poso i a^o 
\x> e^ del )a azzo o-preso 
I 14 scino n eme a a ■'a 
’ m g a — d \ o scopp o de 
j ord gno avv e luto pratica 
I mente opia i n e f io 
s re do a sia ab 17 onc 
L tomo t i uO e o 7«t*o 
l dando C vnio ammaz 
I io ed hi eh es o a t'-o 
pe so orrer< a mo- e e r 
I l e f< r te da < a lacc o 
1 da o spostamento dra 
La deilaeiozione oltre a 
provoca ingenti danni in 
gran pine de lappai amento 
del direni o soc « sta ha 
ni indato n trar'um i vetri 
d tut e le finestre de palar 
zo a c i que piani sca-d nan 
i do anche alcune sei nnde 
del e ibitaz onl ìd adenti 
I Proprio er sen senaton 
soc a sta che hi >0 irmi e da 
mo t ann dii lo il qjo' d a 
no de PSI c appaiso n te e 
visone ntenenendo ii ur 
d ba t lo de o rub r ca Appr 
ia in in telato LIndirne» 
t cab e aG al qua e hanno 
anche partec pato compa 
gno G oig o Napol Vano e g 
onorevoli Malfatti e Car’gl n 


L'accusa del magistrato al poliziotto di guardia con Giuseppe Marchisella 

L’agente avrebbe mentito per nascondere 
che non impugnava il mitra d’ordinanza 

Rito Spagnuolo è stato anche denunciato alla Procura militare per non avere rispettato le consegne ricevute - Esclusa qualsiasi 
ipotesi di complicità con i rapinatori • Offerto il patrocinio legale gratuito dal comitato di coordinamento per il sindacato di PS 


Una dichiarazione del direttore di « Ordine Pubblico » 

Perplessità e riserve 

Le carenze nella difesa dell'ordine pubblico non pos¬ 
sono essere addebitate ai singoli dipendenti di polizia 

I co n Ulto d coordirMmento pei j sindicUo d PS 
**>■» cuicia 11 pi’roc no legale gratuito al igeile Rio 
Sragnuno o uxu>ato di falsa tcstimonian/i co Unii iti 
dii sostituto piccui itoie dela Repubblica Nlco o Amato 
Nc di noti/a d lettole de a ì vista Oidine pubb i 
co 1 1 meo Fedeli 11 quilc 111 ì lise ato h segue i e d 
eh ai ìzlone Sen a cnluiri nel rilento dille inluUuiom 
del maoisti ato alla luce dn fatti riteniamo s possano 
t se ludi ri ics ponsabilitu di natura penule connesse alla 
rapina nei confronti dello Spagnuolo il quale ha aiuti 
solo la stentina di uieie una vicenda drammatica a cui 
forse non c a professionalmente preparalo 

Le carente nella difesa dell ordine pubb ico t nelli 
lotta alla criminalità piosegue Fedeli non possono 
essere addebitate ai singoli dipendenti di poli*, a ma 
vanno attribuite al i ertice che per 30 anni ha gestito 
questa polizia Mettere sotto accusa la giovane guardia 
Spagnuolo senza fare un processo agli anacronistici me 
iodi id impiego del persorm/e significa ancora una tol a 
toler eludere prieise responsabilità e soprattutto coi se 
gnare in pasto all opinione pubblica un colpa ole di co 
ri odo per evitare quelle accuse circostanziale ch( m que 
s i ult mi mesi v sono letale tn olite J00 assemblee pio 
pito dola base della Pubblica Scurezza 

Il co u ato di coordinarne ito del quale fanno pari 
guardie appuntati sottili! ciati ufficiai e funzionari o 
tre a tre rappresentanti della federazione uni cinu CGIL 
CISL LIL — hx concluso 11 direttore di Ordine pub 
bl *.o ha già espresso in mento all arresto della guar 
dia Spagnuolo tutte le proprie perplessità e riserve nei 
confronti di una decisione aggetta amente grate > 


Rito Spignu»l 1 agenti, d 
23 mn che \ do b in 1 i uc 
cicku li guaidia MnJi stili 
ikII ufficio postale d pii//» 
dn Cipr-tian uicbbi fini 
to a >ust auto pi o-ur \tou d 1 
la Repubblica \ c ilo Amate 
una voi>ione dei fatti li u 
nosi e in parte cxmadditto 
i ia Qut sio c il m > v i d 1 *.u i 
aircsto ptr falsi lesi moni n 
za avvenuto come noto la 
no te di P isqu i all un i t un 
ti Puchi ìvubbc mini > 
Ri) Sp ignuolo 9 Stcond» 1 
nitristi ito pu mstendii il 
1 uto cu quinii i n lai 

1 UP HI ) lì ^1 Ull [)) t ili 

lu eli 1 u nu u s»n n 
mpuun nano ì miti i 1 i i 
vicbbcio appoggi ili il muro 
iJdn ttur a in 1 d un » 
\ ( i s n cu c >1 il i i i il i/z » d 
g usti/ i qut 1 gioìn > n n si 
cbbeio mppuu pi ' n i 
pi indilli al deposito di PS pii 
ma d n / ire ) tui n > d gu n 
d i S ti ìtu rebbi com in 
qui di uri i mlr iz tu tilt t n 

stgn clu t gì ì c t il i i R t 

S ignudo un i eh nun i n 
t il i ili Pi » ui m t i s 

1 ì da lu i il ini n J Ud ni il 

su C SS V ili 1 l 4. ! l| ) \ 

d p izz i tk C q t i 

I r t dilli d c ittur i pc i f il 
si li stime ni mz i clu n >n lu 
m me ito di Mise tu pu 
pksst» negli imbionti d 111 
polizia prrsio druebbi esse 
re seguito da un provvidi 
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Gennaio Pipi u campa g n it 
dii fi itello d Ri o Sp ignudo 
M eh lt Antoni » pt r innun 
t an c Ih pi ende i mn > I i di 
ft s i Ut Ila uu ird i itu st ita 
S ) iu >lo se j ìd > 1 n 
d ! ni igisti ito — i 
i bbi in \l ii nc np i 
pu copi ic mine inzt di stivi 
z c 1 due ìunti spi ivi stt de 
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Nella sede della Banca dell’Agricoltura di Viale delle Milizie 

Svaligiano cassette blindate 
durante il «ponte» pasquale 

, Forzati con la fiamma ossidrica una quindicina di contenitori — L’ufficio di credito privo di al- 
-, larme interno? — Il bottino si aggira sui 300-400 milioni — Il colpo scoperto da un impiegato 
; sceso casualmente nel sotterraneo — I ladri sono penetrati negli uffici con chiavi false 


, Denaro, gioielli, valuta stra- 
, mera e altri oggetti preziosi, 
■; per un valore complessivo che 
\ si agg,rercbbr sui 300 400 mi- 
elioni, .sono stati rubati dalle 
) cassette di sicurezza della suc- 
•cursaie della Banca nazionale 
l dell’Agricoltura d. viale delle 
h Milizie, L'opera dei ladri sa¬ 
prebbe stata facilitata, a ciliari- 
J»to sembra, dal’.’assenz t di un 
f sistema d'allarme interno. Il 
t furto, avvenuto tra sabato e 
? lunedi, è italo scoperto ieri so- 
Mo diverse ore dopo l'apertura 
? degli .sportelli dell'istituto di 
; credito, quando un impiegato 
• è sceso nel sotterraneo fio ve 
L sono custodite le cassette di 
>s sicurezza, 

i Nel vasto stanzone il pavi¬ 
di mento era cosparso dì conteni¬ 
tori metallici, una quindicina, 
tolti dagli scaffali e squarciati 
con la fiamma ossidrica. In un 
f* angolo, insieme alle bombole 
di ossigeno e ai relativi can¬ 
nelli. erano ammucchiati alcu¬ 
ne paia di guanti da mecca¬ 
nico. cesoie ed altri attrezzi 
da scasso. Sono stati trovati 
anche degli avanzi di cibo, 
segno e\ idente che i ladri 
hanno « lavorato » nel sotter¬ 
raneo per parecchie ore. 

E’ stato dato subito l’allar¬ 
me alla sala operativa delia 
questura, sul posto si sono re¬ 
cati funzionari deila squadra 
mobile e agenti del locale com¬ 
missariato di pubblica .sicurez¬ 
za. La polizia ha accertato che 
i banditi sono penetrati nella 
banca servendosi di chiavi fal¬ 
se. Una volta entrati nel por¬ 
tone contrassegnato dal nume¬ 
ro 22 di viale delle Milizie, 
che si trova a fianco dell’in¬ 
gresso principale dell'istituto 
di credito, t ladri hanno aper¬ 
to un portoncino di servizio che 
immette negli uffici dell'agen¬ 
zia c. sempre con chiavi false, 
hanno attraversato tutte le 
porte e le vetrate lino a rag¬ 
giungere i sotterranei 

La ricostruzione l'atta dalla 
polizia ha accertato che i la¬ 
dri sono penetrati nella ban¬ 
ca durante ì tre giorni di chiu¬ 
sura, probabilmente nella not¬ 
te tra sabato e domenica, ed 
hanno potuto agire indistur¬ 
bati forzando ad uno ad uno 
i contenitori metallici impos¬ 
sessandosi quindi del loro con¬ 
tenuto. La direzione dell'isti¬ 
tuto di credito e gli agenti 
della squadra mobile stanno 
ora cercando di rintracciare 
nel più breve tempo possibile 
tutti i clienti che avevano af¬ 
fittato le cassette di sicurez¬ 
za, per accertare l’ammonta¬ 
re complessivo del bottino e. 
soprattutto, per avere una de¬ 
scrizione accurati dei vari og¬ 
getti di valore, in modo da fa¬ 
cilitare le indagini, che inte¬ 
resseranno logicamente l’am¬ 
biente dei ricettatori. 

Una analoga « spedizione * 
contro le cassette di sicurez¬ 
za della sede del Banco di Na¬ 
poli di piazza Santiago de! Ci¬ 
le. ai Paridi, ò stata invece 
sventata da 11'imprevisto arrivo 
del proprietario del negozio di 
barbiere attraverso il quale 
tre ladri, con il classico si¬ 
stema del buco, erano pene¬ 
trati nell'ufficio di credito, 

L’episodio è avvenuto lune¬ 
di sera, quando Carlo Nicoli, 
di 59 anni, ò passato al nego¬ 
zio. come fa tutti i giorni, do¬ 
po cena, per assicurarsi che 
« tutto fosso in ordine*. Appe¬ 
na aperta la porta si è tro¬ 
vato a camminare su un tap¬ 
peto d; calcinacci, mentre su 
un muro era stato aperto un 
vistoso foro. Ha avuto appena 
il tempo di rendersi conto di 
quanto era successo, che è sta¬ 
to gettato da una parte da un 
uomo che gli si è lanciato ad¬ 
dosso a tosta bassa, per fug¬ 
gire quindi attraverso l'in 
grosso semiaperto. 

Subito dopo il primo scono¬ 
sciuto ha ripetuto la stessa 
« operazione v riuscendo a di¬ 
leguarsi. Il terzo è stato meno 
fortunato: il barbiere lo ha 
infatti affrontato brandendo 
una grossa cesoia ed è riusci¬ 
to a bloccarlo. Condotto al 
commissariato Villa Glori ha 
dato le proprie generalità do¬ 
po ore ed ore di silenzio er¬ 
metico. Si chiama Luigi Bossi 
od ha 39 anni: dei suoi com¬ 
plici ha affermato di non co¬ 
noscere i nomi, ma sembra si 
tratti d; due stranieri. 


La Segreteria Nazionale ed il 
Comitato Diretti! o dcUX’SPMv 
CGIL ricordano con infinita gru 
tit urline ed affetto ù compagno 

PAOLO ANDREINI 

già Segretario Nn/.ooale e pre 
stigio.ia figura di Uomo e di 
Sindacalista. 


30.39.39 Fratelli 5cifonl 
Organizzazione Internazionale 


Un Presidenza del Consiglio 
Centrale del”USPlE CGIL parte 
cipu al dolore per la morie de! 
compagno 

PAOLO ANDREINI 

Ind.iiK-U cab '.e fui ira d. Uomo 
e di Dt. gena* S.riducale. 


39.39 39 f-i stelli Se,ioni 
Ogninizzeitonc Inteinaziomii 





Il buco attraverso il quale sono passati I ladri per entrare nel banco di Napoli di piazza 
Santiago del Cile 

Colpi a catena l'altra notte al quartiere Tuscolano 

Arrestati dalla polizia dopo 
aver rapinato il terzo garage 

I Presi due diciassettenni e un ventitreenne — Miri due complici seno riusciti 
1 a fuggire — In carcere anche un uomo che aveva tentato di impedire la cattura 


Tre giovani, sono stati ar¬ 
rostati ieri dalla polizia o ac¬ 
cusati di tre rapino compiute 
nella nottata In altrettanto 
autorimesse Arrestato anche 
per resistenza, oltraggio e le- 
slont aggravate un uomo che. 
al momento della cattura, si 
era intromesso cercando di 
Impedire agli agenti di cat¬ 
turare 1 banditi. 

I presunti rapinatori sono 
Giovanni Tolomet, di 23 an¬ 
ni, Mauro Drago, di 17 anni, 
c Rodolfo Franchettl Tolomel, 
della stessa età. Nella notte 
tra lunedi e martedì. Insieme 
ad altri due giovani sconosciu¬ 
ti, si sono recati nel garage di 
via [tfondragone, al Tuscola¬ 
no e. dopo aver tramortito 
con un colpo di bastone 11 
custode, si sono impossessati 
di una Autoblanchi « A 112 ». 


Prorogata a sabato 
l'apertura dalle 17 
del IV settore 
alle auto private 

L’apertura al traffico delle 
auto privato noi quarto set¬ 
tore, dalle ore 17, è stata pro¬ 
rogata fino a sabato prossi¬ 
mo. La decisione di permet¬ 
tere a tutti gli autoveicoli, 
anche quelli sprovvisti della 
apposita autorizzazione, di 
circolare aH’tntemo del IV 
settore era stata presa du¬ 
rante le festività pasquali e 
doveva rimanere in vigore fi¬ 
no a lunedi scorso 
Il Comune, in un comuni¬ 
cato, ha annuncialo che per 
sabato, g.orno m cui scadrà 
il provvedimento di proroga, 
il potenziamento delle lineo 
bus, in particolare « mini¬ 
bus », sarà completato. 


con la quale sono fuggiti. 

Poco dopo, mentre la poli¬ 
zia veniva avvertita telefoni¬ 
camente del primo colpo, la 
stessa banda ha raggiunto 
un’altra autorimessa, a via 
Vestrlcfo Spurinna. nello stes¬ 
so quartiere. Anche qui han¬ 
no sopraffatto il sorvegliante, 
quindi sono saliti a bordo di 
una «Allctta 2000 », allonta¬ 
nandosi dopo av"r abbando¬ 
nato la «A 112». Una corsa 
di pochi chilometri o nuova 
roplnR. Stavolta nell’autori¬ 
messa di via Corlolnno. II cu¬ 
stode notturno, dopo essere 
stato tramortito, è stato lega¬ 
to e imbavagliato, quindi a* 
daglato privo di sensi nella 
guardiola. 

Una rapida perlustrazione 
tra le vetture parcheggiate c 
1 giovani sono saliti su due 


Delegazione del 
SUNIA ai Comune 
per il piano 
d'emergenza 

Uni» delegazione di cittadini, 
interessati ni l'applica/ione dei 
piano d'emergenza comunale, si 
è incontrata, nei giorni scoisi, 
con rappresentanti della g.unta. 
All'incontro hanno preso parte 
l'assessore all'edilizia economi¬ 
ca v popolare Benedetto, l'as¬ 
sessore al traffico Becchetti, 
presidente della c< dimissione 
assorgila/ione alloggi. 

Hanno accompagnato la. de¬ 
legazione i dirigenti del SUNIA 
Gei-indi, Morelli, Fileni, Bossi, 
clic hanno esposto le preoccu¬ 
pazioni del fìnti irai» ai ordine 
ai problemi retativ, al piano di 
emergenza. soprattutto per 
quanto riguardi le occapa/unt 
di alloggi già as.--egii.it: a ('» 
sai Bruciato e ad Ostia. 


llsss 1 

ì^Vtmute.1 


« Giulie ». Mentre m allonta¬ 
navano hanno sentito l’urlo 
delle sirene, La polizia aveva 
ricevuto anche la seconda se¬ 
gnalazione e stava effettuan¬ 
do una battuta nelle strade 
del quartiere. Le auto sono 
stato avvistate da una « vo¬ 
lante » che ha dato l'allarme 
alle oltre pattuglie. Il velo¬ 
cissimo inseguimento h« avu¬ 
to fine a via Anzio, dove i 
banditi hanno abbandonato 
le « Giulie » rubate 
Due sono riusciti « dile¬ 
guarsi, mentre altri tre sono 
stati raggiunti c catturati. A 
questo punto alcune persone 
si .sono intromesse tentando 
di impedire l'arresto. Alvaro 
Quaranta, di 37 anni, è finito 
In carcere per le contusioni 
causate all’agente Antonio 
Carretta. 


Mitra e 

passamontagna 
in un'auto 
al Tuscolano 


Mitra, pistole, passamonta¬ 
gna, ingomma tutto il « neces¬ 
sario » per una rapina. L’han¬ 
no trovato su di una «Mini» 
in sosta in via Ponzio Comi- 
ni al Tuscolano, gli agenti 
di una « volante » della poli¬ 
zia. La «Mini», rossa, tar¬ 
gata Roma N 60601, era par¬ 
cheggiata vicino ad altre due 
auto, una « 123 » e un‘« A 
112», risultate entrambe ru¬ 
bate: la prima era targata 
Milano, la seconda Roma. 
Fornitissimo l’arma mentano 
recuperalo dagli agenti all'in¬ 
terno della « Mini ». 

Dentro una bor.sa c’erano 
un mitra di marca Sten con 
due caricatori, una pistola Bc- 
retta di canoro 7.65 


vita di partito 


Domani riunioni 
del C.F. e della C.F.C. 

Il C.F. c la C.F.C. sono 
j convocali In riunione con¬ 
giunta In federoziono per 
domani alte ore 18 con il 
seguente o.d.g.: « Elezione 

I dol C.D. c della segreteria». 


AVVISO ALLE SEZIONI — Le 
sozioid sotloindicate sono Invitato 
a ritirare subito lo istruzioni pres¬ 
so l'ufficio elettorato doli* Federa¬ 
zione: Balduina, Bordala Andro, 
Bor<jo Proti. Cnmpitclli. Campo Mar- 
ilo. Casal Bortone, Coatoivcrdc, Ci¬ 
necittà, Creano, Labaro, Latino Me* 
tronio, Mazzini, Monto Spaccato, 
Osteria Nuova, Pronostino, Quarto 
Miglio, Romania*. Sottocamini, Tor- 
re Maura, Vallo Aureli*, Vescovlo, 
Villo Gordiani, 

COMMISSIONE SICUREZZA SO- 
CI ALE — Alle oro 17,30 in Fede¬ 
razione riunione delia Commissio¬ 
ne allargalo ai copigruppo di cir. 
coscrizione, responsabili di zona, 
segretari editilo ospedaliere, consi¬ 
gliar! comunali c provinciali, mem¬ 
bri commissioni Igiene o Sondo. 
O.d.g.: •< Proposta dì logge regio 
naie istitutiva delle Unita Locali, 
dei servizi socio-sanitari ». (Mario!- 
ta-Ranalli). 


ASSEMBLEE — Compitone oro 
19 attivo sii. poi. et! Elezioni ra¬ 
gionali tlmbollono); Salario ore 

20,30 sul XIV Congresso (Alot¬ 
ta) i Acilia ore 18 sul XIV Con¬ 
gresso (Marini) i Ara Nova oro 

20.30 attivo (Bozzetto) Alessan¬ 
drina oro 17 maternità o aborto 
(F. Pr.sco) i Torbellamonoc* ore 

19 attivo (Costantini); Torrovoc- 
chin ore 17,30 alt. sulla scuoto 
(Picco) ; Cassia oro 17,30 attivo 
(Fugnanofi) ; Crotone (Palombaro) 
oro 20 (Pilabozzi). 

COMITATI DIRETTIVI — Tu- 
fello oro 18,30 (Speranza); Colli 
Anioni oro 18; Donna Olimpia oro 

19.30 (Rolli); Portuense oro 

19,30 (Fredda) i Torre Maura oro 

20 (Vitale) ; Torre Angela oro 19 

(Cervi); Appio Lutino ore 19; 
Balduina ore 21 (G. Lombardi) ; 

Ottavia ore 18,30; Monto Mario 
oro 19,30 (Gabrielli) ; Cinmpino 
u Gramsci » ore 19,30; Capona 
oro 20 C.D. o gruppo consiliare 
(Ferllli). 

CELLULE AZIENDALI — ATAC- 
Trastevere oro 17.30 C.D. a Tra¬ 
stevere (Trkorico); GATE oro 16 
ass. sul congresso (Povolini); Fi¬ 
nanziari oro 1G.30 a Macao Sta¬ 
tali att. delle Cellule (Fiorlotlo); 
Ospodalieri-Pollclimco ore 19 a Ma¬ 
lia ns*. (Fusco-De Vendittis); Po- 
liyral ico-Salario ore 14,30 a Ve¬ 
scovlo C.D. (Fungili>; RAI Ole 18 
a Mozzini «ss. (Dainotto). 


UNIVERSITARIA — Medicina 
oro 19 est. di cellula su « Tor 
Vergata o Tor Lupara » in Fede¬ 
razione (C. Berlinguar-Parolo). 

CORSI TOGLIATTI — Monili- 
no ore 17,30 (Corazzieri); Nuova 
Tuscolana Quadroro ore 18,30 a 
Nuovo Tuscolana analisi del la¬ 
sciamo e antiiascismo in Togliatti 
(Evangelisti) t Priniavolle oro 19 
dibattito I lezione (Caputo), 

CORSO ECONOMIA POLITICA 
— FIAT, Turismo, Centrale latto 
oro 18 n Csqullino « Riconversione 
tecnologica» (E. Detta Zoppa). 

CIRCOSCRIZIONE — VII ciré, 
a Quarticciolo oro 20 riunione 
gruppo (Conci). 

ZONE — « CENTRO » a Campo 
Marzio oro 19,30 attivo; « TIVO- 
II in in Federazione oro 17 segre¬ 
teria (Micucci). 

ENTI LOCALI — E' convocato 
per giovedì, olle oro 9, presso il 
Comitato Rcgionnle la riunione dot 
compagni responsabili degli enti 
locali dello Federazioni del Lazio. 

FOCI — Vescovlo oro 16.30 
assembleo sul * Congresso dol Par¬ 
tito » (Semerari); Fgdoiozlono ore 
18 Riunione responsabili Circoscri¬ 
zione su iniziativa anlilaiciiK « Ro¬ 
ma Giovani » o sciopero prolcssio* 
nolo del 10 (Adornolo-Veltroni) : 
Forte Aurelio Brnvctta oro 17.30 
Comitato direttivo (Borgna); Tor 
do' Schiavi ore 18,30 Corso Ideo¬ 
logico (Mole). 


CAVALLERIA RUSTICANA 
E GIANNI SCHICCHI 
FUORI ABBONAMENTO 
ALL'OPERA 

Alle 71, luon abbonamento i <'■ 
pjjcn eli - Cavalleria rusticano > Ci 
P. Mascagni concertata e diretto 
dol maestro Alberto Leone, c 
« Gianni Schicchi » di G Puccini 
concertato e duetto dal mecstio 
Ugo Calamo (roppr. iì 44) In¬ 
terpreti pnncipoli dello puma ope¬ 
ra Fioicnzo Cossolto. Giuseppe Gi- 
smondo, Mano Pia Fabictli e An¬ 
tonio Boyer Piotagonismo della se- 
’ condn: Attilio D Orozi, altri inler- . 
preti principali: Alberto Volantini, 
Manlio Rocchi e Ivo Vinco Vener¬ 
dì, elle 21 Inori abbonamento, 
avrà luogo la prime de « tl ballo 
dello ingrate • di C. Monteverdi, 
k Apollon Musagete » di i Stia- 
wuisky e « Sinfonia m do » di Bi- 
zet, concertati e direlti dol mae¬ 
stro Massimo Predella. 

CONCERTI 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32) 

Domani ode 21 coio polifonico 
« Benedetto Marcello » direttore 
Mono Coiroli. Musiche di- do 
Victoria, Aneno, Gabrielli, Btuck- 
ner, do Polcstrino. Morenzio. 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 3601752) 
5tasera olle 21 al T. Olimpico 
(P.zzo G. do Fabriano) concerto 
dol Quintetto Tasehi. (Togf. 
n. 24). In programma. Stiowm- 
sky, Mozort e Messlacn. Biglietti 
in vendita alla Filarmonica tolet. 
3501702. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sala di 
Via dal Oraci) 

Venerdì allo 21,15 concerto della 
claviccnibotista Egida Giordani 
Sartori (togl, n. 21). In program¬ 
mo musiche di: Frescobaldi, Ros¬ 
si, Gatuppi, Speranza, A. c D. 
Scarlatti. Biglietti in vendite ve¬ 
nerdì al botteghino dell'Accode. 
mia Via Vittoria 6 dalle 10 allo 
1 4 c al botteghino di via dol 
Greci dolle 19 in poi. 
ACCADEMIA 5. CECILIA (Audlto- 
rio Via della Conciliazione, 4) 
Domenica olle 18 (turno A) o 
lunedi alle 21,15 (turno B) con¬ 
certo diretto do Zdeneic Macai, 
pianista Lyo De Barberiis (tagl. 
n. 22). In programmo: Bono, 
Strawinsky, Fronck. Biglietti in 
vendita al botteghino doll’Audlto- 
rio da oggi a sabato dolle 10 alle 
13 e dalle 17 alle 19: domenica 
e lunedi dalle 17 In poi. Biglietti 
onche ull'Americon Express P.zzo 
di Spegno 38. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 
•72 (Via G. Belli 72 - Telefono 
317715) I 

Domani alle 22 « Antiche melo- I 
die indiano » concerto di musica, | 
canti e danze indiane tenuti do 
Antonia 5orkor, solista di Ekloro. 

PROSA-RIVISTA 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta 19 - 
Tal. 565352) 

Alle 21,15 lo S. Carlo di Roma 
pres. « Sorelle d’Italia » sotira 
In due tempi di R. Remi. Con; 

G. Cogne, F, Wirne, N. D’Ero, 
mo, G. Bison. Al piano Riccardo 
Filippini. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - 
Tel. 478598) 

Alte 21,15 « Storie di periferia * i 
il nuovo musicol di Tony Cuc- 
chiorn. 1 

DELLE MUSE (Via Porli. 43 • : 
Tel. 862948) 

Alle 21,30 ultimi giorni Fio¬ 
renzo Fiorentini presento ■< Petro- 
lini ** (biografie di un mito) di 
De Chiaro e Fiorentini e « Cor¬ 
tile » di F.M. Mai tini. Con- G. 
Isidori, M. Fiorentini, L. Gatti, 

Lo Verde, V. Venturini; chitorre 
Paolo Gotti e Roberto Polsinclll. 
Coreografie M. Dani. Musiche A. 
Saitlo. 

DE SERVI (Via dol Mortaro 22 • 
Tel. 6795130) 

Alle 21,15 lo Cooperativa De 
Servi presenta lo novità co¬ 
rri.co-gioiia « Penultimo scalino » 
di Sommy Foyod. Con- Platone, 

De Mortele. Novello, Altieri, Mos¬ 
si. Regia F. Ambrogllni. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • 
Tel. 462.114) 

Alle 21 Eduardo De Filippo ni j 
U Gli esami non Uniscono mai ». | 
ENNIO FLAJ ANO (Via S. Sto- 
fono del Cacto 16 • Te). 688569) 
Alle 21 « Femminilità » di Paolo 
Poh. Rr-gio dcH’outore. Con: Lu¬ 
cia o Paolo Poli. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati . 
Tot. 561156) 

Domani allo 17.30 « Mysterìos » 
Colvory (W.B. Ycots) ; « Noah’s 
Flood » (Chester Cyde), « Our 
Lady’g Lament » (Jacopono do 
Todi). « Camicie o» thè Creatu¬ 
re#» (5t. Francis oi Assisi). 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 90 - Tel. 4755977) 

Domani alle 22.30 prime Anno 
Mnzzoinauro, Bruno Lauri In e II 
cuore di gomma » di Castoldo a 
Farle, Con: N. Rlyiè. F. Agostini. 
Jok-on. Coreografie M. Doni. Al 
piano Franco Di Gcnnoro. 

LA MADDALENA (Via dello Stel¬ 
letta. 19 - Tel. 5659424) 

Allo 21,15 « Sorellanza » spetto- 
colo di canzoni lemmmilo con: 
M.T. Crossinoti, J. Maroini, S. 
Poli, F. Sennino. „ 

PORTA PORTESE (Via N. Botto¬ 
ni 7 - Tel. 5810342) 

Alla 21 « N gotto Ludwig » di 
L. Ticclc. scritto do M. Teresa 
Albani. Ultima replica. 

OUIRINO • ETI (Via Marco Min- 
.Iholti, 1 • T.l. 0794583) 

Alle 21 la Coop. « Gli Associati » j 
prcs. « Lo nuova colonia » di L. 
Pirandello. Con- V. Fortunato. 

I. Garroni, L. Vonnucchi. Regia 
V. Puecher. 

ROSSINI (P.zzo S. Chiara, 14 - 
Tol. 6542770) 

Alle 21,15 XXVI Stoyiono dello 
Siobile di proso di Roma di Choc* 
co o Aiuta Ouronfe e Leila Ducei ■ 
con Sanmortin, Pcwimjo, Porri, ] 
R oi mondi, Merlino. Marcelli noi ■ 
successo comico « L’oaame » di 
E. Liberti. Regio C. Durante. 
SANGENESIO (Via Podgoro, 1 • 
Tel. 315373) 

Alle 21,15 primo lo Coop. tea- ! 
ti ale II Contro pres. » Don Gio¬ 
vanni » dolio commedia di Mo¬ 
llerò. Regia Andrea e Antonio 
Prozi. Con- G. Alberto. F. An- 
dreim, S. Casoni, S. Ciulli, 5. 
Luzzi. C. Maggio. N. Marino e 

SISTINA (Via Slatino, 129) 

Alle 17 lomil. o olle 21 Gan- 
nei o Giovjnnim pres Johnny 
Dorolli, B. Valori. P. Panelli nello 
commedia musicelo scritta con I. 
r-,estri « Aggiungi un po*lo a ta¬ 
vola » musiche Trovoioh, scene 
e costumi Coltellacci, coreografie 
Laudi. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zib Argentina) 
Alle 21 primo « Il Fllottete » di 
Sofocle. Regio Glauco Mauri. Con 
G. Mauri. , 

TORDI NONA (V. Aequasparti 16- 
Tol. 657206) 

Alle 21,30 la Coop. Gruppotcotro 
pros. « Primo maggio » canzoni 
popolari di 5. Boleti ni e G. Maz- 

VALLE • ETI (Via del Teatro Val¬ 
le . Tel. 654394) 

A Ile 2J.15 il Teotio Uoliano 
contempo anco preconio Vii tono 
S*mpoli. Mila Vannucci, Walter 
Maestosi, Giorgio Biovnli in « In¬ 
quisizione » di Diego Fabbri. Re¬ 
gia Damele O'Anzo. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Moliini 
n. 33 A - Tel. 3004705) 

Alle 21.30 il Gruppo Teatrolc Ot¬ 
tavio prcs « L’armata a cavallo » 
di Isoak Babcl. Regio Daniele Co¬ 
stantini 

AL CEDRO (V.lo del Cedro 32 • 
Tol. G544157) 

Alle 21,15 primo « Hotel Mimo¬ 
sa, ovvero come »i uccide una si¬ 
gnora incinta » di Arthur Cron- 
wicy Con R. Campilelli, F. Ca- 
rocciolo. Doralicc. P. Pazzoyhn, 

B. Rhodcr, A. Tarollo, E Zanuc- • 
coli. Regio Sanzio LevroMi. 

ALLA RINGHIERA (Via doi Ria- 
rl 72 • Tel. 6568711) 

Alle 21,30 puma il Collettivo 
Teatrino di roggio pios « Il tac¬ 
chino » di Mrorclt. Regio Nuccio 
Lodegono. 

CCAT 72 (Via G. Belli 72 - 
Tel. 317715) 

Alle 21,30 il Fantasma dHl Qpt. 
io pres « Il mito dello caverne » 
regia D. Sennini. 


Schermi e ribalte 


CONTRASTO (Via C. Levio 25) 
Allo 19 Scena; il pubblico c il i 
quartiere incontro con il popolo j 
diretto dn Franco Merletto. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 1 - 1 
Tot. 5817413) 

Allo 22 la Comunità Tcatia- , 
le Italiana presenta « Scorro- 
tonata » di G Scpc In abbono- ! 
mento ndolio Con S. Amen- | 
dolco, A. Coni, 5. Cigliano, j 
A. Pudio. G. Sepe. L. Venonzlni. 
Musiche 5. Morcussì. Regia G. | 
Sepe. 

SPAZIOUNO (V.lo dei Panieri 3 - ! 
Tet. 585107) 1 

Alle 21 30 puma « I calzolai » <’l 
Wilkiowicz presentato dal Tcotio | 
Stabile Primavera di Terni. Regia ] 
dr Giovanni Pomp»gl»oni, musica 
di Fabio Maestri c Alberto Pe- ! 
t rollini. i 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO j 
(Via Galvani - Tostacelo Mal- , 
(aiolo) 

Allo 20,30 spettacolo del Collet- j 
tivo Teatrale Spaziozero « 12 di¬ 
cembre: ouverture ». Circo riscal- I 
dato. i 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionale 16-C angolo via Na¬ 
poli . Tol. 33S466) 

Alle 21 lo Comp. Teatro nello 
Cripta prcs. u The ollect ol gam¬ 
ma Rays on man - In thè Moon 
Marlgold’# » di P. Zindel. Regin 
P, Korlsen, in lingua inglese. 
TEATRO 23 (Via C. Ferrari 1-A > 
Tol. 384334) 

Alle 21 « Vangelo 2000 (chi cre¬ 
de il popolo lo sia?) ». Musical i 
in due tempi di P. Cam. Musiche 
di E. Guarim. coreografie Renato ' 
Greco. Con 50 esecutori in «ceno. , 
Regio Leone Mancini. 

TEATRO 45 AL TESTACCIO (Via | 
Monte Tettacelo 45 - Telefono ' 
5745368) 

All* 21,15 il Teotro Gruppo dei 
Possibili prosento « Notturno di 
Pasquino » di M. R. Bararcii. 
Regia, scene e costumi I. Durgo. 
con: O’ Brien, G. Mattioli, G. 
Schettin, Dolio Valle (voce Fran¬ 
cesco Gubicltl, luci cd effetti 
Giancarlo Solflzi). 

CABARET 

AL CANTASTORIE (V.lo del Pa- ! 
meri, 57 - Tel. 585605) 

Alle 22,15 « Fatelo da soli • di 
M. Casco e M. Carnevofc. Con: B. 

- Brucinolo, E. Bucciarolli, E. D'AI- 
berli, A. Pallodino, R. Santi, 
Suan. Regia dogli autori. 

CIRCOLO DELLA BIRRA (Vie dei 
Flenarol! 30 B) 

Alle 21.30 cabaret controluce di 
Maria Grazia Ombuen. Ingresso 
L. 1000. 

FOLK STUDIO (Vìa C. Secchi 73- 
Tel. 5892374) 

Allo 22 « La Chanson do Provon- 
co » antiche bollale Ironcesi con ! 
Vcromque Cholot e il suo gruppo. I 
GUSCIO CLUB (Via Capo d'Afri- 
ca 5 - Tel. 737953) 

Lo spettocolo e temporaneamente ; 
sospeso. 

INCONTRO (Via della Scalo 67 • J 
S. Saba - Tel. 5895172) 

Alle 22,15 Aiclie Nano. Mourizio | 
Reti, Luigi Soldati in *« Il sesso j 
dol diavolo » di Rovello. 

LA CAMPANELLA (Vicolo delia I 
Campanella 4 • Tel. 6544783 • 
3287903) 

Allo 22 « Eccclionra 11 pronzo e I 
servito » di Barbone. Conzio o 
Floris. Con. G. Pescucci, M. Soli- | 
nos, L. Turino, R. Cortesi, M. 
Monticelli e le canzoni di Amedeo, 
LA CLEF (Vio Marche. 13 - Te- 
fefono 4756049) 

Jose Morchesc. 

MUSIC-1NN (L.go dei Fiorentini 3 - 
Tol. 6544934) 

Dalle 21.30 ultimo eoncerlo del 
pianista Mof Waldrom e il suo 
trio. 

PIPER (Vio Taglinmonlo 2 - Te¬ 
lefono 854459) | 

Alle 21 orchestro, 22 30 o 0,30 | 
« Piporissirna n. 4 » rivisto di L. 
Gricci. 

THE FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (VI* Monti della Far¬ 
nesina, 79 * Telef. 394307 • 
394C698) 

Domoni olle 20,30 il complesso 
musico-toolrole onglo-americano i 
» The uncle Oavc's fish camp » ! 
Rock and Roll show. 

T. PENA OEL TRAUCO (Via Fon- | 
te dell’Olio 5 - S. Maria In 
Trastevere) 

Domani olle 21.30 Folklore loti- i 
no americano con Ines Cannona, | 
Dakar, None. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE I 
PER BAMBINI E RAGAZZI ! 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL. 

LE ARCI (Via Carplneto, 27) 

Domani olle 16,30 il T. Scuola 
e la VII Circoscrizione prcs. ani¬ 
mazione teotroie per bombirli con 
il Collettivo G. 

GRUPPO DEL SOLE (L.go Spar- 
taco 13) 

Oggi alle 17 laboratorio teatra¬ 
le por bambini. Alle 19,30 la¬ 
boratorio per genitori « Competi- 
liviiii prom) od emarginozlono »j 
olle 21 Inborolorio animatori pu. 
pozzi e burattini. 

LUNEUR (Via dello Tro Fontane - 
EUR • Tel. 5910608) 
Metropolitano, 93, 123, 97. 

Aperto tutti I giorni. 
MARIONETTE AL PANTHEON j 
(Via Boato Angelico 32 • Telo- | 
Tono 8101887-832254) s 

Domoni olle 1S.30 le Mononette 
deuli Accctloita con « Plmplnel- ] 
la » fiaba musicale di Icoro e Bru¬ 
no Acccllcllo Regio degli autori. • 
TEATRINO DEL CLOWN CENTRO 
ARTISTICO (Via dei Prati Fi¬ 
scali 236 - Tel. 8124037) 

Saboto e domenica olle 16 « Ca¬ 
baret dei bambini » con il clown 
Tota di Ovoda. I 

CINE - CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Vio Pompeo 
Magno. 27 - Tel. 312.283) 
u La Cina è vicina » di M. Bel¬ 
locchio 

F1LMSTU DIO 70 
« Nerone ». Regio di A. Blasoni j 
con E. Petrolim. 

L’OCCHIO. L’ORECCHIO E LA 1 
BOCCA 

Salo A: Moulln Rougc 
PICCOLO CLUB D’ESSAI (VWn 
Borghese) 

Rassegno cinema d'animazione 
« Saludos amigos » di Wolt Di¬ 
sney (16-20.30) L. 500. 

POLITECNICO CINEMA (Via Tic- 
polo 13 A - Tel. 393719) 
i< La magnifico proda » con M. 
Monroc. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELU 
Lo morte scendo leggera e rivista ] 
di spogliarello 1 

TRI ANON , 

Spettacolo leatrolc Giorgio Gabcr 
VOLTURNO 

Presto a lotto, con S. Bcrger | 
(VM 18) S * e rivista di spo- , 
gliorcllo j 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 

Zorro. con A, Delon A * 1 

AIRONE 

Magia nudo (VM 18) DO * 

ALFIERI (Tol. 290.251) 

Zorro, con A. Dclon A * 

AMBASS *VDE , 

L'Interno di cristallo, con P. Ne"' i 
man DR * 

AMERICA (Tel. 58.16.168) 
Prolondo rosso, con D Henimimi 
(VM 14) G * 
ANTARES {Tot. 890.947) 

Porgi l’altra guancia, con B. Speli | 
ccr A * * 

APPIO (Tol. 779.638) 

Profumo dì donna, con V, Goss- 1 
man DR * 

ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
Una notto sui tetti, con i fia¬ 
toni Morx C * * * *■ 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Conviene lar bene l’amore, con 
L. Pioiotti (VM 18) SA * 
ARLECCHINO (Tet. 36.03.546) 
L’amica di mia madre, con B. 
Bouchct (VM 18) 5 * ; 

ASTOR 

La pupa del gangster, con S , 
Lorcn SA * 

ASTORIA 

ti lupo dei mari, con C. Comics 

A * ' 


ASTRA (Viole Jonio, 225 - Telo- 
tono 886.209) 

La polizia ha le mani legate, con 

C. Cassinoli! DR 

ATLANTIC (Via Tuscolana) 

A mezzanotte vo la ronda de) pia¬ 
cere, con M, Vitti SA * 

AUREO 

Zorro, con A. Delon A * 

AUSONIA 

Ceravamo tanto amati, con N. 
Manfredi SA * * ir 

AVENTI NO (Tel. 57.13.27) 
Profumo di donna, con V. Gass¬ 
inoli DR * 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
California Poker, con E Gould 
DR * * * 

BARBERINI (Tel. 47.51.707) 
Fanlozzl, con P, Villoygio C * * 

BELSITO 

Profumo di donna, con V. Gass¬ 
inoli DR * 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Piedone a Hong Kong, con B. 
Spencer SA A 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Ceravamo tanfo amali, con N. 
Moni redi SA * * * 

CAPITOL 

A mezzanotte va la ronda del 
piacere, con M. Vitti SA -* 
CAPRANICA (Tel. 67.02.465) 
Dieci secondi per fuggire, con C. 
Bronson A # * 

CAPRANICHETTA (T. 67.92.4G5) 
Senza un Ilio di classe, con G. 
Segai SA + ** 

COLA DJ RIENZO (Tet, 360.584) 
Piodono a Hong Kong, con B 
Spencer SA * 

DEL VASCELLO 

La nipote, con D. Vorgos 

(VM 7 8) 5A * 

DIANA 

Bortalino e C., con A. Delon 

A * 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Qorsalino e Co., con A. Delon 
A * 

EDEN (Tel. 380.188) 

Finché c’0 guerra c’è speranza, 
con A. 5ord. SA 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
Professione reporter, con J. Nl- 
cholson DR q *"* 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Profondo rosso, con D. Hemmings 
(VM 14) G A> 
ETOILE (Tei. 687.556) 

Paolo Barca maestro elemontare 
praticamente nudista, con R. Poz¬ 
zetto (VM 14) SA * 

CURCINE (Piazza Italia, 6 - Tele¬ 
fono 59.10.986) 

Piadona a Hong Kong, con B. 
Spencer SA A 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Il lupo dei mari, con C. Connors 
A A 

FIAMMA (Tel. 47.51.100) 

Prima pagina , con J. Lemmon 

SA A #■# 

FIAMMETTA (Tel. 470.404) 
Breve incontro, con S. Lorcn 

S * 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
Emmanuolle, con C. Krisial 

(VM 18) SA * 
GARDEN (Tel. S82.848) 
Ceravamo tanto amati, con [v. 
Manlrcdi SA A A * 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Robin Mood DA A * 

GIOIELLO D’ESSAI (T. 804.149) 
Chlnatown, con J. Nicholson 

(VM 14) DR A A A * 
GOLDEN (Tol. 755.002) 

Lidi o il vagabondo DA * A 
GREGORY (Via Gregorio VII 185 - 
Tei. 63.80.600) 

La polizia ha la mani legate, con 
C, Cnssinelli DR * 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tol. 858.326) 

Prolondo rosso, con D. Hemmings 
(VM 14) G * 
KING (Via Fogliano, 3 - Teleio- 
no 83.19.551) 

Yuppi Du, con A. Celentano S & 

INDUNO 

Il colpo della metropolitana, con 
W. Matthau G A‘ 

LA GINESTRE 

L'uomo di mezzanotte, con 8. 
Lancester G 

LUXOR 

Robin Hood DA A* * 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Yuppi Du, con A. Calentano S io 
MAJESTIC (Tol. 67.94.908) 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R. Poz¬ 
zetto (VM 14) SA a 

MERCURY 

La nipote, con D. Vorgos 

(VM 18) SA * 
METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
Agente 007 l'uomo dalla pistola 
d'oro, con R. Moore A * 

METROPOLITAN ( fel .689.400) 
Yuppi Du. con A. Celentano S a 
MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 
Lo scapolo, con A. Sordi SA * A 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 

La nottola, con S. Sperati 

(VM 18) SA A 
MODERNO (Tel. 460.285) 

La polizia ha le mani legate, con 
C. Cassinelli DR ‘A 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
L’inforno di cristallo, con P. New- 
mnh DR * 

NUOVO STAR (Via Mtchole Ama¬ 
ri, 18 - Tol. 789.242) 

A mezzanotte va la ronda del pia¬ 
cere, con M. Vitti SA A 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Oie 21 concerto quartetto Tashl 
PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

Zorro, con A. Delon A a 

PARIS (Tel. 754.368) 

Fantozzi, con P. Villoggro C A A 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Where doos It hurt (ili inglese) 
PRENESTC 

Ceravamo tanto amati, con N. 
Manfredi SA A A A 

QUATTRO FONTANE 
Lllli o II vagabondo DA A A 
QUIRINALE (Tel. 4G2.653) 

Magia nuda (VM 18) DO Ut 
QU IR t NETTA (Tel. 67.90.012) 
L'uomo terminale, con G. Segol 
(VM 14) DR * 
RADIO CITY (Tel. 464.234) 

Il sospetto, con G.M. Volontà 

DR A A A A 

REALE (Tel. 58.10.234) 

L’interno di cristallo, con P New- 
man DR # 

REX (Tel. 884. 165) 

Profumo di donno, con V. Gess¬ 
inoli DR A 

RITZ (Tel. 837.481) 

Terremoto, con C. Heston 

DR ** 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Il seme dal tamarindo, con J. 
Andrews 5 * 

ROUGE ET NOIR (lui. 864.305) 
L’inlerno di cristallo, con P. New- 
inori DR *• 

ROXY (Tel. 870.504) 

La polizia ha le mani legate, con 
C. Cassinelli DR A 

ROYAL (Tol. 75.74.549) 
Terremoto, con C. Heston 

DR * * 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

L'amica di mio madre, con B. 
Bouchet (VM 18) Sa 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Porgi l’altra guancia, con B. Spen¬ 
cer A *) A 

SUPCRCINEMA (Tet. 485.498) 
Piedone a Hong Kong, con B. 
Spencer SA A 

TIFFANY (Via A. Deprelis . Te- 
leiono 462,390) 

L'amica di mia madre, con 13. 
Bouchet (VM 18) SA * 


, TREVI (Tel. 689.619) 

I Gruppo di iamiylta in un interno, 
con B. Loncostui 

(VM 141 DR * * 

' TRIOMPHE (Tel, 83.80.003) 

' Mio Dio come sono caduta in 

basso, con L Anione)], 

1 IVM 14) SA * 

; UNI VERSAL 

i A mezzanotte va la ronda del 

( piacere, con M V<1 11 SA * 

| VIGNA CLARA (Tel. 320.3S9) 
Piedone a Hong Kong, con B 
Spencer SA * 

) VITTORIA 

i Travolti da un insolito destino 
nell'azzurro mare d'agosto, con 

I M. Me loto (VM 14) SA * 

I 

j SECONDE VISIONI 

I ABADAN; La rossa dalla pelle che 
‘ scotta, con I. Giongci 

(VM 18) G * 

; ACILIA: Riposo 

ADAM: Permeitele signoro che ami 
vostra tiglio? con U. Toniiazzi 

SA * 

AFRICA: A qualcuno pisce caldo, 
con M. Monroc C * * * 

ALASKA: Donna e magia con Sala 
natso in compagnia, con D Gal¬ 
loni (VM 18) S * 

i ALBA: Proiezione privala 

ALCE: La cugina, con M. Rnn.ru 
(VM 18) S * 

ALCYONEi Per qualche dollaro in 
piu, con C. EDstwood A * * 
AMBASCIATORI! Noa Noa, con II 
Keller (VM 18) DR * 

AMBRA JOVlNELLJ: La morto 
scende leggera e rivista 
ANIENC: La polizia chiede aiuto, 
con G. Rolli (VM 18) DR * 

APOLLO: Professore venga accom¬ 
pagnato dai suoi genitori, con 

A. Macaone C * 

AQUILA: La cugina, con M. Ro- 

l nieri (VM 18) S » 

- ARALDO! La brigata del diavolo, 

I con W, Holdcn A * 

ARIEL: Il caso Thomas Crown, con 
5. McOueen SA ★ 

AUGUSTUSi Menage all'Italiana, 
con U. Tognazzi (VM 18) SA ★ 
AURORA: La svergognata, con L 
Fani (VM 18) S * 

AVORIO D’ESSAIt I cannibali, con 
P. Clementi (VM 14) DR * * 

I BOITOt Serpico, con A. Pocino 
: DR * * 

BRAStLt Corvo Rosso non avrai 
il mio scalpo, con R. Rcdfoid 
DR * * 

BRISTOL: La testa del serpente, 
con S. Rome (VM 14) DR * 
BROADWAY: Porgi l’altra guancia 
con B. Spencer A * * 

CALIFORNIA: La nipole, con D. 

Vargas (VM 18) SA * 

CLODIO: Le larù da padre, con 
L, Proietti (VM 18) SA * 
COLORADO: Chiuso per lutto 
COLOSSEO: La provocazione, con 

D. Hemmings 

(VM 18) DR * * * 

' CORALLO: Lo testura, con G Bor- 
kliold (VM 18) DR * 

( CRISTALLO: Torino nera, con D. 

Santoro DR # * 

: DELLE MIMOSE: Riposo 
! DELLE RONDINI) Cincinnali Kid. 

I con S McQuecn DR * * 

, DIAMANTE: Un uomo una donna, 
con i L. Trintnjnont 
I (VM 18) S * 

, DORIA: Polvere di stelle, con Soi- 
I cti-Vitti SA * 

EDELWEISS: Morbosilo, con J. 

Tomburi (VM 18) DR * 

ELDORADO: Il braccio violento del¬ 
la logge, con G. Hackmon 

DR * ir 

1 ESPERIA: Porgi l’altra guancia, con 

B. Spencer A * * 

ESPERO: L’uomo che non seppe la- 

I cero, con L. Venturo C * 
j FARNESE D'ESSAI: Solaris, con D. 

Banionis DR * * +> 

, FARO: The dolinquont, con W 
Chuny (VM 14) A * 

I GIULIO CESARE: Cavalieri setvag- 
gl, con O. Sharil A ** 

HARLEM: Chiuso per lutto 
I HOLLLYWOOD: Finché c’è guerra 
C'c speranza, con A. Sordi 

SA *• 

] IMPERO: Zardoz, con S. Connery 
! (VM 14) A * 

! JOLLY: L'Impossibilità di estere 
; normale, con E. Gould 

(VM 18) DR * * 

; LEBLON: Una pistola per Bllty 
' MACRIS: IJ principe azzurro 

MADISON: I tre dell'operazione 
Drago, con B. Lee A « 

NCVADA: Chiuso per lutto 


Ni AG ARA: L’invincibile Mr. Invi¬ 
sibile, con D Jone* C * 

NUOVO: Borsellino e Co,, con A 
Dt'on A • 

NUOVO TIDENE' Il generale dornv- 
m piedi, con U lo'iur.’i 

SA • • 

NUOVO OLIMPIA: Diario di una 
cameriera, con ). Moiep i 

(VM 1 8 > D R * * ir 
PALLADIUM: Non Noa, C" ' F* 

K *lk i (VM 1S' DR » 

PLANETARIO: li giro del mondo 
degli innamorili, t> Pcymm 

DA * 

PRIMA PORTA; Spruzza sparisci • 
spai a, con K Pus 1 eli A * 

RENO: Palmo d’acciaio un tuibin'- 
di violenza, con Wony 7sr* , > t*'*' 

A * 

RIALTO: S.P.Y.S., con E Goj.c 1 

SA « 

RUBINO D'ESSA): Cli amie» di Ed- 
die Coyle, con R. MiKium 

DR * * * 

SALA UMBTRTO: La fessuro, tei 

G Brìi Folci (VM 1S' DR » 
SPLENOIO-. Adolescenza perversa, 
con r Bem.-.si IVM 15’ DR * 
TRI ANON: Spellatolo tcoliuic G -> . 
g.o Gabci 

VERBANO: La cugino, c^n M P*< 
u.ei (VM N i 5» 

VOLTURNO: Picsto a letto, cri 

S Bortjet (VM 10 1 S * 

TCRZF VINONI 

NOVOCINC: Poppe» una prostituta 
al servizio dell'impero, con D 

Ba.'.y (VM 18' SA » 

ODEON: I tre dell‘operazione Dra¬ 
go, con B. Lee A • 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO: La grande fuga, foi' 
5 McOueen DR * * * 

ClNCFIORCLLI : Tnrzan contro i 
i mostri 

CRISOCONO: Quel maledetto col¬ 
po ni Rio Grande Express, cor- 
} VVav ne A ■* 

DELLC PROVINCE: La collina do¬ 
gli stivali, con T H,ll A * 

EUCLIDE: UFO: prendeteli vivi, 
con L Bishop A * 4 

GIOV. TRASTEVERE: La rapina 
più scassata del secolo 
MONTE OPPIO: Il magniiico West 
NOMENTANO: Per qualche meren¬ 
dina in piu, con C. Eastv.ood 

A +* 

ORIONE: Pippo Pluto e Paperino 
supershow DA * • 

PANFILO: Tom e Jerry nemici per 
(a pelle DA * * 

REDENTORE: La meravigliosa ta¬ 
vola di Pelle d’Atino 
SALA 5. SATURNINO- Bernar¬ 
do cane ladro c bugiardo, con 
C Lonchester C • 

TfBUR: L'uomo dai 7 capestri, cui 
P Newmon A Hl> 

TRASPONTINA: La vendetta dei 
gladiatori 

FIUMICINO 

TRAIANO: Cinque dito una pistola 

con P. Chonq Chuny A ♦ 


CUCCIOLO: Dai papa che sei una 

forza 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
AGIS • ARCI - AGLI - CNDALS: 
Africa, Alfieri, Ambasciatori, Argo, 
Atlantic, Avorio, Colosseo, Cristal¬ 
lo, Faro Fiammella, Jolly, Indulto. 
Nuovo Olimpia. Planetario, Prima 
Porla, Ouirinetta, Rialto, Sola Um¬ 
berto. Splendid, Trajano di Fiumi 
ciao. Ulisse, Vorbano. TEATRI: Af¬ 
ta Ringhiera, Arti, Beat 72, Carlino. 
Del Satiri, De’ Servi, Delle Muse, 
Dioscuri, Eliseo, Ouirino, Rossini, 
Son Genesio. 


Teatro TRIANON 

fIA MUZIO SCIVOLA 101 

(5. Giovonni-Albarone) 780,302 

QUESTA SERA ore 21 
ULTIMI 5 GIORNI 

GIORGIO 

GABER 

Anche per oggi non si vola 

di GABER - LUPORINI 

L. 2.000 - 1.000 

Bigllctterlo ore 10-13 e 16-19 


I grandi Maestri 
e la nuova 
generazione dell’Arte 
alla Fiera di Roma 

Una giornata di interessante avventura nel mondo 
dell’arte contemporanea fra quadri, teatro e docu¬ 
mentari alla IN.CO. Art 75 della Fiera di Roma 

t'omini di cultura, personalità 1 m.iten.di o g’i apparecchi usai- 


politiche, not; personaggi c ar- 
tMi di tutto il mondo Ira il pub¬ 
blico. 

Si possono v,■sitare piu di ot¬ 
tanta gallerie; sfogliare note ri¬ 
viste d’arte, assistere e parie- 


da artisti ed o,x*:\itori cultural. 

Con tempo a (li^pos’/ionc, *»: 
può a^i.-lere ad una iM^segra 
(l* video lupe*, documentari d'ar- 
'e. ascoltare dibattiti e ;nter 
rogare di perdona j protagonisti 


cipero in prima perdona all'esc- della nostra cultura. 


dizione e studio di opere tea¬ 
trali d'avanguardia: conoscere 
(nel vettore delle industrie) i 


La ma ni Icm azione fi può vi 
saure dalle ore 11 alle ore 22 
lino ;t tinnirli km prossima. 


jas*r 

HS&J^SrS 


isrvgjSSi^L'* 9 

v/lA niiTi 


T T tt 86l|| 


lértS “«pio 


l fiiiiiiiiiiiimiimiiiiiiiiininiiiiiiiMiiiiMmiiiiMiiHiiiiiiiiiiMiMiiiiii 


Rilancio dell’Import-Export mediante 
accordo internazionale nel settore tessile 


NKW YOHK: Tra le ,jii/t.iti\e ’ diti usuine negli Sl.i’i l'ivt me 
per un duomi impulso neH'iim ( durre alcuni punti \end:la uie 
b.’.o del Commercio con Teste ' fanno pento ne. centro di dlla 
ro. \a segnalato un importante -iota- moda '..diati.i -Sette l>e 
accordo concluso nei print, ' lo» vi Manhattan, da stilato an 
giorni di marzo dalla Compa- , .mjwrt mie ,u co"do )>er ia Su¬ 
olila Italiano Manifattura ' ntura e ennss-guenle ,m rutti 
Esportazione, con sede in \ tale 1 /ione in Italia di tessigli <i< 
\\ratino 112 Hoina. con .Tenne f , lim NM w assi',sin- pirf vó.ù:» 
tra le to”,}nr.iiuins ascilii nug ; -,| v \; obb.,g.i/ioov -lega 
Klur,- ,.o,,i IH-!.:, .1,1 

ne de >den:m kmiis» negli Stai) ' . „ . . 

rrnti d’America poi tale prodott conic/eiv da 

La mmortanir ('ompagtv.i Ito nuì ' 1 ',’_ ''" 4l '“ 101 

iii.r'* i L’.iiumliM <|i-')i espcri i '* C.I.M.t. 

,a coinpuita ne! --e’toiv della i La tti’'>,i m g ruz/az on." ,n 


dett .a cu 1 ti: n 
i ‘.1 d. Mlls.U, e 


r,.r o'i.i’c di.l in.ile.)-o e dei prò 
doti, m .!.i !.mio-,i i i-., «Rnclng 
Jeans»; in ’. co’P.esUi ri questa 
mia a atta fa . d:r gei*. 1 dt a 
('■.nip ig'i a pi” (l.r'r tri oo:c\o 
c anp.hu a. a o. z..v zz.iz on# 
«i \cui ii *M i .e >■ u i..:o uppor- 
pi-.i a\ \ a’< ’ s 'l, ]! (>,•» * a del 
si gnu- Pasini « ri ut, a nwa 
cqu p»* d w*D.ì,ton. 


























PAG. 10 / sport 


l'Unità / mercoledì 2 aprile 1975 


Oggi allo stadio Olimpico con inizi o alle ore 15,3 0 (in diretta TV) 

Gli azzurri provano con gli USA 
formazione e schemi anti-Polonia 


La formazione che il 19 aprile incontrerà i polacchi 
sarà quella che Bernardini schiererà nel primo tem¬ 
po con la variante di Antognoni (impegnato a Teplice 
con la Fiorentina) al posto del giallorosso Morini 


£ V é* > . 
• ♦ s . ■ : 



ROCCA n colloquio con BERNARDINI dopo l'allenamento 


Così in campo 


ITALIA 


USA 


ZOFF o RIGBY 

GENTILE O HAMLYN 

ROCCA Q SMITH 

CORDOVA O BARTO 

BELLUGI 0 ROTH 

FACCHETTI Q COUNCE 

GRAZIANI © MC BRIDE 

G. MORINI O D'ERRICO 

CHINAGLIA Q ROTE 

CAPELLO © ROBOSTOFF 

BETTEGA © SCURTI 

ARBITRO: Menegali 

• A disposizione: Albertosi (12), Seirea (13), 
F Morini (14), Pecci (15) e Savoldi (16) per l'Ita¬ 
lia; Demling (12), Rymarczyk (14), Galati (15), 
Vaninger (16) e Ivanov (22, portiere di riserva) 
per gli USA 

# RAI-TV: l'incontro sara trasmesso in diretta dal¬ 
la televisione a cominciare dalle ore 15,30, mentre 
sono previsti collegamenti radiofonici con ('«Olimpi¬ 
co» nel corso delle varie edizioni del giornale radio. 


I II campo del Banco di Roma 
ha obpltato ieri mattina la 
I comitiva azzurra che si è alle 
, nata sotto gli occh vlghi del 
C U Fulvio Bernardini A gin 
' nastlea e palleggi ha "ol fat 
| to seguito una partitella con 
la squadra del Banco di Ro 
I ma durata 4C 

L impegno pioluso non è 
andato al di là di una sgam 
batina anche se i gol non 
sono mancati sette per la pre 
c sione Ma era prevedibile 
dato che dei hedicl convocati 
ben 14 facevano parte di squa 
dre che in campionato salvo 
la Roma che ha pareggiato 
si erano dovute accontentare 
delle bucce 

I sorrisi piu smaglianti era 
no quelli del granata Grazlani 
e del laziale Chinaglia, per 
il resto musi lunghi o mesti 
zia malamente celata Ed è 
stato proprio Grazlani a far 
vedere le cose migliori non 
soltanto per le due belle reti 
messe a segno ma per 1 intesa, 
che si va bempie piu cemen 
tando con Chinaglia 

II CU ha comunque schie 
rato per i primi 20 la forma 
zlone che giocheià oggi allo 
«Olimpico» (ore 15 30> la 
« amichevole » con gli USA c 
cioè Zofi Gentile Rocca, 
Cordova Bellugt Facchetti, 
Graziati* G Morini China 
glia. Capello Bettega Sconta 
to che la squadra allenatrlce 
gettava nella mischia (si fa 
per dire) una gran buona \o 
lontà e niente piu gli undici 
azzurri del primi 20 pur non 
spendendo eccelsivi sudori 
hanno curato soprattutto gli 
schemi e 1 intesa 

Rocca si e spesso sganciato 
in avanti forse con il preciso 
scopo di dimostrare al CU 
che i fischi dei tifosi per a 
, sua scialba prova (la «genti 
lezza» non ha rlbparmtato 
neppure Cordova e Morini), 

I con il Cagliari, erano frutto 
di stagione primaverile e che 
lui stava di nuovo bene 
Il grande ignorato è stato 
Chinaglia che. oltre a non 
aver segnato neppure un gol, 
ha avuto poche occasioni per 
entrare nel vivo deli impegno, 
pur se dal suo piede sono par¬ 
tite le azioni che hanno per 
messo a Grazlani e a Cordova 
di andare a segno II bianca/- 
zurro è stato praticamente 
snobbato ma alla fine non è 
che se la bla presa troppo 
probabilmente si rifarà oggi 
contro gli USA Da notare, 
però che l tre giallorossi han 
no spesso appoggiato su di 
lui, segno che 1 azzurro del 
la nazionale fa accantonare 
ogni rivalità di parte 
Nel secondi 20 Bernardini 
ha effettuato quelle staffette 
che dovrebbe mettere in atto 
anche oggi all « Olimpi¬ 
co » Zoff Albertosl, Bellugl 
F Morini Fachettl Seirea, 
Chinaglia Savoldi Pecci che 
ha rilevato Cordova, oggi con 
gli USA è probabile che ven 
ga tenuto in panchina anche 
nella ripresa ma pronto a so 
«tltulre chi fra Cordova e Ca 
pel lo apparirà II piu stanco 
Per cui il giallorosso Giorgio 
Morini dovrebbe giocare en 
trambi I tempi 
Il gioco effettuati gli inne 
st 1 e stato meno ordinato 
ma Savold 1 si è fatto ammira¬ 
re per 1 eccellente fiuto sotto 
rete centrando il bersaglio 
I due volte Zoff ha fatto auto 
1 rete nel tentativo di intercet- 
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Un momento deM'allenamento sostenuto ieri mattina dagli azzurri, palleggiano CORDOVA, CHINAGLIA e FACCHETTI 


Stasera basket-scudetto 

Ignis - Innocenti 
al «Paialido» 

« In dup giorni non si cambio nulli so ci saranno 
gambe e ritmo aggrediremo I Ignis le staremo addosso e 
vedremo cosa succederà » Non certo fcl cc ma serena 
mente realista Flllpo Faina, allenatore dell'Innocenti, 
rispondeva alle domande dei giornalisti al termine della 
partita con la Forst Nel giorno in cui erano esplose 
tutte Insieme le antiche contraddizioni c le vecch e colpo 
della squadra milanese, subito dopo un incontro nel quale 
('Innocenti aveva gridato « ricostruitemi > ecco puntuale 
la domanda cattiva, pleonastica E con l'Igms cosa farete? 
come se l'allenatore fosse un mago un essere dotato di 
poteri straordinari Niente ha risposto Fa na faremo 
quello che sapremo fare Sarebbe infatti pura follia dire 
qualcosa di diverso Per cui stasera alio ore 21 al Palahdo 
di Milano nella quinta giornata della poule scudetto contro 
l'Ignls scenderà in campo una Innocenti dimessa? GIÀ ras 
segnata alta sconfitta? 

Di sicuro c'è solo il pronostico che dice Ignis II resto, 
se verrà, non è razionalmente prevedibile Un'altra cosi 
da osservare questa sera sarà la condizione fisica del 
l'Ignls 1 campioni d'Italia sono stanchi la loro stag one 
è stata tremenda e ora nel momento di portare a casa 
il giusto premio di un anno di serio e duro lavoro ecco 
la Federbasket che predispone un calendario allucinante 
L'Ignls In quindici giorni dovrà affrontare Innocenti 
Forst, Reai Madrid e Mobllquattro (a Milano) Se uscirà 
Indenne da questo «tour de force >, ed e l'unica squadri 
Italiana In grado di farlo, avra raggiunto futi 1 I suol 
obbiettivi 

Per le altre partite In programma sara il caso di 
prestare attenzione anche a quella di Siena Qui la Forst 
non avrà vita facile, anche perche il Sapori dovrà giusti 
fleare al suo appassionato pubblico, la Incredibile scon 
fitta di Fori! I romagnoli intanto attendono la Mobil 
quattro e sono convinti non proprio a torto di vincere 
L'ultima gara vede la Slnudyne a Torino Giocherà anche 
Serafini e per II Sacla non dovrebbero esserci molte 
speranze 

Silvio Trevisani 

Programma e arbitri 

GIRONE FINALE PER IL TITOLO 

Innocenti Ignis Albanesi (Va) e Solenghi (Mi) 

Jolly Mobllquattro Burcovlch e Chloranda (Ve) 

Saclà Slnudyne Vitolo (Pi) e Duranti (Fi) 

Sapori Forst Fiorito e Fillppone (Roma) 


A Milano per il titolo mondiale dei « mini-mosca » 

(Ideila affronta venerdì 
il messicano Martinez 


MILANO 1 , 

\enerdi il pugile italiano 
Franco Udella tenterà eli 
conquistare il titolo mondiale 
dei minimosca contro il mes 1 
sicano Valentin Martine/, sul 
quadrato del Palalido d Mi 
lano L ultimo combattimento ! 
mondiale svoltosi a Milano 
risale al 26 maggio 1968 quan 
do sul < ring * delio stadio 
di San Siro, vi fu uno degli 
eventi piu memorabili del 
pugilato italiano 1 incontro, 
titolo dei medi junior in pa 
lio tra Sandro Maz/inghi e 
Nino Benvenuti Cinque anni 
dopo a Mon/a ci tu 1 incon 
tro per il titolo du superkg 
geu tra Carmelo Bossi c 
ì leddte Little Da allora il 
pugilato italiano si è atticio 
lito da un punto di vista del 
la qualità anche se ota si 
nota qualche segno di apre 
sa soprattutto grazie ad al 
cuni giovani di talento die 
al sono già affacciati alla ri 
balta intemazionale 
Udella campione euiopto 
dei pesi mosca e il uippit 
sentante piu cnuiuntc dtl 
nuovo corso elei pugilato ita 
lutto Dopo il tramonto ot 
mai prossimo di Bruno Ai 
cali il pugile saldo battuto 
nel suo ptccedente tentativo 
di scalata ad un titolo moti 
diale fun insuccesso con Gon 
talcs nu «mosca») ha tutte 
1» oarte m regola poi faie 


tomaie in Italia la corona 
mondiale 

Incontio «sottoclou» della 
manifestazione saia V liste 
chi Mohatar II peso medio 
italiano sterna promessa del 
la categcria nonostante un 


I valido «test» per It sue lu 
ture ambizioni continentali 
I Completeranno II programma 
I della serata gli incontri Rus 
si Ben/ ( super lt ggu ì) Bor 
j ghiMoietti (medi) e Spelati 
I Laconi (mosca) 


sportflash-sporiflash-sporiflash-sporiflash 


• IL PUGILE FILIPPINO ERBITO SALAVARRIA ha con- 
quietato il titolo mondiale dei pesi mosca, versione « World 
Boxing Association », battendo ai punti il campione giap 
ponese Susumu Hanagata 

• ODOARDO GOVONI, SU PORSCHE CARRERA, si è 
aggiudicato all'autodromo di Magione (Perugia), la tradì 
zlonale « Pasqua del pilota », una manifestazione cui 
hanno partecipato oltre 200 concorrenti, divisi nei vari 
gruppi 

• SERGIO CASTELLETTI è stato esonerato dall'Incarico 
di allenatore dell'Alcssandria A dirigere la squadra è 
stato chiamato, sino alla fine del campionato. Anseimo 
Giorcelli, attuale responsabile del settore giovanile ed ex 
portiere del Bologna e dell'Atessandrla 

© A RAVENNA OTTIMO COMPORTAMENTO dei cava 
Neri e dei cava»! del Centro Equestre Federale nel primo 
impegnativo Concorso Completo di Equitazione del 1975 
In particolare tre dì questi binomi figurano fra I primi 
tinque della classifica della categoria 3 e dei loro è quello 
vincitore Alessandro Benedetto - Edimburg Rock II cam¬ 
pione d'Italia (Federico Roman su Shamrock) si e clas 
silicato terzo e H maresciallo Dino Costantini (Gamble) 
quinto 

© PELE' IL «RE DEL CALCIO» SARA' IN ITALIA dal 
12 al 14 aprile Pelè, che nel suo viaggio in Italia sarà 
accompagnato da Giulio Mozzel, già allenatore del Santos 
e del Palmeiras, si Incontrerà con 1 giornalisti alle 11 
del 12 oprile airoeroporfo di Linate 


tare un t ro di Peecl che altri 
menti direbbe finito fuori 
mentie il settimo gol t venuto 
e>u a/ one pei sona e di Genti 
le La rete della bandiera de 
gli allenatoli t scaturita su 
uno evalione di Se rea appor 
so molto emozionato Si e f«t 
to scavalcale come un pivel 

10 dal giovane Me&òacaglia il 
cui cros.s c stato sped to alle 
spalle di Albe!tosi da Moceil 
no un ragazzo di 15 anni 

Al termine il C U ha avuto 
un breve colloquio con 1 glor 
nal sii La sua voce era piu 
bassa del solito a causa di un 
fastidioso xaffieddore Bernar 
d ni ha latto chiaramente ca 
pire che per 1 impegno con t 
polacchi in programma il 
prossimo 19 aprile allo stad o 
Olimpico laudata di Coppa 
Europa) 1 convocati saranno 
gli stessi salvo Pecci al cui 
posto sarà chiamato il fiore n 
Uno Antognoni che giocherà 
nel ruolo del g allorosso Mo 
rlni e che ha d scrtato l im 
pegno con gli USA perchè glo 
chera oggi con la Fiorentina 
in MitropaCup li C V ha poi 
tenuto a precisare che oggi 
con gli USA gli az/uiri non do 
vranno badare tanto a fir go* 
(magari pei la smania d, 
vincere 1 ind retto confronto 
con i poiacchi che hanno bat 
tuto gl nmcncan per 7 0» 
quanto a curare gli schemi c 
1 Intesa I gol — ha detto il 
CU — quelli che valgono 
dovranno falli con la Polo 
nia Bernardini ha po chiù 
so 11 discorso con 1 evidente 
scopo di evitare domande 
Ind screte da pi’tte dei g orna 
listi che lunedi lo avevano 
latto sbilanciare alquanto sul 
Napoli illustrando il pro¬ 
gramma per 1 impegno con 1 
polacchi Le convocazioni ver 
ranno diramate lunedì 14 apri 
le cd il raduno c previsto a 
Roma per 'a mattina de’ lo 
(non 6 stato ancoia scelto lo 
albergo) 

Abbiamo poi avvicinato al 
cuni giocatoli per le intcrvi 
ste di r to ma a rettol nearc 
quanto 11 « test » con gli ame 
aicanl facci \ tanto poco pau 
ia, tutti s. bono dilungati sul 
le partite di domenica scorsa 
in campionato 

Savoldi ha tenuto a ribadì 
re che il gol con la L«z o era 
da attribuire a iU‘ li capo 
cannoniere mira cvidentemen 
te a rimpinguare la sua c is 
s fica ma la moviola ha mo 
stinto senza ombra di dub 
blo, che e stato Wilson a de 
vlare 11 palone calciato dal 
bolognese Zolf ha detto che 
gl sta bene 1< conlionto con 
1 Napoli e come 1 « escalation 
del partenopei non sia un 
« m racolo » (smentendo cosi 

11 CU ) 

Grazlani si è detto iellce 
della vittoria sul « Juve e 
come la sua forma sia in ere 
scendo Bellugi ha tentato d‘ 
spiegare i suo autogol su ti 
ro di Nann Scliea si d ce 
tianqull o per il latto che jn 
Naziona c ci sono altii suol 
c nque compagni Cordova ha 
polemizzato con chi ha soste 
nutò che alla Nazionale man 
ca un mediano di rottura ri 
cordando tomt lui e Capello 
abbiano giocato nella Roma 
in Coppa Ilal a e in Coppa 
delle Coppe (dimenticandosi 
pelo che alle spale cera il 
« motor no Salvorl) Bettega 
tri il serio e l laceto ha 
detto che se domcrici a Juve 
peidc ce da temere un ciò 
lo psicologico di alcuni suo 
compagn 

Passando ah alila sponda 
d c imo sub to che g ì ame 
ilcanl si sono illemt Rii 
mntt im a l Acqu i Acetosa Lo 
ttlenamento c durato due ore 
e alla Ime i giocato I appari 
v \no stremati tanto che ne 
pomor ggio pei smaltire le 
I tossine accumulate i i lenito 
| re Al Mille! hi pollilo l suol 
1 a lare un gno tunstico pei la 
I c ttà 

Nc la formazione USA m li 
ta un italiano Piolo Scurii, 
un ragazzo d 23 anni nativo 
d Spoi ore iPcscua» 1 qua e 
senza mezzi teim ni hi di 
I chiamato / polacchi sono di 
l mia classi saputole E im 
possibile fumarli e non so 
pioprio si l Italia rincula nel 
l impresa Coirono tutti unii 
diaioli e per tutti i 90 E 
doti ero atto squadionet 

Non < ( che d e uomo avvi 
silo mezzo salvilo pei cui 
i mia I «liv il presumo 19 
api o 

Giuliano Antognoli 


A Teplice difficile compito per una Fiorentina ultrarimaneggiata 

I «viola» affrontano VUnion per poter 
continuare l’avventura in Mitropa-Cup 

Fra i gigliati oltre a Merlo e Casarsa mancheranno anche Superchi, Lely o Brizi, Caso e Desolati 


Dal nostro inviato 

rBPLICF 1 

Lt \ittoi 11 conquistila dalli Fiorentina a licenza (U puma 
dopo ben sette domeniche) se ha ual/alo il morale dei gigliati 
hi anche decimato nuovamente la compagine viola e cosi domani 
contio i cecoslovacchi dello bklo Union di Teplice (la squadra 
dilli piu import mte vet-ern industriale della zona) alle forzate 
issenzo di Mei lo e di Gasai sa (due degli ai telici del successo con 
tio ì buncotossi di Purieelh) st aggiungerà quo la di Superchi 
1 uomo ohe i \ ice»nza salvo il risultato con alcuni intoiventi speri 
coliti 1 allena o?e in seconda Maz/oni — dopo un colloquio con 
il medico violi piofessoi \nselmi e dopo essersi consultato te’cfo 
n c mie nle con Noreo Rocco che si tiova i Trieste colpito da un 
i liceo d influenza — ha deciso di far giocirc Mattohm il poitiore 
di usci v i Inoltre per non presentai si \ Hit n/o contro la Homi 
con una squ idr i t toppo malconcia M i/zom fai a nposarc Leh o 

Bmz Ciso o Desoliti e schie — ;- — 

: ora Rosi ili ola destra e Speg . »' a ™o abituati a terreni piu 
gioì in cernii ìvanti Mazzoni ha ; soffici La partita di domani 
preso le sue decisioni questa R* r n °l — ha continuato — 
m itt n i dono una seduta atleti ò decisiva se vogliamo prose 
ea allo t Stidium * il campo j I" questa avventura dob- 


Caccia al biglietto a Napoli 


dove domini sei i sj gjocheta 
li partiti di Mittopa-cup sotto 
li dire/ono dell austriaco Spie 


blamo vincere. Il che sarà mol¬ 
to difficile non solo perché 1 
cecoslovacchi hanno battuto per 


Et 1 All i 'im do]! allenamento , 21 gli ungheresi dell'Honved, 
il qu ile ha assistito un discrt 1 ma «oche perchè sono costretto 
to numero di apiassiomti Maz j ® mandaro In campo una forma 
zom ttrn indo all t gai i di { largamente rimaneggiata 

domani (elio avra inizio alle 17 ) P* r una serie di Infortuni e 
c sma giocata ili i luce artifi perché domenica contro la Ro 
etile) ha l itto notare che «quo- n 1 ®' vogliamo fare il risultato 
sto terreno così viscido (la zo e in questo caso sulla base di 
n i o mollo umida o nonostante j quanto faranno le squadre che 
il solo spuntilo noli 1 mattini j * on ° avanti a noi, si potrebbe 
ta sicui munte il campo di g o I sperare anche In un riaggan- 
co s ira molto allcnt ito) sarà i ciò per la coppa UEFA Ma a 
un grosso pericolo per noi che P, art « questa possibilità, va con- 
I slderato che il Teplice, questa 

— -—- | volta giocherà con la squadra 

.... I migliore che comprende tre na- 

Tomani ritarda I ^fonali II terzino Koubek, l'ala 

__- 1 destra Bicovsky, e la mezzala 

sinistra Stratil. E sono soprat 
a ’ll • tutto gli ultimi due che mi fan- 

f\ I r|OT^|l no paura* Stratil gioca con la 

maglia n 10 ma è In effetti 
# # . il centravanti, mentro Blcov- 

ATTllTÌICTQ è un centrocampista che 

V/l tr illili IH i P*rò si inserisce In continuazio- 
— I ne In zona tiro L'Unlon Tepli- 
l\/| mT'V 1 ce ' ,n,a ^L mentre a Firenze 

¥lt“ I ITICI LlvA i fllocò con una formazione tl 
Mr plcamente difensiva, domani 

I Presenterà con una squadra 

Ql « 1 tt| [Il » d'attacco 11 nostro osservatore 

v Beppino Blgogno (qui preseti 

Il ciclismo aspetto che Torrioni ti in qu Ulta di man «gir - 
presenti gl Giro d Italia In program ndi ) nella relazione precisa 

ma dal 15 maggio all 8 giugno bene che l'Unlon In casa attac 
Difficoltà obiettivo hanno intrai- ca anc h e con quattro punte e 

ciato il cammino dell organizzato tuftl quest j attaccanti sono abi 

tecnici l . !ndu,.r‘r^n..no eh. il non «'<> "«■ «"> » '''| c 

vada troppo por le lunghe? o quon- ma anche nei rientrare sulla 

to paro nulla si saprà Uno a metà fascia centrale del campo, dove 

aprilo anello so ò già trapelato che come è noto, si creano le con 

il « Giro » partirà da Milano o ter- dizioni per Impostare gli at 

minerà a Roma tacchi Se avessi avuto le pos 

l corridori desiderano conoscere sibilità di schierare la mlqllorc 
il piu presto II percorso uno di fiorentina, que || a con Roggi, 

S“.”l è dl 0 f E3*d2S.Si Merlo, Casarsa . Superchi ne„ 

per ossere ancora una volta dolla avrei avuto molti pensieri, ma 

partita In quanto a Torriani uno stando cosi le cose bisognerà 

dei motivi Che lo inducono a ritar- sperare In qualche errore da 

darò la proscniaziono c dato dal parto loro errore che non do 

I Incertezza dolla portecipazione di grommo farci sfuggire polche 

Merck» Proprio in <»“»•« * l ® r , n ' nel caso che la partita finisse 

,1 compio., del mondo he tolto , snrtmmo taglia-, fuo 

sapere dì volar disputerà uno soia , , * , ,, 

competizione a tappo di lunga du- r\ da ogni possibilità di conti 

rata e di essere orientalo per il nuazione » 

Tour do Franco Dipendesse da Dopo qitt st i sifilitici Hlislt j 

mo — ha detto Eddy — salterei / onc dell l slt n/ICfK M l/zo il 

II Giro» In verità bisognerebbe u j u , mjncitlto 11 To ITIIZICI^ 

±„ r .ò P 1.IM hi ritto un può do. 

dichiarare lo scorto anno proprio ' ,, , 

a conclusione del Giro di Francia 

«Basta' Nel 75 niente Tour- niCO dello SWo Lmon dopo iwr 

Por saperne qualcosa di piu per lo 1 ilo lì I OHClllIll 0(1 IVOH 

leggere meglio nel pontiero di sotto! Ili ito di essere sicu o 

Merckx abbiamo telefonato a Gior- di 111! successo 111 consegnato 

‘Jlo Albani, cioè all uomo che di- in {riatto 1 tuli 1 giomllsfi 
rlge il Gruppo Sportivo Moltenl d indento 1 I ÌOim )ZIOTIO D i 

cui Eddy à II capitano E Albani ’ . . , 

ci ho dichiarato: «Una decisione ' erK ' c sue m.i<.oisu<u 

s: avrà il 13 aprilo, in occasione qiKsfi gli 1 poti tri IO essere 

della Parigi Roubolx Lo Moltoni sostilo ti ci u gioc ìtOl 

ò molto interessata allo partecipa ■ _ • • 

zione di Marckx Come si fa a diro LOllS wlUlllnl 

di no al Giro? Por quanto mi ri 
guardo sono ottimista cioè penso 

che Eddy accetterà il nostro punto 1 ^ TOrma7IDni 

d. vista D altra parlo qualora il TOrmd£IUm 

nostro capitano disertasse la com UNION TEPLICE Scdlacek, 

[lollzione per le megli, -o.e ln M| Vve |g Cn d, Koubek, Ylrou 

attesa del Tour è chiaro che lini* ' " . u 

robbo per disperdere ugualmente Novak, BiCOVlky, Mciìcar, 

energie UUpulondo uno eerlo di Thoroviky, Stralli, Veyvodo 

corse » FIORENTINA Mattolinl, Cal¬ 

li Ciro con Morekx Beroncholll, d | 0 | 0( Pellegrini (Lcly), Bea 

Brizi (Pellegrini), Dell. 



NAPOLI, 1 — Centinaia di tifosi h'nno preso d' « assalto » stamani t botteghini dell'agen 
zia « Tour Sport », al pianterreno della sede del « Calcio Napoli », in via Crispi, per 
prenotare I posti sui voli « charter » e sul treni speciali predisposti dalla società azzurra 
per la trasferta di domenica prossima che impegnerà il Napoli a Torino contro la Juventus 
L'agenzia ha ricevuto anche migliala di prenotazioni per telefono Si calcola che non meno 
di ventimila tifosi vorranno accompagnare la squadra a Torino La disponibilità di biglietti, 
però, è molto limitata la Juventus ha Inviato a Napoli poco piu di trcmilacinquecento 
biglietti Nella tclifoto 1 tifosi In attesa davanti alla sede del Napoli 


La Coppa Europa di sci 

La Giordani vince 
lo slalom speciale 


dopo 1 ilknitore R\gt 11 tot 
nico ck Ilo SU lo Lmon dopo iwr 
lo hlo li rotolili! ed i\eu 
sotto! m ito di essere si cu o 
di un succi sso hi consegnato 
tri b ghetto i tuli ì gio n alisii 


cui Eddy è II capitano E Albani . 1 nu stole che nel coi so di 

ci ha dichiarato: «Una decisione rencu pi sum uk nt i coi su 

ti avrà il 13 aprilo, in occasione qil<s{i ga ! poti in IO essere 

della Parigi Roubolx Lo Moltoni sostilo tl d li glOC ìtOl 

ò molto interosaata allo partecipa ■ _ .1|* • 

zione di Marckx Come ti fa a diro LOllS UUIIInl 

di no al Giro? Por quanto mi ri 
guarda sono ottimista cioè penso 

che Eddy accetterà il nostro punto 1 ^ fnrrnfl7inni 

d. vista D altra parlo qualora il TOrmd^lUm 

nostro capitano disertasse la com UNION TEPLICE Scdlacek, 

volizione per l« maglia ro.. In Mixa Vve | gcnd Kaubek, Ylrou 

attesa del Tour è chiaro che lini* ' » bi^au.Ui/ Mnlle>gK 

robbo per disperdere ugualmente Novak, BiCOVSky, Mclìcar, 

energie dilpulondo una .cria di Thoroviky, Stralli, Veyvoda 

corse » FIORENTINA Mattolinl, Gah 

Il Ciro con Mcrcl<x B.roncholll, d | 0 | 0( pellegrini (Lcly), Bea 
Motor Ctmonàl Fuenlo o corno»- , | c B , , (Pellegrini), Della 

gma sarebbe sicuramente un gran- M B 

de Giro Intanto invitiamo Torriani , Martlrn, Rosi, Guerini, 5peg 
a toglltre II vaio dtl mistero. * giorìn, Antognoni, Saitutti. 
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Sciabola «Under 20» 


Arcidiacono 

mondiale 


CITT\ DEL MESSICO 1 
L til <t io Angelo \ c J i o 
no de -umore n io s ujc 
n med c n« d tini hi 
\ ito t o o d h ilx I 
I d \ dui n do t i np on i 
' mond il di se he ni UnJc 
I „() Ne • om nle i 
zu ”o s c i;7 uduociti o 
\ ito c c dt ido i so\ e 
V kh ! Bu ts^\ I q m * p 
io i\<ndo si luto d k on i 
i t i» tc reiuo seconao 


COMUNE DI 
CARPINET0 ROMANO 

Appalto lavori di 
costruzione asili nido 
in via G. Matteotti 
CARPINETO ROMANO 

IL SlND\CO 
| ] 1 \Di NOTO 

[ ( <i it i tinnii t i/ione ir 
1 t dt t pi i u un i « u i di li 
t i on unii tri lt moda 
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l’Unità / mercoledì 2 aprile 1975 

Sei milioni di cittadini dovranno eleggere l'assemblea costituente 

Lisbona: in pieno svolgimento 
la campagna per le elezioni 

Il ministro del lavoro portoghese rientrato dall'URSS annuncia che saranno intensificati i rapporti economici tra i 
due paesi - 12 partiti partecipano alla consultazione - A confronto i 4 della coalizione governativa e l'estrema destra 


PAG. il / fatti nel mondo 


Dopo tentativi israeliani di inviare olire il confine dei reparti 

Posizioni libanesi 
attaccate dalle 
artiglierie di Tel Aviv 

Un contadino arabo ucciso — Chiesta formalmente dal Cairo la ricon¬ 
vocazione di Ginevra — Elogio di Giscard alla « saggezza » di Sadat 


I risultati del voto di domenica 

Caramanlis sconfitto 
nelle elezioni 
comunali in Grecia 

Nello maggior parte dei nuovi Consigli comunali 
eletti snidaci o amministratori unitari - Dichiarazio¬ 
ni di esponenti progressisti e della sinistra 


Dal nostro inviato 

LISBONA 1 

Il nuovo governo portogliele 
di cofl-llz^one s e r unito Ieri 
per la prima volta Da ora in 
poi por garant re una mag 
gore eff'cacla e funi orni tà 
ha dee so b r un ranno una 
volta alla settimana il primo 
ministro l quattro m nltwr 
senza portafoglio rappreseti 
tanti 1 pattiti delia coalizione 
piu tre m n sti m litui e 1 
titolari dei dcastcìl di cui di 
volta in volta saranno fattati 
i tem spec f c 

Ogg è rientrato a L sbona 
1* m nlstro del lavoro Jot>e Co 
sta Martins dopo una vh ta di 
una sctt mina n LRJsS Hi 
fi a a t o d eh i ito che ne 
le conveisezioni con il pi Imo 
min st o Kovs ngh n c stut i 
ravv sa a i h necess 1 1 d u la 
magg o"e ntens 1 t 1 / ont d 
1 a uto soviet co al no->tio pae 
se n uno sp r to d coope^ i 
z one e rispetto recip oc i d 
non nteifc enzi neg iffnn 
interni de due pi«>i> Casti 
Mart il'* ha confermato eh* 5 
pres dente Cost i Gomes t 
pr mo m nistro Vasco Consai 
ves sono stati invitati a v si* 
ta -e 1UR6S 

Intanto Lisbona In queste 
o *c sU lettcr i mente r copren 
dos d m \n fest le i»taz on 
radio c *a telev s one s ap 


Propaganda 

nel 

telegiornale 


Decisamente la frenesia elei 
torale sta facendo perdere il 
senso della mtsuru ai dirigenti 
del telegiornale ormai non 
si tenta neppure piu di na 
scondere i giudizi faziosi die¬ 
tro un simulacro di notizie 
Si va diritti al « giudizio » de 
gli avvenimenti prima ancora 
di descriverli Quell innato m 
Portogallo decide che « nella 
campagna elettorale apertasi 
oggi il negativo suro a il po¬ 
sitivo » Ma che vuol dire 9 
Che quel che succede non gli 
piace 9 Affari suoi ma perché 
tiene a dirlo a noi 9 II suo do 
vere e semplicemente quello 
di raccontare i fatti posslbil 
mente inquadrandoli nel loro 
sfondo generale, non di osten 
tare slogans di propaganda 
Viene da chiedersi come 
sia possibile che le pur non 
trascurabili presenze democra- 
tiche negli organi dir genti 
della RAI c nei corpi redazio 
nati non reagiscano ad un 
metodo cosi bassamente stru 
mentale II telegiornale st av 
via ormai ad essere la copia 
del Popolo con la differen 
za che quest ultimo lo leaaono 
solo quei pochi che vogliono 
leggerlo, mentre il telegiorna¬ 
le entra in ogni casa Ed ò 
parafo da tutti 


p es mo icJ osp *a*v a put e 
di domitt na l* app esentant 
dei pai tu! per appel l tavole 
o onde d batt * \ glande 

p uzza del palco degradante 
su Tngo l sta»a teatro questa 
notte di una man reptazione 
n detta da soc a st mentre 
nel padiglione del o sport do 
mani sera n i uogo un 
grande comi/ o del part to co 
mun sta a mezzanotte infatti 
s e aperta ufflc al mente la 
cimpigna eletto-a e che do 
v-à condurle alle urne il 25 
ipri e se milioni di por toghe 
s ad un anno esatto dal io 
vesc amento de la d ttatura 
piu lunga d Europa 

Dodici partiti dall estrema 
desti \ i it>p’ a ev»nt ita da CDS 
centio democriteo socia e 
„ \ nppa uit ito co PDC c' 
Sunces Oiono) al esfemi s 
nlsti i iquittio gruppetti che 
sono almeno nellt paio'c do 
d ni J cor r spett io dell extra 
pi" unenti smo europeo oc 
< deita'et cosLtu scotio h ven 
Uh o po t co tnfo i quale 
g < ette potrinno sceg ere 
ì candid iti alla assemblea co 
st tue-tc 

\ g ud zio iman me ‘l gioco 
s svolge a tia l quattro della 
co ri zione d governo (sociali- 
st comun stl popolari demo 
datici e MDP) e lestiema 
destri 

Rilevante é Invece !» clima 
politico acceso in cui si apre 
1 1 campagna clettora e con 
episodi dì intolleranza (an 
che leil un candidato comu 
nista c stato aggiedito e pie 
dilato da esponenti di destra 
a Santiago da Cruz) e con 
un governo quidilpattlto (u 
suto dopo un travagli Uo ne 
gozl ito d ili i crbl dell 11 mar 
zo) che sta appena Iniziando 
«i mettete un po di ordine 
ni II immintstrazlone per ren 
deie effettive ed efficienti le 
mlsuie di nazionalizzazione 
delle banche e eli alcuni set 
tor importanti dc»l economia 
Ancora in questi giorni il 
Consiglio cle’la rivoluzione i 
al a ricerca d un accordo di 
massima con i partiti della 
coalizione governativa sulle 
linee generali delia futura 
costituzione 

Nel paese se da una parte 
cc soddisfazione c speranza 
per gli orientamenti socia 
11 maicatintente progressisti 
continua i serpeggine il ma 
lumoie e la preoccupazione 
per i fenomeni Intlattivi per 
la disoccupazione che sta lag 
giungendo « Indici di guar 
dn 

Ne campo economico co 
me In molti altri settori la 
azione del governi che si so 
no succeduti fino all 11 mar 
zo non e stata sufftetentemen 
te nitida Ciò t stato detto 
spesso nel mesi scorsi soprat 
tutto d u comunisti allorché 
denunciavano i pencoli di In 
volu/ione della situazione La 
azione intrapresa da questo 
governo e appena agli inizi 

In questo quadro la disputa 
tra l partiti della coalizione 


sopita ma non cessati dopo 
la formazione del nuovo go 
verno) non contribuisce certo 
a rasserenare il clima e non 
facilita nell elettorato piu 
spiovveduto e spoliticizzato v 
capac'tà di scorgeie quale s a 
ancora oggi lo spartiacque tra 
progresso e reazione tra d* 1 
mocrazu e mistificazione pa 
ternalistIca L indicativa la 
polemica che 1 socialisti e ì 
popolari democratici continua 
no a condurre contro i comu 
nistl e indirettamente contro 
Il Movimento delle foize ar 
mate su un preteso modello 
di socialismo che n loro avvi 
so non corrisponderebbe allo 
slogan che in questi giorni 
tappezza 1 muli di Libont 
« boclal'smo e socialismo piu 
liberta mi mhoduriebbe 
clementi di limt\/lonc delle 
1 berta stesse 

bi cita Icsempio dellcmar 
glnazlone dee sa dal Consiglio 
della rivoluzione di determ’ 
nm pattiti ntenutl coinvolti 
direttamente o lnd lettamente 
nel golpe dell 11 muzo e del 
caso della nazionalizzazione del 
le banche come un peiicolo di 
sostituire al cipltallsmo tia 
dt/lonale un (capitalismo di 
stato» Ce ix) l la risei va che 
essi continuano i lu pesale 
sul governo dove dicono li 
loro peso elettivo sarebbe 
stato sminuito a favole di uni 
forza politica il MDPCDE 
che nsistono a presentale co 
me un « PC numero due » E 
latra risei vi tht investe i 
valore stesso dell \ consultaz o 
ne elettorale 11 fatto cioè che 
il voto del 25 api Ile non possa 
non influire sulla soite d que 
sto quarto governo provvisorio 
che Invece MFA MDP e co 
munisti ritengono intoccabile 
ftno n quando non sarà por 
tato a termine latto costui 
zlona e e ntiodottl 1 suol 
princìpi bas hrl che dovianno 
consolidare essi d cono senza 
possibilità di involuzioni S’ 
processo di democratizzazione 

Quanto tutti questi proble 
mi siano reeep tl e in che mo 
do dall elettorato cl paio s'a 
1 incognita di queste elezioni 
Ed è ci pare la difticoltà 
con cui 1 part'tt P u impegna 
tl n questa dlicz onc e lo 
stesso MFA si trovano a fai e 
certamente l conti nel coi so 
di una campagna elcttora’e 
che dureià appena 23 giorni 

«Si consideil che abbiamo 
vissuto un lungo periodo di 
oscuiuntlsmo c che le masse 
spoliticizzate e con un guido 
d' cultura Infimo cl diceva 
gol ni fa un diligente del 
1 MDP sono iacìle preda di 
ogni tipo di mistificazione » 
La gente soprattutto le mas 
se contadine del nord e certe 
aree piu depresse del sud ha 
un obiettiva dii ricolta nellap 
proccio con qualsiasi ideale 
progressista soprattutto nella 
mlsuia in cui questo Ideale 
viene travisato da certe con 
d'zioni prefabbricate sul so 
clallsmo o sul comuniSmo 
istigate per anni dal fascismo 


e og .r npiese spesso non solo 
| dal nostalgici del partiti di 
| desila ma anche da celti pai 
j tlti dell arco governativo 
< Il grande stor/o che stia 
| mo facendo noi i comunisti e 
le forze della sin'stm demo 
• cratlca (anche molti socii l 
I stl) * militari del Movimento 
delle forze armate nella cam 
pagna d 1 dlnamizz azione di 
queste masse arretrate è de 
clslvo affeima lo stesso mio 
interlocutore ma nessuno l 
i oggi in grado di pionunciirsl 
sui risultati » 

Un risultato t comunque 
certo Ed t un risultato di vi 
tale importanza pei la nuova 
democrazia poitoghese il fot 
to che la batta • la clettoi de 
viene iffrontVa dal < forze 
po itlche del 2) aprili e d gl 
I stessi militali come un ian 
| de momento di mot i itko non 
solo per 11 r spetto dt un ini 
| pegno preso nel goino stesso 
In cui veniva ibbittuta la dit 
t itura sa azai st a ma per la 
I ìeall/zn/lone d un ittosovia 
no del popo o che si \ noie con 
| tribulsca a f ire uscii e dall lm 
I mob'lismo e dalla prc oolitica 
dall oscurintismo e dallapa 
ila milioni dt persone rhla 
mate a costruire domani il 
nuovo Poi toglilo 

Franco Fabiani 


B! 1KI 1 1 

I l ni is «li tu t li i 
bombale! ito okj~» imi un or i li 
posizioni libine* dopo che un » 
st r n di kntitni (empiuti cl 1 
toni indo d lei \\ i\ di invi tu 
ìoputi iinnt olile il tonfi 
tu. 11 mo l iti blott di dui Tuo 
to libanesi \)| itt itto isj a 
li ir > hmno pitst pnu me he 
ile uni it hi tilt h inno dii Ilo 
il Ili ho de I u giu 11 i Se con 
do m toni in t ito del min Me 
io citili Difesi lib tu st sono 


M iti pii il nt io >( k i 
tnli VI toni mie ito sj iffti 
ini ilu le for/t libine si non 
li inno subito poditi h unii 
sto utuso mun un tonlidino 
il ibo 

l J < i (pi mi i gu n 1 i tc nt i 
t v di mli i i/imu isi K lun i 
ìutoiiti di Ben ut inumato 
dit ridi i't me \< n tciu litio oit 
u sexio liti compiuti tic i 
tht tutti tuo stili piontimon 

1 1 IS ) lt 

S In ! unp essimi clic le ni 


IU l I b li li \ ,L 4 
<1 min iti// ih t opp > 1 u d< n 
t< cl da 1 1 putte il ih J< 1 ii / 
/1 issimi i tu 1 m iti 1 i 
tu /ioni ihdioi t (1 p 
1 illmunU di 11 i m s* o i h 
s n„< i li (| ii st ) no li t 
isnisu id u 11 U bbi 1 i 
di pioli il i ( td in i i pU 
si i I i b ii i/ionc d p m pii 
c \\ ish nuton tomo i i suoi 


\ii \r 

\ S (| I l 1 1 1 

ali d i e / i i ìi i 

i t w o -)(.<<! 

li t ii c’ din i 

<c il il i io I i idi mte 
so dt le loi/^ de non it he e 
de 1 1 i st- Si \ bic d 
q u ili )]) i eh 

corri t i idi ì os e \ di 
putii di opposizione c di 


ni ì •» \ 

u ci ii z i i c i f c na 
t ie t oi i ,poxi de e sta 
i)i i i 1 1 do t ui i 
d 11 < iti p i (( m et-a 
Li do ^ K fo 'e p o^-tas *e 
) i id i e a i ne cz o 
i c i ìdidatl do e favo de 
ì i he soio il tic A 

p no t a i o o s t i mo 
ì e 4 pe 1 secondo 


COMPLOTTO SVENTATO 
IN ETIOPIA: 5 MORTI 


ADDIS ABEB\ 1 
L» tornili calo de tois J o 
mi il e che governa 1 Et o 
p i annunc i thè c nque c 
\ 1 coinvolt n un compotto 
contio lo stesso Cons g o ni 
i i c sono s iti ucc I du 
inte uno ston o a fuoco con 
I foize di t>cuie//i o scoi o 
mese di mai/o II comunicato 
aggiunge che liti due tospl 
| latori sono stili (attillati 
mentre tentav ino d opiois 
* all arresto nella c l i di A cm 
Ketemi nel a piov nc a con , 
trale dello Se oa Su i v con 
da che ha ivuto come teatio 1 


ii c ip tale dello Se oh non 
vendono fo n ti moli pa l co ] 

HI 

Secondo comun cato de 
Cons gl o m 1 tale et on co 
duiante 1 ncidente un tipo . 
la e di jxil z i e i masto ucci 
so cd in soldato c ì masto 
telilo II comunicato aggiunge 
*no Le che a ti due uomln 
co nvo „l nell i cosp azione 1 
tenente colonnel o d' poi z a 
Asrat Bogale c un chic d 
nome Amare li gu sono r u i 
scit a sfuggire al agresto do > 
po e^eisi impadroniti di un I 
aeieo della polizia con 11 qua 
le sono fugg tl a G bui 
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Un commento della TASS sui negoziati di Vienna 

Gli americani vogliono mutare 
il rapporto di forza in Europa 


MOSCA 1 

Lagcnz'a sovietica TASS 
rllerendoòi alla fat»c di ane 
sto nella quale attualmente si 
trova il negoziato di Vienna 
sulle iorze armate e gli a** i 
mnmentl nell Europa centrale • 
scrive che « alcuni commenta 
tor* occidentali sono inclini 
a cercare i responsabili non 
certo là dove essi si trovano » 

Losservatore del’a TASS Igor 
Orlov rivolge dirette accuse 
a «detei minati eh coli occiden 
tali » nei qua'l «evidentemen 
te si pensa sempre piu non 
tanto al metodi per ìaggiun i 
gere una intesa rcclprocamen ] 
te accettabile sul a base dei 
principi concret* quanto alle | 
vie e agli stiumenti per modi 1 
ficaie 1 attuale rappoito di 
forze a favore della NATO 
Tale conclusione viene confer 
mata anche dall incremento i 
delle Terze armate della NATO ; 
In Europa occidentale » 1 

A questo proposito Orlov i 
su he che dalla meta deio | 
scorso mese di marzo e in at 
to un « ponte aereo » attra 
verso 11 quale v lene trasferita ! 
In Germania federale nella , 
Baviera una brigata corazzata 
americana dal Texas L’opera 
zlonc si svolge sulla base del 


piogramma del Pentagono an 
nunclato nello scorso no\i*m 
bre dal min'stro de*la Difesa 
Sch es nger durante una sua 
permanenza proprio a Bonn 
Il ministro americano annun 
ciò allora che era preWsto 11 
potenziamento della forza di 
urto de'le truppe USA disio 
cate sul territorio della Re 
pubblica federate tedesca con 
1 Invio di due nuove bi'gate 
Sulla base di questa dichiara 
zlone la st impa della RFT ha 
valutato che gii effettivi del 
le truppe americane di stanza 
nel vari Lander dovranno au 
mentale di altre 6 ml'n unita 
( Le aifermazioni del Pcn 
tagono — commenta «incoia 
la TASS — secondo cui con 
temporaneamente si prevede 
una riduzione degli effettivi 
di altre un là militari ameri 
cane tendono < trane in n 
ganno gli ignaii» Come n 
forma lo stesso Quaitlere gc 
aerale del a NATO a B-u\cl 
’es — osserva 1 agenzia sovic 
tlea — una certa rlduz one di 
mezzi riguarderà solo 1 sei vi 
zi tecnici che saranno sosti 
tutti da nuove unità da coni 
battimento Secondo 11 glor 
naie tedesco « Frankfurter 
Rundschau » questo potenzia 


mento de o tmpoc a me r c ine 
nel a R3* T T sarebbe « il p u con \ 
slderevole dal 1%1 ! 

« Alla luce di questi latt — 
afferma la TASS — diventano 
piu evidenti e veie cause del i 
la mancanza di sei e siolte 
al negozatl di Vienna » e ag , 
giunge « Le delegazioni del 
piesi socia Isti a Vienna han 
no piu volte mostiato un ap 
piocclo costruttivo u piobc 
mi in esame «vmzindo pio | 
poste p diamente icalisi eh*» j 
Ricoidlamo a loio ult ma ini 
zlatlva la p oposta che 1 di I 
ietti partecipanti al nego? a 
ti <URS:> USA Gran Bitta 
gm RTT Canadi 3elgio 
Oandi Lussembuigo RDT 
Polon a o Cecoslovacchia) as 
sumano sotto fo-ma di dlchia 
raz onc comune 1 Impegno a 
non aumentale durante 1 ne 
goziafo gli erettivi delle prò 
p**le forze a mate che si trova 
no ne la zona del a ì duzio 
no» La realizzazione di que¬ 
sta proposta conclude la 
TASS indubb aniente m glio 
leiebbc 11 clima al negoz ato 
e st moleiebbe ricerche piu at i 
thè pei una soluzione ree 
procamente accettabile di tut 
to il problema nel suo com 
plesso I 
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/< comi Pi nc i ( Li hi D e 
ni ( imi) un P u s t non 
i molto 

Ia hi/ oni il dis oi so di S i 
d it imitine i li mpn Un i 
di 1 C in do li Si 07 sono o\ mi 
fi u positivi sgmliitivo Hp 
duo dio lo stisso Pisiknk 
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ibb i (I f n to i il or ti li do 
nns tu o il! i ti ore i d un i sn 
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y ilici — m p itu i capo dd f 
vaino — I quale i piooosiin 
doi i appai t tia St | t n t < d 
\i ibi i Si ni t i afl i n di n n 
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nogli Siiti luti *1 influì n/a 
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si i de l i ir ib * 
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1 o c gli hi n ii di to li 4 s< io 
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Sformilo — d iHggnnku la 
st ili libi c ononuc i «• T Ut \ i 
hi iv^mnto — i n osi prò 
duttoi i di ix tl olio o'tie i ì < s 
soi < ( spoi t toi i sono ni ho in 
I>oi l itoi i ( 1 i stabi) t i di 1 lo 
ro coi noma dpi lidi d ili equi 
1 bi io ti i U onl ito o o use i 
to - * Pei tinto — hn cornino 
ritengo nt cessino so club 
bi uno Iissijc un di iz/o unico 
IXi il polio io agg meni lo h 
puzzi piefissiti di gcnon di 
pumi necessità 
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to ( sui \olta ilio eli e et oi 
hmno voluto pittai In bisi 
per u i i) na so ( li'- no 
li som in 1 1 x)>u t o o 1 Indi 
pendenze m/out Iconio 
un dirigente dd putito conni 
nista de 1 Interno le clorato 
ha i o uto coidonna e i i 
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Sparatoria a Nicosia 
lungo la «linea verde» 


nicosia : 

U i luci \ spa r a*o a è 
scopi ata qi« i io e lungo 
i 1 i»m \< ri i io ri \ cl( 
i pir e eie t nit( tjr 
Ciri N ccs ne n e s io vi 
( na iz* 1 Un u clic ri^l 
1 ONU è m » to icc so o duo 
eh i _i to< ) o so io r 
mas hit Li sp i ito i si 
c proti il i po ( ci due oio 
e mozzo k stato n'-cis.sa’-o 
’ nterient i < ’ento del co 
mando del e truppa d< 1 ONU 
por po re f i ie ih sp r i o 
r a I po: noce del ONU hi 
dof i *o q lesto nc dei te co 
me i p il k he \ oh one 
rie \ tregue da » f cbb”a o 
scoi so quii do s nbb« uno 
scontio a fuxo di u oh e 
me /70 

T a spu Uor i ha co ic so 
coi ( cecbiizoie dd gìor 
"o dell Eoi a annvcrsiro 
dell’n z o delh guena di n 


d pe ideiza co ilio 1 occupi/ ( 
ne b” ilici I i fes \ X é 
s( mj ie Mt ì cc cbMta da 
H(OK )i i )t cr^i spesone 
ri co il d ì n i d i finto e 
o soopp o d moi t m Iti Q le 
st a mio 1 1 sp ir Por a s a a 
del tu to diversa i quanto 
si v ì )p i i il- eoo c 
pi o d i i a Da^tr o m far 
tnch dal Vn S solo sen 
* f e raff che d rm '•ag a*- ce 
e co )J d fuc e sono celibe 
g \ \ ungo n ’u 1 a li c 

S oio \ s piolctt t-ac 
c all e i-s i al f o sop’-a 
et* de o c( e riseh v*ate 
da 1 1 i n Moke fam gf e 
che \ vo io i r dosso del a 
■'Oi voide spaven’a f o 
di n’en i de ispaia’o-a 
ha ino a ico i un vo ♦» ab 
b i idon i o e loro caso c a 
sono d lette n "one pò fi 
tuie Non vi e stato mov 
men*o di truppe 
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la più grande "tre metri 11 del mondo 
oggi costa anche meno delle altre: 

n L649.500^ 

(Comprensive di spese di trasporto, sedili 
reclinabili, bloccasterzo, freni a disco 
anteriori, doppio circuito frenante e 

W pneumatici radiali serie 70 ) 

£ 

•escluso I.V.A. 




..e per mettere alla prova auto e prezzi, vieni da: 


MILANO 

i Lambromotorl SpA. 

Vie F Testi 216 - Tel 2479660 
Vie Piave 2-Tel 791897 
CsoSempione 77 - Te! 3189879 
Vie Monza 174 - Tel 2574070 


Bepi Koelllker Automobili 


Mamlanlcar S r 1 


C so Di P ta Vittoria 36 - Tel 799244 Via Padova 17 - Te! 286140 


P zza Ferrara 4 - Te! 5397841 
Bepi Koelllker Automobili SpA. 
Vie Certosa 146-Tc! 3079 
Pzzab 8abila-Tc!. 708325 


LEGNANO 
Lachlta Cars S a S 

Via Mamiam 3/A - Tel 2893774 Via Canazza 8 - Tel 548862 

ABBIATEGRASSO MONZA 

Piva Giancarlo Ghefer A C S n C. 

Via C M Muggì 70-Tc! 942317 Via Aspromonte 8-Tel 22030 

Via Cavallotti 15 • Tel. 21280 


SEREGNO 

F III Novara S C S a S 

di Novara Giovanni & Carlo 
Via Milano 115 - Te! 27345 


GENOVA 

Italplave 

Corso Italia 30r - Tel 308501 

Lambro Genova 

Via A Volta 59r - Tel 586015 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


l'Unità / mercoledì 2 aprile 1975 


Definitiva scomparsa politica deH’« uomo forte » di Washington 

Lon Noi lascia Phnom Pentì 
Prima tappa nell’isola di Bali 

Centrata dalle artiglierie guerrigliere la sua residenza durante la cerimonia di saluto — Si fermerà una diecina di giorni nel¬ 
l’isola indonesiana per poi recarsi negli Stati Uniti — L'India riconosce il GRUNK di Sihanuk quale legittimo governo della Cambogia 


Lanciato dal Comitato Italia Vietnam 


Appello alla solidarietà 
con i popoli dell’Indocina 

Denunciata la faziosità della RA1-TV sugli avve¬ 
nimenti nel Sud Vietnam e in Cambogia 


Li M-yr» tirui del comitato 
lt«il.ii Vietnam lotulemluM in¬ 
terpreto doliti esigenza che 
i>mv ,ono da limite iXMSorm 
ina e organi/za/toni mio re ri¬ 
ti fa appello ai democratici 
perche, m tutte lo sedi elei- 
tue e associa tue o m pub 
blielle nuimfesta/ion., si le 
\ i l’auspicio che il conflitto 
nel Vietnam del Sud e lo 
sofferenze di quelle popola 
/ioni possano finalmente «ive 
ie termine sulla baso del ri- 
s|x>tto leale e della applica 
/urne p.eua degli accordi di 
Parigi. 

< A questo II le. i! GRP l'a 
sempre agito, ha impegnato 
e impegna con successo la 
siili forza liljoratrice. e an¬ 
cori! una \oIta, insieme alla 
RDV. e pronto a operare al 
tavolo della trattativa Por 

10 stesso line si schierano 
ogni giorno d. più anche le 
terze forze suclviot riatti ito con 
uria partecipazione crescente 
di buddisti e di cattolici. Ma 
al raggiungimento della pace 
sono stati e restano ostacolo 

11 rigirile corrotto e oopres- 
s’vu rii Van Thieu con la sua 
«* -'l’n.ita volontà di impe¬ 
dire a qualsiasi costo la ri¬ 
sone.ha/tone nazionale e la 
libertà vici popolo, e l'aiuto 


unii rumilo fornito a Vati 
Th’eu a tale scopo. 

Dal tentativo In atto eh 
in tonsillare tale aiuto de 
rnano oggi i maggiori pori 
coli che il conflitto continui 
e si esnsjjen, ed è dunque 
quel tentativo che l’opinione 
democratica è innanzitutto 
chiamata a deprecare, solle¬ 
citando il governo del nostro 
paese a tare quanto è >n suo 
potere per scongiurarlo. Art 
che per la Cambogia é la 
cessazione dell* intervento 
statunitense che bisogna ri¬ 
chiedere come condizione de- 
cisua per la pace c l'auto- 
dote ninna/ione di quel po¬ 
polo 

Devo essere inoltro rile¬ 
vata la raffigurarono gres 
solananiente deformante elle, 
senza tenore conto neppure 
di alcuno cautele presenti 
nella posizione ufficiale della 
Farnesina, i notiziari della 
RAI TV danno delle vicen¬ 
de in corso .il Indocina, Non 
soltanto si cerca di canccl 
l.iro il Litio che nel Vietnam 
del Sud il disastro attuale 
eh Van Tliiou è venuto co 
me cuntraciolpo do» suoi prò 
Iungati e sempre più mas 
sicci attacchi ai tcmtivi 
governati dal GRP, c che 


in Cambogia sono e !oi/« 

I del FL’NK i Fiorite <li L’ilio 
I ne Nazionale) a rappioson 
1 tare la legittimila cosimi/ o- 
1 naie, ma con .sciocco 
<iualutuiuisitu>. si ostenta di 
considerare gli accordi di 
Parigi ormai superati e li¬ 
quidati. Questo atteggia* 
mento della RAI-TV meri¬ 
ta di essere riprovato con 
| severità In tutte le .sedi de 
. incerati che. 

Vi e infine un dovere di 
solidarietà materiale .1 cu. 
il Comitato Italia Vietnam 
ritiene necessario richiama 
re rattenzione delle forze 
democratiche nei confronti 
delle popolazioni sud vie*na 
mite e cambogiane, colpite 
dagli sconvolgimenti e dalle 
devastazioni della guerra. 
Verso di esse infatti si pon 
gono al GRP e ai PUNK 
I compiti ingenti di assiste» 

1 za. o a quei compiti non può 
I mancali* il contributo che 
già. in altri moment, venne 
generosamente romito ila Ila 
solidarietà italiana alla cau¬ 
sa dei poiwli indocinesi M 
governo italiano spetta favo 
ri re nelle Nazioni l'nile le 
m.sure utili a sostenete li 
GRP e il PUNK nel loro 
sforzo umanitario. 


Altre città si liberano 
dal regime saigonese 


( Dulia i>, una /umilia) 
a Porci su quanto ha accerta¬ 
to a Saigon potrebbe dipen¬ 
dere proprio dalla necessità 
di controllare su! posto que¬ 
sti < certi eventi s». L'amba 
sciatore americano Graham 
Martin, infatti, è stato un 
troppo acceso soste nitore eh 
Thieu per poter fornire la 
garanzia di muoversi come 
sarebbe necessario. 

D’altra parte, gli Stati Uniti 
hanno compiuto oggi una di¬ 
mostrazione del loro appoggio 
al regime dando la massima 
pubblicità all'arrivo del primo 
gigantesco aereo Galaxy al¬ 
l’aeroporto di Tan Sun Nhut, 
presso Saigon, con ri forni men¬ 
ti militari per sostituire lo 
armi perdute daH’esercito di 
Thieu. Il •< ponte aereo » inau 
guru tu oggi alla presenza di 
una cinquantina di giornali¬ 
sti ha un valore ixkjo più che 
simbolico (le armi perdute 
hanno un valore di più di un 


1 miliardo eh dollari, e d'altra 
- parte 1 magazzini militari an- 
J fora in mano di Thieu sono 
, zeppi di anni e munizioni) 

1 ma ò un simbolo importante. 

1 Le armi servono a poco se 
] non ci sono gli uomini per 
j usarle e tutte le notizie giun- 
' te dalle città appena perdute 
| dal regime, e da quelle che 
| esso sta per perdere, indica- 
1 no che gli ammutinamenti 
| elei soldati o le rivolte popo¬ 
lari sono ormai il dato costare 
I te della situazione attuale. 

La liberazione di Qui Nhon 
. è avvenuta, scrive significati¬ 
vamente l’A.P., « in circostun» 
1 ze analoghe a quella, tre gior- 
[ ni fa. di Danang: "eomman- 
I do” comunisti sono entrati in 
! azione nella città appoggiati 
| da unità vietcong all'esterno. 

| e le forzo governative hanno 
' rapidamente rinunciato a qual- 
i sitisi resistenza ». I "common- 
1 do comunisti" che operavano 
I al l'interno della città erano 


Gigantesca protesta sulla costa inglese 

Chiusi da pescherecci 
43 porti in Inghilterra 


LONDRA. 1. | 

Con una gigantesca dlmo- 1 
^trazione di protesta. I pe- 1 
sciatori britannici hanno bloc- I 
cato quarantatré porti dell'In- j 
ghllterra e della Scozia, per | 
chiedere la fine dell’importa* 1 
rione del pesce surgelato a 1 
basso prezzo che. essi sosten¬ 
gono, Il sta mandando In ro- j 
vma. L’operazione vede mobi- l 
litatt oltre 1200 pescherecci • 
che da ventiquattro ore sbar- 1 
rano l’accesso ai porti. Le ! 
imbarcazioni sono state dispo- 1 
stc l’una accanto all'altra al- | 
le imboccature dei porti, a 
iormarc delie vere e impene¬ 
trabili «barricate». 

Obiettivo speciale dei con- 1 
testatori l'importantissima m- 1 
dustria petrolifera del Mar > 
del Nord Aberdeen. Il porto 


scozzese che è principale ba* j 
se di rifornimenti per le piat- 1 
ta forme al largo della costa. 1 
e stato imbottigliato da qua- 1 
si cento battelli. I dimostrali* . 
ti sono arrivati al punto di 
« picchettare » con ! pesche- I 
rccct i cantieri nei quali ven- [ 
gono costruite le gigantesche » 
ptattalorme di trivellazione. 

I pescatori, che non hanno , 
una rappresentanza ufficiai- | 
mente riconosciuta, chiedono 1 
un intervento del governo. Es- i 
si hanno costituito ieri mat- 1 
tina un comitato d'azione che j 
mantiene 1 contatti col go¬ 
verno ufficiosamente, tramite I 
la mediazione del parlamenta- , 
ri che rappresentano i loro 1 
\'ari distretti elettorali alia 
Camera dei comuni 1 


evidentemente i gruppi di in¬ 
sorti. Quanto a Nha Trang, 
prima della conferma della 
sua liberazione, agenzie Occi¬ 
dental 1 scrivevano che « la 
situazione della città è cao 
t»c«i. Non si hanno notizie di 
combattimenti fra difensori e 
forze comuniste nell'abitato, 
ma la situazione nella città 
appare fuori controllo ». 

Le stesse agenzie informava¬ 
no che « le porte delle prigio¬ 
ni sono state aperte, si dice 
da soldati comunisti penetrati 
nelle città, riversando nelle 
strade un migliaio di detenu¬ 
ti », 

Una situazione analoga ro¬ 
gna anche a Cam Ranh, 40 
chilometri a sud di Nha Trang. 
A Cam Ranh. che fu una del¬ 
le più grandi basi degli ame¬ 
ricani, « regna una situazione 
confusa * e * alcuni soldati go¬ 
vernativi impediscono agli ae¬ 
rei di lasciare l’aeroporto », 

Le ull'me notizie dicono che 
la situazione non è diversa a 
Phan Rang <* Phan Thiet, 
molto più a sud. In queste due 
città della cosi a 1 funzionari 
del regime e 1 comandi mili¬ 
tari stanno partendo, 0 sono 
già partiti. Ponti americane 
affermano che. con ciò. il 
territorio del regime è ridot¬ 
to a meno di un terzo del 
sud Vietnam. I funzionari del 
consolato americano di Nha 
Trang avevano già provvedu¬ 
to ieri a bruciare tutti i do¬ 
cumenti e a farsi evacuare 
via mare 0 con eli elicotteri. 

Il generale di brigata Neu 
yen Van Diem. comandante in 
capo della prima divisione del 
le forze armate sai genesi, è 
rimasto ucciso su' suo elicei 
ter» abbattuto dalla contrae 
rea del PNL a sud di IIuò. Lo 
rivela l'agenzia « Giaiphotig ». 
la quale precisa < he il geli" 
ralo si stava dirigendo verso 
Danang 
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Quanto a spudoratezza su 
alt avvenimenti vietnamiti i 
fascisti, come è de! resto ol¬ 
mo, riescono a battere di mi 
stira ah altri, clic pure in 
questi giorni n **» erano mes¬ 
si di lena II quotidiano del 
MSI DX pubblica a Ite Oliar 
ti di pagina una madre viet¬ 
namita con quattro bum bini 
in acqua, tacendo intendere 
che sta <« fuggendo i rossi » 
Senonchè. hi fotografia iscal 
tata nei da' tot agiato 

Ruotili Sa iva da e pieni iuta 
da una giuria nitri na lionate 
dopo es sete stata pubblicata 
dai maggiori giornali del mnn 
dai sr riferiste ai disperato 
! cntati no d i n nu co n t ini ititi 
del t illaggio sudvictnanuta d> 
Qui Xhon di portare in sul¬ 
lo i propri tigli mentre la sua 
casa e i’iuteio villaggio xeni 
inno distriti’ da un bombai 
aumento dritta! iasione USA 
Im lergogna e P ndicnlo va 
dono su questa infame sliu 
mentahzzuzione tome su tut 
le le ttUtc che sono state ’w 
bnsfte sulla t morditi i tri¬ 
na mi (a 


PHNOM PKNII. 1 

Lon Noi •» part.to da Phnom 
Penh assediata, »* giunto dopo 
mezz’ora alla base aerea ame¬ 
ricani di Utapno in Thallan- 
din. e ripartito per l’Indone- 
.sia, f*d atterrato qualche 
ora dopo, ma solo per rtlorn.- 
mcnt. a Giacarta. la capitale, 
por ripartire poi .-.libito per 
l'Isola di Bali, il « paradiso 
del turisti >. dove soggiornerà 
por una dec.na d. giorni nel 
palazzo estivo di Tampak Si- 
r«ng. .*u una montagna che 
domina una verde vallata. 
Non m .sa nemmeno se riuscì 
ra ad incontrare i» presiden- 
to indonesiano Suharto, che 
all’aeroporto d: Giacarta ave¬ 
va mandato il ministro degl: 
c.-lori Malli;. Fra una decina 
d: giorni partirà per gli Sta¬ 
ti Uniti. « per curarsi ». E 
la. probabilmente, resterà E* 
certo che non metterà diu 
piede in Cambogia. 

La conternia della partenza 
di Lon Noi e del suo « primo 
ministro» Lon? Boret, é giun¬ 
ta mentre l’India annunciava 
di aver riconosciuto come uni¬ 
co governo legale della Cam¬ 
bogia il GRUNK igoverno rea¬ 
le di unione nazionale) che 
amministra già 11 97 per cento 
del territorio nazionale. 

Prima d: partire, Lon Noi 
aveva registrato un messaggio 
« alla nazione », trasmesso poi 
Iier radio, nei quale after 
ma di recarsi a Giacarta 
per consultarsi con Suharto. 
«grande amico della Cambo- 
g.a », nell’intento «di contri¬ 
buire al ristabilimento della 
pace ni Cambogia ». «Quando 
la mia salute migliorerà — ha 
aggiunto -- e quando 11 po 
polo riterrà che la situazione 
nel paese esiga la mia pre¬ 
senza. rientrerò Immediata¬ 
mente per riprendere nuova¬ 
mente parte «Un nostra lotta 
comuni* per la sopravvivenza 
della patria cambogiana ». 
Questa dichiarazione .-.Igniti* 
ca, luinuo commentato osser¬ 
vatori americani, che Lon Noi 
prevede di non tornare mal 
più. 

La partenza è avvenuta let¬ 
tera Ime n te sotto 11 luoco delle 
forze di liberazione, che men¬ 
tre era ancora in corso la 
« cerimonia di addio » hanno 
centrato con tre razzi 11 pa¬ 
lazzo presidenziale dove Lon 
Noi <mcora si trovava. Lon 
Noi e il suo seguito sono par¬ 
titi per l’aeroporto di Pochen* 
tonjj, alta peri ter la di Phnom 
Penh, con tre elicotteri. Sulla 
pista, lon Noi. che è semipa¬ 
ra lizzato, e stato aiutato e sa¬ 
lire sull’aereo, mentre a meno 
di trecento metri esplodevano 
altri cinque razzi. Subito do¬ 
po di lui, tutti 1 membri del 
seguito si sono precipitati a 
bordo e la portiera dell'aereo 
era appena stata chiusa che 
il pilota partiva senza perdere 
un secondo, compiendo un de¬ 
collo che l testimoni hanno 
delimto «spericolato», per 
sottrarsi ai razzi. 

Insieme a Lon Noi cl sono 
27 persone: Long Boret. la 
moglie, due figlie, il fratello 
Lon Noi, altri funzionari del 
regime, guardie del corpo e 
.servitori All’estero Lon No] 
non avrà problemi economici: 
In cinque anni di guerra ha 
accumulato una fortuna che 
secondo il principe Norodom 
Sihanuk «< gli consent.rà di vi¬ 
vere non unii, ma tre vite di 
esilio dorato ». 

Rimangono ora in Cambo¬ 
gia solo due dei «sette tradi¬ 
tori » che il secondo congres¬ 
so popolare ha recentemente 
messo al bando dalla vita na¬ 
zionale, In Tarn e Sirlk Ma- 
tak. Solo quest'ultimo, tutta¬ 
via. si è latto vivo oggi per 
salutare Lon Noi prima della 
partenza. 

Uno del « sette traditori ». 
Cheng Keng. giu « presidente 
della repubblica ». à intanto 
già giunto a Parigi, dove ha 
di nuovo ripetuto che la situa¬ 
zione « t* gr ivo ma non ancora 
disperata, e potrebbe essere 
ristabilita so il Congresso ame¬ 
ricano votasse la concessione 
m tempo dell’aiuto supple¬ 
mentare richiesto ». Continua 
così la manovra per strappa¬ 
re al Congresso americano un 
nuovo impegno a favore del 
regime, che continua d’altra 
parte a ricevere armi e muni¬ 
zioni attraverso ì vari « ponti 
aerei» organizzati dagli Siati 
Uniti ». 

Su! lrontc militare, oggi le 
truppe che erano impegnate 
ad owv>t di Phnom Penh m 
una «oliensiva» per respin¬ 
gere d. qualche chilometro In 
u cintura di razza » dalla ^via¬ 
le viene battuto l’aeroporto, 
hanno interrotto la loro azio¬ 
ne e .sono state insieme sul 
u ironie nord > della capitale, 
dove si stavano aprendo nuo 
ve paurose lolle L’«o!Jen*. 
va » de. giorni scorsi si era 
risolta, in realtà, m un ulte¬ 
riore arretra memo delle linee 
del regime, e in un ulteriore 
avvicinamento della «cintura 
di razzi > all’aeroporto 

Si combatte in tutti 1 set 
tori attorno «vita capitale, e 
*.i o mosso anche il Ironie 
a sud di Phnom Penh. ri¬ 
ma >lo negl: ultimi tempi 
«oneraime nu calmo 

Ma e a N»-ak Luong. .a 


base i limale sul Mekonz 
circondala da mesi, che Li 
situazione delle truppe del 
regime, secondo le ultime 
notizie, sarebbe « disperata » 

Le forze di liberazione so 
no entrate nella citta, e 
hanno ora >1 controllo di tut 
ta la sua parte -.eUentriona 
le. Si combatte per le stra 
de, e la guarnigione .->arcb 
be ormai trincerata solo nel 
la zona del mercato e nelle 
immediate adiacenze. 

Neak Luong non può piu 
essere rifornita né per via 
fluviale, ormai bloccata da j 
mesi, né per via aerea, data i 
l'intensità del luoco contrae- » 
reo delle forze di liberazione. . 



Il dittatore Lon Noi, fuggiasco da Phnom Penh, ricevuto alTae roporto di Giakarta 


Accuse al Congresso per giustificare lo sfacelo del regime fantoccio 

Ford tenta una difesa di Thieu 

Il Presidente americano ha fatto diramare una dichiarazione dal suo portavoce, parlando sfacciatamente di « violazione degli accordi » 
da parte del governo di Hanoi — «Monumentale» la perdita di materiale USA — Settecento marines inviati sulle navi al largo di Danang 



Uno degli aerei da trasporto degli USA che alimentano II 
« ponte » di rifornimenti per le truppe di Thieu all'aeroporto 
di Saigon. Tra gli altri materiali bellici trasportava 14 obici 


WASHINGTON, 1 
NeU’evidente tentativo di 
l sfuggire alle sue restio usabi¬ 
lità. il presidente Ford ha 
! tentato di addossare la re- 
‘ sponsabiiità della bancarotta 
I della sua politica indocinese 
I - ed m particolare dello sfa- 
I celo dell'esercito e del regi* 

! me di Thieu -- sulle spalle 
1 del Congresso americano e 
■ del Vietnam del Nord. Pur 
1 rifiutando recisamente di in- 
' centrarsi con 1 giornalisti 
neri all’aeroporto di Baker» 
field. in California, si c addi¬ 
rittura allontanato di corsa 
j per sfuggire alle loro doman- 
i dei. Ford ha fatto diramare 
I una dichiarazione da] porta- 
j voce della Casa Bianca. Rem 
1 Nessen. affermando di rlcal- 
1 care le parole pronunciate dal 
presidente in una conversa 
1 zionc avuta con lui « privata 
mente», ha detto: * So che 
egli (Ford) e convinto che 11 
ritiro delle truppe sudv.et* 
i munite su una linea che 51 
ì presidente Thieu ritiene pos- 
j sibilo difendere «» stato de- 
I terminato da due fattori: 

dalle violazioni degli accordi 
1 di Parigi da parte del Vlet- 
; n«m del Nord e dal refi etto 
! che sul morale del sud vlet na- 
1 miti ha avuto la prospettiva 
di non ricevere ulteriori mu- 
; nlzloni e materiali americani 
che li avrebbero messi In 
grado di combattere per la 
I loro sopravvivenza ». In que- 
J st’ultlma frase é evidente la 
1 allusione al rifiuto del Con- 
j gresso di votare gli stanzia- 
j menti supplementari chiesti 
I insistentemente da Ford e 
| da Klssinger per rifornire ) 
i fantocci di Saigon di armi e 
! munizioni. 

I II portavoce ha aggiunto 


che presidente e «molto 
i preoccupato > per .a .-orto 
, della popoln/.one del Sud 
, Vietnam (che la propaganda 
, USA s. osl.na a dolm.re .«in 
luga da vani, al d..agave de. 
comunisti »> e che egli viene 
1 tenuto al corrente eli ora ,n 
ora dal segretario d Stato 
K.ss.nvor e da dispacci prò- 
1 tementi d.rettilmente da Sai¬ 
gon. Nessen ha po. dello che 
gl. USA sono .mpegnat. «n 
« continui sforzi diplomatici » 
1 per favorire . una soìu/.one 
negoziata nel Vietnam » e 
» per « persuadere ,1 Vietnam 
i del Nord, a osservare gl. ac 
, cordi d: Par.gì >. 

, Le argomentazioni d. Nes 

• sen sono state riprese dal 
i sottosegretario di Stato Phi 

1 l.p Habib. « esperto » dell'Asia 
' orienta,»* In uno slacciato 
tentativo di nascondere le sì- 
, sternat.che e continue v.ola 
/ioni degl: accordi d: Parigi 
1 da parte del regime di Thieu 
v degl) Stai Unit, «che non 

• hanno mas cessato ,1 loro in 

i tervento ,n var.e lorme nel 
| V.etnam >. Hablb ha detto che 
1 gli avvenimenti di questi «nor 
I ni sono la conseguenza d. 

una «completa e totale » v.o- 
[ lazione degl: accordi da narte 
| del governo di Hanoi. « La de¬ 
cisione del Vietnam del Sud 
| di di fendersi — ha aggiunto 
1 Habib — e una decisione v.el- 
» namlta; e nostra responsaoi- 
I lità accertare quello che pos¬ 
siamo tare per aiutarla ». 

» Hablb ha poi detto che una 
I eventuale azione militare d.* 
I pondera ,n massima parte 
; dalla decisione di Ford, dono 
che avrà ascoltato, alla lino 
1 della .settimana corrente, la 
; relazione del generale We 
yand. da 2u, inviato a Sai 


' gon do\e o .iKontiato etri 
1 Van Th.ou. 

Sul p.ano p.u strettameli 
I t* 1 mutar'*, i funzionari dal 
1 Pont.tuono — r.ier.ste l’ugen- 
| z,ia amcr.crt.M AP — .-ono 
( .sbuo'tit, * pe: la dimen 
s.ox* del crol.o mi) tare .sud- 
vietnamita e hanno definito 
« monumenta]» » .e perdite 
, ci: materiali ci, provenienza 
americana, pc: ì icst Ulivo ‘e 
qual . secondo un gene la e. 
occorrerebbero «a meno > »>00 
, milioni di dollar 

A proposito de,,o siacelo 
delle truppe di Thieu c* smto* 
mat ito quanto ha dirli.arato 
1 Morton HeljX’nn, ex collabo* 
, ratore di Klssinger ne. Con- 
s.glio di s.eurezz.t nac.onale 
egL ha detto che « senza 1& 
; potenza aerea americana 5 
sud vietnamiti non avrebbero 
mai potuto resistere; Kissm* 
gei* lo sapeva e per queste* ha 
, -empre cercato d' reinfodur 
» .i\, ma il Con.ue.Nso .'ha re**o 
impossibile C.o che accade 
oggi - ha aggiunto - sareb¬ 
be accaduto ne! 1 %"», ,-e non 
foss.mo .ntervonut » 

, Continuando .manto nel 
battage orchestralo sin • prò 
lughi". .1 governo USA ha 
' preso oggi due misure eh’?» 
rumente propagandista he da 
un lato ha invialo 700 inali¬ 
ne.- al largo della costa sud- 
i vietnamita, per « proteggere 
; le navi addette aircvacunno- 
m* dei proiugh) ■. ie con l’or- 
, dine di non svendei e dalle na¬ 
vi stessei; d.i!l'altro ha ch.e- 
sto <i 1 sogret:ir o de'l’ONU di 
rivolgere un appello «a lutti 
: governi >. ix*rche « non ni* 
'erleriseano » ne.lo sgomlx*ro 
i de. profughi 


Saigon sconta la sua politica di guerra 


f Datlu prima pallina) j 
Mentre i prigionieri amcriea • | 
ni rientravano a casa, gli ulti¬ 
mi G.I. lasciavano la lena ! 
vietnamita, e mentre, alla ; 
conferenza di La Celle De 
St. Cloud, si avviavano fati- 1 
cosumcntc le consultazioni tra j 
le due parti sud vietnamite. \ 
nelle pianure costiere, nel crii \ 
tro-Vietnam, nel detta del Me- \ 
Kong. Thieu conduceva la sua \ 
guerra la « pacificazione » e J 
lu riconquista del tendono | 
con le nuove armi abbondali • ! 
temente fornite dagli ameri¬ 
cani prima e dopo quegli ac \ 
cordi raggiunti a Parigi e che ; 
dovevano, solennemente, qa j 
rati tir e il ritorno della pace ! 
e dello spirito di coopcrazione I 
??eM« mar/orrata terra net I 
nam ita. 

I prigionieri politici conti . 
miai ano a languire nelle pii 
gioiit: non solo le liberta de- l 
moc rat ielle non ciano ri pus ti- ■ 
nate, ma si continuava a ie- | 
prunere ogni manifestazione \ 

I di opposizione. Insamma, per ! 
Thieu gli accordi di Pungi 
erano lettera morta, c tutta \ 
i la sua politica era ed e con¬ 
tro gli accordi. E' divenuto 
; via ua serti pi e piti chiaro che 
Thieu costi luna l'ostacolo , 
principale alla applicazione 
■ degli accordi Le grandi ma- 
' infestazioni di Sargon delibili 
! turino scorso contro it regime 
hanno dimostrato che non so- 
i ? o il GRP, ma anche le torze 
politiche c le masse popohm 
I della zona di Saigon, con si- 
damano t! dittatore come il 
, principale ostacolo alla pace 
e alla riconciliazione na^io 
! naie. 

II neh lama agli accordi di 
I Parigi nella sua bocca ha 
j qualcosa di grottesco. Sarei? 

: be troppo lungo ricordate tut 
[ (e le iniziative del GRP per 
I giungere ad una soluzione 
i pacifica del problema ne Ina 
I nula di questi 2 ultimi anni 
i II GRP uvei a atteso dieci 
I mesi, fino alPottobre del PJ?J. 

prima di dai e ordine alle 
’ FALX di rispondere e con 
. t rat laccare decisamente agli 
! attacchi nemici. Ma, ancora 
solo un anno fa, il 22 mar- 
t zn W/. tf GRP ni era pie 
seri tato ulta conferenza di La 


Celle Saint Cloud per l’attua¬ 
zione della pace, una piafffi- 
forma in sei punti che rap¬ 
presentava un seno tentati¬ 
vo di reme. 1 bacione con le esi¬ 
genze di Saigon, uno sforzo 
per troiai e un minimo di 
piattaforma comune Allora il 
GRP proponendo il cessate il 
fuoco immediato « sul posto », 
faceva un'importante conces¬ 
sione a Thieu che con le azio¬ 
ni aggressive delle sue trup¬ 
pe aveva modi ficaio a proprio 
vantaggio le linee del pruno 
>i cessate il fuoco e. Le misu¬ 
re per « r stabilire In pace, la 
riconciliazione nazionale e la 
concordia » — come si espres¬ 
se in un'intervista «//'Unità 
Xgugen Huu Tho presidente 
del FLX — « possono cosi rias¬ 
sumersi' 1) realizzare c ri¬ 
spettare integralmente la so¬ 
spetti tono dei combattimenti: 

2t liberazione dei duecento¬ 
mila membri del pcrsonule ci¬ 
vile degl/ organi del GRP ed 
appai tenenti alla "terza /orza ' 
politica" e dei quindicimila 
combattenti ancora incarcera¬ 
ti. torturati e maltrattati da- I 
gli aguzzini del regime ditta- j 
tonale, 7/ garantire piena- ] 
mente i diritti e le libri ta de 
mocratiche della popolazione; 
A) formare un consiglio na¬ 
zionale di riconciliazione ai 
piu tardi tte mesi dopo il ces 
sale il fuoco; 3/ procedere ad 
elezioni generali per uiTas 
semblea cos/r/z«*«/e entro un 
anno dalla formazione dei 
consiglio di nconciiiazionc; G) 
risolvere * problemi dell'esi¬ 
stenza di due eserciti in uno 
spirilo di concord tu e nconci- 
Uazione nazionale senza in¬ 
terferenze straniere ». 

St t lattava m som ma di 
create condizioni effettive per 
lo s notai mento pacifico del 
piove sso di superamento de 
ah anni di guerra Come m 
fatti riconciliarsi se centinaia 
di migliaia di uonrm e donne 
soffrivano della spietata pu¬ 
tì ionia di Suiaon'’ Come an 
dare ad elezioni senza prima 
garantire un’intesa am mini 
stintila c politica c la hbeui 
espressione delle tendenze po j 
lì tirile’’ , 

La iispostn di Saigon fu | 
come ni alile occasioni, ne i 


pati va. Da allora la conferen¬ 
za di La Celle st. Cfoua e 
sospesa. Ma unche oggi da 
parte del GRP si continua a 
insistere per una soluzione 
politica, anche se e chiaro 
che le FALS contìnue)anno 
nei loro attacchi per acce!e 
rare la caduta di Thieu e 
sa Uhi re la parte fondavi ni tu¬ 
ie degli accordi di Parigi. ,\n 
prossimi mesi, se non nelle 
prossime settimane, la situa¬ 
zione potrebbe rapidamente 
precipitare, ma es istorio an 
cora {Tossitalitu di far cessa¬ 
re subito le sofferenze delia 
popolazione del Vietnu7)i, dei 
« rifugiati », e di co/oro che 
m gran numero sono restali 
nelle zone liberate. Il GRP 
naturalmente non rinuncia, 
accanto alVuzionc militare, al¬ 
la lotta sul piano politico c 
diplomatico. 

Le proposte del 22 nunzi* 
scorso lasciano aperto ora una 
possibilità di trattativa e ogni 
giorno si insiste perché il go¬ 
verno degli Stati Uniti si de 
citta ad abbandonare Thieu 
permettendo cosi la formazio¬ 
ne u Saloon dt un governo 
di pace e concordia nazionu 
le, che sia per V indi penden¬ 
za, la liberta e la effettua 
applicazione degli accordi d/ 
Pa rifft. 

Oggi Thieu sconta la sua 
tracotanza e gli Stati Uniti i 
loro miopi calcoli su un «Vici 
nam amico, aiutato che 
combatte n. Prima ancora che 
w<i//tor«ic«/e Saigon e Wa 
s ìangton sono battute politi¬ 
camente. Le forze di l/beiu 
zione hanno dato spuliate u 
un edificio già fradicio Eppu 
re Lese retto di Saigon ria 
considerato dagli esperti mi 
li tari occidentali il piu forte 
dell’Asia de! sud-est c uno dei 
piu numerosi del mondo le 
truppe regolari ammontata 
no a 710.000 uomini oltre a 
340 000 « guardie citili », eia 
dotato di armi moderne >1300 
pezzi di artiglieria, piu di due 
nulu mezzi blindati, circti 1 H00 
aerei da combattimento>, eia 
addestrato dagli americani e 
aveva una esperienza quasi 
ventennale di guena 

Secondo i dati che si <o 
nascono, dal 3 munti a nggt 


un terzo delle forze regolari • 
di Saigon e stato messo fuo¬ 
ri combattimento. Il Quendoi 
Nhundan ni giornale dcll’e- 
s ciato delta RDV) del 27 inal¬ 
zo seri vera; «.Veda sua sto¬ 
na di sconfitte, f'esercita di 
Saigon ha conoscnito momen¬ 
ti difficili nel iWt-uò. nel 19GS, 
nel 1972. Ma mai w e trovato 1 
m una situazione critica come ' 
quella dt oggi ». 

Ti a / ai up pi al potere a 
Sa ioo a e tra i gruppi vicini 
al potere, la gravita della si¬ 
tuazione. il pericolo di un 
crollo completo pare non dia 
origine a nessun sussul.o di- 
fensuo. Gli appelli di Thieu 
aU'unita di houle «al qui te 
pericolo » cadono nel ruoto. 
Anzi le notizie pio: Olienti da 
Saigon parlano di attentati, 
complotti, ribellioni dei gioì fi¬ 
ni all'arruolamento. Il gene 
vale Xguiien Cao Kg ej. me 
presidente, e padre Thunh, 
esponente cattolico dt desti a 
distìntosi per una campagna 
contro la corruzione del icgi 
me. hanno dato tifa a una 
unione «per la va/re ..a na 
*.iou«le » ebe chiede a Thieu 
di rinunciare al potei e pu> 
lata ndo noni malmeni e piesi 
dente. Fai se a (/uc-ta //?/,/«/' 
ra non sono estranei rannuii 
personali; A'v non ha certo 
pei donato a Thieu di esse/ e 
s lato esLo?nesso da ogni po 
sto di comando. I.'ut mostri a 
salibi a pni quella della * ic-u 
dei conti » die delln < s a/te. 
za nuztuua'e \ Si p.u * due 
die la cn'-i mi! tate a» eden 
la c //sf /io!t!u a che -'afa ma 
tuiamio da tempo Saigon 

Secondo fondate tt forma 
_ ohi, ('e un aiate '•tato d 
«.«/esse/e al tei tue defesei 
etto ,1 Thteu s/ un i;k< in una 
palese insipienza Da tempo, 
i! Pentagono ion\>qliuta» 
al dittatole dt Satoon, dt ab 
bundonurc !e regioni de 1 ’*/’ 
topiauo e del no'Ue nord. d,r 
iieilmente ditemtib'lL P rt al 
testale le s ue ti lippe su linee 
pia Sicilie a difesa del ut pia 
naia tosile tu z del /e»/df>w 
ma delta de 1 Mebano date, 

» a que-.’o («so. sa? ebbe s tato 
prjs\/b/'e e m mu)- \i « pelle 
d / Impanio » o pei ’n meno 
Si snichhcio potute iai too$P 


re piu foize militali pei « pa- 
citicure». Thieu, ossessiona¬ 
to dall'idea dt « nconquisturc 
:! ferri tono», di a annienta¬ 
le le basi vietcong» si e op¬ 
posto fino all'ultimo a questo 
ripiegamento e, quando final¬ 
mente si e deciso a tarlo, età 
troppo lardi Qui Ita die do¬ 
veva ess eie una ri tirala s tia- 
troica, da Plcihu r da Ron¬ 
fimi, s. e tras foi muta :u una 
fuga pre< ipitotti. Miahaai di 
so/d«// e di utfic’nh hanno 
gettato le anni, cenando 
scampo vetta fuga 

Questo 7//e/W?e, nonostante 
i tentativi di suscitare un 'mi- 
data di panico collcttilo e 
coni runa men te a quanto af 
fermano -- per usi propa¬ 
ganda tici - ; portatore di 

Sainon affidandosi (dìe im¬ 
magini. diffuse per tclrvi-.io- 
ne. del caos legnante in al¬ 
cune citta accerchiate, la 
maggioranza della popolazio¬ 
ne e r ma sta ad attendere le 
forze dt liberazione, pur fa • 
panda (Rittamente alla lotta 
in moltissimi centn. Per quel 
lo che )'guarda line, ad 
esempio, si calcola -- cri è 
una ra!ut(uionc piovi, soi<a 
ihc s/a rimasto ”W de'la 
popola ; ione nella cita e il 
'IV, nelle campagne detta 
pi oi Dieta. 

1C questo un ul'crune e e 
mento che spiega ! vndu>"c<i- 
io detta s..ifa.'une In latti 
non c solo rottensr a delle 
»t»j .e ri/ òbeia./onc « pioto- 
<»//e .1 pinate ss, io sfalda meri- 
’o de'Vesce, io leooltne. >na 
>nn he la p<u lc( tpazto'.e po¬ 
polate itti insù ri ezione da l em¬ 
pii ai / umtunenh' pieparata 
/•;’ ri lai on) ìh dtt'to intorno 
fri la arista po.s'.ione de! GRP 
l'arma ini mcibi’e Quando 
non i> (* pai lectpuz'one et !* 
za, testa pclomeno netta 
maoo’oi un za l'ostilità re/so 
l’a m minisi taz’one d; Saioott 

1. fatto thè intere umtu - 
due batta ni ont a line, u'ic 
/n/«fz'a a P io'! Me Thuot é 
(. 'tre i il d . »’ se nu a Va 
sia uti passate a! comp’cto a 
tatto dette toi .e , t o uz o 
vui'c (oi: . !o>u w litui li e il 
’oii) cq i pnug'amenU). VOTI 
oin> (Citi) t'ssific i oi> nrcso re 
no>’ si cnusiftcìa tutte dò. 























